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2 GIUGNO: unità nella lotta per difendere e sviluppare la democrazia 













Manifestazioni unitarie in tutto il Paese nel ventottesimo anniversario del 2 Giugno • Le bandiere della Resistenza alla parata militare dei Fori 
Imperiali - Domani in Campidoglio la celebrazione del trentennale del « patto di Roma » dal quale nacque il sindacato libero e unito dei lavoratori 


La Resistenza 
e le Forze armate 


L o SVILUPPO degli awe- 
nimenti politici ci im¬ 
pone di riflettere sulle tap¬ 
pe del nostro cammino, sul 
loro intreccio con le espe¬ 
rienze ■ di ogni giorno, con 
le lotte popolari, con la vi¬ 
ta stessa della società; so¬ 
no le tappe che rappresen¬ 
tano le fondamenta della 
nostra coscienza civile e de¬ 
mocratica. Quest’anno la ce¬ 
lebrazione della Repubblica 
coincide con il trentesimo 
anniversario della liberazio¬ 
ne di Roma e assume un 
duplice significato, politico 
e storico. 

La data del 2 giugno è 
una delle pietre miliari 
sulle quali basarsi per ogni 
azione di rinnovamento e di 
progresso civile, particolar¬ 
mente nel momento. in cui 
la società italiana oscilla 
tra momenti di rilancio de¬ 
mocratico e pericolose bat¬ 
tute di arresto. Abbiamo di 
fronte un quadro comples¬ 
so, che presenta guasti pe¬ 
ricolosi e problemi economi¬ 
ci gravissimi, da cui si può 
€ si -deve uscire con una 
nuova grande unità e cOn 
programmi precisi. ' - 

Vi sono troppe contraddi- 
. ziopi, troppi squilibri, trop-' 
pe ■ ingiustizie - nel * nostro 
Paese, dove ■ alligna ancora 
la mala pianta del fascismo 
sotto varie forme e con cri¬ 
minali ' piani avventuristici. 

: In tutti questi anni lo Stato 
non è stato capace di inter¬ 
venire ■ contro la ■ fungaia 
delle trame nere, che con 
l’arma dell’intimidazione, del 
ricatto, del delitto si propon¬ 
gono di colpire alle fonda- 
menta lo Stato democratico. 
Se le stragi di Piazza Fonta¬ 
na e di Brescia hanno pro¬ 
fondamente scosso la coscien¬ 
za civile per la loro barbara 
ferocia, non bisogna dimen¬ 
ticare nemmeno per un at¬ 
timo quante connivenze po¬ 
litiche, insufficienze, incapa¬ 
cità, tolleranze abbiano favo¬ 
rito lo svilupparsi di queste* 
forze eversive che hanno pro¬ 
fonde ramificazioni in molti 
settori della vita nazionale. 

Non bastano davvero più 
le condanne e le recrimina¬ 
zioni; più pesante deve di¬ 
ventare la denuncia dello 
scarso impegno ' messo nel 
cercar di colpire il fascismo 
nei suoi diversi aspetti or¬ 
ganizzati, più decisa la lot¬ 
ta contro ogni compiacenza. 
L’eversione trae alimento 
dalle debolezze deU’aoparato 
dello Stato, vive delle me¬ 
schine furberie di coloro che 
pensano di servirsene come 
« strumento » per i propri 
fini e a difesa dei propri in¬ 
teressi inconfessabili. Il Co¬ 
mitato antifascista di Bre¬ 
scia ha parlato chiaro, sot¬ 
tolineando « la tolleranza e 
la permissività che ancora 
una volta hanno reso pos¬ 
sibile che con le bombe fos¬ 
sero seminati violenza e 
terrore ». 

Non si può tacere che 
quanto sta accadendo è an¬ 
che il triste risultato di una 
vecchia visione politica che 
ha basato la propria azione 
sulla divisione e sulle riva¬ 
lità degli organi istituziona¬ 
li, non profondamente rifor¬ 
mati secondo il dettato costi¬ 
tuzionale. 


N on E’ più ammissibile 
per la nostra responsa¬ 
bilità civile, nazionale e in¬ 
temazionale, che gli atten¬ 
tati, le scorribande fasciste 
mettano a repentaglio i va¬ 
lori fondamentali della con¬ 
vivenza democratica ' e le 
scelte fatte per la costruzio¬ 
ne della Repubblica. Ognuno 
deve farsi carico dei propri 
compiti con un impegno con¬ 
tinuo diretto alla difesa, al 
! rafforzamento, al < rinnova¬ 
mento delle istituzioni de¬ 
mocratiche, e con una deci¬ 
sa volontà politica priva di 
j tentennamenti e di ambigui- 
' tà. Questo è il dovere fon¬ 
damentale, che impone di 
i portare avanti una coerente 
I politica antifascista la quale 
I investa tutti i corpi e le 
strutture dello Stato, dalle 
; forze di sicurezza ' alle For¬ 
ile armate, dalla magistratu- 
I ra alla scuola. 

In questa visione moderna 
• rinnovata della società na¬ 
zionale bisogna valutare se¬ 


riamente la funzione delle 
Forze armate secondo il det¬ 
tato costituzionale. Si affer¬ 
ma e si riconosce ormai 
apertamente — lo ha fatto 
anche il capo di stato mag¬ 
giore Eugenio Henke nel di¬ 
scorso alla Fiera di Milano 
dell’aprile scorso — che al¬ 
la vita nazionale le Forze 
armate < partecipano e in¬ 
tendono sempre più parteci¬ 
pare . perché «sono stretta- 
mente correlate con il mon¬ 
do del lavoro, vera aristocra¬ 
zia nazionale, a mezzo di un 
collegamento che secondo 
quanto già affermato l’anno 
scorso, è valido, stretto e 
multiforme ». E’ un segno 
dei tempi? Lo vedremo. 

Ma per gettare le basi 
nuove di questo < collega¬ 
mento multiforme > con la 
società civile, non bisogna 
mal dimenticare che è stata 
necessaria, dopo la dramma¬ 
tica avventura fascista, co¬ 
stata sacrifìci immensi, la 
lunga e « generosa stagione 
della Resistenza ». Nei mesi 
della lotta più dura, la ri¬ 
scossa delle Forze armate, 
iniziata a Cefalonia, a Por¬ 
ta San Paolo, alle Fosse Ar- 
deatine, dove tra 1 335 mar¬ 
tiri si immolarono 68 milita¬ 
ri, generali, ufficiali, sottuf¬ 
ficiali, militari di truppa, è 
proseguita fino all’eroico 
es(ir#q||lei reparti organici- 
a Mdhtèlungo 1*8 dicembre 
1943, poi con il Corpo italia¬ 
no di liberazione, sciolto nel 
settembre 1944 per dar vita 
a sei gruppi di combattimen¬ 
to. Dal settembre 1943 al¬ 
l’aprile 1945, migliaia di ca¬ 
duti in Italia e in terra stra¬ 
niera, decine di medaglie 
d’oro al valor militare testi¬ 
moniano il contributo delle 
Forze armate alla liberazio¬ 
ne del Paese. -, 

Oggi, con consapevolezza e 
responsabilità da parte di 
tutti e a tutti i livelli, sulla 
base di quella esperienza 
nazionale e unitaria che fu 
opera del popolo, con i par¬ 
tigiani e le - Forze armate 
come avanguardie combat¬ 
tenti, occorre che si rinno¬ 
vi l’impegno di fedeltà alla 
Repubblica, per la difesa e 
il potenziamento delle sue 
istituzioni. 

E 9 SIGNIFICATIVO é im¬ 
portante che, nel tren¬ 
tennale della liberatone di 
Roma, il 2 giugno, per la 
prima volta, la Resistenza 
sia presente con le proprie 
rappresentanze alla parata 
militare. Ma proprio perché 
si è affermato più volte che 
il patrimonio della Resisten¬ 
za costituisce per le Forze 
armate un < punto fermo al 
servizio del Paese », bisogna 
avere ben presenti il valore 
e la portata di questo gran¬ 
de retaggio moraie allo sco* 
po di sviluppare con fermez¬ 
za una politica aperta a nuo¬ 
ve conquiste democratiche, 
che abbia la fiducia dei gio¬ 
vani e realizzi un nuovo ce¬ 
mento di unità fra le Forze 
armate e la realtà viva del 
Paese. 

Gli avvenimenti drammati¬ 
ci di questi giorni ripropon¬ 
gono urgentemente, insieme 
con l’isolamento delle squal¬ 
lide ma pericolose minoran¬ 
ze fasciste, l’esigenza di una 
politica moderna per la for- 
marione di quadri ■ militari 
che siano da ogni punto di 
vista uomini del nostro tem¬ 
po e per la democratizzazio¬ 
ne degli istituti militari. 

Queste profonde trasfor¬ 
mazioni, che i settori più 
avanzati e democratici delle 
Forze armate rivendicano se¬ 
condo il messaggio ideale 
della Resistenza e in armo¬ 
nia con Io spirito della Co¬ 
stituzione repubblicana, co¬ 
stituiscono il banco di prova 
per una svolta decisiva del¬ 
la politica militare. E' un 
appuntamento di lotta, di la¬ 
voro, di impegno che ricon¬ 
fermiamo in occasione delle 
celebrazioni per l’anniversa¬ 
rio della Repubblica e per il 
3(P della Liberazione di Ro¬ 
ma, alle quali partecipiamo 
con la forza, la responsabi¬ 
lità, l’esperienza di milioni 
di lavoratori decisi a batter¬ 
si per la causa della pace, 
della libertà, della demo¬ 
crazia. 

Arrigo Boldrini 


Il ventottesimo anniversario 
della Repubblica, in occasione 
del quale si svolgono oggi si¬ 
gnificative manifestazioni ‘ in 
tutto il Paese, cade sotto il 
segno di un impegno antifa¬ 
scista di massa, che proprio 
in questi giorni è stato rinno¬ 
vato e rinsaldato. La risposta 
inequivocabile che la schiac¬ 
ciante maggioranza del popo¬ 
lo italiano ha dato al terrori¬ 
smo degli squadristi neri con¬ 
tiene anche una indicazione 
che occorre cogliere in tutto 
il suo significato; gli ideali 
della Resistenza, che furono a 
base del patto costituzionale e 
della nascita della Repubbli¬ 
ca. debbono permeare profon¬ 
damente l’azione di ferma di¬ 
fesa dell’ordine democratico, 
e debbono ispirare tutta la 
nostra vita politica e sociale. 

E’ nello spirito dell’unità an¬ 
tifascista che il 2 Giugno vie¬ 
ne ricordato nelle manifesta¬ 
zioni di oggi. A Roma, secon¬ 
do la tradizione, si svolgerà 
sul viale dei Fori Imperiali la 
parata militare, alla quale 
quest’anno — a ricordo del 
trentesimo anniversario della 
liberazione della Capitale — 
prenderanno parte anche le 
bandiere della Resistenza. Ol¬ 
tre alla bandiera del Corpo vo¬ 
lontari della Libertà (CVL), 
sfileranno i gonfaloni delle cit¬ 
tà decorate di medaglia d’oro 
al valor militare, gli uomini 
che formarono il Fronte clan¬ 
destino militare della Resisten¬ 
za. le formazioni clandestine 
delle Forze e dei corpi armati, 
le bandiere di guerra del con¬ 
tingenti che hanno partecipa¬ 
to alla guerra di Liberazióne e 
alle azioni della Resistenza. In¬ 
sieme al presidente della Re¬ 
pubblica e alle altre autorità 
dello Stato, saranno presenti 
alla manifestazione di Roma i 
rappresentanti del Parlamen¬ 
to. n compagno Arrigo Boldri¬ 
ni (c Bulow »). medaglia d’oro 
della Resistenza e vice-presi¬ 
dente della Camera, rappre¬ 
senterà l’assemblea di Monte¬ 
citorio in assenza dell’on. San¬ 
dro Pertini. attualmente am¬ 
malato. Saranno presenti an¬ 
che rappresentanze delle Com- 
mi.ssioni Difesa del Senato e 
della Camera (ne faranno par¬ 
te. tra gli altri, i compagni 
Pecchioli e D’Alessio). 

Per iniziativa delle ammini¬ 
strazioni comunali, si svolge¬ 
ranno manifestazioni pubbliche 
in numerosi centri. A Prato il 
senatore Ferruccio Pani par¬ 
teciperà a un «incontro dei ra¬ 
gazzi italiani con.la Resisten¬ 
za >. al quale prenderanno par¬ 
te delegazioni di diversi pae¬ 
si e rappresentanze i^rtigia- 
ne. A Pistoia, a Palazzo Mar¬ 
chetti. si svolgerà un incon¬ 
tro provinciale di forze poli¬ 
tiche e sindacali. Per la pro- 

(Segue a pagina 8) 
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LUIGI LONGO - Per una 
riforma democratica deile 

Forze annate 

LUIGI PETROSELLI — A 
trenta anni dalla libera¬ 
zione di Roma 


LE INDAGINI SULL’INFAME STRAGE DI BRESCIA E SUL COMMANDO ARMATO FASCISTA DI RIETI 

Un fumé di denaro per i terroristi: 
trovati in un <i:covo> nero 400 miioni 

Una serie di perquisizioni ha portato al ritrovamento della grossa somma in contanti in una delle abitazioni di Carlo Fumagalli, capo dol MAR 
Iniziati gli interrogatori dei tre terroristi milanesi arrestati, dopo il conflitto a fuoco con i carabinieri sui monti del Reatino — Nell’Ascolano 
(terra dello squadrista Nardi) una delle basi per il rifornimento di esplosivo e armi — Un « vertice nero » si è tenuto nel capoluogo lombardo 


A Brescia 

Giudice convoca 
l'avvocato 
Degli Occhi 
leader della 


« maggioranza 
silenziosa » ^ 


Nel pomeriggio di oggi i ; 
carabinieri di Milano si so- ’ 
no recati presso l'abitazio¬ 
ne dell'avvocato Adamo De¬ 
gli Occhi, leader della «mag- 
giorarua silenziosa » mila¬ 
nese, invitandolo a seguirli 
a Brescia dove la magistra¬ 
tura intendeva interrogarlo 
per < chiarimenti ». Succes¬ 
sivamente. alle 18. i cara¬ 
binieri di Brescia hanno 
emesso il seguente comuni¬ 
cato: «Alle ore 16 dì oggi 
è stato accompagnato pres¬ 
so il locale nucleo dei ca¬ 
rabinieri del gruppo di Bre¬ 
scia, da carabinieri del Nu¬ 
cleo investigativo di Mila¬ 
no. l'aw. Adamo Degli Oc¬ 
chi del foro dì Milano, per 
essere sentito in ordine ai 
recenti fatti che hanno por¬ 
tato all’arresto di 27 per¬ 
sone». / -, 

In serata l’aw. Degli Oc-' 
chi è ripartito per Milano. 

R capitano dei carabinieri 
Delfino (comandante del 
Nucleo investigativo di Bre- ' 
scìa) ha affermato che gli 
investigatori dell'arma do¬ 
vevano ascoltare l'aw. De¬ 
gli Occhi su determinati ar¬ 
gomenti in seguito a con¬ 
tatti telefonici avuti con il 
giudice Arcai. In seguito a 
successive conversazioni te¬ 
lefoniche con il medesimo 
ma^strato — ha detto il . 
capitano Delfino che appari¬ 
va nervoso e contrariato — 
è stata presa la decisione 
di riaccompagnare Degli 
Occhi a Milano con la me- 
. desima auto con cui era sta¬ 
to portato a Brescia. 



BRESCIA — Il portico di piazza deiia Loggia dove è stato consumato ii criminaie attentato 

Vano ogni generoso tentativo di medici e infermieri per salvargli la vita 

È MORTO LUIGI FINTO 

settima vittima della strage 

il giovane ìnsepanfe è spirato ieri sera in seguito a complicazioni polmonari > le 
ore di angoscia e di speranza dei padre, deilo zio e dei fratello iscritto al PCI 


: BRESCIA 1 
Le vittime deU’infame stra¬ 
ge fascista di piazza della 
Loggio sono salite questa se¬ 
ra a sette. Luigi Finto, di 25 
anni, il giovane insegnante 
nativo di Foggia, rimasto Io 
unico ferito ancora gravissi-" 
nxk;-ricoverato al secondo re¬ 
parto'riàMmazione doU^ospe- 
dale civilè ..difetto dal j^of. 
Valenti, è spirato' qtiésta se¬ 
ra alle 2Ll(l Già nel pomerig¬ 
gio, "si era verificato un ar¬ 


resto cardìaco e i medici era¬ 
no riusciti a rianimarlo, im¬ 
pegnando tutte le risorse del¬ 
la scienza e insieme tutta la 
loro abnegazione. * 

La morte, stando alle pri¬ 
me notizie, è sopravvenuta 
per le complicazioni di natu¬ 
ra broncopolraonare che, già 
due giorni fa, erano soprag¬ 
giunte dopo quelle renali, a 
rendere più dura la lotta che 
l’OTganlsmo del ferito combat¬ 
teva contro la gravità delle 


terribili ' ferite ' causate dalle 
micidiali schegge della bom¬ 
ba. Al momento del decesso 
erano all'ospedale anche - al¬ 
cuni dei familiari giunti mer¬ 
coledì a Brescia da Foggia, 
dove risiede la famiglia del 
giovane. 

Luigi Finto, come abbiamo 
già riferito, era arrivato a 
Brescia due anni fa da Man¬ 
tova, dove aveva fatto le pri- 

(Segue a pagina 5) . 


Le inchieste sulle recenti 
vicende del terrorismo nero 
nel nostro Paese (la strage 
di Brescia, il traffico d’armi 
e d’esplosivo legato agli uo¬ 
mini del Mar, il conflitto a 
fuoco sui monti di Rieti che 
ha sgominato un commando 
di criminali fascisti legati 
alle organizzazioni de] Nord) 
si intrecciano e si comple¬ 
tano a vicenda con sempre 
nuove rivelazioni. 

A Brescia una serie di in¬ 
terrogatori e di perquisizioni 
che . portano gli Inquirenti 
fino a covi della Valtellina, 
fino a basi milanesi e abita¬ 
zioni di esponenti del terro¬ 
rismo ' già arrestati, hanno 
condotto alla scoperta di do- 
' cumenti e di dossier molto 
compromettenti. Nella abita- 
'Zìòne di Carlo Fumagalli, in 
particolare, sono state ritro¬ 
vate forti somme di denaro 
in contanti, circa 400 milioni, 
una cifra significativa se si 
tiene conto che è stata rife¬ 
rita in relazione agli attentati 
che anche il gruppo di Rieti 
stava preparando. L’inchie¬ 
sta, dicevamo, si allarga a 
Milano. ’ Da segnalare inol¬ 
tre la posizione e 1 collega- 
menti con l’estrema destra 
di grossi industriali bresciani. 

A Rieti sono stati interro¬ 
gati per la prima volta dal 
magistrato che conduce le 
indagini, dottor Gianni Lelli, 
i tre terroristi arrestati dopo 
il conflitto a fuoco. Tutti e 
tre milanesi, legati alle SAM 
e ad Avanguardia Nazionale, 
costoro fanno parte dei co¬ 
siddetti nuclei armati desti¬ 
nati ad operare su tutto il 
territorio nazionale: la crea¬ 
zione di questi nuclei sarebbe 
stata decisa non molti mesi 
fa in un vertice a Milano 
al quale avrebbero parteci¬ 
pato esponenti delle SAM e 
membri di «Ordine Nero», 
di «Avanguardia Nazionale». 
Uno dei terroristi è stato in¬ 
terrogato a Rieti dai magi¬ 
strati bresciani. Dall’indagi¬ 
ne in corso a Rieti è emer¬ 
so anche che il « comman- 
do» fascista aveva un’altra 
«base» in provincia di Te¬ 
ramo. a poche decine di chi¬ 
lometri daU’Ascolano terre¬ 
no di azione del noto squa¬ 
drista Nardi: dalla provin¬ 
cia di Ascoli Piceno proven¬ 
gono armi ed esplosivo per i 
criminali fascisti. 
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IL GIORNALE A150 LIRE. 
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0 FARCELA 


La rìchiesla che da ieri mat¬ 
tina vi ha fallo il giornalaio 
è, per più di an aspetto, gra¬ 
ve. Il giornale che ancora 
qualche mese fa costava 90 
lire ne costa adesso ISO. E’ 
nn altro segno di nna siloa- 
zione che è * andata rapida¬ 
mente deteriorandosi ed è da 
condannare duramente che 
non siano stale ancora prese 
dal governo misure tali da 
assicurare la vita di cfuei gior¬ 
nali dietro i quali non stanno 
la proprietà dei monopoli o ■ 
loro « fondi neri » o l’ap¬ 
poggio, al di Inori di ogni 
controllo democratico, dello 
Stalo. Dobbiamo chiedere co¬ 
si ai nostri lettori 150 lire 
ogni giorno e, nonostante que¬ 
sto. dovrepio chiedere ai com¬ 
pagni e ai lavoratori l’impegno 
di quattro miliardi nella sot¬ 
toscrizione per il mese della 
stampa. E* in questa situa¬ 
zione che occorre resistere: 
vale a dire, non dobbiamo in 
nessun modo accettare che 
i’anmento del prezzo determi¬ 
ni un calo nelle vendile, nn 
rallentamento anche minimo 
nella diffusione'. ' 

Abbiamo sottolinealo tante 
volle la necessiti che ogni 
compagno si impegni, che tut¬ 
te le nostre organiziazioni in¬ 


tervengano a difendere il 
quotidiano del partito, che ci 
sembra inolile, persino reto¬ 
rico, ripeterci. D'altra parte 
abbiamo . ottenuto in questi 
anni già tanto dai nostri let¬ 
tori, dai diffusori, da chi ha 
solloscrillo ogni volta di più, 
che ci sembra difficile chie¬ 
dere ancora qualche >. cosa. 
Eppure dobbiamo rinnovare 
l’appello e domandare più di 
quanto abbiamo chiesto fin 
qui. . 

La situazione della nostra 
stampa non è però caratteriz¬ 
zala soltanto dalla novità, cer¬ 
to amara per il lettore, che 
il giornale costa 150 lire. L’au¬ 
mento del prezzo della carta, 
il rincaro di tutti ì costi, le 
dilfìcollà dei trasporti, più in 
generale la svalutazione della 
lira, non sono i soli fatti nuo¬ 
vi su cui attirare l’attenzione 
dei lavoratori. In questi mesi 
la vendita deirUnilù è cr^ 
sciata costantemente. Soltan¬ 
to durante la - campagna del 
referendum abbiamo diffuso 
circa 2 milioni dì copie in più 
in confronto alla campagna 
elettorale del ’72. I compagni 
hanno capilo sempre meglio 
che cosa rappresenti il quo¬ 
tidiano del partilo in nn qua¬ 
dro complesso, nel guaio ni- 


turano processi ' unitari falli 
di consapevolezza, di volontà 
combattiva, della capacità dì 
stabilire contatti permanenti 
con la parte più. attiva del 
mondo del lavoro. La campa¬ 
gna del referendum ha dì-' 
mostrato, anche a chi non lo 
avesse inteso ancora appieno, 
quale sia il valore dell’infor- 
mazìone scritta, della polemi¬ 
ca quotidiana, dell* orienta¬ 
mento che viene attraverso la 
stampa. 

Ci rivolgiamo quindi ai 
compagni e ai lettori non per 
ricordare loro soltanto nn vìn¬ 
colo tradizionale; ci rivolgia¬ 
mo a degli amici i quali han¬ 
no già inteso come per la ri¬ 
flessione, per il lavoro, per 
le lode il nostro giornale sia 
sempre più indispensabile. 

L’aumento del prezzo è un 
colpo brutale e al tempo stes¬ 
so è venuto in ritardo. Se il, 
rincaronon si è . verificaio 
prima, se non si è provveda¬ 
lo a graduarlo nel tempo, non 
è per caw. Qualcuno ha volu¬ 
to per un lungo periodo ricat¬ 
tare i quotidiani, soffocarli, 
avere campo libero per ac¬ 
quistare giornali boccheggian¬ 
ti, per tentare di stroncare i 
concorrenti. C’è stata e c’è 
la corsa alla concantraiioM 


delle testate. Ci sono stali 
gli investimenti più o meno 
di frodo neirattivìlà editoria¬ 
le. E’ in corso un gioco di- 
miliardi per assicurarsi il mo¬ 
nopolio . della .. pubblicità e 
quindi per garantirsi la pos¬ 
sibilità di esercitare una pres¬ 
sione permanente. Anche que¬ 
sto è qualche cosa di nuovo 
che bisogna capire, e a cui 
bisogna reagire con forza e 
con intelligenza. 

E* una guerra, quella per 
la libertà di informazione, e 
noi chiediamo ai nostri com¬ 
pagni di combatterla. Si trat¬ 
ta di denunciare gli intrallaz¬ 
zi, di strappare misure legisla¬ 
tive, di coordinare lo sforzo 
dei lettori, dei giornalisti, dei 
tipografi. Ma, intanto, si trat¬ 
ta di resistere, di aver chiaro 
che è difficile parlare dì li¬ 
bertà di ' stampa, se non si 
assicura prima di lutto a nn 
partito popolare, con 10 milio¬ 
ni ' di elettori, la possibilità 
di far vìvere e di sviluppare 
un grande quotidiano, capace 
di sostenere la concorrenza 
con qualsiasi altro giornale. 

Facciamo dunque appello 
ai nostri . lettori per - questa 
battaglia per la libertà, sa¬ 
pendo che non è piccolo il 
.qicrificio loro richiesto. For¬ 


se, anzi senza forse, costano 
di più le 50 lire al giorno dì 
aumento che ' il lettore deve 
pagare, di quanto - costino a 
ffaalcnn altro le decine di mi- 
Ifardi spesi — magari con il 
contributo dello Stato — per 
acquistare tipografie e testa¬ 
le e per colmare deficit spa¬ 
ventosi. Ma ognuno deve fa¬ 
re la sua parte, e il nostro 
lettore deve essere consapevo¬ 
le che il sacrificio che gli vie¬ 
ne chiesto non è vano. 

Noi abbiamo una forza che 
nessun altro giornale può 
vantare. Altri può costruire 
palazzi piu grandi dei nostri, 
acquistare macchine più sofi¬ 
sticale, offrire compensi più 
allettanti. L'Unità, il quotidia¬ 
no del partito comunista, può 
fare qualche cosa di meglio e 
di più. L’Unità può avere dei 


' Il Cemitato Centrale e la 
Cemndssfont Centrala - di 
Centrano del PCI seno cen- 
.vecati per lunedi 1 giugno 
alle ore U,N. 

La DIrazione dal PCI è 
cenvocata par lunedi 2 giu¬ 
gno allo oro 9.. 


giornalisti che rinunciano ad 
una parte del loro stipendio; 
l’Unità può mandare per. le 
strade decine di migliaia di 
diffusori, i quali alla fine del¬ 
la mattinala, come compenso 
per la fatica fatta, pagano di 
lasca propria la copia che por¬ 
tano a casa per leggerla. Ab¬ 
biamo dello che chiederemo 
quattro miliardi quest’anno, 
li avremo attraverso centi¬ 
naia di migliaia di conlribn- 
li, attraverso oltre diecimila 
feste in ogni città, in ogni 
rillaggio, in ogni quartiere. 

Chiediamo ai nostri compa¬ 
gni e ai nostri lettori di fa¬ 
re il loro dovere, domandia¬ 
mo loro di comprare questo 
giornale e di leggerlo, di dif¬ 
fonderlo e di farlo leggere. 
Offriamo ai lavoratori di con- 
linnare a essere loro i padro¬ 
ni di nn giornale pulito, di¬ 
sposto a presentare i propri 
conti alla classe operaia. Un 
giornale che quando parla 
della politica interna o di 
quella estera, del petrolio, 
dello zucchero o delle con¬ 
centrazioni indnstriaii, pnò 
sempre ' dar conto del pro¬ 
prio bilancio e della propria 
politica. 

Gian Carlo Pajatta 


Individuare 
tutti i 

collegamenti 


I tratti dell’infame com¬ 
plotto eversivo che da anni 
sta insanguinando VItalia ai 
vanno di giorno in giorno ar¬ 
ricchendo e precisando. Usci¬ 
ti allo scoperto, spinti dalla 
disperazione dell’isolamento é 
della sconfitta, i criminali fa¬ 
scisti hanno cominciato a ca¬ 
dere nella rete. Il quadro dei 
collegamenti e l’intreccio dei 
rapporti che sta faticosamen¬ 
te emergendo è impressio¬ 
nante. Si conferma in pieno 
l’esistenza — dannai sempre 
denunciata, sulla base dei fat¬ 
ti concreti via via accumula¬ 
tisi — di un'ampia trama a 
carattere nazionale, diretta a 
seminare il panico e a scar¬ 
dinare le istituzioni demo¬ 
cratiche. , ; 

£' assolutamente necessario 
che si proceda ora con la 
massima energia e sema al¬ 
cuna esitazione, e che tutte le 
forze a ciò preposte diano pro¬ 
va di efficienza e di spirito di 
collaborazione. Gli elenchi di 
nomi si stanno allungando, e 
si tratta in larga parte di 
personaggi già noti del neo¬ 
fascismo. Occorre assicurarli 
alla giustizia. Aggressioni san¬ 
guinose continuano a verifi¬ 
carsi, come a Napoli, atti di 
terrorismo si susseguono, dal 
Piemonte all’Emilia, depositi 
di esplosivi e «covir> vengo¬ 
no scoperti dalle Marche alla 
Sicilia. . 

Ma l’azione non può fer¬ 
marsi qui. Proprio la confer¬ 
ma della vastità dei collega¬ 
menti. proprio la complessa 
articolazione della trama di¬ 
mostrano che si è di fronte 
a un’organizzazione ben so- ■ 
stenuta e foraggiata. I bandi¬ 
ti neri dispongono di mezzi 
imponenti, finanziari e tecni¬ 
ci, hanno arsenali di armi e 
di dinamite. Il Paese vuole 
sapere chi paga, esige che gli 
industriali e i gruppi econo¬ 
mici i quali puntano — per 
la difesa dei propri interessi 
inconfessabili — sulla strate¬ 
gia del terrore, vengano in¬ 
dividuati, arrestati, puniti. 
Anche qui i nomi, alcuni dei 
quali assai a grossi Jt, circola¬ 
no, ricorrono, rimbalzano nel¬ 
le cronache. Non è credibile 
che non sia possibile trovare 
le necessarie prove, e mette¬ 
re le mani su questi individui. 

Infine, le responsabilità po¬ 
litiche. Nelle stesse zone del 
Reatino dove si è verificato 
giovedì scorso il sanguinoso 
conflitto a fuoco, si insedia¬ 
vano da anni campi per eser¬ 
citazioni paramilitari orga¬ 
nizzati da una cosiddetta c 05- 
sociazione ex-paracadutisti », 
con tanto di autorizzazione 
e perfino con « dotazioni » 
concesse dalle autorità: ra¬ 
dio, gruppi elettrogeni, tende, 
cucine, camion. Capo della 
« associazione », il noto te¬ 
nente Saccucci, già arrestato 
per il golpe di Valerio Bor¬ 
ghese, e oggi deputato del 
MSI. In Emilia, tutti i fer¬ 
mati colti con le mani nel 
sacco per vili piani terroristi¬ 
ci provengono dai gruppi di 
« Ordine Nuovo », ufficialmen¬ 
te sciolti per ricostituzione 
del partito fascista. Capo di 
^.Ordine Nuovo» era il nota 
Pino Rauti, già arrestato a 
inquisito in rapporto con la 
strage di Piazza Fontana, e 
oggi deputato del MSI. S si 
potrebbe continuare. 

Dunque non si tratta solo 
di un generico collegamento 
e ideologico». Vi sono legami 
diretti e personali tra i pro¬ 
fessionisti dell'eversione on- 
tidemocratica éd esponenti 
di primissimo piano del par¬ 
tito di Almirante. Si agisca 
allora con tutti i mezzi di 
legge. Le gravissime tolleran¬ 
ze e omertà che hanno fin 
qui consentito lo svilupparsi 
e l’estendersi della trama ne¬ 
ra non sono piò in alàm mo¬ 
do tollerabili. 
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Nel moto imponente del¬ 
la risposta alla criminalità 
fascista, il popolo italiano 
ha dato nella giornata del 
29 maggio un’altra immagi¬ 
ne inequivocabile di che co¬ 
sa sia il nostro Paese nel 
1974. € L’unità antifascista, 
Ipiù forte e più ampia che 
mai — ha sottolineato la 
Direzione del PCI —, ha an¬ 
cora provato la sua perma¬ 
nente validità per la salva- 
uvardia e il consolidamento 
del regime democratico co¬ 
stituzionale. Dopo la barba¬ 
ra strage di Brescia e dopo 
questa espressione possente 
della volontà popolare, non 
è pensabile e noti è tollera¬ 
bile che le cose vadano 
avanti come prima nell’azio¬ 
ne e nel comportamento del 
governo e dei 'pubblici po¬ 
teri ». Questa esigenza, che 
è stata illustrata e precisa¬ 
ta nell’incontro di mercole¬ 
dì scorso dei compagni En¬ 
rico Berlinguer, xMessandro 
Natta e Edoardo Perna con 
il presidente del Consìglio, 
è il tema centrale, in que¬ 
sti giorni, del confronto tra 
le forze politiche. 

Da molte parti si è chie¬ 
sto e si chiede che alle 
enunciazioni di principio 
facciano seguito i fatti, per 
dare al Paese la certezza 
che una correzione è stata 
operata, e che la lotta nei 
confronti dell’eversione di 
destra viene condotta ade¬ 
guatamente. 

Certo, alla luce dei fatti 
di questi giorni — da Bre¬ 
scia al monti della Sabi¬ 
na —, appaiono pesanti la 
responsabilità di quei go¬ 
verni e di quegli organi 
dello Stato ohe hanno assi- 
etito inerti alla escalation 
della criminalità fascista, 
facendo si che restassero 
impuniti feroci atti di ter¬ 
rorismo e abbassando la 
guardia di fronte a fatti co¬ 
me la rivolta dì Reggio Ca- 
Sabrìa. Tutta una condotta 
che ha caratterizzato l’oi^ 
ra dei governi susseguitisi 
'dal ’69 è messa sotto accu¬ 
sa dalla realtà stessa. La 
necessità di cambiare im¬ 
mediatamente strada appa¬ 
re chiara agli occhi della 
stragrande mag^oranza del¬ 
la popolazione; e richieste 
precise in tal senso sono 
•tate espresse dal seno del¬ 
la medesima maggioranza 
governativa. Nello atesso 
tempo, è evidente che i fai- 
U di queotl giontl ^ a co- 



GALLONI — Antichi • 
recenti errori del¬ 
la DC. 


si breve distanza dal risul¬ 
tato del referendum — trag¬ 
gono ancora una volta le 
• somme su di un orienta¬ 
mento della DC che è sta¬ 
to per anni caratterizzato 
da sempre nuove concessio¬ 
ni alla destra. In Italia — 
è stato detto dopo il voto 
del 12 maggio — non esi¬ 
ste a destra quella « mag¬ 
gioranza silenziosa > di cui 
si è tante volte favoleggia¬ 
to. Vi è anzi, e 1 fatti lo 
hanno tragicamente confer¬ 
mato, il perìcolo rappresen¬ 
tato da una trama oscura, 
che non indietreggia di 
fronte ai delitti più sangui¬ 
nosi. 

Proprio sul filo di que¬ 
ste considerazioni, anche al¬ 
cuni dirigenti della DC 
stanno proseguendo la ri¬ 
flessione autocrìtica che ha 
preso l’avvio con il referen¬ 
dum. Alla luce dell’eccidio 
dì Brescia, si pensa con rac¬ 
capriccio che solo un mese 
fa il partito de è stato tra¬ 
scinato a uno scontro, che 
aveva il sigUlo di una vera 
e propria sfida alla coscien¬ 
za democratica del Paese, in 
una calcolata convergenza 
con i caporioni dell’eversio¬ 
ne fascista (i quali, dal can¬ 
to loro, non avevano lesina¬ 
to i riconoscimenti all’ol- | 



ANTONiCELLI — Un 
dovere eluso da 30 
«nnl. 




tranzismo di alcuni capi 
de), n moto antifascista di 
questi giorni, ha dichiarato 
l’on. Galloni, ha conferma¬ 
to in pieno < l’isolamento in 
cui è venuta a trovarsi la 
DC (per antichi e recenti er¬ 
rori di conduzione politica ». 
In quale direzione deve es¬ 
sere operata una correzio¬ 
ne? La via, ha osservato 
sempre Galloni, è quella 
ohe ■ porla all’affermazione 
di una linea < su cui l’uni¬ 
tà democratica del Paese 
si può e si deve realizzare 
al di là della distinzione po¬ 
litica tra maggioranza e op¬ 
posizione ». 

li punto-chiave del dibat¬ 
tito politico riguarda anco¬ 
ra una • volta gli orienta¬ 
menti e le scelte della DC.' 
Ciò vale per l’esigenza di 
una politica di coerente di¬ 
fesa dell’ordine democrati¬ 
co; ciò vale anche per la po¬ 
litica economica. Con l’in¬ 
dirizzo che era sotteso al 
tentativo di < crociata » del 
referendum è però impossi¬ 
bile sciogliere l’uno come 
l’altro nodo. Questo deve es¬ 
sere chiaro, anche perchè i 
tempi a disposizione sono 
necessariamente stretti In 
tutti e due i campi. 

Il sen. Antonicelli rileva¬ 
va dopo i fatti di Brescia 
che la DC ha diretto il mi¬ 
nistero degli Interni inin¬ 
terrottamente per quasi 
, trent’anni; il problema, 
quindi, per essa, è quello 
di € compiere fino in fon¬ 
do un dovere finora eluso ». 
E Io stesso si potrebbe di¬ 
re, con leggere varianti, per 
la conduzione della politica 
economica, poiché anche in 
questo settore lo « Scudo 
crociato » si è sempre ri¬ 
servato nel governo la pa¬ 
rola decisiva, anche se non 
-ha rinunciato a servirsi 
strumentalmente dei dissen¬ 
si degli alleati (vedi la po¬ 
lemica La Malfa-Giolitti dei 
mesi scorsi) per sminuire 
agli occhi dell’opinione pub¬ 
blica le proprie responsabi¬ 
lità. 

Domani la Direzione de 
è chiamata a discutere le li¬ 
nee di politica economica, 
mentre è in corso il con¬ 
fronto governo-sindacati e 
alla Camera si profila la 
scadenza di im importante 
dibattito parlamentare, pre¬ 
visto per l’ultima decade 
del mese. Ecco, dunque, un 
altro severo banco di piòva. 

Candiano Falaschi 



ppuntamento a Bari con TUnità 
al festival nazionale d’apertura 

Il lancio della manifestazione nell’attivo dei comunisti pugliesi — L’intervento del compagno Valenza — I temi politici 
della battaglia meridionalista e dell’antifascismo — La cittadella nella pineta S. Francesco La Bulgaria ospite d’onore 


Tesseramento al PCI 

I 

Mantova, Rovigo 
e Verona 
al 100% 
degli iscritti 


In questi giorni di ecceziona¬ 
le mobilitazione democratica e 
antifascista, il PCI accresce an¬ 
cora la sua forza. Altre migliaia 
di giovani, di lavoratori, di don¬ 
ne, di intellettuali — molti dei 
quali nel corso della recente 
battaglia per il «NO» sul refe¬ 
rendum — sono entrati nelle file 
del partito e della FGCI. 

Fra i telegrammi pervenuti 
ieri al compagno Enrico Ber- 
liguer, quello della Federazione 
di Mantova: 

« A Mantova antifascista e 
democratica — è detto nel te¬ 
legramma — in questi giorni i 
comunisti hanno raggiunto il 100 
per cento degli iscritti al par¬ 
tito >. - - 

Rovigo con 18 mila tessera¬ 
ti —- un iscritto ogni tre vo¬ 
ti e ogni 14 polesani — ha 
rag^unto e superato gli iscrit¬ 
ti dello scorso anno. 

Anche la Federazione di Sa¬ 
lerno ha comunicato di avere 
superato il 100% con 11,684 
iscritti. 

Tra i risultati da segnalare 
quello del comprensorio inter¬ 
regionale di Bologna (18 Comu¬ 
ni) che ha raggiunto in questi 
giorni 32 mila iscritti al partito 
con 1.155 reclutati: 393 i nuovi 
reclutati alla FGCI. 

Nel Veneto fa spicco tra l’al¬ 
tro il risultato di Verona con 
11.334 iscritti rispetto ai 10.684 
della fine dello scorso anno e 
con decine di nuovi reclutati che 
anche 11 affluiscono in questi 
giorni al partito e ai circoli del¬ 
la FGCI. 

Il 100% dei tesserati è stato 
raggiunto anche dalle sezioid 
del PCI di Palenno-città con 
4.450 iscritti. Da segnalare — 
sempre a Palermo — la costi- 
tuziooe di 7 nuove cellule di fab¬ 
brica. . 


Per la prima volta ha risposto alle domande del giudice 
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Al processo di Catanzaro Merlino 
conferma i suoi legami coi fascisti 

L'appuntamento del 12 dicembre con Delle Ghiaie — Il viaggio in Grecia con il fascista 
Serpieri — Non riuscì a fornire alla polizia alcun elemento contro gli anarchici Malagu- 
gin! chiede la rinuncia alle deposizioni degli altri testi per accelerare ì tempi del processo 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 1 
Colpo di scena a metà al 
processo Valpreda: ha parla¬ 
to Merlino, che a suo tem¬ 
po, durante rinterrogatorìo 
degli imputati, si era rifiu¬ 
tato di depmre. E* stato un 
colpo di scena a metà per¬ 
chè, dall’assieme delle cose 
che egli ha detto alla Corte 
d’assise, prima da solo e. poi. 
in un breve confronto con 
un confidente della polizia 
e del SID, Serpieri, più che 
fàtti nuovi, sono emerse con¬ 
ferme. Conferma dei suoi so¬ 
lidi legami con organizzazio¬ 
ni di destra (mentre formal¬ 
mente risultava aderente al 
circolo anarchico « 22 mar- 
so»), conferma del fatto che 
egli non ha mai potuto dare 
agli inquirenti elementi cer¬ 
ti che accusassero inequivo¬ 
cabilmente gli anarchici per 

g l attentati del 12 dicem- 
e a Milano e Roma. Con¬ 
ferma, soprattutto, dei tor¬ 
bidi e squallidi retroscena 
Il fatto che egli abbia fi- 
zialmente parlato fa com¬ 
piete al processo im ulte¬ 
riore passo avanti perchè ha 
Incominciato a spuntarsi an¬ 
che Tanna costituita, prima, 
dalle cose da lui dette e, poi, 
dal suo silenzio. Le uniche 
cose certe che egli ha saputo 
dire riguardano i suoi rap¬ 
porti con i fascisti Stefano 
Delle Ghiaie, Minetti, Faglia, 
eon lo stesso Serpieri, egli 
•tesso oggi qualificatosi co¬ 
me iscritto al MSI fino al 
1956 ed ora aderente alTorga- 
nlzzazione fascista a Europa 
• Civiltà » (altro esempio del¬ 
lo stagno nel quale SID e po¬ 
lizia reclutavano i propri « in¬ 
formatori »). 

E* compenso, per primo, 
di fronte alla Corte, il mag- 
fiore del CC, Valentinl, che, 
a suo tempo, fu incaricato 
di controllare l’alibi di Mer¬ 
lino. Subito dopo. Tawoca- 
to Gergiulo, della parte ci¬ 
vile, ha chiesto a Merlino 
•e oggi egli era disposto a 
parlare. E Timputato non ha 
avuto esitazioni. 

Ha detto che il pomeriggio 
del 12 dicembre egli aveva 
nn appuntamento con Stefa¬ 
no Delle Ghiaie, presso Tabi- 
tazione della famiglia Mi- 
netU, ma che, comunque, il 
suo amico non si fece tro¬ 
vare. 

Aw. OAROIUIiO — In un 
primo tempo sostenne di es- 
mee andato a trovare un 
suo professore. 


MERLINO — Non volevo 
che si sapesse che avevo ami¬ 
ci a destra. 

Aw. GARGIULO — Chi 
incontrò quando la sera del 
12 venne convocato in que¬ 
stura? 

MERLINO — Incontrai Ser¬ 
pieri e Salvatore Ippolito 
(Andrea). Dissi a Serpieri, 
una volta uscito, di cercare 
Delle Ghiaie e fargli dichia¬ 
rare, se ve ne fosse stato 
bisogno, che avevamo un ap¬ 
puntamento e che lui non si 
presentò. 

PRESIDENTE — Perchè 
doveva dire a Delle Ghiaie di 
confermare il suo alibi? 

Aw. GARGIULO — (Jera 
un tacito accor do. 

PRESIDENTE — Conosceva 
Serpieri? 

MEIRLINO — Si, in occa¬ 
sione di un viaggio in Gre¬ 
cia avevamo fatto amicizia. 

PRESIDENTE — Sapeva 
che era un informatore? 

MERLINO — No. 

PRESIDENTE — Da quan¬ 
do non vedeva Delle Ghiaie? 

MERLINO — DaU’estate 
del 69. 

PRESIDENTE — Conosce¬ 
va il giornalista Guido Pa¬ 
glia? E come mai egli si ri¬ 
trovò un foglietto di carta 
da lei scritto con i nomi de¬ 
gli adeTent4 al circolo ”22 
ma rzo? 

MERLINO — Lo conobbi. Il 
foglietto è esistito, ma. co¬ 
me ho già detto al giudice 
D'Ambrosio, non sono in 
grado di dire come mai sia 
finito nelle sue mani. Scris¬ 
si quell’elenco e fu dato a 
tutti gli aderenti al circolo. 
Serviva per i numeri telefo¬ 
nici. 

Valpreda, alzandosi dal 
banco e avvicinandosi alla 
Corte: «C’è stato un solo 
elenco, ma l’ho scritto io a 
macchina e lo consegnammo 
alTavvocato Di Giovanni. 
Non sono esistiti altri elen¬ 
chi ». 

P.M. a MERLINO — Ri¬ 
corda se consegnò il fogliet¬ 
to anche a Ippolito? 

MERLINO — E* probabile. 

PM — Che compiti aveva 
nel «22 Marzo»? 

MERLINO — Nessun com¬ 
pito specifico. 

Viene, quindi, chiamato a 
deporre Serpieri, un impie¬ 
gato delTAlitalia, « convoca¬ 
to» la seoa del 12 dicembre 
in questura, dal dott Impro- 
ta per sapere se egli aveva 
« elementi utili » alle inda¬ 
gini sugli attentati, in sala 
di attesa Incontrò Merlino, 


ma egli oggi ha negato (an¬ 
che nel corso di un confron¬ 
to) di avere avuto da que¬ 
sti l’incarico di la'egare Del¬ 
le Ghiaie di confermare il 
suo alibi. 

GARGIULO — Perchè Io 
chiama va i l dott. Improta? 

SERPIERI — Perchè co¬ 
noscevo bene l’ambiente di 
destra. Ero iscritto al MSI 
fino al 1956. Poi aderii ad 
« Europa e Civiltà » e vi ade¬ 
risco tutt’ora perchè lo sco¬ 
po di questa organizzazione 
è la difesa dei diritti del- 
l’uomo. 

Al termine dell’udienza l’av¬ 
vocato à^lagugini ha chie¬ 
sto alla Corte di rinunziare 


ad ascoltare altri testi e di 
accelerare i tempi del pro¬ 
cesso. «Oggi — ha detto, tra 
l’altro Malaguglni — non so¬ 
lo si è fatta sufficiente chia¬ 
rezza nel processo, ma la 
convinzione dell’inconsisten¬ 
za delle accuse è cresciuta 
nella ■ coscienza civile del 
paese». 

La Corte, dopo ima breve 
riunione in camera di con¬ 
siglio, sì è opposta, al pari 
delle parti civili e del PM. 
« Si vedrà, caso per caso », 
è stata la decisione. La pros¬ 
sima udienza giovedì 6 giu¬ 
gno. 

Franco Martelli 


Per la vertenza sull'informazione 

In lotta giornalisti 
e poligrafici: giovedì 
non escono ì quotidiani 


La prima azione di sciope¬ 
ro dei ^omalìsU, dei tipogra¬ 
fi, degli addetti alle agenzie 
di stampa, di tutti ì lavora¬ 
tori delTinformazione, si svol¬ 
gerà nella prossima settimana, 
in modo da impedire l'uscita 
dei quotidiani ^1 mattino e 
de! pomeriggio di gkn-edì 6 
giugno. 

Lo sciopero è stato indetto 
congiuntamente dalla Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
italiana e dalia Federazione 
poligrafici CGIL-CISLUIL, in 
appoggio alla piattafonna uni¬ 
taria per la vertenza delTin- 
formazione, n primo sciopero, 
già proclamato per mercoledì 
scorso.. era stato sospeso in 
seguito all’ecddio di Brescia. 

« L’iniziativa sindacale — 
informa un comum'cato della 
FNSI e dei sindacati poligra¬ 
fici — dei giornalisti e dei po¬ 
ligrafici ha orìgine dalla de¬ 
nuncia dei tentativi realizzati 
da ^ppi economici pubblici 
e privali di monopolizzare e 
lottizzare l’informazione, di 
annullare il pluralismo e gli 
spazi di libertà cor^uistati dai 
lavoratori delle aziende edito¬ 
riali ». mentre non vanno 
avanti k proposte per una 


riforma democratica delTìn- 
formazione. « Anche il nuovo 
aumento del prezzo dei quoti¬ 
diani — continua il comuni¬ 
cato — rischia di accentuare, 
dopo un momentaneo ed effi¬ 
mero beneficio. la crisi econo¬ 
mica delle aziende, in quanto 
non è accompagnato da quel¬ 
le previdenze permanenti da 
tempo sollecitate e più volte 
promesse dal governo». 

Nella giornata di giovedì 6 
giungno si svolgeranno a Ro¬ 
ma, Milano e Torino manife¬ 
stazioni unitarie sul tema 
«Stampa libera, paese libe¬ 
ro». Per partedparvi, t gior¬ 
nalisti addetti ai periodici so¬ 
spenderanno il lavoro nella 
mattina di giovedì, mentre i 
giornalisti della RAI-’TV nella 
stessa giornata indiranno as¬ 
semblee di redazione in offii 
turno di lavoro. 

Anche i sindacati dei riven¬ 
ditori di giornali hanno dispo¬ 
sto che, in segno di solida¬ 
rietà. giovedì 6 giugno ven¬ 
ga distribuito nelle edicole, 
al posto dei quotidiani, il te¬ 
sto della piattaforma unitaria 
della vertenza, stampato a 
cura del loro sindacato n«- 
ilonak. 


Per li via alla campagna na¬ 
zionale della stampa comuni¬ 
sta, appuntamento a fine me¬ 
se a Bari che ospiterà dal 22 
al 30 il Festival nazionale di 
apertura. E' questo il caratte¬ 
re nuovo e politicamente si¬ 
gnificativo che assumerà que¬ 
st’anno la tradizionale festa 
delTUnffà del Mezzogiorno, 

Questo salto qualitativo — 
ha detto l’altra sera a Bari 
il vice responsabile della se¬ 
zione stampa e propaganda 
del CC Pietro Valenza a con¬ 
clusione di un attivo regiona¬ 
le del Partito dedicato appun¬ 
to al lancio organizzativo 
della manifestazione — sarà 
un momento importante di 
Iniziativa e di Intervento del 
comunisti in una situazione 
politica notevolmente mutata, 
dopo la grande vittoria de¬ 
mocratica e popolare del 12 
maggio, che ha anche rinsal¬ 
dato l’unità tra Nord e Sud; 
e dopo la possente, straordi¬ 
naria risposta antifascista del 
Paese all’orrenda strage fasci¬ 
sta di Brescia, che ha visto 
anche i lavoratori e i demo¬ 
cratici del Mezzogiorno mo¬ 
bilitarsi con fermezza e slan¬ 
cio 

Il clima politico in cui si 
svolgerà il Festival sarà dun¬ 
que quello del grandi mo¬ 
menti di partecipazione e di 
impegno del movimento ope¬ 
raio e delle forze democrati¬ 
che e meridionaliste. Con il 
suo programma eccezional- 
i mente impegnativo proprio e 
soprattutto sul piano politico 
e culturale, il Festival vuole 
esprimere appunto questo cli¬ 
ma, e testimoniare del pro¬ 
cesso di crescita e del costan¬ 
te sforzo del Partito per rin¬ 
novarsi e adeguare la sua ini¬ 
ziativa e la sua organizzazio¬ 
ne ai compiti politici nuovi 

Da qui la scelta particolar¬ 
mente attenta dei momenti 
essenziali attraverso cui si ar¬ 
ticoleranno le intense giorna¬ 
te baresi: l’unità operaia per 
realizzare i contenuti meri¬ 
dionalisti delle piattaforme 
contrattuali; il dopo • referen¬ 
dum nel Mezzogiorno anche 
in rapporto ai problemi del¬ 
lo sviluppo del Partito e del¬ 
la FGCI; la giornata della 
donna meridionale; la stampa 
comunista e la battaglia per 
la informazione democratica 
nel Mezzogiorno; Di Vittorio 
e Tantifascismo meridionale; 
Grleco e la costruzione del 
movimento contadino e del 
PCI nel Sud. 

Gli specifici problemi eco- 
nomico-politici del Bacino del 
Mediterraneo; il rapporto cit¬ 
tà-campagna alla luce di un 
diverso modello di sviluppo; 
la difesa del patrimonio cul¬ 
turale e artistico, costituiran¬ 
no altri temi su cui il Festi¬ 
val punterà con articolate ini¬ 
ziative che, come gran par¬ 
te dei momenti • base, ve¬ 
dranno l’attiva partecipazione 
non soltanto di un folto grup¬ 
po di dirigenti nazionali del 
Partito, ma anche di autore¬ 
voli esponenti dei sindacati e 
fli altre forze politiche 

Un’altra novità importante 
del Festival — che si svilup¬ 
perà non solo nella tradizio¬ 
nale cittadella, in allestimen¬ 
to nella pineta S. Francesco, 
un po’ oltre l’area della Fiera 
del Levante, ma anche al tea¬ 
tro Piccinnl e in numerosi al¬ 
tri centri pubblici della cit¬ 
tà — è costituita dalla parte¬ 
cipazione assai impegnata e 
qualificata della Bulgaria, il 
paese ospite d’onore questo 
anno, 

I compagni bulgari saran¬ 
no presenti con - numerosi 
complessi artistici e sportivi 
(li porterà a Bari la motona¬ 
ve «Vama» che resterà or¬ 
meggiata in porto per tutta la 
durata del Festival, e costi¬ 
tuirà un altro e certamente 
insolito punto di riferimento 
per le manifestazioni) che si 
esibiranno nel Villaggio dove 
cominciano già a delinearsi 
le fisionomie degli stands, del¬ 
le mostre, del locali d’intrat¬ 
tenimento, delle aree attrez¬ 
zate, dei teatri e delle sale 
per dibattiti e spettacoli. 

L’obiettivo è chiaro, ed è ve¬ 
nuto fuori con precisione dal¬ 
l’attivo aperto da un rappor¬ 
to del compagno Angiuli del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne, ed al quale han preso par¬ 
te tutti 1 dirìgenti delle Fede¬ 
razioni comuniste pugliesi e 
il segretario regionale compa¬ 
gno Romeo, della Direzione. 
Spazzati via 1 tentativi e le 
manovre dei crociati del re¬ 
ferendum di far leva su un 
Sud «palla di piombo» al 
piede della democrazia italia¬ 
na, bisogna lavorare — ha det¬ 
to ancora Valenza — sulle 
nuove prospettive aperte da¬ 
vanti al movimento unitario 
per 11 riscatto del Mezzogior¬ 
no. 

g- f- p- 

Napoli: ufficiale 
la crisi al Comune 

NAPOLI. 1 

AfKrta ufficialmente ieri con 
le dimissioni anche del sindaco 
c degli assessori democristiani, 
la crisi dclTAmminislrazione 
comunale di Napoli — provocata 
una settimana fa dalla decisione 
del PSDI e del PRI di ritirare 
le proprie delegazioni in Giunta 
^ rischia di paralizzare più a 
lungo di quanto non si preve¬ 
desse TatUvità comunale. La 
DC, infatti, ha imposto il rin¬ 
vio a tempo indeterminato del¬ 
la seduta del consiglio. 

In un documento diffuso oggi 
il gruppo del PCI condanna du¬ 
ramente l'atteggiamento del 
putito di nteggioranta, 


Le princiiMili manifestaxìeni del Festival 


Il Festival nazionale di aper¬ 
tura della campagna della 
stampa comunista verrà lan¬ 
ciato sabato 22 giugno a Bari 
da una manifestazione anti¬ 
fascista e antimperialista del¬ 
la FGCI cui parteciperan¬ 
no esponenti portoghesi, gre¬ 
ci, spagnoli e cileni. Per 
Tlndomani è previsto im in¬ 
contro - dibattito di dele¬ 
gazioni operaie del Nord e 
del Sud, con l’Intervento del 
compagno Trentln, segretario 
generale della FLM e inoltre 
dei compagni Romeo e Alinovi, 
della Direzione del Partito. 

Tre le altre manifestazioni: 
lunedi 24, un dibattito sul do- 
po-referendum tra rappresen¬ 
tanti del PCI, PSI, FRI. DC e 


AGLI, ed uno sulla difesa del 
beni culturali con il vice-pre¬ 
sidente del Senato, Tullia Ca- 
rettoni; martedì 25, una mani¬ 
festazione di amicizia italo- 
bulgara con il compagno Ter¬ 
racini; un incontro con i nuo¬ 
vi Iscritti e una tavola roton¬ 
da su Partito e PCK)I nel Mez¬ 
zogiorno. 

Poi ancora: un dibattito 
sul diverso modello di svilup¬ 
po alla luce delle esperienze 
nei paesi socialisti (mercoledì 
26, con Macaiuso e rappresen¬ 
tanti delle Repubbliche popo¬ 
lari); un incontro internazio¬ 
nale su realtà e prospettive 
della cooperazione economica 
tra Europa, Italia e Paesi ara¬ 
bi (giovai 27. con Barca, Se¬ 


gre e rappresentanti di Alge¬ 
ria, Iraq e PCF) ; una manife¬ 
stazione sull’antifascismo nel 
Mezzogiorno (sempre giove¬ 
dì); la celebrazione del XXX 
di Rinascita (venerdì 28. con 
Chlaromonte che terrà-anche 
una conferenza sulla costru¬ 
zione del movimento conta¬ 
dino). 

Sabato 29 si svolgeranno 11 
convegno degli « Amici del- 
VUnità » (dedicato In partico¬ 
lare allo sviluppo della stam¬ 
pa comunista nel Mezzogior¬ 
no) e quello sulla condizione 
femminile nel Sud. con la 
compagna Seronl. Domenica 
30, infine, le tradizionali ma¬ 
nifestazioni di chiusura del 
Festival. 


Aperto rifiuto di accogliere la lezione del 12 maggio 

Aspro attacMio del giornale 
vaticano ai cattolici del NO 

Graluife accuse allo schieramento vincente ed elogi alla DC - Negata anche l'evi¬ 
denza delle cifre: vi sarebbero stati solo «marginali» spostamenti di voti 
Riunione interministeriale da Rumor sutl’economia 


L'Osservatore Romano è 
tornato ieri, con un durissi¬ 
mo articolo anonimo e quin¬ 
di attribuibile al suo diretto¬ 
re Raimondo Manzini, a 
commentare il referendum 
del 12 maggio. Dopo due set¬ 
timane di riflessione sulTav- 
venimento, lo scrittore del¬ 
l’organo vaticano ha conden¬ 
sato in cinque punti il suo 
« bilancio » attestandosi su 
posizioni di rìgidissimo rlfiu- 


Centinaia di 
manifestazioni 
elettorali del 
PCI in Sardegna 

N«l quadro della campagna 
elettorale per il rinnovo dal 
Consiglio Ragionalo tardo ti 
svolgono centinaia di manlfe* 
•tasioni dal PCI. Diamo un 
elenco della principali mani¬ 
festazioni. 

OGGI ' 

lersu e Lanuta!: Macaiuso; San 
turi: Paletta; Guatila: Reichlin; 
Castelsardo: G. Berlinguer; Sas- 
tari: Birardi • Conti; Pattada: 
BIrardi; Mara: Conti; VHIanova: 
Corallo; Muravera: D'Alema; 
Oristano: Motta; Villa Slmius: 
Bartoli; BanetuttI o Buitei: A. 
Lodi; Ozieri: Marra»: Nughadu 
5. N.: Punginalll; Sinula: C. Ri* 
ga; S. Nicolò Garreii Saveri; 
Berchita: Soggiu D. 

DOMANI 

Sassari: Amendola; Valledoria: 
Conti; lilorai: A. Lodi; Artara: 
Punginelli; Masaamai G. Riga; 
Sorramannat Savori. 


Trenta 
lavoratori 
dì Brescia 
0 Cuba 

Per sottolineare lo sdegno dei 
lavoratori itab'ani contro il cri¬ 
minale attentato di piazza della 
I^gia. Tassodazione di amici¬ 
zia Italìa-Cuba ha proi^o l’in¬ 
vio di trenta lavoratori di Bre¬ 
scia al viaggio di lavoro e di 
studio a Cuba, che si svolgerà 
dai 1. settembre al 5 ottobre 
prossimi. 

Per raccogliere i fondi del 
viaggio (a Cuba ì lavoratori ita¬ 
liani saranno ospiti del governo 
cubano), l’associazione Italia- 
Cuba ha indetto ima sottoscri¬ 
zione. 


Da domani 

Ultima 
settimana 
di scuola 

Domani comincia Tultìma set¬ 
timana di scuola per la quasi 
totalità degli alunni. 

.4d eccezione degli studenti 
che sosterranno gli esami di 
maturità, per i quali le lezioni 
sono già finite ieri, tutti gli 
altri termineranno Tanno scola¬ 
stico fra sabato 8 giugno (nelle 
scuole con più di 12 classi) e 
mercoledi 12 (in quelle con meno 
di 12 classi). 

Gli esami dì II elementare 
cominceranno il 14 giugno, quel¬ 
li di licenza elementare in un 
^omo che ogni prowediUxv 
fisserà a suo piacere, ma in 
tempo comunque perché i risul¬ 
tati siano resi noti entro il 22 
giugno. 

Gli esami di licenza inedia 
cominciano il 17 giugno, men¬ 
tre gli scrutìni di tutte le altre 
classi debbono essere resi noti 
entro il 15. 

Le scuole materne invece ri¬ 
marranno aperte fino al 28 rìu- 

r o. Gli esami di idoneità (per 
privatisti) si svolgeranno a 
partire dal 17 giugno. 


fo della lezione uscita dalle 
urne e di rabbiosa accusa a 
tutte le componenti del «no» 
con particolare riguardo a 
quella cattolica. 

L’analisi inizia con la pre¬ 
cisazione che il referendum 
è stato voluto da un gruppo 
di cittadini, e da «nessun al¬ 
tro ». « Nessuna istituzione, 
tanto meno la Chiesa li ha 
indotti o distolti». 

L’impressione di distacco 
dalia crociata antidivorzista 
che tale frase può suscitare 
è immediatamente dopo fu¬ 
gata dalle altre argomenta¬ 
zioni. C’è anzitutto l’accusa 
al «fronte laico» di avere 
«scordato l’oggetto del con¬ 
tendere» e di avere assunto 
il ” pretesto " della laicità 
dello Stato scatenando «una 
pressione propagandistica che 
potrenuno anche chiamare 
soprattazione ». L’unica, al¬ 
l’opposto, è stata la DC a di¬ 
mostrare di non avere «in¬ 
teressi surrettizi nella batta¬ 
glia» che comimque «doveva 
logicamente fallirò» a causa 
della protervia degli avversa¬ 
ri ma anche per «la contin¬ 
gente collaterale presenza» 
del MSL In tal modo il gior¬ 
nale offre una totale coper¬ 
tura alla segreteria DC che, 
come tutti sanno, porta la 
diretta responsabilità di ave¬ 
re voluto lo scontro perden¬ 
te. forzando la stessa posizio¬ 
ne della Chiesa. 

In quanto aU’atteggiamen- 
to della Chiesa nella campa¬ 
gna. secondo l’articolista es¬ 
sa si è mossa non stil piano 
civico, non su quello politi¬ 
co ma sul piano religioso, 
ispirata all’esigenza di ripe¬ 
tere ciò che Gesù ha detto 
e cioè che «il divorzio non 
è lecito ». Qui segue un’af¬ 
fermazione alquanto minac¬ 
ciosa su un possibile futuro 
intervento ecclesiastico in 
Italia o altrove «quando le 
leggi civili minacciassero di 
altre permissività antievan¬ 
geliche ». 

Il terzo punto è il giudi¬ 
zio sull’esito del voto. La te¬ 
si è che la DC non esce scon¬ 
fitta dalla prova, che le 
«trasmigrazioni» di voti da 
uno schieramento aU’altro so¬ 
no state circoscritte (circo¬ 
stanza questa nettamente 
smentita dalle cifre) c che in 
ogni caso il fronte del «si» 
ha riportato «una vera vit¬ 
toria morale». Per cui la vit¬ 
toria numerica del « no » « ci 
sembra tuta vittoria inutile» 
mentre il vero sconfitto è 
TisUtuto del referendum «e 
con esso la democrazia». Il 
quarto giudizio consiste nel¬ 
l’apodittica affermazione che 
«la famìglia italiana ne esce 
indebolita ». 

Ma il giudizio più duro, in 
stile da Controriforma, TOs- 
senatore Romano lo riserva 
ai cattolici del «no». I loro 
convincimenti vengono sem¬ 
plicemente definiti «non cat¬ 
tolici » e la loro posizione « il¬ 
logica e insostenibile ». Se vo¬ 
gliono tornare al dialogo con 
la Chiesa — questa è l’ingiun¬ 
zione — essi dovraimo rinne¬ 
gare «la parentesi cui si so¬ 
no abbandonati». 

RIUNIONE DA RUMOR „„ 

lunga riunione interministe¬ 
riale sui problemi della poli¬ 
tica econcmiica si è svolta 
ieri nell’abitazione delTon. 
Rumor. Vi hanno preso parte 
l ministri del Tesoro, Colom¬ 
bo. delle Finanze. Tanassi, 
del Bilancio, GioliUi. e dei 
Mezzogiorno, MaiKini. Un 
comunicato di Iklazzo Chigi 
afferma che è stato fatto 
un m ampio e approfondito ì» 
esame dei problemi sul tap¬ 
peto (e In particrriare, c<mie 
è logico, delle questioni che 
sono al centro del confronto 
alndacati-governo). 

Colombo ha tenuto a ricor¬ 
date che la riunione era già 
in programma da più di una 
aettimana, «d ha pieckato 
eh» ri è dtMU»BO andM del 


provvedimenti fiscali da tem¬ 
po preannunciati. Altre fon¬ 
ti hanno escluso che si sia 
accennato a un’eventuale 
svalutazione della lira. 

Anche Fanfani, in vista del¬ 
la riunione della Direzione 
de di domani, ha discusso 1 
problemi di politica economi¬ 
ca. Il segretario de ha avuto 
colloqui con Agnelli, Storti, e 
Petrilli, oltre che con i vice¬ 
segretari del partito, Marcora 
e Ruffini, 


Un mesMggio 
df Longo 
airincontro 
dei ragazzi con 
la Resistenzo 


AlTlncontro nazionale dri 
ragazzi Italiani con 1 protA- 
gonisti della Resistenza, ch« 
si tiene oggi a Prato alla 
presenza di Ferruccio Farri, 
11 presidente del POI compa¬ 
gno Luigi Longo, ha inviato 
il seguente messaggio: 

« <3arl ragazzi, questo vo¬ 
stro Incontro, che coincido 
con l’anniversario della naset- 
ta della Repubblica Italiana, 
è molto importante, e non 
soltanto per voi. 

«E* Importante anche per 
tutti coloro che hanno com¬ 
battuto Ieri contro 11 fasci¬ 
smo e che oggi questa lotta 
la continuano nel nome del 
grandi ideali della libertà, 
della giustizia e della demo¬ 
crazia. 

« E' importante perchè 
chiama la scuola, i lavorato¬ 
ri e le loro organizzazioni a 
darvi una mano per diventa¬ 
re liberi protagonisti di gran¬ 
di, esaltanti e pacifiche ope¬ 
re a favore delTemanclpazlo- 
ne dell’uomo e dei popoli. Tut¬ 
to questo è fondamentale •• 
vogliamo, tutti insieme, co¬ 
struire un mondo diverso • 
dove li fascismo non possa 
mal più ritornare. 

«I comunisti sono dunque 
al vostro fianco, e oggi al 
mandano il loro più caldo e 
affettuoso saluto. Luigi Bon¬ 
go ». 

L’incontro, promosso dalla 
amministrazione comunale 
democratica di Prato, dal- 
TANFI, dall’Associazione Pio¬ 
nieri, dalla Lega cooperative, 
ha Inizio stamane con una sfi¬ 
lata dei ragazzi e dei parti¬ 
giani per le vie della città, 
al termine della quale parle¬ 
rà Ferruccio Farri, 11 coman¬ 
dante partigiano « Maurizio ». 

Nel pomeriggio i giovani 
parteciperanno a una serie di 
manifestazioni sportive, arti- 
sti-jhe, ricreative, nel pareo 
comunale. 

Insieme ai ragazzi italiani, 
si raccolgono oggi a Prato 
anche delegazioni di giovani 
provenienti dalTURSS, dalla 
Francia. dall’Ungheria, dalla 
Jugoslavia, dalla Repubblica 
democratica tedesca, dalla 
Repubblica popolare del Con¬ 
go. Fra gli altri messaggi, è 
giunto ai ragazzi riuniti a 
Prato quello del pionieri viet¬ 
namiti della associazione « Ho 
Chi Min». 


LIPM 

USelLte Pap^rbacks 
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1 Lortz E. Iserloh 

storia della Riforina 

Helmut Eleischer 

Marxismo e stona 


Carlo M, Cipolla 

Storia economica 
dell’Europa pre-industnaie 

Ragtonterivoluzione 

culturale 

Marzio Barbagli ;„éÉallpttijale 

Economìa e tutela dell’ambiente 


COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA 

PROVINCIA DI ANCONA 

Avviso preventivo di gara d*appalto 

— Opere da eseguire: impianto della rete di distrìburione del 
gas-metano per uso arile e artigianale nel territorio co¬ 
munale. 

~ Importo base: lire 900.000.000. 

— Procedura per l’aggiudicazione: licitazione privata con fl 
metodo di cui alTart. 73 lett c e 76. commi primo, se¬ 
condo e terzo del R.D. 23'5/1924. n. 877 senza prefissioM 

. di limiti di aumento o di ribasso. 

— 'Termine per la presentazione delle richieste dì invito: IS 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste vaiuio indinzzate alla Segreterìa Generale del 
Omune. 

Falconara M.ma. li 16/5^974. 


RIVIERA DI ROMAGNA 
BELLARIA E IGEA MARINA 
CON LE LORO 
MERAVIGLIOSE SPIAGGE 
VI ATTENDONO 

Par InformaslenI; 

Aalanda Autonoma di Soggiorno 


CASA AL MARE 

Vendiamo appartamenti e villette in zona meravi¬ 
gliosa in mezzo alla pineta e direttamente sul nnare 

VILLETTE a partire da L 15.500.000 

APPARTAMENTI a partire da L 14.500.000 

anche con mutuo (non si pagano spese di agenzia) 

Inviando questo tagb'ando a: Ufficia Vondlta ZADINA di Co- 
•lollani Qiiinfa • ZADINA PINETA - (jesenatico Totefana 
(éS47) 11.471 riceverete gratuitamente materiale illustrativo. 

APERTO ANCHE FESTIVI 

AffltHame apoartamantl a vllkfto par stagknt asNva 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRAOCD 

•* * 

IL POSSESSIVO « MIO » 


■ «Carissimo, conoscendo 
la simpatia che cl acco¬ 
muna desidero Informare 
e non potendolo fare sln- 
1 golarmente ricorro al ci¬ 
clostile la cui forma pre¬ 
go scusare che nella fase 
di ristrutturazione del Gir- 
. colo Toniolo l’on. Cervone, 
quale Presidente Naziona¬ 
le ha deciso di dedicare 
Il pomeriggio di ogni ve¬ 
nerdì al Circolo non solo 
per un motivo d’incontro, 
rivederci, salutarci, stare 
un po’ Insieme, ma anche 
per dibattere problemi, 
quesiti 11 cui Interesse nel 
‘ momenti attuali non va 
trascurato. 

« In considerazione di 
, quanto accennato, sla lo, 
sla l’on. Cervone saremo 
particolarmente lieti, se¬ 
condo le disponibilità di 
tempo Incontrarci al " Ve¬ 
nerdì dell’on. Cervone " 
che avranno luogo ogni 
settimana presso la sede 
del Circolo in via Barbe¬ 
rini 86, 4® plano, con l’in¬ 
tervento anche di altre no¬ 
te personalità del mondo 
politico e della cultura. 

« Tale occasione, senza 
bisogno di appuntamenti e 
altre procedure consentirà 
anche di esporre all’ono¬ 
revole Cervone 11 quale 
non ha dimenticato attac¬ 
camento e simpatia pro¬ 
blemi anche di natura per¬ 
sonale. 

« Arrivederci dunque e 
con il consueto entusiasmo 
tante cordialità. • Il Presi¬ 
dente Provinciale - Firma 
illeggibile • Circolo di Cul¬ 
tura G. Toniolo - Via Bar¬ 
berini. 86 - Roma». 


Cara Signora Rita, lei mi 
ha scritto una lettera che 

10 non posso riprodurre 
per intero, come faccio di 
solito, non solo perché è 
troppo lunga ma anche 
perché è. per così dire, tut‘ 
ta percorsa da apprezza¬ 
menti personali per i quali 
le sono molto grato, cara 
signora, ma che preferisco 
non riportare. E’ poi an¬ 
che difficile riassumerla, 
questa sua ' lettera, senza 
tradire quella discrezione 
a cui lei si appellapiù 
volte, così credo che, tut¬ 
to sommato, mi convenga 

- risponderle come se lei, in 
sostanza, mi avesse rivolto 
queste due semplici (per 
modo di dire) domande: 

.«ilfi dica, per favore, co- 
' me siete voi comunisti », 

- dica, I per favore, se 
• toU'che non potevate il:fe- 

ferendUm, -siete convinti, 
iti coscienza, d'avere fat¬ 
to quanto vi era possibile 
per vincerlo ». Le pare, ca¬ 
ra signora, che qui sia, 
alla fin fine, il sugo della 
sua lunga missiva? 

Per dirle (meglio: per 
provare a dirle) come sia¬ 
mo noi comunisti, preferi- 
. SCO farle vedere con un 
esempio come non siamo. 
La lettera che ho ripro¬ 
dotto in principio è dei 
I primi giorni dì maggio ed 

■ era accompagnata da un 
invito a un dibattito che 

11 presidente del Circolo 
Toniolo, il democristiano 
on. Vittorio Cervone, ha 

< .tenuto con la senatrice 
, Falcucci sul tema k Divor¬ 
zio sì, divorzio no» Deve 
-essere stato un dibattito 
languido, come dibattito, 
perché i due erano d’ac¬ 
còrdo sul divorzio no, sic- ' 
ché non avranno fatto al- 
tro che sorridersi, dirsi di 
si e passarsi dei fiori. 

’ Afa non è questa circo¬ 
stanza contingente che 
conta, è il problema di co¬ 
stume che la lettera rap¬ 
presenta. lo Vho riprodot- 

■ ta tal quale è,' vincendo¬ 
la tentazione, che mi co- 

] glieva, nel ■ ricopiarla, di 
'aggiungere almeno una o 
due delle molte virgole che 
mancano e di dare qual¬ 
che aggiustatina alla va¬ 
cillante sintassi di cui si 
adorna. Spero che non lo 
facciano, per scrupolo, i 
compositori o i correttori. 
Questo on. Cervone è, a 
quanto mi risulta, un bra- 
v’uomo Deputato da cin¬ 
que Legislature, sottose¬ 
gretario tre o quattro vol¬ 
te, non so, ha pensato di 
mettere su un «Circolo», 
che ha installato in via 
Barberini a Roma. Sa lei 
cosa vuol dire, economica¬ 
mente parlando, occupare 
un apjmrtamento in via 
Barberini a Roma? Non 
solo, ma la lettera è fir¬ 
mata da un «Presidente 
Provinciale», il che mi 
autorizza a supporre che 
Fon. Cervone disponga, per 
U suo circolo, di sedi re¬ 
gionali, più in su, e, verso 
il basso, di sedi comunali, 
di strada, di caseggiato e 
di portineria. Assetati di 
cultura e di simpatia, gli 
amici délVon. Cervone non 
vedono l’ora che venga il 
venerdì e forse si telefo¬ 
nano: «Pronto. Oggi è il 
venerdì dell’on. Cervone. 
Portiamo anche i bambi¬ 
ni? ». C’è di buono che si 
può andare dall’on. Cervo¬ 
ne «senza bisogno di ap¬ 
puntamenti e altre proce¬ 
dure». il che è rassicuran¬ 
te, perché non è da esclu¬ 
dere che qualcuno si sia 
domandato: «Che ci vo¬ 
glia un tatuaggio? ». Quan¬ 
do poi uno riesce ad ac¬ 
caparrarsi, sia pure per 
brevissimo tempo, l’ono¬ 
revole Cervone, può libera¬ 
mente parlargli di • pro¬ 
blemi anche di natura per¬ 
sonale». Mi pare di sen¬ 
tirli gli amici di Cervo¬ 
ne: « Sa. onorevole, quella 
mia cognata...», oppure: . 

- «Io non capisco. Ho sem¬ 
pre un dolorino qui...». B 


lui, il presidente del Cir¬ 
colo di cultura, che invita 
bonario: « Dica trentatre ». 

E quanto alle cognate, la¬ 
sciamo andare: non c’è 
ecoìiomista che non sappia 
ciò che ne pensava, Dio 

10 perdoni, Giuseppe To¬ 
niolo. 

Ma torniamo a noi, ca¬ 
ra signora. Vede, si metta 
in mente che non esiste 
un comunista, non solo in 
Italia o in Europa, ma in 
tutto il mondo, al quale 
passi per la testa di pote¬ 
re impiantare una orga¬ 
nizzazione personale, di 
nessun genere, di nessun 
prezzo e di nessun titolo. 
Viviamo in un altro uni¬ 
verso. siamo diversi. Ci 
piacciono i buoni pranzi, 
le belle donne e molte co¬ 
se gradevoli del mondo, 
ma siamo in un rapporto 
del tutto particolare col 
possessivo « mio », nei cui 
confronti nutriamo, an¬ 
che inconsapevolmente, un 
senso di insicurezza e di 
diffidenza che ci difende 
dal cadente condizionati e 
schiavi. Non è la prima 
volta che lo noto, ma vor¬ 
rei nuovamente sottoli¬ 
nearlo: quando gli onore¬ 
voli Cervone vanno al 
guardaroba dicono: « Mi 
dà il mio cappotto? », noi 
diciamo: « Mi dà il cappot¬ 
to? ». Sentiamo il gusto di 
possedere, a momenti, ma 
non ne sentiamo mai il 
diritto: e nella coscienza, 
comune a ognuno di noi , 
(che non sia fasullo, na¬ 
turalmente, perché anche 
tra noi esistono i fasulli), 
nella coscienza, dicevo, di 
non sentirsi mai insosti¬ 
tuibile. c'è una ripugnanza 
alla proprietà, un rifiuto, 
se non mi spiego male, 
del tenere, che ci consen¬ 
tono davvero di volere un 
mondo diverso, e che ai 
nostri avversari (i quali, 
noti bene, sono sempre 
schierati tra coloro che di¬ 
cono. con cinismo: « Tan¬ 
to. gli uomini sono tutti 
uguali...) fanno sentire 
con orrore, e con riveren¬ 
za, che con i comunisti le 
cose veramente cambie¬ 
rebbero. 

E l’on. Cervone, cara si¬ 
gnora? L’on. Cervone ha 
i suoi venerdì, aspetta gli 
ainici al Circolo di cultura 
Giuseppe Toniolo, in via 
Barberini, al piano 4*. Ma 
non io sente, signora, che 
noi siamo una cosa diver¬ 
sa e che quel mondo lì, 
anello del Piano 4*. non ' 
sta più in piedi? 

Lei poi mi domanda (se 
la sintesi da me tentata • 
è corretta) se siamo con¬ 
vinti di avere fatto per il 
referendum tutto quanto 
era possibile per vincerlo. J 
E’ una domanda che non 
si è posta lei sola. Luigi 
Bianchi, sul « Corriere », 
deve essersela rivolta an¬ 
che luì. in fondo, quando 
ha scritto che i comunisti 
hanno evitato, nella cam¬ 
pagna per il referendum. 
di «strafare». 

, Guardi che la gente è 
ben curiosa. Se i comuni¬ 
sti si agitano, voi dite che 
vogliamo tutto noi. che . 
non vogliamo concedere 
. spazio a nessuno, che gli 
alleati, prima o poi. ce li. 
mungeremmo come grissi- . 
ni E ci sono gli specialisti 
di questa tesi, pronti a ’ 
portare esemoi e a citare 
riferimenti. Se invece la - 
prendiamo con calma, ra¬ 
gionando senza urlare, di- ■ 
sentendo senza arrabbiar- ' 
ci. -battendoci senza pose . 
gladiatorie, allora i comu- ' 

' nìsti sono giù, in fondo , 
non sono persuasi, hanno ' 
perduto la bella baldanza ' 
di un tempo Ma si può sa- - ‘ 
pere, perdiana, come ci ' 
vorrate. se non fosse chia- ■ 
ro che non ci vorreste af¬ 
fatto? 

Invece, la campagna del 
referendum è stata con¬ 
dotta. me lo lasci dire, in 
maniera esemplare. Quan¬ 
do i comunisti si adopera¬ 
vano perché il referendum 
non fosse indetto, avan¬ 
zavano le stesse, identiche 
ragioni che hanno espres¬ 
so, più tardi, a votazione 
decisa Ti divorzio è un di¬ 
ritto. perciò il referendum 
deve essere evitato II di- 
rorzio è un diritto, perciò 

11 referendum deve essere 
vinto. Abbiamo esvosto ra¬ 
gioni cocì corrette, dette 
cose così sensate, usato 
termini così controllati, 
pronunciato parole così 
ammodo, che io. per dire 
di me, la mattina prima 
di mettermi a scrivere mi 
facevo un inchino, oltre¬ 
passavo le aorte anche da 
solo dicendo: « prego » e 
durante quei giorni mi so¬ 
no sempre dato del lei. Ho 
vissuto un tempo antifan- 
faniano, mi ha fatto bene 
come le ferie. 

E non abbiamo perduto 
un voto, dico dei nostri vo¬ 
ti. Forse ne abbiamo gua¬ 
dagnati. In un paesino 
dell’Emilia, un compagno 
dt quella sezione mi dice¬ 
va sconsolato: « Eh qui, 
caro mìo. c’è un prete bra¬ 
vo. molto ascoltato... ». 
«Ahi Così perderemo vo- 
tP ». « Non credo, vota no 
anche lui » E una vecchia 
donna mi ha detto: « Io 
ho votato no, perché me 
lo ha detto mio marito». 

Io. che sono femminista, 
ho fremuto. Ma poi la 
donna ha aggiunto: «fitto 
marito è comunista, e io 
so che i comunisti hanno 
ragione». Io, cara signora 
Rita, sono rimasto femmi¬ 
nista, ma le confesso che 
ho subito smesso dt fre¬ 
mere. 

FertebraccI* 
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Trentanni fa a Roma fu firmato raccordo per la costituzione della CGIL 

IL PATTO DELL’ UNITA’ SINDACALE 

i 

L'intesa che fece confluire in un unico sindacato i lavoratori che si richiamavano al Partito comunista, al Partito socialista e alla Democrazia 
cristiana - I grandi scioperi operai del '43 e del '44 - Le trattative tra Di Vittorio, Buoni e Grandi - Il ripensamento dei movimento catto¬ 
lico nel fuoco della lotta antifascista - Il significativo sostegno di Alcide De Gasperi - Riserve in alcuni settori democristiani e della Chiesa 


' In coincidenza colla libera¬ 
zione di Roma avvenne la na¬ 
scita della CGIL unitaria che 
•vide la confluenza in un’uni¬ 
ca fonnazione di tutte le for¬ 
ze del lavoro. Comunisti, so¬ 
cialisti. democristiani furono 
i protagonisti di questa in¬ 
tesa. ‘ 

Si trattò di un evento sto¬ 
rico di grande importanza an¬ 
che se l’unità doveva essere 
infranta pochi anni dopo, e 
nonostante alcuni limiti e ri* 
serve che gravarono sin dal 
primo momento sull’oi'ganiz- 
zazione unitaria. L’unità sin¬ 
dacale fu un elemento fonda- 
mentale sia per garantire la 
partecipazione dei lavoratori 
alla Resistenza nel periodo 
tra il 15 giugno ’44 e l’aprile 
del ’45, sia soprattutto per 
consentire di fronteggiare la 
grave situazione economica la¬ 
sciata in eredità dalla guerra 
ed avviare la ricostruzione 
del paese. , 

Si giunse al patto dì Ro¬ 
ma certo attraverso una lun¬ 
ga trattativa che vide impe¬ 
gnati nella Roma occupata dai 
tedeschi le Direzioni del par¬ 
tito Comunista. Socialista e 
della Democrazia Cristiana, 
con l’attiva partecipazione dei 
massimi esponenti ed in par¬ 
ticolare dei dirigenti più im¬ 
pegnati in campo sindacale: 
Giuseppe Di Vittorio. Bruno 
Buozzi, che non potè, pur¬ 
troppo assassinato dai fasci¬ 
sti. vedere il compimento del¬ 
la sua opera, ed Acliille Gran¬ 
di. Queste trattative avevano 
del resto un lontano retroter¬ 
ra che per quanto riguarda 
comunisti e socialisti risaliva 
al patto d’unità d’azione fir¬ 
mato in Francia nel 1934 nel 
quale vi era un orientamen¬ 
to comune per l’unità sinda¬ 
cale. anche sulla base delle 
esperienze che in quegli anni 
si erano sviluppate in Fran¬ 
cia e che avevano portato al¬ 
la unificazione nella C.G.T. 
del sindacalismo di ispirazio¬ 
ne comunista e di quello so¬ 
cialdemocratico. Contatti tra 
Buozzi e Di Vittorio in cui 
si era discusso di questi te¬ 
mi si erano avuti già nel 1941 
in carcere e tra Buozzi e 
Grandi nella seconda metà 
del '42 a Torino. 

Questa complessa trattativa 
tra i partiti fu senza dub¬ 
bio determinante per giunge¬ 
re al patto di Roma, ma è un 
errore, nel quale parecchi so¬ 


no caduti, limitare a questa 
trattiitiva l’analisi del proces¬ 
so che portò all’unità sinda¬ 
cale e quindi vedere la nasci¬ 
ta della CGIL unitaria come 
una pura operazione di verti¬ 
ce, calata dall’alto sul movi- 
nlento operaio. Certo la inte¬ 
sa fu opera dei gruppi dirigen¬ 
ti. ma la domanda « come fu 
possibile giungervi » non tro¬ 
va risposta senza un’analisi 
più ampia di ciò che era ac¬ 
caduto in quegli anni tra le 
masse lavoratrici e nei loro 
orientamenti. 

Gli ostacoli 
da superare 

Le difficoltà da superare 
erano senza dubbio grandi. 
Sarebbe stato facile dare vi¬ 
ta ad un’organizzazione uni¬ 
taria che vedesse assieme le 
forze di ispirazione comuni¬ 
sta e socialista. I rapporti tra 
i due iwrtiti, legati dal pat¬ 
to d’unità d’azione, l’attività 
comune nell’emigrazione, l’e¬ 
sperienza francese vissuta da 
molti militanti dei due parti¬ 
ti. costituivano punti di rife¬ 
rimento precisi. La difficol¬ 
tà invece nasceva nel dare 
vita ad un’unica organizzazio¬ 
ne nella quale confluissero le 
forze legate alla tradizione del 
sindacalismo cattolico. 

Bisogna tenere presente 
che molti erano gli ostacoli 
da superare per giungere a 
tale risultato. Intanto vi era 
una tradizione della Chiesa 
che dall’inizio del secolo ave¬ 
va teso a favorire, in tutta 
Europa, la nascita di organiz¬ 
zazioni sindacali aventi una 
chiara impronta cattolica, co¬ 
me espressione, nel mondo 
del lavoro, di quel più va¬ 
sto impegno dei cattolici te¬ 
so alla costruzione di una va¬ 
sta rete di organizzazioni so¬ 
ciali che garantissero una pre¬ 
senza in tutte le articolazio¬ 
ni della società civile. Impor¬ 
tanti risultati erano stati rag¬ 
giunti in questo senso in al¬ 
tri paesi d’Europa. 

- Vi era il ricordo delle or¬ 
ganizzazioni sindacali costrui¬ 
te nel primo ^ tìopoguertra ih 
Italia,, die avevano iq a{cune 
province guidato, sopratfuttò 
nelle campagne, grandi lotte 
ed erano state oggetto della 
barbara repressione fascista. 



Oreste Lizzadri, Achille Grandi e Giuseppe Di Vittorio tre protagonisti del patto unitario. Dieci giorni dopo, sull'Unità, Di Vittorio 
scriveva: «L'unità sindacale' dei lavoratori non è soltanto lo.strumento più efficace di difesa degli interessi economici e morali del 
lavoratori: è anche una leva potente per la ricostruzione economica, politica e morale del paese. Marciando verso la propria liberazione. 
Il lavoro organizzato ed unito conduce tutta la nazione sulla via della libertà e del progresso, verso la rinascita ». 


Vi era infine la preoccupa¬ 
zione che in un’organizzazio¬ 
ne sindacale dove prevalesse¬ 
ro le forze di orientamento 
comunista e socialista, i lavo¬ 
ratori più legati alla Demo¬ 
crazia Cristiana, potessero es¬ 
sere coinvolti in battaglie po¬ 
litiche contrastanti con i loro 
orientamenti. Si comprende 
quindi quali difficoltà occor¬ 
resse superare sia nella De¬ 
mocrazia Cristiana che nella 
Chiesa perché, mutando un 
orientamento tradizionale, le 
forze di ispirazione cattolica 
scegliessero la strada della 
unità. . , . - “ , • . • 

E senza dubbio nei gruppi 
dirigenti della DC. e vi è da 
supporre anche nei vertici del¬ 
la Chiesa, tutto ciò dette luo¬ 


go a dibattiti impegnati. Non 
vi è purtroppo, una docu¬ 
mentazione abbondante, in 
parte perché le condizioni di 
illegalità certo non favoriva¬ 
no verbali ed archivi, ma an¬ 
che perché vi sono probabil¬ 
mente materiali, in specie del¬ 
la Chiesa, che ancora non so¬ 
no stati resi pubblici. Purtut- 
tavia i pochi documenti che 
si hanno, sia il verbale di una 
riunione dei massimi dirigen¬ 
ti democristiani dedicata ' a 
questi temi, sia uno scambio 
di corrispondenza, rivelano il 
profondo travaglio dei diri¬ 
genti democristiani ed il ruo¬ 
lo determinante che. nell’ap- 
prodare alla soluzione unita¬ 
ria, oltre Gronchi e Grandi, 
ebbe De Gasperi. 


La visita di una delegazione della FGCI in Portogallo 

Giorni di libertà a Lisbona 

La testimonianza del compagno Renzo Imbeni sui suoi incontri con i dirigenti operai e studenteschi 
L’azione del PCP nella difesa deH’unità del popolo e nella gestione delle libertà democratiche 


«A un mese dalla conqui¬ 
sta della libertà, il Portogal¬ 
lo resta un vulcano in eru- 
mone. fissando nelle strade 
di Lisbona, guardando la gen¬ 
te, la prima impressione è 
quella di una grande volon¬ 
tà di discutere, di parlare al¬ 
la luce del sole. Nelle sedi 
dei partiti, ancora provviso¬ 
rie, rimpressione è più pro¬ 
fonda. E’ l’immagine di un 
continuo organizzarsi di for¬ 
ze sociali e politiche in un 
movimento ininterrotto ». Il 
segretario della FGCI Renzo 
Imbeni è appena rientrato da 
Lisbona.«dove è stato ospite 
per alcuni giorni dell'Unione 
degli studenti comunisti e 
del Movimento della gioven¬ 
tù lavoratrice, partecipando 
inoltre al primo comizio or¬ 
ganizzato nella capitale dal 
Partito comunista, il 24 mag¬ 
gio. e ad un'assemblea delia 
gioventù lavoratrice alla pre¬ 
senza di settemila giovani. 

« Una manifestazione — 
spiega — che ha posto di 
nuovo in luce l’unità del pro¬ 
cesso politico m atto. Sul pal¬ 
co. accanto a Alvaro Cunhal 
e agli altri dirigenti, da poco 
usciti dal carcere o . dalla 
clandestinità, c’erano solda- 
U e marinai, i quali hanno 
portato in trionfo il segre¬ 
tario del PCP. E" un epi¬ 
sodio molto indicativo del 
clima che continua ad esiste¬ 
re in Portogallo e che — in¬ 
sieme con tante altre mani¬ 
festazioni simili — fa appari¬ 
re irreversibile il processo di 
democratizzazione ». 

Imbeni racconta un altro 
episodio. « Una mattina ci sia¬ 
mo presentati di fronte alla 
porta del carcere di Caxias, 
dove la polizia politica fasci¬ 
sta tratteneva e torturava i 
prigionieri politici. I due sol¬ 
dati di guardia non volevano 
farci entrare. Poi, dopo una 
telefonata ad un ufficiale, ci 
hanno chiesto i documenti. 
Ho mostrato la tessera del 
PCL Ci hanno subito fatto 
entrare a visitare questo vec¬ 
chio centro di tortura. Si è 
trattato di una visita estre¬ 
mamente . interessante e I- 
strutUva». Un fatto del ge¬ 
nere sarebbe stato impensa¬ 
bile se il 25 aprile portoghese 
non fosse stato un avveni¬ 
mento dalle basi politiche e 
sociali ben più profonde di 
quanto non mostri da sola la 
rapida azione dei militari. 

«Tutti 1 compagni con cui 
ho parlato — aggiunge il le- 
fieurlo diUa VOCI — aoeteii- 


gono che è sbagliato parlare 
di un "colpo di stato". Del 
fascismo era rimasto l’aspet¬ 
to repressivo, reazionario, lo 
autoritarismo. Ma il regime 
aveva perso da tempo le sue 
basi sociali e non godeva più 
di alcun consenso. Le lotte o- 
peraie, contadine e studente¬ 
sche gli avevano inferto du¬ 
ri colpi. I compagni preferi¬ 
scono, infatti parlare di "sol- 
levamento” delle forze armate 
e ricordare tutto il movimen¬ 
to che lo ha preceduto: le lot¬ 
te studentesche trascinatesi 
ininterrottamente dal mag^o 
dell’anno scorso al febbraio, 
gli scioperi continui di vastis¬ 
simi settori operai, e la gran¬ 
de campagna politica dell’ot¬ 
tobre scorso in occasione delle 
"elezioni” fasciste. Che que¬ 
sto movimento andasse ben 
oltre l'utilizzazione dei mar¬ 
gini d’azione che potevano 
offrire le associazioni del re¬ 
gime, tostano due esempi a 
dimostrarlo: i lavoratori del 
vetro di Lisbona con due scio¬ 
peri generali avevano mes¬ 
so le forze poliziesche nell’im¬ 
possibilità di intervenire, ot¬ 
tenendo in tal modo non so¬ 
lo dei concreti risultati sul 
piano rivendicativo, ma an¬ 
che un grande successo po¬ 
litico. Nelle università, da 
molto tempo prima del 25 a- 
prile erano i fascisti ad es¬ 
sere costretti nella «clande¬ 
stinità», impossibilitati come 
erano a presentarsi in quanto 
tali per prendere una qual¬ 
siasi iniziativa. Del resto, per 
citare un solo caso, i presi¬ 
denti delle a-ssociazioni stu¬ 
dentesche nelle facoltà di 
economia e di ingegneria e- 
rano e sono due dirigenti del¬ 
l’Unione degli studenti comu¬ 
nisti ». 

Gli obiettivi 
delle sinistre 

«E’ una premessa generale 
a cui occorre aggiungere il 
crescente malcontento aU’ln- 
temo delle forze armate, la 
Chiesa che prende le distanze, 
i contrasti all’intemo del re¬ 
gime e, soprattutto, come sot¬ 
tolineano tutti i compagni, il 
colpo inflitto al fascismo por¬ 
toghese dalla lotta armata de! 
popoli coloniali». Tutto que¬ 
sto processo -- spiega Imbe¬ 
ni — è strettamente legato al 
quadro attuale e agli obietti¬ 
vi ohe M pongono le slAlatre, 


in primo luogo i comunisti. 
Si tratta innanzitutto di la¬ 
vorare per sviluppare l’unità 
fra le diverse componenti del¬ 
le forze armate e per mante¬ 
nere e sviluppare l’unità fra 
queste e il popolo, cioè la 
classe operaia e le forze po¬ 
litiche. 

E' questa la condizione per 
mantenere aperta la prospet¬ 
tiva avviata il 25 aprile, in 
cui lo stesso ruolo degli uf¬ 
ficiali sembra avere un signi¬ 
ficato rivoluzionario, nel sen¬ 
so che non si limita a pro¬ 
spettare cambiamenti di fac¬ 
ciata, ma affronta le questio¬ 
ni cruciali, in primo luogo il 
futuro delle colonie, questio¬ 
ne che oggi, almeno per la 
Guinea, sembra in via di so¬ 
luzione. Ma non è questo il 
solo nodo di fondo. 

Imbeni parla delle lotte o- 
peraie di questi giorni. «E’ 
più che giustificato che ogni 
categoria voglia fare 1 conti 
con la propria condizione nel 
momento in cui la democra¬ 
zia consente di utilizzare gii 
strumenti per farlo. Anzi si 
può dire che si tratti di una 
esplosione sociale necessaria 
e che, inoltre, è indice della 
maturità della situazione. A- 
nalogo discorso si può fare 
per quello che riguarda la 
scuola, dove in ogni facoltà 
universitaria studenti e inse¬ 
gnanti stanno ridefinendo i 
programmi ' e prospettando 
forme nuove di organizza¬ 
zione. e dove nei licei si svol¬ 
gono diverse lotte». 

«Di fronte a questa situa¬ 
zione il compito che si pon¬ 
gono il PCP e le altre forze 
democratiche è soprattutto di 
impedire un uso strumenta¬ 
le di tali lotte, affinché non 
passi nè si abbozzi alcun ti¬ 
po di discorso che, con il pre¬ 
testo della "immaturità" e 
della " anarchia ”, giunga a 
prefigurare e infliggere colpi 
a questa grande unità delle 
forze e del popolo portoghe¬ 
se. Per ora anche da parte 
dell’ala più moderata delle 
forze armate c’è una grande 
sensibilità di fronte ai pro¬ 
blemi sociali e alla pressio¬ 
ne che questi suscitano». In 
questo quadro uno dei pro¬ 
blemi della sinistra è quello 
di dare una direzione a tale 
pressione. Si sta già lavoran¬ 
do alla costruzione di una 
centrale unica sindacale, che 
è necessaria affinché dalle lot¬ 
te emerga tm'indicazlone ge¬ 
nerale, perché dopo quaranta 
anni di organltaaalonl corpo¬ 


rative e di compressioni e re¬ 
pressioni la spinta alla rivin¬ 
cita si trasformi in im mo¬ 
vimento egemonico delle mas¬ 
se lavoratrici, sviluppando e 
mantenendo così l’elemento 
unitario del cambiamento in 
atto ». 

La collaborazione 
nel governo 

Intanto oggi i compagni'— 
aggiunge Imbeni — danno un 
giudizio positivo sulla colla¬ 
borazione governativa, indi¬ 
cando come condizione del 
suo sviluppo proprio l’unità 
fra le forze che sono state le 
artefici della caduta del fasci¬ 
smo; e nello stesso tempo non 
nascondono certi pericoli. Par¬ 
lano ad esempio di manovre 
di sabotaggio economico, so¬ 
prattutto di fronte alla pre¬ 
senza preponderante del ca¬ 
pitale straniero in Portogal¬ 
lo che controlla tutte le in¬ 
dustrie di base del paese. 
Questa potrebbe essere la fon¬ 
te di organizzazione di tenta¬ 
tivi reazionari. 

L’esigenza di mantenere Io 
assetto politico unitario non 
contrasta comunque con gli 
obiettivi che il PCP pone, dal¬ 
la fine delle guerre coloniali, 
alla partecipazione delle gran¬ 
di masse al processo di liber¬ 
tà, al rafforzamento della de¬ 
mocrazia, a migliori condizio¬ 
ni di lavoro (l’orario settima¬ 
nale è ora di 48 ore), ecce¬ 
tera. Anzi sono obiettivi che 
il partito riafferma e porta 
in tutto il paese. « H PCP — 
conclude Imbeni — è in con¬ 
tinuo movimento e crescita. 
Nella sua sede provvisoria, a 
Lisbona, ogni ^orno è un via 
vai di delegazioni che vengo¬ 
no da tutto il Portogallo, ci 
sono riunioni continue, anche 
due nella stessa stanza. Ogni 
giorno i militanti e i diri¬ 
genti tengono comizi e as¬ 
semblee in tutte le città del 
Portogallo. E’ un’attività inin¬ 
terrotta. E bisogna anche ri¬ 
cordare che il primo numero 
legale deli’Avantei, l’organo 
del partito che per ora ha 
una periodicità settimanale, è 
stato diffuso in mezzo mi¬ 
lione di copie. Inizialmente 
ne erano state tirate solo tre- 
oentomila. La richiesta è sta¬ 
ta tale che alla prima tira¬ 
tura ne è seguita im’altra, di 
duecentomila copie». 

Runzo Foa 


Sono interessanti alcune ar¬ 
gomentazioni di De Gasperi 
a favore dell’unità sindacale. 
In una lettera a Pastore (fd)- 
braio 1944) egli scriveva: « Do¬ 
po aver ottenuto per la pri¬ 
ma volta nella storia italiana 
una solenne dichiarazione di 
rispetto e tolleranza religiosa, 
il respingere questa mano 
senza gravi ed evidenti mo¬ 
tivi sarebbe pericoloso. Noi 
verremmo certo tagliati fuo¬ 
ri da ogni influsso nell’indu¬ 
stria ed anche nell’agricoltu¬ 
ra, se scoppiasse la lotta, reg¬ 
geremmo a fatica. Se in qual¬ 
che parte il clero potrà fa¬ 
re eccezioni contro l’alleanza, 
in molte altre ce le farebbe 
più aspre contro la nostra in¬ 
transigenza die avrebbe pro¬ 
vocato la lotta anticlericale ». 

E più oltre affermava: «Lo 
esperimento è pieno di risdii, 
ma vai la pena di essere fat¬ 
to. Se si pensa al danno che 
ne verrebbe, rompendo, si 
comprende il valore della so¬ 
luzione positiva ». 

Si -vede già dal tipo di ar- 
gcHnentazioni come l’approdo 
dei massimi dirigenti democri¬ 
stiani alla soluzione unitaria 
sia stato il frutto di un ripen¬ 
samento profondo sulla collo¬ 
cazione del movimento catto¬ 
lico nell’insieme della socie¬ 
tà nazionale e di una giusta 
valutazione dei mutamenti del 
movimento operaio nella col- 
locazione generale di fronte 
ai problemi posti dal mo\'i- 
mento cattolico. E, senza dub¬ 
bio, la prima delle ragioni 
che rese possibile l’unità, è 
politica. E’ nell’unità determi¬ 
natasi tra le grandi forze po¬ 
litiche nella lotta contro il fa¬ 
scismo. Ma come si vede in 
questo caso la unità antifa¬ 
scista non è stata un fatto 
meccanico, frutto soltanto di 
una particolare cwigiuntura 
storica, bensì la conseguenza 
di un’azione politica, portata 
avanti dal mo\imento opera¬ 
io. volta a superare tutti gli 
ostacoli, che, anche in presen¬ 
za del fascismo, avrebbero po¬ 
tuto limitare l’impegno uni¬ 
tario. 

Ma se la rigorosa imposta¬ 
zione unitaria sul terreno po¬ 
litico. a IK'elIo addirittura dei 
problemi storici del paese co¬ 
me il rapporto con i cattoli¬ 
ci. è stata senza dubbio de¬ 
cisiva, altri fattori contribui¬ 
rono ed innanzitutto le carat- 
teristifche del movimento e del¬ 
la lotta nelle fabbriche. Non 
si può mai dimenticare, in¬ 
fatti, che a lato delle trattati¬ 
ve e dei dibattiti interni ai 
gruppi dirigenti, il 1943 e ’44 
furono caratterizzati da gran¬ 
di movimenti di massa. Ave¬ 
re l’occhio attento solo allo 
operato dei gruppi dirigenti, 
ignorando i processi in atto 
tra i lavoratori, porta fatal¬ 
mente ad una visione vertìci- 
stìca dello scontro politico. 

Il ’43 e il ’44 
nelle fabbriche 

La ricerca va perciò este¬ 
sa a ciò che accadde nelle fab¬ 
briche tra il 1943 e il ’44. E’ 
il periodo di una brusca ri¬ 
presa del movimento operaio 
a partire dagli scioperi de] 
marzo 1943 iniziati a Torino 
e poi sviluppatisi in varie zo¬ 
ne del paese. Furono questi 
scioperi che fecero precipita¬ 
re la crisi del r^ime fasci¬ 
sta, rivelaindane bniscamente 
le debolezze ed accelerando il 
processo A distacco dal fa- 
•ctamo delle otaMi dirifenU. 


Questi scioperi e quelli die 
seguirono nel ’43 e nel ’44, 
pur con alterne vicende an- 
die in rapporto alle debolez¬ 
ze die ancora presentava la 
organizzazione operaia, vide¬ 
ro una fusione di obiettivi e- 
conomici e politici e furono 
caratterizzati da un grande 
spirito unitario, ciò sia in rap¬ 
porto ad un comune orienta¬ 
mento antifascista delle mas¬ 
se, sia anche all’impostazione 


di lavoratori che nelle fabbri- 
die prima della firma del pat¬ 
to, nel vivo della lotta, «o- 
struirono un rapporto unita¬ 
rio e per ì quali appariva in 
quel momento inconcepibile 
die vi potessero essere più or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Ci troviamo quindi di fron¬ 
te a qualcosa di molto diver¬ 
so da un’intesa di vertioe obe 
cala sul movimento, ma al 
contrario, si tratta di un ac¬ 
cordo che interpreta e risol¬ 
ve positivamente una spinta 
di fondo ohe veniva daRa 
classe operaia e dalle mane 
lavoratrici. Certo, nello stes¬ 
so momento in cui l’accordo 
veniva fatto, esso aveva in sè 
limiti e riserve che poi in 
una nuova situazione politica 
avrebbero favorito Io svilup¬ 
parsi di un processo scósaio- 
nistico. In primo luogo vi era 
il limite che, all’unità dei la¬ 
voratori dipendenti, nwi cor¬ 
rispose l’unità delle mas¬ 
se contadine. In secondo luo¬ 
go forti riserve rimanevano 
nella Chiesa e nella stessa 
Democrazia Cristiana. L’idea 
del movimento dei lavoratori 
come scuola per una formazio¬ 
ne cattolica delle coscienze ri¬ 
maneva. E si tese a risolvere 
il problema con lo sviliq>po 
di un’organizzazione, le ACU. 
sorta nell’agosto del 1944, due 
mesi dopo il patto di Roma 
come « esj^essione della cor¬ 
rente cristiana in campo sin¬ 
dacale ». , 

Era una misura di caute¬ 
la, aperta a diversi possibili 
sviluppi, a seconda se l’umtè 
si fosse mantenuta o se a un 
certo punto fosse entrata in 
crisi. Ed in effetti, quando il 
mutare della situazione inter¬ 
nazionale ed interna spinse 
alla rottura deU’unità sindaca¬ 
le, le ACLI poterono essere 
il supporto organizzativo per 
la rottura della CGIL e la 
creazione di una nuova orga¬ 
nizzazione sindacale. 

Bisogna però dire che, an¬ 
che fallito quel primo esperi¬ 
mento unitario, un punto ri¬ 
mase fermo della ispirazio¬ 
ne che aveva condotto De Ga- 


unitaria data dai militanti co- si>eri ad appoggiare l’unità sin- 


munisti, i più organizzati e 
quindi i più 'presenti in que¬ 
sta fase nelle fabbriche. 


Spinta 
alla lotta 

Questa spinta alla lotta ed 
all’unità fa da sfondo alle trat¬ 
tative ed al dibattito tra i 
gruppi dirigenti dei partiti. 
Senza aver presente questo 
p^to di riferimento diviene 
difficile comprendere le ra¬ 
gioni che consentirono il su¬ 
peramento delle difficoltà che 
si frapponevano all’unità sin¬ 
dacale. Lo stesso avvertimen¬ 
to di De Gasperi: un rifiuto 
democristiano alla unità avreb¬ 
be portato questo partito ad 
isolarsi almeno dai lavorato¬ 
ri deU’industria, nasce dalla 
consapevolezza di questa 
realtà . 

Il patto di Roma vide quin¬ 
di certo come protagonisti Di 
Vittorio, Buozzi, Grandi, ed i 
gruppi dirigenti dei partiti. 
Un ruolo altrettanto importan¬ 
te ebbero però quelle migliaia 


dacale :il riconoscimento del¬ 
la inoppoitunità-di'dare y/ì- 
ta ad sindacato cristiano 
che avrebbe diviso i lavorato¬ 
ri su una questione religiosa. 
E infatti, ad nKimento della 
scissione prevalse, ancora per 
opera dì De Gasperi, l’idea 
che il nuovo smdacato che na¬ 
sceva dalla scissione, anche se 
diretto da militanti cattolici, 
non doveva qualificarsi come 
un sindacato dei lavoratori 
cattolici. 

Da allora sono trascorsi 
trent’anni, ricchi di vicende, 
^sso drammatiche, di con¬ 
trasti e di lacerazioni. L’Ita- 
b’a è mutata profondamente, 
il problema dell’unità sinda¬ 
cale si ripropone di nuovo in 
forme ed in modi profonda¬ 
mente diversi. L’e^ierienza di 
aU(M:a non è però stata vana. 
Se possiamo guardare con fi¬ 
ducia al futuro è perché ITta- 
lia poggia sulle solide basi co¬ 
struite in quegli aimi, gli anni 
della Resistenza, dell’unità «i- 
tifascista, dell’unità sindacale. 

Fernando Di Giulio 


La storia 
di un primo amore 
si sviluppa 
in un racconto corale 
della disperazione, 
dell’allegria, 
dell’ansia di libertà 
di un popolo. 

Arrigo 
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Dopo il deludonto incontro con il govomo por lo riforma del settore 








Alla conclusione degli in¬ 
contri fra delegazione della 
Federazione CGIL, CISL, 
. UIL e ministri sui singoli 
problemi della piattaforma 
presentata dai sindacati per 
uscire dalla crisi ■ avviando 
un diverso sviluppo econo- 
anico, mancano ormai due 
soli confronti: per le pen¬ 
sioni, la sanità e l'agricol- 
iura. In settimana si è di¬ 
scusso dei problemi relativi 
alla casa e più in generale 
a tutta l’edilizia e sulla po¬ 
litica dei trasporti. Gli in¬ 
contri sono stati deludenti. 
Gli impegni del vari mini¬ 
stri vaghi e generici, le pro¬ 
spettive ancor più fumose. 

Sarà il confronto conclu¬ 
sivo con il presidente del 
Consiglio e il governo nel 
suo insieme a dare il qua¬ 
dro definitivo della situa¬ 
zione. Su questa base i sin¬ 
dacati decideranno le azio¬ 
ni che riterranno necessa¬ 
rie per sostenere la piatta¬ 
forma rivendicativa. Fin 
da ora comunque il movi¬ 
mento è in atto: investe set¬ 
tori importanti come quello 
dei trasporti, categorie co¬ 
me i metalmeccanici, gii 
edili, i tessili, i chimici, gli 
alimentaristi che sciopera¬ 
no in tutte le province. A 
Homa si fermeranno per 
due ore mercoledì. Intanto 
1 braccianti la cui lotta ha 
costretto la Confagricoltura 
a tornare al tavolo della 
trattativa proseguono an- 
ch’essi l’azione per il rinno¬ 
vo del patto, la parità pre¬ 
videnziale, lo sviluppo del¬ 
le campagne. 

Centro di questo movi¬ 
mento già in atto è la po¬ 
litica economica che il go¬ 
verno, pur tra contraddizio¬ 
ni e polemiche interne, sta 
portando avanti. Se questo 
nodo non si scioglie le stes¬ 
se conclusioni degli incon¬ 
tri sui vari problemi, già 
abbondantemente generiche, 
non avranno alcun signifi¬ 
cato. I sindacati hanno 
espresso un dissenso netto 
sulla politica monetaria, 
sul modo come viene attua¬ 
ta la stretta creditizia, sul¬ 
la indiscriminata compres¬ 
sione dei consumi. Di con¬ 
tro hanno indicato, proprio 
per far fronte alla gravità 
della situazione, la necessi- 



CARLI — Ignora la 
fuga del capitali. 

tà di espandere e qualifica¬ 
re gli investimenti produt¬ 
tivi, di colpire duramente 
gli evasori fiscali, gli espor¬ 
tatori di capitali all’estero, 
di intervenire con misure 
di sostegno dei redditi da 
lavoro e soprattutto di quel¬ 
li più bassi. 

E’ su questi problemi che 
aU’interno della maggioran¬ 
za di governo si sono aper¬ 
te polemiche, discussioni di 
cui si sono avuti gli echi sia 
nell’assemblea della Con- 
findustria sia in quella del¬ 
la Banca d’Italia. Di fron¬ 
te alla pressione dei sinda¬ 
cati, delle Regioni, del no¬ 
stro partito, di forze della 


la Banca d’Italia non è sta¬ 
to da meno del ministro il 
quale del resto si è piena¬ 
mente assunto la paternità 
di tutte le decisioni prese. 
' Ha parlato di un nuovo pre¬ 
lievo tributario a carico del¬ 
la grande ' massa di citta¬ 
dini, di restrizioni crediti¬ 
zie destinate a colpire gli 
investimenti pubblici e pri¬ 
vati, di blocco temporaneo 
della scala mobile. Ha infi¬ 
ne totalmente ignorato il 
fenomeno delle fughe dei 
capitali. 

Nessuno si illude certo di 
poter uscire dalla crisi evi¬ 
tando ogni sacrificio. < Ma 
— come ha rilevato il com¬ 
pagno Eugenio Peggio — è 
altresì illusorio tentare di 
risolvere i problemi esisten¬ 
ti senza l’adozione di una 
linea politica e di una po¬ 
litica economica che siano 
in grado di dare una pro¬ 
spettiva positiva ai lavora¬ 
tori, ai ceti medi, a tutte 
le forze produttive ». 

Le due assemblee hanno 
inoltre registrato gravi at¬ 
tacchi alle organizzazioni 
dei lavoratori. In quella del¬ 
la Confindustrla, in modo 
particolare, non si può fa¬ 
ro a meno di notare un fat¬ 
to singolare: il neo presi- 



i lavoratori dei trasporti 

Per mezza giornata si fermano i ferrovieri, i tranvieri, i portuali, la gente dell'aria, i ma¬ 
rittimi, gli autotrasportatori — Domani si decideranno le modalità — Il comunicato CGIL- 
CISL-UIL sulla riunione di venerdì notte - Spostate al 7 le iniziative precedentemente decìse 


stessa comi^gino governa- dente'Ta;^.^ Gianni Vneli ; 


tiva, come il PSI, per adot¬ 
tare una diversa politica, 
scongiurare i pericoli di 
una gravissima recessione, 
vera e propria spada di Da¬ 
mocle che pende sull’occu¬ 
pazione, il ministro Colom¬ 
bo, nell’assemblea dell’orga¬ 
nizzazione del ' padronato, 
ha detto chiaramente che 
non intende mutare alcun¬ 
ché. 

Carli, il governatore del- 



COLOMBO — Non si 
deve cambiare niente 


ha avuto alcuni accenti nuo¬ 
vi nella sua relazione per 
quello che riguarda l’analisi 
della situazione dcH’indu- 
stria italiana. Non ha saputo 
indicare • soluzioni concrete 
per uscire dalla ‘ crisi, ha 
evitato di parlare della re¬ 
sponsabilità degli industria¬ 
li per l’attuale situazione. 
Ma. fatto nuovo nella vita 
della Confindustrla, non ha 
rivolto attacchi ai sindaca¬ 
ti. De Mita e soprattutto 
' Colombo hanno rimediato 
alla < lacuna ». Quest’ultimo 
ha solleticato proprio 'su 
questo piano certi « istinti » 
di larga parte della assem¬ 
blea nel tentativo di man¬ 
tenere l’egemonia della DC 
sulla organizzazione del pa¬ 
dronato, di impedire che 
venga messo in discussione 
il sistema di potere demo- 
cristiano, che si ponga il 
problema di una nuova ge¬ 
stione dell’economia. 

Ale$sandro Cardulli 


Assemblea 
aperta 
alla Belleli 
di Taranto 


' • TARANTO. 1 

Circa mille lavoratori del¬ 
la Belleili hanno partecipa¬ 
to questa mattina all'c as¬ 
semblea aperta > davanti la 
quale hanno preso la parola 
i rappresentanti del PCI, del 
PSI, del PSDI. del PDUP. 
della DC, del PLI. Per il 
PCI ha parlato il compagno 
Vito Console della segreteria 
della Federazione, presenti 
anche i compagni Cosimo 
Raimondo del gruppo con¬ 
siliare alla Regione e Giu¬ 
seppe Te.sta della commis¬ 
sione problemi del lavoro. ' 
Hanno partecipato i consi- • 
gli di fabbrica dell'area in¬ 
dustriale (c’erano i rappre- 
, sentanU della CIMI, ICROT, ' 
SIMI. CMS. MIR TECME- ‘ 
' T.AL. Dalmine — che hanno 
consegnato le seicenlomila 
lire sottoscritte dai lavora¬ 
tori per i loro compagni che 
occupano la Belleli — MON- 
TUBI, ASGEN, Italsider e 
lEMSA), le confederazio¬ 
ni sindacali e gli enti locali 
(sono intervenuti i rappre¬ 
sentanti della Amministrazio¬ 
ne comunale e del governo 
regionale). 

Per martedì alle ore 18 
infine, sono state convocate 
le parti presso l'ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro: nell’as¬ 
semblea di questa mattina i 
lavoratori hanno ribadito la 
loro volontà di lasciare la 
fabbrica — occupata, ricor¬ 
diamolo, oltre una settimana 
fa a seguito della serrata 
provocatoria operata dal pa¬ 
drone — soltanto quando la 
assemblea generale degli 
operai avrà ratificato l’even¬ 
tuale accordo. 


Gravissimo sabotaggio alla riforma sanitaria 

IL GOVERNO INSISTE: DUEMILA 
MILIARDI ALLE MUTUE-CARROZZONI 

Il pretesto di sanare il deficit degli ospedali — Vive preoccupazioni alla vigilia dell’incontro fra 
sindacati e governo sulle questioni previdenziali — Attacco alle regioni e ai diritti dei mutuati 


Col pretesto del drammati¬ 
co deficit ospedaliero, il go¬ 
verno insiste nella scandalo¬ 
sa pretesa di foraggiare an¬ 
cora i carrozzoni delle mutue 
emanando per decreto-legge — 
già col prossimo consiglio dei 
ministri — una serie di nor¬ 
me non solo ulteriormente 
restrittive dell'attuale insuffi¬ 
ciente assistenza malattia e 
letteralmente persecutorie nel 
confronti del lavoratore-con¬ 
tribuente, ma di fatto tenden¬ 
ti addirittura ad affossare la 
stessa riforma sanitaria. Que¬ 
sta grave e assolutamente 
inammissibile pretesa rischia 
di condizionare e, al limite, 
di compromettere la fase de¬ 
gli incontri governo-sindacati 
dedicata martedì prossimo al¬ 
le questioni sanitarie oltre 
che a quelle previdenziali. La 
situazione è nota; l’INAM 
e le altre mutue mangia-soldi 
hanno da tempo cessato di pa¬ 
gare agli ospedali le rette di 
degenza dei mutuati, gettando 
gli ospedali stessi in una crisi 
drammatica — im deficit che 
ha raggiunto i 3.200 miliar¬ 
di — che li sta portando alla 
paralisi. Per rimediare, il go¬ 
verno vorrebbe ora concedere 
alle mutue 2.100 miliardi. Gli 
orientamenti del governo (ma 
anche tra le forze della mag¬ 
gioranza la manovra è oggetto 
di contrasti, anche molto vi¬ 
vaci) hanno destato allarme 
e preoccupazione anche negli 
ambienti della (X5IL, e proprio 
in vista dell'incontro di dopo¬ 
domani. 

Quale garanzia, intanto, of¬ 
frono le mutue che quest'e- 
norme somma di danaro andrà 
effettivamente agli ospedali? 
Già nel passato dei cospicui 
fondi concessi alle mutue per 
questo scopo non sono affatto 
arrivate agli ospedali che le 
briciole. Inoltre, 1 2.100 miliar¬ 
di non rappresenterebbero un 
finanziamento dello Stato ma 
— ciò che i lavoratori respin¬ 
gono con la massima decisio¬ 
ne — solo un prestito dello 
Stato alle mutue che dovreb¬ 
bero poi restituire la somma. 
E con quali proventi? Ecco 
il terzo e più grave punto del¬ 
la manovra; con i proventi di 
inammissibili balzelli a cari- 
• co dei lavoratori, e cioè ad¬ 
dossando ai mutuati il paga¬ 
mento di una parte del prez¬ 
zo dei farmaci, e iiwitre au¬ 
mentando 1 contributi ai car¬ 
rozzoni mutualistici e la rela¬ 
tiva quota (si parla di un ter¬ 
zo) a carico del lavoratori. 

Nè basta. Se è vero — si 
rileva ancora negli ambienti 
della CGIL — che con lo stes¬ 
so provvedimento governativo 
le Regioni dovrebbero .sosti¬ 
tuirsi, con 11 1. gennaio 1975. 
alle mutue nel compito di pa- 

£ re le rette ospedaliere, c’è 
chiedersi con quali mezzi 
ftMnziari le Regioni dovrebbe¬ 


ro potere intervenire. Metten¬ 
do loro a disposizione, rispon¬ 
de il governo, una somma pari 
alla spesa ospedaliera sostenu¬ 
ta dalle mutue nel già lonta¬ 
no (soprattutto in termini di 
Inflazione) 1973. 

E chi pagherà agli ospedali 
la differenza tra i costi 1973 
e quelli già lievitati e ancor 

{ )iù in lievitazione da qui al- 
'armo prossimo? Nessuna ri¬ 
sposta. con le disastrose con¬ 
seguenze facilmente immagi¬ 
nabili per le finanze regiona¬ 
li. In definitiva, quindi, più 
che risanare la drammatica 
situazione ospedaliera, le mi¬ 
sure governative si tradurreb¬ 
bero in pratica solo nel libe¬ 
rare riNAM e le altre mutue 


del peso deU’asslstenza ospe¬ 
daliera, per poter ridare ai 
carrozzoni un’impossibile cre¬ 
dibilità che ne possa sancire 
il mantenimento in vita, alla 
faccia della riforma che il 
ministro della Sanità contrab¬ 
bandava ancora ieri come co¬ 
sa fatta. 

Da qui tutt’una serie di al¬ 
larmanti interrogativi: si pro¬ 
pone proprio riNAM come 
punto di riferimento di una 
« riforma » assolutamente fal¬ 
sa? Si vogliono screditare le 
Regioni con un'operazione mi¬ 
stificante che non dà ad esse 
alcun potere reale ma solo 
fondi assolutamente insuffi¬ 
cienti a pagare gli ospedali? 
Se queste soji le misure di 


avvio della « riforma », i la¬ 
voratori non possono che re¬ 
spingerle con energia, e con 
essi tutte le forze democrati¬ 
che. 

Quanto poi all'eventuale au¬ 
mento dei contributo di ma¬ 
lattia (comunque a totale ca¬ 
rico dei datori di lavoro), esso 
va esaminato contestualmente 
alla questione della contribu¬ 
zione INFS e in relazione alla 
richiesta dei sindacati di ag¬ 
ganciare le pensioni alla dina¬ 
mica salariale. Ma dev'essere 
in ogni caso chiaro sin da ora, 
alia vigilia deH’incontro gover¬ 
no-sindacati, che è su queste 
questioni che si deciderà la 
sorte della trattativa di mar¬ 
tedì. 


La protesta decìsa dalla direzione dell'Alleanza 


I contadini manifestano il 26 
per lo sviluppo deiragricoltura 

f 

Da domani riprendono gli scioperi dei braccianti 


Una grande manifestazione 
nazionale di produttori agricoli 
si terrà a Roma il prossimo 
26 per chiedere interventi deci¬ 
sivi e urgenti capaci di inver¬ 
tire le tendenze negative in alto 
nel settore agncolo. la cui ri¬ 
presa è determinante per usare 
dalla situazione economica che 
attraversa il paese. 

La decisione è stata presa 
nell'ultima nunione della dire¬ 
zione dcirAlleanza dei Contadi¬ 
ni. nel corso della quale è stala 
definita la piattaforma al cen¬ 
tro della manifestazione. Si 
tratta di chiedere interventi im¬ 
mediati su alcune questioni di 
fondo; prima fra tutte la zoo¬ 
tecnia (per la quale l’Alleanza 
nvendica un vero piano zootec¬ 
nico nazionale, al posto del¬ 
l'attuale inconcludente piano 
carne) c il controllo pubblico 
SUI prezzi dei mezzi tecnici di 
produzione. Debbono essere inol¬ 
tre garantiti investimenti pub¬ 
blici adeguati alle esigenze di 
sviluppo c misure immediate 
per la concessione di crediti 
agevolati alle aziende agncole 
Singole e associate. La riforma 
dei contralti agrari c l'attua¬ 
zione della riforma sanitaria 
sono gli aitn punti qualificanti 
della piattaforma. 

■ Sulla base di queste rivendi- 
caidoni ' l'Alleanza ha chiesto di 
incontrarsi con il presidente del 
consiglio, con il ministro dcl- 
l'agricoltura e con le Regioni 
c nella consapevolezza che le 


agricoli devono essere tra le 
indispensabili interlocu^ci dej 
potere pubblico quando'si tratti 
di determinare una politica eco¬ 
nomica e sociale per Tagricol- 
tura >. 

Nella sua presa di posizione 
l'Alleanza dei contadini rileva 
che «relemento più preoccupante 
è rappresentato dalie tendenze 
dominanti nella politica econo¬ 
mica del governo, le quali con¬ 
figurano. ormai un vero e pro¬ 
prio abbandono dell'agricoltu¬ 
ra. La restrizione del credito, 
il blocco degli invesUmenti, la 
riduzione delia domanda inter¬ 
na, infatti significano in agri¬ 
coltura introdurre elementi di 
irreparabilità in molti aspetti 
della crisi attuale dato che. se 
non la soluzione, almeno l’ar¬ 
resto della crisi dipende dalle 
possibilità di aumentare la pro¬ 
duzione interna, di ottenere fi¬ 
nanziamenti e crediti agevolati, 
di vedersi garantiti dai forsen¬ 
nati e incontrollati aumenti dei 
prezzi dei mezzi di produzione ». 

Contro questa politica miope 
e suicida sì battono oggi i sin¬ 
dacati con le richieste presen¬ 
tate al governo c le organizza¬ 
zioni professionali ■ degli agri¬ 
coltori, tutte concordi queste 
ultime sul rifiuto del piano 
carne, sulla richiesta di appli¬ 
care le direttive comunitarie al 
più presto e di mpendere i 
montanti compensativi. - ■ ’ 
Riprende da domani la lot¬ 
ta dei braccianti per il rin¬ 


organizzazioni dei produttori ' I novo del patto naaonala, la 


parità previdenziale, un nuo¬ 
vo sviluppo agricolo e indu¬ 
striale. Per la pnma decade 
del mese le organizzazioni sin¬ 
dacali Pederbraccianti-OOIL, 
FìsbaCISL e Uisba-UIL hanno 
deciso uno sciopero articola¬ 
to per regioni, Tintenslfica. 
zione della lotta nelle azien¬ 
de per la gestione del diritti 
contrattuali e nelle province 
nelle quali sono scaduti i con¬ 
tratti provinciali, infine, una 
giornata nazionale di lotta 
che registrerà la partecipazio¬ 
ne delle altre categorie. Le 
prime indicazioni concrete di 
lotta riguardano la Lombar¬ 
dia e l'Umbria che sciopere¬ 
ranno per 24 ore giovedì pros¬ 
simo; rn sarà la volta del- 
TAbruzzo; le regioni meridio¬ 
nali (Campania, Calabria, 
Puglia. Sicilia) saranno inte¬ 
ressate aH'astensione il .12; 
l’Emilia e la Toscana, invece, 
articoleranno lo sciopero a li¬ 
vello provinciale da merco¬ 
ledì a venerdì prossimo. > 

Le manifestazioni provincia¬ 
li finora programmate riguar¬ 
dano Bologna e Reggio Emi¬ 
lia mercoledì. Siena venerdì 
e Pescara TU, mentre mani¬ 
festazioni zonali sono Indet¬ 
to a Catanzaro, per il 12 e a 
Perugia per giovedì proosimo. 

Intanto, venerdì e sabato 
si terrà una nuova sessione di 
trattaUva cop la Confagrlool^ 
tura sulle questioni del patto. 


Uno sciopero nazionale, di 
4 ore in tutto 11 settore del 
trasporti avrà luogo venerdì 
pro&simo, 7 giugno. Lo ha de¬ 
ciso la Federazione Cgll - Olsl 
• un insieme ai sindacati di 
categoria: ferrovieri, tranvie¬ 
ri. marittimi, portuali, gente 
dell’aria, autotrasportatorl. Lo 
sciopero riguarda circa un mi¬ 
lione di lavoratori e blocche¬ 
rà 1 porti, le navi, 11 traspor¬ 
to merci, 1 treni e 1 mezzi 
pubblici urbani ed extraur¬ 
bani. • 

' I sindacati sono giunti alla 
proclamazione di questa gior¬ 
nata di lotta. Ieri mattina, In 
una riunione congiunta che è 
servita a valutare comples¬ 
sivamente le risposte che ' il 
governo aveva dato nel con¬ 
fronto di venerdì notte, de¬ 
dicato appunto al tema de¬ 
gli investimenti nei traspor¬ 
ti. «SI è trattato — dice il 
comunicato emesso ieri mat¬ 
tina da Cgll • Clsl - Uil — 
di un incontro interlocutorio 
e certamente deludente, so¬ 
prattutto se 1 punti di fondo 
non saranno sciolti nel pros¬ 
simo Incontro globale (fissa¬ 
to per il 6). Il governo ha so¬ 
stanzialmente confermato le 
i linee di Investimenti già pre- 
; cedentemente esposte. In par¬ 
ticolare, dice ancora il comu¬ 
nicato: 

«Il piano ferroviario rima¬ 
ne ancorato alla cifra già de¬ 
liberata dal CIPE — però In 
sei anni —Il progetto auto¬ 
bus (30.000 autobus in cinque 
anni) è ancora in attesa del¬ 
le decisioni esecutive regiona¬ 
li; gli Investimenti portuali 
sono confermati nella cifra di 
160 miliardi in cinque anni; 
un ulteriore esame sarà con¬ 
dotto per un plano plurienna¬ 
le di investimenti; rimangono 
per gli aeroporti gli scanzia- 
menti e gli Impegni non mo¬ 
dificati. 

« Il Governo ha dichiarato, 
pieraltro con qualche contrad¬ 
dizione rispetto al program¬ 
mi già predisposti, la sua 
propensione a considerare, nel 
quadro del privilegio da asse¬ 
gnare al trasporto pubblico, 
esaurito il programma auto- 
stradale, dei trafori e degli 
investimenti di prestigio. 

« Per quanto attiene alla 
Marina mercantile il Gover¬ 
no ha confermato una linea 
di sviluppo della fiotta Ita¬ 
liana e la possibilità di risa¬ 
namento della flotta pubbli¬ 
ca e la sua trasformazione 
In flotta mercantile sla pure 
senza precisazioni esecutive, 
occupazionali e con carenze 
finanziarie. L’impegno è stato 
assunto dal Governo per il 
regolamento di attuazione del¬ 
la legge - suU’autotrasporto 
merci, riservandosi una ri¬ 
sposta sulla nazionalizzazione 
della R.CA., riguardante la 
assicurazione obbligatoria de¬ 
gli autoveicoli. Sono rimasti 
non risolti i problemi relativi 
alla pubblicizzazione delle au¬ 
tolinee sia pure con una di¬ 
sponibilità ad un esame regio¬ 
nale, mentre per gli organici 
del personale ferroviario so¬ 
no state formulate Ipotesi di 
soluzione solo neH’ambito del¬ 
le attuali norme di legge. 

«I più ampi problemi re¬ 
lativi alla politica creditizia 
delle tariffe e dell’accelera¬ 
zione degli Investimenti sono 
state rinviate al tavolo del 
nuovo incontro generale con 
il Presidente del (^nsiglio 
previsto per il 6 giugno». 

Al confronto che si è pro¬ 
tratto fino alle 3,30 per il 
governo erano presenti solo i 
ministri Giolitti, Coppo, Preti 
e Gullotti: «La negativa presa 
di posizione del governatore 
delia Banca d’Italia Carli — 
ci ha dichiarato il compagno 
Gino Guerra, segretario della 
egli — ha avuto immediati 
riflessi sull’atteggiamento del 
governo determinando un 
ma^or irrigidimento nel 
confronto con i sindacati. Non 
si può d’altronde considerare 
casuale — ha aggiunto — la 
assenza del ministro Colombo 
dopo che Carli ha chiesto il 
blocco delle spese correnti e 
la riduzione delle spese pro¬ 
duttive». Xa risposta dei la¬ 
voratori del trasporti giunge 
quindi puntuale. Nello stesso 
tempo, pur rappresentando la 
conferma del giudizio negati¬ 
vo sulla politica perseguita In 
questi anni dal governo nel 
settore del trasporti, essa ten¬ 
de a sbloccare la situazione 
e a far si che il governo si 
presenti aH’inconlro conclusi¬ 
vo disposto ad assumere im¬ 
pegni concreti e a mettere in 
atto una serie organica di 
provvedimenti immediati». 

Con la giornata di lotta na¬ 
zionale in tutti i trasporti per 
la riforma delTintero settore, 
si unificano le iniziative che 
erano già state decise, fra 
cui gli scioperi che in prece¬ 
denza i ferrovieri, i maritti¬ 
mi e gli autoferrotranvieri 
avevano proclamato. Si è 
giunti a decidere questo mo¬ 
mento di impegno imitarlo do¬ 
po un ampio dibattito svol¬ 
tosi fra i dirigenti delle sin¬ 
gole categorie e la segreteria 
Cgll - Clsl - Uil (erano pre¬ 
senti Guerra, Romei, PantonI 
e Querenghi) nel corso del 
quale è stata ribadita la 
gravità della situazione che 
la crisi energetica e i prov¬ 
vedimenti di austerity hanno 
reso ancora più drammatica. 

Domani I sindacati tornano 
a riunirsi per decidere le 
modalità {Hirtlcolari dello 
sciopero di venerdì e per 


Proposta dei comunisti 


Latte: garantire 
almeno 150 lire 
per il contadino 

Mercoledì la discussione alla commissione agricol¬ 
tura della Camera - L'assurda ostilità del governo 


Mercoledì 5 giugno, la com¬ 
missione agricoltura della ca¬ 
mera prenderà In esame la 
proposta di legge comunista 
(primi firmatari l compagni 
Bardelll e Macaiuso), presen¬ 
tata fin dal 29 maggio 1973, 
concernente la normativa per 
la determinazione del prezzo 
del latte alla produzione a 
quasiasi uso destinato. 1 con¬ 
tenuti della proposta possono 
essere cosi riassunti: A) 11 
prezzo del latte alla produzio¬ 
ne, a qualsiasi uso destinato, 
è coatituito: da un prezzo mi¬ 
nimo garantito; da un premio 
di qualità riferito al contenu¬ 
to in grasso e proteine, al 
valore batteriologico e al¬ 
le condizioni sanitarie del be¬ 
stiame; da una integrazione 
rapportata agli indici di va¬ 
riazione e d’aumento dei prez¬ 
zi dei prodotti derivati dal 
latte; B) il prezzo nelle sue 
varie componenti è determi¬ 
nato su scala regionale per 
ogni annata agraria, attraver¬ 
so la contrattazione collettiva 
con la partecipazione di tutte 
le parti interessate, promossa 
e patrocinata dalle regioni; 
C) In caso di mancato accor¬ 
do tra le parti, la determi¬ 
nazione del prezzo è deman¬ 
data a una commissione ar¬ 
bitrale. nominata con decreto 
della giunta regionale e com¬ 
posta dai rappresentanti delle 
parti stesse in modo da offri¬ 
re ogni garanzia di Impar¬ 
zialità; D) le Regioni sono de¬ 
legate a demandare entro 60 
giorni daH’entrata in vigo¬ 
re della legge, sentite le orga¬ 
nizzazioni interessate, le nor¬ 
me di applicazione della leg¬ 
ge stessa; i prezzi del latte, 
determinati annata per anna¬ 
ta, sono resi vincolanti con 
decreti del presidenti del¬ 
le giunte regionali per tutti, 
con la sola esclusione delle 
cooperative di trasformazione 
del latte, per le quali il prez¬ 
zo alla produzione è determi¬ 
nato dai soci conferenti sul¬ 
la base dei costi e del ri¬ 
cavi. 

Uostacolo 

La proposta di legge ha rac¬ 
colto e raccoglie larghi con¬ 
sensi tra 1 produttori di lat¬ 
te e le loro organizzazioni 
professionali e associative. In¬ 
teressante è vedere qual è la 
posizione delle varie forze po¬ 
litiche in sede parlamentare 
alla vigilia dell’esame di me¬ 
rito della proposta stessa. Il 
dato politico più rilevante da 
segnalare è che tutti i grup¬ 
pi parlamentari si sono di¬ 
chiarati favorevoli alTesame 
Immediato della proposta di 
legge e hanno dato consen¬ 
so alla richiesta che la stes¬ 
sa venga assegnata in sede 
legislativa alla commissione 
agricoltura. 

n solo ostacolo a tale as¬ 
segnazione in sede legislati¬ 
va è ora la posizione del 
ministero della Agricoltura 
che ancora non ha espresso 
in proposito il proprio pare¬ 
re, necessario a norma di re¬ 
golamento per ottenere la as¬ 
segnazione in eede legislativa. 

La posizione del ministero 
dell’Apicoltura, e quindi, del 
governo appare sotto ogni a- 
spetto assurda. Il ministro 
dell’agricoltura non può sape¬ 


re che quello di un prezzo 
del latte remunerativo alla 
produzione è il nodo centrale 
da scogliere per arrestpe 11 
processo di decapitazione del 
nostro patrimonio zootecnico 
e in particolare della vacche 
da latte. I premi per la na¬ 
scita e Tallevamento del vi¬ 
telli e lo stesso «plano car¬ 
ne », anche a prescindere dal¬ 
la loro assoluta Inadeguatezza, 
potranno produrre qualche ef¬ 
fetto positivo solo alla con¬ 
dizione che non si svuotino 
nel frattempo le stalle. 

Responsabilità 

Ma questo avverrà Inevita¬ 
bilmente se ai produttori zoo¬ 
tecnici non sarà assicurato im 
prezzo remunerativo del lat¬ 
te, che allo stato delle cose 
deve partire da una base mi¬ 
nima di almeno 150 lire al 
litro. Quali sono le ragioni 
che Inducono il ministro del¬ 
l’agricoltura a persistere in 
una posizione sostanzialmente 
negativa almeno fino a que¬ 
sto momento? Ufficialmen¬ 
te ancora non si conoscono. 
In certi ambienti ministeriali 
si dice che la ragione prin¬ 
cipale sarebbe connessa alla 
normativa comunitaria del set 
tore agricolo, che impedirebbe 
ogni Intervento In merito al 
prezzi alla produzione. L’ar¬ 
gomento è privo di ogni consi¬ 
stenza. A parte li fatto che 
altri paesi comunitari da tem-, 
po hanno adottato misure per 
sostenere In varie forme 1 
prezzi agricoli alla produzione 
e segnatamente quello del lat¬ 
te, se si dovesse accettare 
la tesi sopraddetta si dovreb¬ 
be necessariamente conclude¬ 
re che gli stessi decreti pre¬ 
fettizi che fissano il prezzo 
del latte alimentare, non solo 
al consumo, ma anche alla 
produzione, sono incompatibi¬ 
li con la normativa 

Si deve, inoltre, aggiunge¬ 
re che nel caso della pro¬ 
posta di legge in questione, 
non si tratta di stabilire per 
legge un prezzo del latte, ben¬ 
sì di introdurre una norma¬ 
tiva che disciplini la deter¬ 
minazione di tale prezzo at¬ 
traverso la contrattazione a 
livello regionale. Non vi può 
essere assolutamente nulla In 
questo che contraddica la nor¬ 
mativa comunitaria del setto¬ 
re agricolo, la quale, peral¬ 
tro, dovrà essere radicalmen¬ 
te modificata come da ogni 
parte viene richiesto, a meno 
che — come molti ritengono, 
non ci si richiami a malin¬ 
tesi obblighi ccanunitari per 
nascondere il motivo vero del¬ 
l’opposizione, che è quello di 
non intaccare gli interessi del 
la grande industria lattiero 

Il governo dovrà, comun¬ 
que, assumersi ben presto le 
sue responsabilità in sede par¬ 
lamentare. I comunisti sono 
decisi a portare avanti una 
ferma battaglia per far appro¬ 
vare la propizia di leg¬ 
ge all’esame della commis¬ 
sione agricoltura della came¬ 
ra, nella convinzione che il 
problema del prezzo del lat¬ 
te alla produzione rappresen¬ 
ta, nell’attuale situazione di 
crisi devastante della nostra 
zootecnia, la premessa e la 
condizione per dare un po’ di 
respiro al settore. 


Reazioni alla relazione Carli 


La polìtica monetaria 
colpisce i lavoratori 


L’attacco del governatore del¬ 
la banca d’Italia ai lavoratori 
nella relazione pronunciata ve¬ 
nerdì è decisamente respinto, 
oltre che dalla CGIL, anche 
dalla CISL la cui segreteria ha 
diffuso una nota in cui affer¬ 
ma die « ai blocdii au^icati 
dal governatore il movimento 
sindacale contrappone la neces¬ 
sità di intervenire drasticamen¬ 
te e immediatamente contro le 
rovinose esportazioni di capitali 
aircstero. te manovre e le spe¬ 
culazioni suU’importazione, sul- 
rapprov'vigionamento interno dei 
prodotti specie alimentari e sul¬ 
la loro distribuzione, sulle ren¬ 
dite parassitarle che prolifera¬ 
no aH’interno e ai margini dd 
settore pubblico, del settore sa¬ 
nitario. dì quello edilizio e di 
tutti i consumi sociali 
INTERESSI — Un genere di 
rendite che la Banca d'Italia 
con la sua politica copre, qud- 
le del danaro, è denunciato an- 
die dalle Classe di Risparmio 
che in un'asàembtea tenuta ieri 
a Roma hanno deciso <di invi¬ 
tare TAssodazione bancaria ita¬ 
liana ad insiaiirare — sotto Ve- 


possibilità di dw vita In al- serverà disdplina dei lassi ban- 
cune grondi piwncc, a ma- egri attivi e passivi che arresti 
nifestazlonl unitarie. j patologid rialri in corso, i 

' ^[Mli. araiché combatter* l’in- 
• ■ flaiten», • cooc o rwao ad aoo*- 


coocoRODO ad 


terarla gravando soprattutto sui¬ 
te piccole e sulle medie imprese 
e sull’agricoltura, e paralizzano 
l’attività del mercato del red¬ 
dito fisso ». Le Casse di Rispar¬ 
mio invitano due organi «pri¬ 
vati », TABI e la Banca d’Ita¬ 
lia, a fare dò die spetterebbe 
al governo 

CREDITO — La relazione del 
governatore deila Banca d’Ita¬ 
lia ha lasciato prive dì risposta 
(a parte i riferimenti generid 
negativi) te richieste degli ar¬ 
tigiani per il rifinanziamento del- 
r.àrtigiancassa. delle piccole im¬ 
prese per il credito agevolato 
ad esse riservato, delle im¬ 
prese cooperative per il poten¬ 
ziamento del (^percredito e 
della raccolta diretta di rispar¬ 
mio fra i sod. 

RISULTATI — Le grandi im¬ 
prese sono privilegiate, una vol¬ 
ta di più, dalla linea Carli- 
(^ombo. Ad esempio. l’ANIC 
ha annundato ieri per i primi 
quattro mesi di quest* anno 
< produzioni aumentate fra il 
20 e il 40%, consistente auto¬ 
finanziamento, margine disponi¬ 
bile superiore alte quote di am¬ 
mortamento di conqjetenza. in¬ 
troiti straordinari di 3A miliar¬ 
di» che gli hanno co ns entito 
non soltanto di inv*estire di più 
ma anche di ridurre rindebfta- 
manto rm la banoha. 


IN QUESTO NUMERO DI 

Panorama 




«DIETRO LA STRAGE » 

« S« vogliono veramente an¬ 
dare tino In fondo contro II 
terrorismo fasciste, henno In 
mano tutto », ha detto, dopo la 
strage di Brescia, Sandro Fon¬ 
tana, assessore democristiano 
alle regione lombarda. Che cosa 
hanno In mano le autorlth? 
Che cosa conteneva la borsa del 
capo dalla polizia, Elisio Zanda 
Loy, arrivato In aereo a Bre¬ 
scia subito dopo la strage? 
Quando II ministero dall’Inter¬ 
no, nel febbraio scorso, rag¬ 
giunse la certezza che a Ordina 
nero », l'organizzazione terro¬ 
ristica dell'attentato di Brescia, 
era la reincarnazione di « Or¬ 
dine nuovo », l'altro gruppu¬ 
scolo nero disclolto nel '73, 
Tavlanl Inviò un telegrammi 
urgente a tutte le prafettura. 
Che cosa diceva? In che misura 
1 prefetti si sono attenuti alla 
disposizioni? 

«LA VIA DEL TRITOLO» 

« Senza tritolo non riesco a 
vivere », aveva confidato nel 
1969 a un maresciallo della 
questura di Pavia Giancarlo 
Esposti, Il terrorista fascista 
rimasto ucciso 11 30 maggio 
sulla montagne di Rieti nello 
scontro a fuoco contro i cara¬ 
binieri che avevano scoperto 
nella sua tenda un piccolo ar¬ 
senale. Come fanno t terroristi 
a procurarsi esplosivi e armi? 
Da quali stati riescono a Im¬ 
portarli, clandestinamente? Do. 
ve è possibile comprarli? Come 
riescono a ottenere Ingenti 
quantità di bombe a mano? 
Quante migliala di fucili auto-. 
malici, di pistole, di bombe 
hanno sequestrato polizia e c». 
rabinlari negli ultimi 40 mesi? 

«LE PAURE DI SOSSI» 

Mario SossI, ' dopo la sua 
liberazione, teme per la sua 




vita. DI chi ha paura? Parchi 
non si fida dalla polizia a si 
fa scortare da 4 guardia di fi¬ 
nanza che conosca da tempo? 
Parchi dica che la autorità dal¬ 
lo Stato lo volevano far pas¬ 
sare par pazzo? Quali sagrati 
possono avergli rivelato le Bri¬ 
gata rosse? Che documenti ave¬ 
va nella borsa che gli hanno 
sequestrato I rapitori? Parchi 
polizia e cereblnlerl non si fi¬ 
dano più di lui? 

« FRATELLI 
DEL COSMO » 

Esistono forme di vita sugli 
altri planati? CI sono asserì 
Intelligenti? E* possibile comu¬ 
nicare con loro? E. se esistono, 
come possono essere fatti, al 
di là delle Ipotesi fantasclan- 
tifiche? Hanno gli occhi? Ò 
quali altri organi di senso? 
Perché alcuni di loro potranno 
essere enelli e longilinei, altri 
piccoli a tozzi? Risponda, In 
un’Intervista, lo scienziato ama- 
rlcano Cari Sagan, direttore dal¬ 
l'Istituto per gir studi plane¬ 
tari e scienza dello spezio al¬ 
l'università Cornell, Il pICi noto 
itudioso statunitense di exo- 
biologia, la scienza che studia 
le possibilità delle vite extra¬ 
terrestre. , ' . - . 

« AUTOMOBILI 
AD ARIA» 

Con 100 lire marcia per 50 
chilometri. Non Inquina, non 
fa rumore, non si guasta quasi 
mal. E’ facilissima da guidare 
(non ha marce). E’ U veicolo 
Ideale per I percorsi In città: 
una pìccola automobile che non 
va a benzina ma ad aria com¬ 
pressa. Chi l'ha Inventata? Su 
quale principio si basa? E* già 
In vendita? Quanto costa? Po¬ 
trà sostituire In città le nor¬ 
mali eutomobtil? 
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STORIA 

della 

TECNICA 

di AGOSTINO CAPOGAGOIA, 
UMBERTO. FORTE 
ALBERTO MONDM 

Direzione e cooréinauiento 
di Agostino Capocaccia 


L’affascinante storia della tecnica e dei 
suoi strumenti, dalle origini fino ai giorni 
nostri, in un'opera rigorosamente condotta, 
chiara, completa ed esauriente, cf>rrodata 
da una ricca e gustosa iconografia che aiuta 
a meglio penetrare il mondo sp oa ao liliale* 
rìoso delle invenzioni e delle scoperte. 

Sono UBciti: 
volume primo 

Introduzione generale, di A. Capocaccia - Dell* Prel* 
storia all'anno Mille, di A. Mondini. 

Pagine XX-420 con 143 lllustrazionf, 56 tavole fugrl 
testo in nero e 10 a colori. L14.D0b 

volume secondo 

Dalla rinascita dopo il Mille alfa fine dal Mnaaehnento, 

di U. Forti; 

Pagine XVI-446 con 109 iKustrazionT, 5ft tavoli fcait 
testo in nero e 10 a colori. L,'l40N 

I volumi terzo a quarto, a completamento -dstfopera, 
sono In corso di pubblicazione. 
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Prego termi avere In vistene, senza a lesi Impipi éi 
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HA CONSEGUITO A ROMA IN CAMPIDOGLIO 

il Mercurio d’oro 74 


O L*timbÌto riconoscimento è stato ottenuto in 
^ forza della prestigiosa gamma di MACCHINE 
LAVASECCO funzionanti a percloro e fluoro* 
' carbonio 113 (Valetene • Delifrene). 
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IL CRIMINE NERO HA FALLITO L’OBIETTIVO 
DÌ INTIMORIRE E I)ÌVÌDÈ^I LAVORATORI 


l* ‘ 1. 


Una pista che deve essere sèguità sino in foiido 


Più forte a Brescia LE 
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FASCISTE 


e in tutta l’Italia 
r unita antifascista 

La strage di Piazza della Loggia si riproponeva di colpire il processo unitario dei 
movimento operaio, ma ha finito col rinsaldare il consenso democratico attorno 
ad esso • Perchè i lavoratori hanno voluto gestire i soccorsi e l’ordine pubblico 



BRESCIA — Il corteo funebre delle sei vittime del barbaro attentato fascista attraversa le 
vie della città ricoperte di fiori. 


Dal nostro inviato 

' ‘ BRESCIA. ' 1 

Oggi, restituita alla sua quo¬ 
tidianità piazza delia Loggia 
che è stata il cuore dell’Italia 
antifascista, tornata la vita 
della città nel suo alveo nor¬ 
male. si sente la necessità di 
chiedersi cosa hanno signifi¬ 
cato, per il Paese in generale 
e per Brescia in particolare, 
queste cinque giornate, a par¬ 
tire dalle 10 del mattino di 
martedì scorso. Non è solo un 
riepilogo: è un tentativo di 
bilancio nei limiti in cui si 
può trarre un bilancio da una 
esperienza tanto recente. 

Alcuni dati, comunque, sono 
già acquisiti: chi ha colpito, 
cosa è stato colpito, come ha 
risirosto la città. Il primo dato 
può sembrare ozioso: solo l 
fascisti hanno cercato di dire 
che la bomba non era fasci¬ 
sta. Ma non è questo che in¬ 
teressa; il «chi ha colpito»* 
guarda ai di là delle mani 
che* hanno deposto material¬ 
mente l’ordigno e che è facile' 
individuare in quel « gruppo 
lombardo-veneto » che agisce 
tra Milano e Padova, con no-. 
mi ricorrenti, sempre eguali. 
L’esplosione di martedì scor¬ 
so. la strage, hanno posto in 
termini diversi il problema: 
il gruppo terrorista non è na¬ 
to qui a caso e qui ormai cir¬ 
colano i nomi dei genitori, di 
quegli industriali di cui è no¬ 
toria la fede fascista, così co¬ 
me è notorio quali e quanti 
aiuti economici forniscano ai 
vari gruppi di criminali. 

Il secondo dato — cosa è 
stato colpito — porta più avan¬ 
ti il discorso e consente di 
chiarirlo meglio: è stata col¬ 
pita una grande manifesta¬ 
zione unitaria antifascista. E’ 
stato colpito, cioè, l’affermar¬ 
si deU’unità tra i lavoratori 
bresciani e quindi la loro for¬ 
za accresciuta, un dato che 
sconvolge quella che era sta¬ 
ta la grande « conquista » del 
padronato: la mano di ferro 
nei rapporti con le forze lavo¬ 
ratrici resa in passato possi¬ 
bile dalle divisioni in seno a 
queste stesse forze, e con il 
tentativo vano di strumenta¬ 
lizzare l’emigrazione che era 
già stato battuto. E, oggi, 
l’unità piena tra lavoratori 
del Settentrione e del Mez¬ 
zogiorno viene drammatica- 
mente confermata nel sacri¬ 
ficio: sono meridionali nu¬ 
merosi feriti ed è meridiona¬ 
le (non importa se insegan¬ 
te anziché operaio) il più gra¬ 
ve tra i feriti stessi. 

Giustamente si sono fatte 
delie analogìe tra la strage di 
piazza Fontana a Milano e 
quella di piazza delia Loggia 
a Brescia: tutte e due rien¬ 
trano neila logica della stra¬ 
tegia della tensione e del ter¬ 
rore. Ma ieri, qui, si diceva 
che forse la strage di Brescia^ 
segna un nuovo indirizzo del¬ 
l’azione terroristica fascista: 

• la bomba di piazza Fontana, 
proprio per il suo colpire alla 
cieca, doveva gettare il panico 
In modo indiscriminato, gene¬ 
rando la suggestione del go¬ 
verno forte; la strage di Bre¬ 
scia — fallito in larga misura 
II primo obiettivo — mirava 
allo stesso fine, ma aggreden¬ 
do direttamente il movimento 
operaio, cercando di impau¬ 
rirlo. comunque di disartico¬ 
larlo. gettando dentro di esso 
— quanto meno — un ele¬ 
mento di dubbio, di divisione. 

Chi ha trascorso a Brescia 
queste giornate sa quanto an¬ 
che questo tentativo si sia 
rivelato sterile sia nei suoi fi¬ 
ni immediati, a livello locale, 
-sia in quelli più ampi, a li¬ 
vello nazionale: il risultato 
ottenuto, parliamo adesso so¬ 
lo di quello che abbiamo vi¬ 
sto qui. con i nostri occhi, è 
stato quello di rinsaldare, di 
rendere più determinata la 
.unità. Anzi, di allargarla. 

Fatta esplodere nel pieno di 
una manifestazione unitaria. 

' la bomba fascista ha coinvol¬ 
to tutti: i comunisti in misu¬ 
ra maggiore perché più gran¬ 
de era la loro presenza. — die¬ 
tro quattro delle sei bare era- 
’ no le bandiere del PCI — poi 
anche cattolici, socialisti an¬ 
tifascisti di ogni orientamen¬ 
to. parlamentare e non. Ma 
‘ la reazione non 6 venuta 
solo dalle forze politiche che 
erano state direttamente colpi¬ 
te: è venuta da tutu, anche da 
chi era estraneo e non parte- 
. clpa solitamente alle manife¬ 
stazioni del movimento ope- 
^ IBlo. Mercoledì e poi venerdì 


“ il giorno dei funerali — tut¬ 
ta Brescia si è fermata con 
uno sciopero che non ha pre¬ 
cedenti neila sua storia: non 
un mezzo pubblico in circola¬ 
zione, cinema e teatri chiusi, 
tutti i negozi — anche quelli 
eleganti del centro — che da¬ 
vanti alla porta sbarrata ave¬ 
vano il cartello: lutto citta¬ 
dino. 

Possiamo ammettere anche 
che in alcuni l’adesione sia 
stata dettata da un senso di 
solidarietà umana ed in pochi 
altri da calcolo (positivi an¬ 
che questi, per motivi diversi: 
la solidarietà umana è co¬ 
munque partecipazione; il 
calcolo è almeno timore di re¬ 
stare isolati in un sentimen¬ 
to generale), ma quello che 
conta è il fatto di una rispo¬ 
sta compatta. 

Si è già detto, in questi 
giorni, che di fronte ad un 
crimine tanto mostruoso e 
nella consapevolezza della 
propria forza, la classe lavo¬ 
ratrice bresciana avrebbe po¬ 
tuto reagire con esasperazio¬ 
ne e con violenza: tutta la 
stampa ha invece rilevato 
concordemente la sua grande 
capacità di autocontròllo, la 
sua capacità di garantire l’or¬ 
dine democratico contro il 
piano degli assassini. Ma non 
è stato, questo, un atteggia¬ 
mento suggerito dalla accet¬ 
tazione rassegnata delle col¬ 
pe che hanno portato alla 
strage, perché polemiche e 
critiche sono risuonate an¬ 
che giustamente aspre. Per¬ 
ché appunto, come si diceva 
prima, resistenza del focolaio 


dì terrorismo era nota, altre 
gesta gravissime erano state 
compiute in precedenza e gli 
autori erano costantemente 
liberi ed incontrollati; che di 
questo siano stati duramente 
accusati i responsabili locali 
deila tutela della legge è 
quindi naturale. Cosi come è, 
sotto questo profilo, naturale 
che subito dopo l’attentato i 
lavoratori abbiano voluto as¬ 
sumere su di sé la responsabi¬ 
lità dell’organizzazione dei 
soccorsi prima e poi dello 
ste.sso controllo della città. 

Questa è stata la seconda e 
più grande lezione; ^à nei 
giorni scorsi, ma ieri in par¬ 
ticolare, tutto l’ordinato svol¬ 
gersi delle manifestazioni è 
stato assicurato dai lavora¬ 
tori dei tre sindacati, con la 
stessa determinazione e con 

10 stesso impegno. Non è una 
notazione di colore o un ele¬ 
mento di curiosità: durante 
la cerimonia funebre, in piaz¬ 
za della Loggia, c’erano ad¬ 
detti al servizio d’ordine che 
hanno seguito la messa se¬ 
condo il rituale cattolico, 
unendosi alle preghiere, ge¬ 
nuflettendosi, segnandosi; al¬ 
tri che evidentemente erano 
estranei allo stesso rituale; 
dopo gli uni e gli altri forma¬ 
vano lo stesso cordone entro 

11 quale il corteo è pioi riuscito 
a muoversi. 

Non è una notazione di co¬ 
lore o di curiosità perché è un 
elemento in più che fa con¬ 
cludere quanto il piano di di¬ 
videre e di intimorire sia fal¬ 
lito. 

Kino Marzullo 


Settima vìttima della strage 


(Dalla prima pagina) 

me esperienze nell’insegna¬ 
mento. Abitava con la moglie 
in via Montello 5. Inseg;iava 
invece, in una scuola a Mon- 
tisola, l’unica isola del lago 
d’Iseo. .Aderiva al sindacato 
Scuola-CXìIL. La sua fami¬ 
glia era tutta di militanti del 
la sinistra. Egli stesso in 
questa direzione era netta¬ 
mente schierato e aveva com¬ 
piuto le sue prime esperienze 
prima di lasciare Foggia, in 
movimenti extraparlamentari. 

A Brescia avevano raggiun¬ 
to mercoledì la moglie del 
giovane per primo lo zio. 
Francesco Finto, ev ferrovie¬ 
re, iscritto al PCI a Foggia 
e, nella stessa serata, il fra 
tello Lorenzo, diciottenne, 
pure iscritto alla F(3CI di 
Foggia. Il padre. Michele an¬ 
ch’egli ferroviere e iscritto 
al sindacato ferrovieri della 
CGIL, era in servizio quando 
la notizia del cavissimo to- 
rimento del figlio era giunta 
a Foggia e aveva dovuto r« 
tardare la sua venuta. 

Per tutti le giornate, a par¬ 
tire da mercoledì, sono tra¬ 
scorse in una continua, dram¬ 
matica alternativa di sconfor¬ 
to e di brevi speranze. So¬ 
prattutto ieri l’altro, per la 
prima volta dopo l’intervento 
chirurgico e il ricovero al re¬ 
parto rianimazione dove era 
stato trasferito, praticamente 
in stato di coma, la speranza 
che Luigi E*into potesse su¬ 
perare le conseguenze della 
ternbile devastazione . fatta 
dalle ferite nel suo corpo, era 
sembrata, per quanto tenuis¬ 
sima, tale da poter essere re¬ 
gistrata dai medici. 


Luigi Finto, dopo il supe¬ 
ramento del blocco renale al¬ 
l’alba di mercoledì (che ave¬ 
va tuttavia rivelato anche 
una grave contusione al rene 
sinistro) per la prima volta 
era uscito, per brevissimi mo¬ 
menti. dallo stato di comple¬ 
ta incoscienza e le sue lab¬ 
bra avevano accennato qual¬ 
che movimento. Ma era già 
in corso, dà qualche ora, la 
complicazione polmonare cne 
aveva indotto il prof. Valen¬ 
ti, anche ieri sera, a mostrar¬ 
si estremamente cauto sia 
quando avevamo chiesto an¬ 
cora una volta notizie, sia 
con i familiari stessi. 

Lo stato generale del gio¬ 
vane, nonostante le circa 20 
trasfusioni cui era stato soc- 
toposto (ben 15 il giorno stes¬ 
so del ricovero) era anche ag¬ 
gravato dai persistere di una 
grave condizione anemica e 
dalla bassissima pressione ar¬ 
teriosa. già di per sè costan¬ 
te pericolo di un repentino 
collasso. Gli sforzi dei medi¬ 
ci per salvare Luigi Rnto, la 
assistenza ininterrotta degl! 
infermieri .sono stati, purtrop- 
IX), vani. E il fatto che. se si 
fosse salvato. Lui^ Finto sa¬ 
rebbe rimasto privo dell’uso 
delle gambe, come conseguen¬ 
za drammatica della lesione 
al midollo spinale, non ha 
reso meno amara e tragica 
per tutti la sua morte. 

Ora il nome del giovane 
insegnante foggiano va ad 
aggiungersi a quelli delle al¬ 
tre sei vittime che ieri a Bre¬ 
scia hanno ricevuto l’estremo, 
indimenticabile saluto del 
movimento operaio e delle for¬ 
ze democratiche e antifasci¬ 
ste del Paese intero. 


E GROSSI INDUSTRIALI DEL BRESCIANO 

» V. 

, ' , ' ‘ K > • . ' 

La strana assunzione dei fascisti Kim Borromeo e Raffaeie Di Maio ail’^ldra», la fabbrica di proprietà Pasotti — Il capo del personale era un 
ex funzionario della questura — Nelle aziende di Domini si entrava con raccomandazione della Cisnal — Tentativo di fuga del Borromeo dal carcere 


Da uno dei nostri inviati 

BRESCIA, 1. ' 

Sono passati cinque giorni 
da (Juel terribile martedì mat¬ 
tina, e i primi risultati delle 
indagini in corso in tutta Ita¬ 
lia per sventare il piano ever¬ 
sivo fascista, offrono la pa¬ 
noramica di un’unica organiz¬ 
zazione terroristica, composta 
da elementi provenienti un 
po’ da tutti i i-aggruppamenti 
fascisti che, nonostante i tra¬ 
gici fatti accaduti nel nostro 
paese da cinque anni a que¬ 
sta parte, si .sono lasciati 
prosperare. 

La battaglia fra carabinie¬ 
ri e fascisti alla Piana di 
Rascino nella quale ha tro¬ 
vato la morte Giancarlo Espo¬ 
sti, ha fatto affiorare parte 
dei nomi della c manovalan¬ 
za » nera; altri erano già af¬ 
fiorati dalle indagini condotte 
dal capitano Delfino qui a 
Brescia. 

E’ chiaro, però, che non ci 
si può fermare alla mano¬ 
valanza: armi da guerra mo¬ 
dernissime, tritolo in quanti¬ 
tà spaventose, divise milita¬ 
ri. costosissime • auto fuori¬ 
strada, radio rice-trasmitten- 
ti, non sono certo piovuti dal 
cielo nè se li sono procurati 
con i loro mezzi i vari Gian¬ 
carlo Esposti. 

E' proprio di oggi la notizia 
che nel corso delle perquisi¬ 
zioni all’Aprica, in casa del 
fascista del MAR Carlo Fu¬ 
magalli, è stata fatta un’al¬ 
tra scoperta della massima 
importanza; 400 milioni in 
contanti e un bollettario per 
ricevute. 

E’ indispensabile, quindi — 
e non dovrebbe essere diffi¬ 
cile — ora arrivare ai finan¬ 
ziatori ai mandanti del ter¬ 
rorismo fascista, ai contatti 
internazionali che si nascon¬ 
dono dietro la trama nera. 
Un primo passo in questo 
senso lo si potrebbe fare par¬ 
tendo proprio da Brescia. 

Con ogni probabilità molte 
cose verrebbero alla luce se 
si indagasse su ’ alcuni in¬ 
dustriali locali che a parole, 
ma anche a fatti, non hanno 
mai fatto mistero delle loro 
simpatie nei confronti della 
estrema destra. Adamo Pa¬ 
sotti. ad esempio, proprieta¬ 
rio unico deiridra, una delle 
più grosse industrie metal¬ 
meccaniche della zona, ha 
nominato capo del personale 
un ex funzionario di polizia, 
il dott. Antonino Tempera, 
che ha prestato servizio per 
anni alla questura di Brescia 
e che neU’ultimo periodo era 
funzionario della squadra po¬ 
litica: ebbene, tra gli assunti 
risulta il nome del terrorista 
fascista Kim Borromeo, il 
quale non aveva alcuna qua¬ 
lifica professionale, e uffi¬ 
cialmente risultava essere 
studente. 

AiriDRA era stato assunto 
anche un altro noto fascista, 
che non si è mai saputo qua¬ 
le lavoro effettivamente fa¬ 
cesse in fabbrica. Raffaele 
Maio. Se di quest’ultimo era 
ignota la vera professione, era 
invece molto noto che il 17 
novembre 1968 con altri ave¬ 
va partecipato all'aggressione 
contro il compagno Luigi 
Guitti (Tito), comandante del¬ 
la 122. Brigata Garibaldi. 

E’ un particolare questo 
che il dottor Tempera, ex fun¬ 
zionario della Squadra politi- 
, ca, non poteva non ctmoscere 
al momento dell’assunzione del 
Maio. Vi è di più: l’8 marzo 
del 1970 Raffaele Maio aveva 
partecipato assieme ad altri 
all’assalto del circolo Banfi di 
via Milano. Con lui fra gli 
altri vi erano anche l'Odelli 
(attualmente in carcere per¬ 
chè trovato in possesso di e- 
splosivi), Annamaria Cavagno- 
li, moglie di un altro notissi¬ 
mo espwiente del terrorismo 
fascista da troppo tempo uc- 
cel di bosco, Giancarlo Ro¬ 
gnoni, e infine Francesco Pe¬ 
tronio. attualmente deputato 
del MSI. 

Un altro noto industriale 
bresciano, le cui attività meri¬ 
terebbero un attento esame, è 
Oscar Uomini, consigliere de¬ 
legato della «Fenotti e Gemi¬ 
ni » di Nave e della < Fenotti » 
di Montichiari, presidente del¬ 
la fonderia San Zeno di cui 



BRESCIA — Piazza della Loggia subito dopo il vile attentai o fascista di martedì 


è socio anche il Pasotti; so¬ 
cio anche della « Profilati » 
di Nave e di un’altra industria 
metalmeccanica a Borgo Val- 
sugana. Nel 1972 il Comini à- 
vrebbe assunto, attraverso la 
CISNAL, il sedicente sindaca¬ 
to fascista, diretta emanazione 
del MSI, molti immigrati. ' 
Testimonianza di queste as¬ 
sunzioni è una circolare riser¬ 
vata della segreteria provin¬ 


ciale della CISN.AL indirizza¬ 
ta « ai fiduciari comunali del¬ 
la CISNAL e ai segretari se¬ 
zionali del MSI », in cui si 
diceva: 

« Abbiamo la possibilità di 
avviare circa ottanta lavorato¬ 
ri metalmeccanici nella pro¬ 
vincia di Brescia, presso due 
aziende locali ». Seguono le in¬ 
dicazioni delle condizioni di la¬ 
voro e la paga oraria. La cir¬ 


colare conclude: «I lavoratori 
dovranno sottoscrivere l’ade¬ 
sione alla CISNAL e versare 
l’importo della tessera 1973 
pari a lire 3 mila. Si racco¬ 
manda a tutti i dirigenti in 
indirizzo la massima solleci¬ 
tudine e la segnalazione di la¬ 
voratori politicamente orienta¬ 
ti verso di noi ». 

La maggior parte dei lavo¬ 
ratori assunti da Comini at¬ 


traverso la CISNAL, dopo po¬ 
co tempo abbandonarono le 
sue industrie perché non ri¬ 
spettava i contratti. 

Nell’agosto dello scorso an¬ 
no Oscar Commi fu graziato 
dallo stesso Presidente delia 
Repubblica da una condanna 
ad un mese di reclusione per 
inquinamento. Quest’anno è 
stato nuovamente condannato 
a 43 giorni di reclusione per 


Chi è Fumagalli, capo dei terroristi.,del. MAR 


Una figura di avventuriero 

Subito dopo la Liberazione era pronto ad iniziare una nuova guerra contro i comunisti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

Il nome dì Carlo Fumagal¬ 
li, il capo dei MAR (Movi¬ 
mento di azione rivoluziona¬ 
ria), Torganizzazione eversi¬ 
va di estrema destra che dal 
’70 al ’72 rivendicò la pater¬ 
nità di oltre una dozzina dì 
attentati a tralicci e linee 
ferroviarie in Valtellina con 
i quali si proponeva, per boc¬ 
ca dello stesso Fumagalli, la ‘ 
creazione di una situazione ' 
tale da giustificare una «Re¬ 
pubblica presidenziale di ti¬ 
po "forte”}}, è ricomparso 
di prepotenza sulle cronache, 
il 10 maggio scorso. 

Quelia mattina si ebbero 
le prime notizie relative al¬ 
la vasta azione condotta dai 
carabinieri di Brescia e Son¬ 
drio e connessa all’inchiesta 
che la magi^ratura brescia¬ 
na aveva iniziato nel marzo 
scorso, li 10 ' di quel mese 
i carabinieri avevano bloc¬ 
cato a Sonico, in Val CTamo- 
nica, una «128» su cui era¬ 
no i due noti fascisti Kim 
Borromeo e Giorgio Spedini. 

A bordo della vettura era¬ 
no 57 chili di esplosivo — 
tritolo e dinamite — mentre 
i due avevano nelle tasche 
circa un milione e celati 
nella vettura altri 5 milio¬ 
ni. In particolare Kim Bor¬ 
romeo era stato fra i fasci¬ 
sti autori dell’attentato del 
3 febbraio *73 alla Federazio¬ 
ne bresciana del P3I. L’in- 1 
chiesta, partita dall’arresto 
del Borromeo e dello Spe¬ 
dini. si è poi sviluppata con 
la vasta operazione che ha 
portato successivamente alla 
emissione di una ventina di 
mandati di cattura a carico 
di altrettanti fascisti quasi 
tutti provenienti da «Avan¬ 
guardia ' nazionale » e delio 
stesso Carlo Fumagalli; alia 
scoperta del suo «deposito» 
di materiale bellico (compre¬ 
se divise militari nuove) nel¬ 
l’officina del padre, presso 
Segrate, e in quella a lui in¬ 
testata di via Folli a Milano, i 


Tanto per ricordare uno 
dei punti di contatto con 
questa attività milanese del 
Fumagalli è quello ohe ven¬ 
ne fuori al tempo delle in¬ 
cursioni terroristiche delle 
bande del MAR in Valtellina. 
Vale la pena di sottolinea¬ 
re che, anche allora, in uno 
dei depositi del MAR in quel¬ 
la zona furono trovate armi, 
esplosivo e divise militari 
nuove. 

Quello che tuttavia è ne¬ 
cessario sottolineare, oggi 
più che mai, è la necessità 
di andare oltre le figure’ di 
personaggi come Fumagalli, 
per mettere finalmente spal¬ 
le al muro coloro che, finan¬ 
ziatori anche appartenenti a 
determinati servizi dello Sta¬ 
to, in pensione o in attivi¬ 
tà, risulteranno collegati, per 
vie ancora in • gran parte 
oscure, alla trama eversiva 
fascista. 

Non c'è dubbio che la fi¬ 
gura di Carlo Fumagalli è 
utile a questo riguardo e 
certo giustifica gli interro¬ 
gativi — del resto già da noi 
posti in passato — su tali 
collegamenti. Intanto è be¬ 
ne sgomberare il terreno cir¬ 
ca - la presunta attività di 
« partigiano » di questo indi¬ 
viduo. In effetti la cosiddet¬ 
ta formazione dei « Gufi » 
da lui capeggiata in Valtel¬ 
lina — neiralta valle — era 
un pìccolo gruppo anticomu¬ 
nista, sul quale furono assai 
gravi i sospetti. 

In quello stesso pieriodo, 
operava nell’Alta Valtellina 
ed era diretto superiore del 
Fumagalli l’allora capitano 
Giuseppe Motta. ■ detto « Ca¬ 
millo ». comandante di al¬ 
cune formazioni di « Fiam¬ 
me verdi » (monarchiche) e 
sulla stessa zona operava 
una missione americana in¬ 
viata dai capo dell’OSS, il 
servizio spionistico statuni¬ 
tense, Alien Dulics. 

A guerra finita, il Fuma¬ 
galli sì dichiarò subito pron¬ 
to a « cominciare un’altra 
guerra» contro i comunisti. 


C’era, evidentemente, anche 
qui la premessa che, poi, 
molto più tardi, tra gli anni 
’70 e ’72 doveva portare Car¬ 
lo Fumagalli e i suoi uomini 
di fiducia nella organizzazio¬ 
ne paramilitare nazifascista 
che da lui era stata battez¬ 
zata MAR, a tentare la car¬ 
ta dell’unificazione, in un 
unico movimento, di tutte 
le organizzazioni eversive di 
estrema destra, alcune delle 
quali diretta emanazione, o 
filiazione del MSI. Fer tale 
unificazione l’S marzo 1970 
s: tenne a Milano, nella se¬ 
de del circolo giuliano-dal¬ 
mata di Porta Vittoria, la 
nota riunione degli esponen¬ 
ti di tali organizzazioni e 
cioè: Fronte nazionale di Va¬ 
lerio Borghese, Ordine npo- 
vo. Italia unita, i cosiddetti 
«comitati di salute pubbli¬ 
ca »v Avanguardia naziona¬ 
le, la Rosa del venti. 

A quella riunione altre ne 
seguirono anche in Versilia, 
e la presenza alla prima dei 
rappresentanti di Italia uni¬ 
ta appare importante poiché 
fu attraverso di essa che si 
realizzarono l legami fra il 
gruppo valtellinese del MAR 
di Carlo Fumagalli e quello 
dei fascisti della Versilia che 
ruotavano attorno alla figu¬ 
ra di Raffaele Bertoli, di Ma¬ 
rina di Pietrasanta, autore 
dei proclami allora • diffusi 
dai «comitati di salute pub¬ 
blica ». 

- Fu proprio dal processo di 
Lucca ai 12 accusati degli 
attentati in Valtellina e fir¬ 
mati dal MAR (processo con¬ 
clusosi. per quanto riguarda 
questa maggiore imputazio- 
> ne. con Tassoluzione) che. 
oltre ai legami tra le varie 
or^nizzazioni eversive fa¬ 
sciste consolidati ' nei « pat¬ 
to » stesso a Milano, emer¬ 
sero anche alcuni altri fatti 
particolarmente significativi. 
Fra gli imputati al processo 
che si mantennero sempre 
latitanti, anche dopo che, 
con un colpo di scena. Il F\i- 
magalli, che era ricercatissi¬ 


mo, si presentò in aula quan¬ 
do seppe che il mandato di 
cattura' era stato revocato, 
c’era anche un uomo del 
SID, Enzo Salcioli, fiorenti¬ 
no; quello stesso che. ripa¬ 
rato in Svizzera e passato in 
Germania fece, dopx) la stra¬ 
ge di piazza Fontana, le fa¬ 
mose rivelazioni allo Spiegel, 
attribuendo la responsabili¬ 
tà materiale dell’attentato 
allo stesso Raffaele Bertoli 
e a un altro degli imputati 
dei processo di Lucca. Ame¬ 
deo Birindelli. Ma. come ab¬ 
biamo detto. Enzo 'Salcioli 
che s'era autoproclamato un 
informatore del SIO. non fu 
mai rintracciato dopo il suo 
espatrio in Svizzera. 

La presenza di personaggi 
come li Salcioli fra gli uo¬ 
mini del MAR capeggiati dal 
Fumagalli, sorprende meno 
se ricordiamo quanto da noi 
pubblicato nella edizione del- 
ril maggio . scorso, giorno 
successivo al diffondersi del¬ 
le prime notizie sugli arre¬ 
sti seguiti all’inchiesta del¬ 
la magistratura bresciana 
dopo il blocco a Sonico del¬ 
l’auto carica di esplosivo dei 
fascisti Kim Borromeo e 
Spedìni. Informammo, allo¬ 
ra, che Carlo Fumagalli, 
scomparso da mesi ' e intro¬ 
vabile, il 28 aprile scorso era 
ricomparso, repentinamente, 
in provincia di Sondrio a 
una manifestazione, dove 
aveva applaudito, fino a 
spellarsi le mani, l’oratore 
ufficiale Edgardo Sogno, no¬ 
to anch’egli per i legami sta¬ 
biliti a suo tempo con de¬ 
terminati servizi inglesi e 
americani. 

Un filo continuo emerge, 
dunque, a caratterizzare la 
figura di Carlo Fumagalli; 
ia sua attività all’ombra dei 
servizi segreti stranieri, la 
suo attitudine ai più loschi 
traffici, la sua avversione 
per la democrazia, la sua 
vocazione fascista. 

Aldo PaVumbo 


violenza privata a danno di 
un sindacalista che aveva 
espulso con la forza dalla fab¬ 
brica di Nave, durante una 
assemblea: la stessa fabbri¬ 
ca che egli tenne serrata a 
lungo, come ritorsione per uno 
sciopero. ' 

Il legale di Oscar Comini 
è l’avvocato Pianella, noto 
per essere anche il legale del 
neofascismo locale. Il Pianel¬ 
la si era assunto la difesa 
dello Spedini, arrestato il 9 
marzo perché trovato in pos¬ 
sesso di esplosivi, ma succes¬ 
sivamente la rifiutò. Attual¬ 
mente difende Mauro Colli, 
arrestato un mese dopo lo , 
Spedini per gli stessi reati. 

Lo ■ studio Cazzulli-Barbieri 
cura invece gli interessi del 
Pasotti e, guarda caso, l’av¬ 
vocato Cazzulll ha difeso lo 
Agnellini, arrestato per l’at¬ 
tentato alla Federazione pro¬ 
vinciale del PSI il 4 febbraio 
del '73, capo riconosciuto di 
Avanguardia nazionale e ami¬ 
co ’ di ■ Alessandro D’Intimo, 
sopravvissuto al conflitto a 
fuoco con i carabinieri al Pia¬ 
no di Rascino. 

• L’avvocato Barbieri ha in¬ 
vece assunto la difesa di Pao¬ 
lo De Nora, indiziato dì ten¬ 
tato omicidio nei confronti di 
un giovane appartenente alle 
formazioni della sinistra extra¬ 
parlamentare. Paolo De No 
ra è stato a sua volta as¬ 
sunto alla «Fenotti e Comini». 

Sempre a Nave troviamo 
la fabbrica dei fratelli Bus- 
seni; il figlio di uno di que¬ 
sti, Nicolò, è notoriamente 
un esponente di Ordine nero, 
denunciato più volte per aver 
organizzato pestaggi davanti 
alle scuole di Brescia. 

Ieri sera al carcere di Ber¬ 
gamo è stato sventato un ten¬ 
tativo di evasione da parte 
di Kim Borromeo e dei suoi 
due compagni di cella: ave¬ 
vano segato le sbarre e ar¬ 
rotolato e legato insieme le 
lenzuola dei letti. La fine¬ 
stra della loro cella dà di¬ 
rettamente sull’ esterno del 
carcere. A sventare il tenta¬ 
tivo di evasione è stata una 
guardia carceraria che du¬ 
rante.il c 9 ntrollo,.§i.,è accorta 
ché’ lé ,sbirre dellà finestra 
eraho sfate segate. C’era sta¬ 
ta un’avvisaglia in questo 
senso ma evidentemente non 
era stata notata: alcuni gior¬ 
ni fa era stato chiesto a Kim 
Borromeo se ■ voleva rimane¬ 
re con i detenuti comuni op¬ 
pure se preferiva essere tra¬ 
sferito con altri « polìtici ». 

Il Borromeo aveva risposto 
che non intendeva affatto ab¬ 
bandonare i suoi due compa¬ 
gni di cella: si tratta di 
Achille Lorenzi e Giovanni 
Riva, entrambi condannati 
per rapina e il primo indi¬ 
ziato andie per il rapimento 
del piccolo Mirko Panattoni. 
Borromeo è stato trasferito 
in serata a Brescia. 

Si apprende frattanto che 
durante la perquisizione di ie¬ 
ri all’Aprica, in Valtellina, 
nella villa e in un deposito di 
Carlo Fumagalli, ex capo del 
MAR, è stata rinvenuta una 
ampia documentazione fotogra¬ 
fica e giornalistica che riguar¬ 
da la morte dell’editore mi¬ 
lanese Giangfacomo Feltrinel¬ 
li. A questo proposito va ri¬ 
cordato che nel corso deH’in- 
chiesla sull’oscura morte del¬ 
l’editore milanese, avvenuta 
come è noto al traliccio di Se¬ 
grate. affiorò che a poche cen¬ 
tinaia di metri da quel tra¬ 
liccio, si trovava una officina 
intestata al padre di Carlo 
Fumagalli. 

Mauro Brutto 


Palermo: il rettore 
annulla la bocciatura 
voluta da Plebe 

PALERMO, I 
n rettore dell’università di 
Palermo, professor Giuseppe 
La Grutta, ha annullato sta¬ 
mane la bocciatura inflitta 
all’esame di laurea dal sena¬ 
tore fascista Armando Plebe 
al sacerdote trapanese padre 
Antonino Scrina, «reo», se¬ 
condo il docente, di aver ri¬ 
prodotto nella sua tesi i canti 
d’amore di una tribù afri¬ 
cana. 
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L’elenco delle più importanti organizzazioni - Dal t^ronte della gioventù, ad Avanguardia Nazio- 
: : naie, ad Ordine nuovo, alle SAM - Una serie di provocazioni e di attentati dinamitardi 


Il neofascismo italiano ha tan¬ 
te etichette per un solo prodot¬ 
to: la sovversione, il terrore, la 
violenza. 'Attorno alla c casa ma¬ 
dre » del MSI sono fiorite le suo- 
cursali' fasciste, attraverso un 
gioco delle parti che in qualche 
caso è addirittura trasparente. 
Alcune sono emanazioni dirette 
del MSI, altre fiancheggiatrici. 

• Ecco un elenco delle più im¬ 
portanti organizzazioni: 

- FRONTE DELLA GIOVENTÙ' 

— E' emanazione diretta del Mo¬ 
vimento sociale italiano, capeg¬ 
giato da un deputato del MSI, 
Massimo Anderson. E* specializ¬ 
zato nelle aggressioni agli stu¬ 
denti; le sue sedi sono, quasi 
sempre, abbinate a quelle del 
MSI. A Milano tra i suoi diri¬ 
genti ci sono stati Gian Luigi 
Radice, nota figura di teppista 
e di bombardiere, accusato di 
tentata ricostituzione del partito 
fascista, e Davide Beretta, fini¬ 
to in carcere nel febbraio del 
1972, dopo tre attentati delle 
SA^f. in seguito alle rivelazioni 
di un giovanissimo dinamitardo. 
Angelo Angeli. 

GIOVANE ITALIA — E‘ una 

« corporazione studentesca > di 


Ecco gli effetti dell'attentato criminale fascista portato a termina sulla linea Bologna-Firenza II 22 aprila scorso. 1 c corporazione studentesca > di 

LE TAPPE DELLA PROVOCAZIONE NERA IN EMILIA 

PICCHIATORI PER IL MSI E TERRORISP 

Lo stretto legame fra le organizzazioni paramilitari ed il partito neofascista — Le azioni criminose ispirate dalla rabbia del 
più completo isolamento Si voleva una strage a Bologna alla vigilia del referendum — Gli arrestati tutti provenienti dalla 
organizzazione fondata da Rauti — I contatti con Preda — Le prove raccolte nel dossier della Federazione comunista fin dal 12 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA 1. 

La pista nera attraversa 
5'Ehnilia e trova in alcune 
città « piazzole » ' di ■ sosta 
presso organizzazioni neofa¬ 
sciste e personaggi che non 
sono riusciti a strappare del 
> tutto il cordone ombelicale 
che lì lega alle correnti estre¬ 
miste'del MSI. 

!- La bomba ad alto póten- 
! ziale ’eéplbsa Alla 'viglila 'del 
voto del 12 maggio nella pa¬ 
lazzina abitata di via • Ar- 
-naud -a-Bologna- non fu una 
strage per - pura, fortunata 
combinazione. Un - lucernaio 
aperto sfogò l’esplosione sen¬ 
za fare crollare la casa. DI 
proporzioni spaventose. Inim¬ 
maginabili, è la carneficina 
che ' l’attentato sulla linea 
ferroviaria Bologna-Firenze. 
sventato in extremis, avreb¬ 
be provocato soltanto qual¬ 
che giorno prima. Questo di¬ 
segno criminale di vaste di¬ 
mensioni, per meno di fero¬ 
ci sicari, con lo stesso mar¬ 
chio fascista, è - approdato 
nell’eccidio di Brescia. ' 

A Bologna, come a Bre¬ 
scia. la bomba di via Amaud 
aveva il segno della vendet¬ 
ta e dell’odio contro l’unità 
democratica e - antifascista 
delle masse lavoratrici e po¬ 
polari. Per 8 ore consecuti¬ 
ve decine di migliaia di bo¬ 
lognesi il giorno prima del¬ 
lo scoppio di via Arnaud ave¬ 
vano infatti occupato piaz¬ 
za Maggiore, per far rispet¬ 
tare un’ordinanza del sin¬ 
daco. Sulla piazza che fu 
trasformata dai «brigatisti» 
di Salò in poligono di tiro 
per l'esecuzione dei partigia¬ 
ni, non possono mettere pie¬ 
de gli oratori del MSI, il 
partito dell’ex repubblichino 
Almlrante. E’ una decisione 
concorde delle forze politi¬ 
che della Resistenza. 

La bomba di vìa Amaud. 
quelle alla casa del popolo 
di Molano di Perugia e al¬ 
l’esattoria comunale di An¬ 
cona, esplose a catena nel¬ 
l’arco di poche ore di di¬ 
stanza runa dall’aura, sono 
firmate da «Ordine nero». 

L’indagine giudiziaria con¬ 
dotta dal sostituto procura- i 


tore dott. Luigi Persico, ha 
portato aH’arresto di Umber¬ 
to Ballstrieri, Maurizio Fran¬ 
cesco Di Giovine, Luigi Fa- 
lica, Olaudio Muttl e, suc¬ 
cessivamente alla richiesta di 
rinvio a giudizio dì Clemente 
Graziani, Elio Massagrande, 
Salvatore Francia e Nicola 
Troccoll. Chi sono? Hanno 
tutti la stessa provenienza: 
«Ordine nuovo», l’organizza¬ 
zione neofascista disciolta 
fondata da Pino Rauti; la 
« Giovane Italia », ' già pre¬ 
sieduta dall’on. missino Pie¬ 
tro Cerullo; la milizia, per 
periodi più o meno lunghi, 
nel MSI. 

Sono tutti anelli della tra¬ 
ma nera. Claudio Muttl sem¬ 
bra la pedina più importan¬ 
te dell’intreccio terroristico 
ed eversivo. E’ stato trasfe¬ 
rito al carcere di S. Vittore 
a Milano a disposizione del 
giudice dottor Gerardo d’Am- 
brosìo. Mutti è accusato di 
strage continuata e di ten¬ 
tata ricostituzione del disciol¬ 
to partito fascista per la 
riedizione di «Ordine nuo¬ 
vo» sotto l’etichetta di «Or¬ 
dine nero». H prof. Claudio 
Mutti, amico, discepolo e 
collaboratore di Franco Fre- 
da. lettore di lingua unghe¬ 
rese presso la facoltà di let¬ 
tere di Bologna, è stato bloc¬ 
cato alla stazione ferroviaria 
di Parma, la città dove abi¬ 
ta, mentre ,si accingeva a 
spiccare il volo per Parigi. 
Aveva : in tasca un « pugno 
di ferro » e un compromet¬ 
tente epistolario con Preda 
e Ventura. 

Doveva incontrarsi ' con 
Guido Giannettini, il redat¬ 
tore del "Secolo. d’Italia” e 
collaboratore del SID ricer¬ 
cato per le bombe di piaz¬ 
za Fontana. - - 

Mutti, tuttavia, non è un 
semplice « corriere » della tra¬ 
ma nera. E’ un teorico e un 
organizzatore; viaggia spesso 
all’estero per contatti persona¬ 
li con lo squadrismo interna¬ 
zionale; traduce libri nazi¬ 
fascisti (per le edizioni AR di 
Preda): è un fanatico antLse 
mita. Ha iniziato la sua mili¬ 
zia nera nelle file del MSI 
quando frequentava 11 liceo 
classico « Romagnosi » di Par¬ 


ma. Dalla «Giovane Ital'.a» 
passò alla « Giovane Europa ». 
movimento di confuse ideolo¬ 
gie paranazlste.. 

E’ processato e assolto per 
insufficienza di prove per un 
attentato alia sinagoga ebrai¬ 
ca di Parma. Si riconosce in 
un fotoservizio di qualche an¬ 
no fa dedicato al campi para¬ 
militari suU'appennino par¬ 
mense dal settimanale roma¬ 
no « A Z ». - 

. Come, l’amico Claudio (irsi, 
li ferrarese nipote di Itaio 
Balbo, del comitati illegali 
pro-Preda, anche Mutti non ■ 
disdegna la simulazione filo- 
sinistra extraparlamentare. 
Le molte tessere trovate in 
suo possesso servivano Infatti 
alla infiltrazione nei gruppi e 
a sollevare il polverone degli 
« opposti estremismi ». Insie¬ 
me al Mutti, tre altri figuri 
dello stato maggiore di « Ordi¬ 
ne Nero» sono stati arrestati 
nel corso dell’inchiesta bolo¬ 
gnese: Clemente Oraziani, 49 
anni, ex segretario nazionale 
di «Ordine Nuovo»; Elio Mas- 
sagrande. 32 anni, già dirigen¬ 
te di primo piano dell’orga¬ 
nizzazione di Rauti; Salvatore 
Francia, direttore di Anno 
Zero, il foglio sedizioso ed 
eversivo del gruppo neofasci¬ 
sta. La parentela di questi 
bombardieri neri con gli im¬ 
putati della strage di Mi¬ 
lano e con i cospiratori del¬ 
la «Rosa del Venti» appare 
molto stretta. Gli inquirenti se 
ne sono resi conto e battono 
con insistenza la pista. Non 
sono da escludere nuove, cla¬ 
morose rivelazioni. Nel frat¬ 
tempo anche il dossier nero 
sul ' neofascismo bolognese, 
presentato alla Procura della 
Repubblica all'inizio del 1972 
dalla federazione del PCI è 
uscito dal letargo. L’istruttoria 
con rito sommario si è aperta 
con rinterrogatorio di alcuni 
dei 36 neofascisti indiziati di 
reato. L’accusa è di tentata ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta c di attività evereive e se¬ 
diziose contro l’ordine demo¬ 
cratico e costituzionale. 

La prossima settimana sa¬ 
ranno ascoltati l’esponente 
missino Pietro Cerullo ex pre¬ 
sidente della «Giovane Ita¬ 
lia» e commissario straordl- 
• nario del MSI di Bologna e 


l’avv. Marco Antonio Bezlche- 
rl. che affianca l’avv. Alberi¬ 
ni nella difesa di Freda, Ven¬ 
tura e Mutti. 

Bezicherl era il capo del¬ 
l’organizzazione paramissina 
« volontari nazionali » e il 
punto di riferimento a Bolo¬ 
gna di « Ordine Nuovo » e del¬ 
le SAM (squadre di azione 
Mussolini). 

H dossier nero è un circo¬ 
stanziato atto di accusa contro 
reversione rieofàsclsta. I do¬ 
cumenti provano, con chiara 
indicazione di tempo e di luo¬ 
go, l’esistenzà dèi campi para- 
militari neofascisti fin dal¬ 
l’inizio degli anni ’70. Il car¬ 
teggio documenta la struttura 
organizzativa dello squadri¬ 
smo nero a Bologna e l’atti¬ 
vità sediziosa dei gnippi; si 
sofferma sulla tecnica della 
violenza, l’addestramento mi¬ 
litare, l’addottrinamento fa¬ 
scista e la tattica e strategia 
dei colpi di stato. 

Appaiono in bella vista gli 
organigrammi con tanto di 
nome e cognome dei gruppi, 
e fanno anche capolino alcuni 


nomi di « amici » finanziatori 
dei camerati. L’importanza 
del carteggio, inopinatamente 
addormentato nel cassetto del¬ 
la procura di Bologna da mol¬ 
ti mesi, è di natura squisita¬ 
mente politica. La documenta¬ 
zione sottolinea, in primo luo¬ 
go, Io stretto legame intercor¬ 
rente fra le organizzazioni pa¬ 
ramilitari neofasciste e II 
MSI. Da essa emerge clamo¬ 
rosa la cosiddetta doppia fac¬ 
cia ,m^ina: .quella .per.,cosl.^ 
dir^ legalitaria e quella ^ua- 
drlAicft. Sotta Ia-prea^!orié pò-r 
polare, democratica .e antifa-'; 
scista, tutte le remore Duro-' 
cratiche e amministrative che 
hanno ' ritardato il ^ procedi¬ 
mento giudiziario sono dun¬ 
que cadute. Anche il penoso 
diversivo dell’avv. Bezìcheri — 
che proprio di recente ha de¬ 
nunciato il compagno Gaietti 
per «ricettazione» conferman¬ 
do cosi, esplicitamente, l’au¬ 
tenticità della documentazio¬ 
ne — si è risolto in un « boo- 
meraiìg ». 


Sergio Soglia 


Armi in un casolare ticinese 

Fermato e interrogato 
Angeli in Svizzera 

; > / . • : ’ LUGANO. 1.’ • 

- In un casolare del villaggio Scudellate. nella Val di Muggio 
(Ticino), la polizìa ticinese ha sorpreso ed arrestato nei giorni 
scorsi restremista di ilestra milanese Angelo Angeli, «bombar¬ 
diere nero > di San Babila. per aver partecipato nel 1972 a ripetuti 
« pestaggi > contro studenti dell’Università Cattolica di Milano. Egli 
si trovava in compagnia di un amico, di cui non è stata resa nota 
l’identità. - ; ■ - • - . - 

I due giovani sono stati lungamente interrogati c quindi rimessi 
In libertà dalla polizia. Nel casolare — riferisce un quotidiano tici¬ 
nese — sono state trovate delle munizioni ed alcune armi.. Le 
autorità inquirenti hanno tuttavia smentito quest’ultima notizia, 
precisando di aver trovato nel casolare di Scudellate soltanto delle 
munizioni. * 

Nella Val di Muggio. doi e i due sano stati sorpresi dalla polizia 
ticinese, era stato scoperto. aH'inizio del gennaio scoreo, w ter¬ 
reno per esercitazioni di tiro. AU’epOca, molti quotidiani ticinesi 
avevano parlato della possibile presenza in suolo elvetico di un 
campo paramilitare delle forze di estrema destra (squadre d’azione 
Mussolini o altre). ,. 


I terroristi isolati dalla condanna popolare tentano nuove criminali imprese 

VOLEVANO FAR DERAGLIARE IL SONDRIO - MILANO 

Due cunei di metallo sui binari - L’attentato, fallito per puro case, anebbe potato provocare una strage - Dinam'ite contro l’abi¬ 
tazione dì un esponente del PSI in provìncia di Catania - Minacce di morte al sindaco e al presidente della Provìncia di Ascoli 


Di fronte alla ferma e com¬ 
posta reazione dei compagni, 
dei democratici, degli anti¬ 
fascisti per la strage di 
Brescia, i missini e le varie 
organizzazioni neo squadri- 
stiche continuano nelle loro 
inique provocazioni con as¬ 
salti, pestaggi, attcnlatL 
- • • • - * 

SONDRIO, 1 

In Valtellina, la notte scor¬ 
sa, im gravissimo tentativo 
di deragliamento al treno 
Sondrio-Mllano ha contribui¬ 
to a rendere incandescente 
la situazione. Obiettivo pre¬ 
scelto un convoglio, solita¬ 
mente molto affollato, il di¬ 
retto « 2951 » che parte dal 
capoluogo alle 21.à). A ■ 300 
metri dalla stazione di Mor- 
begno il macchinista ha sen¬ 
tito un violento sobbalzo 

Sul posto del «sobbalaoa 
sono stati rinvenuti, nella 
scarpata, fra l’erba dna 
« staffe » come vengono chia¬ 
mate in gergo, utlUzaate per 
11 bloccaggio dei vagoni In 
•osta. Su entrambi c’erano 
evidenti segni di «striscldt' 
Ina. Si è poi s^uto che que¬ 


sti cunei erano stati sfilati 
da sotto le ruote di un va¬ 
gone in sosta in un binario 
morto e lungo il quale è tran¬ 
sitato il « 2951 » da qui tra¬ 
sportati e adagiati sulle ro¬ 
taie. - -. . 

Immediatamente è stata 
avvisata la «Polfer». I primi 
rilievi hanno reso in tutta 
la sua evidenza la gravi¬ 
tà del fatto. Gli ignoti at¬ 
tentatori hanno agito con la 
fredda determinazione di 
aggiungere altre vittime, che 
certamente cl sarebbero sta¬ 
te in caso di deragliamento, 
a quelle di piazza rOntana e 
di Brescia. 

• • • 

CATANIA, 1 

Clima ancora teao a Cata¬ 
nia per i tentativi di provo¬ 
cazione faaelsta che si sono 
succeduti in questi giorni an¬ 
che se tutu fennan'.ente re¬ 
spinti dà lina città che sem¬ 
bra volersi ogni giorno di più 
naeattare dal « voto nero » dal 
*71 e dal ’73. 

'Ita fatti nuovi aono anda* 
ti ad aggiungerai al fallito 


attentato dinamitardo al de¬ 
posito locomotive della sta¬ 
zione ferroviaria e al ritrova¬ 
mento in un sacco di immon¬ 
dizie di cinquanta candelotti 
di dinamite: due ulteriori ten¬ 
tativi di provocazione concre¬ 
tizzatisi il primo in un atten¬ 
tato dinamitardo a Nicolosi, 
venti chilometri da Catania, 
contro la villa dell’assessore 
comunale del PSI Alfio Zap- 
palà. e il secondo in una te¬ 
lefonata che preannunciava 
esplosioni all’aeroporto civile 
di Fontana Rossa e che è 
risultato poi un falso allar¬ 
me, 

■■«••• 

PERUGIA. 1 

Ennesima mliuocia fascista 
ieri a Perugia. Nel quadro del¬ 
le provocazioni e intimidazio¬ 
ni fasciste, il cosiddetto par¬ 
tito nazionale ' fascista, sede 
centrale di Perugia, ha spedi¬ 
to una lettera alla radaaloiM 
perugina di Paasa Sera rivol¬ 
ta anche alla taalnU dell’Vnf- 
tà e con mlnaooe anche par 
il Me$$tig9tro e il CUomo. • - ^ 

n contenuto della lettera 


chiaramente Ispirato alla de¬ 
lirante retorica del nazismo si 
conclude con minacce di qual¬ 
che imprecisata azione ever¬ 
siva terroristica, che dovrà 
avvenire entro quattro mesi. 

• • • _ 

NAPOLI. 1 

Una lettera firmata SAM- 
brigate nere, contenente un 
proiettile calibro 32, è stata 
^ recapitata stamane alla reda¬ 
zione del quotidiano II Mat¬ 
tino. La missiva contenente 
minacce è stata spedita ieri 
da Napoli e reca il timbro 
postale dell’ufficio di smista¬ 
mento della ferrovia. Questo 
il contenuto della lettera che 
è scritta a lapia:- 

« II comuniSmo non passe¬ 
rài lA lotta al comuniSmo è 
passata nel vivo. Quello di 
Brsacia è li primo passo. Ab¬ 
buino armi e messi per aba- 
rasnxei di voi, ma prima dob¬ 
biamo vedere la paura sul vo¬ 
stri volti, luridi vennL Abus¬ 
ino deciso che è venuto il 
momento di paaaare all’asio- 
ne. Fn ora sette luridi vermi : 
traditori In meno. Napoli al¬ 


l’avanguardia della riscossa 
popolare e fascista. Nei pros¬ 
simi giorni ne avrete la pro¬ 
va». 

• • • 

SIENA. 1 

Svastiche e scritte offensi¬ 
ve, in nero, sono state trac¬ 
ciate la scorsa notte sulle fac¬ 
ciate di alcuni palazzi di San 
Gimignano; in particolare sui 
muri della sezione del partito 
comunista italiano. 

Altre svastiche sono state 
fatte sui muri trecenteschi 
delia via medioevale. Intorno 
alla porta di San Giovanni. 

■ • • « 

Deliranti missive di «Ordi¬ 
ne nero» sono state rinve¬ 
nute • lUlenno, e sono sUte 
Inviate al sindaco Orlini e al 
presidente della Provincia di 
AscUi Piceno Ramarroli: nei 
confronti dei due amministra¬ 
tori al fomulano aberranti 
minacce di morte. «Per la 
tua manlfesU complicità con 
la faccia oomunUta acrlvo- 
no 1 facciati ' aaaaaaini, che 
hanno apedito la lettera da 
AaooU — ti abUamo condan¬ 
nato a morte»! 


cui è presidente il deputato del 
MSI Pietro Cerullo, che è an¬ 
che reggente la federazione del 
MSI di Bologna, e che nei giorni 
scorsi è stato incriminato per 
tentata ricostituzione del partito 
fascista, . i . . , 

ORDINE NUOVO — E’ stato 

sciolto nei novembre del 1973 do¬ 
po una sentenza del tribunale 
con la quale si stabiliva che il 
movimento aveva violato la leg¬ 
ge del 1952 che vieta la ricosti¬ 
tuzione del partito fascista. 

- Ordine nuovo trasse origine da 
un nucleo raggruppato, nei do¬ 
poguerra, attorno alla rivista 
« Impcrium », ispirata aU’fdco- 
logia razzista e nazifascista di 
Jules Evola. Ufficialmente fu 
fondato nel 1954 da Pino Rauti, 
deputato del MSI, accusato per 
la .strage di piazza Fontana. 

AVANGUARDIA NAZIONA¬ 
LE — E’ stata costituita a Ro¬ 
ma nel dicembre del 1959. Fra 
i fondatori, rappresentati - da 
un gruppo di giovani che si 
proclamavano in disaccordo col 
MSI ' giudicato « molle >. c’è 
Stefano Delle Ghiaie, latitante, 
imputato per la strage di piaz¬ 
za Fontana. A questa organiz¬ 
zazione appartengono, fra gli 
altri,' Alessandro D’Intino e 
Salvatore Vivirito, due dei ter¬ 
roristi fascisti bloccati nel cam¬ 
po paramilitare delle SAM nel 
Reatino. 

ROSA • DEI VENTI — E’ 

un gruppo dcirorganizzazione 
« giustizieri d’Italia *, scoperta 
pochi mesi fa. Le sue ramifi¬ 
cazioni si estendono da Pado¬ 
va alla Versilia e alla Lunigia- 
na. Aveva preparato un piano 
per eliminare 1.600 persone. 
Quando i carabinieri fecero ir¬ 
ruzione in casa di uno dei suoi 
dirigenti. Porta Casucci, era 
presente il sen. del MSI Gior¬ 
gio Pisanò, direttore di « Can¬ 
dido ». Per l’attività di questa 
organizzazione è in carcere il 
colonnello Amos Spiazzi: due 
generali sono coinvolti nella 
clamorosa vicenda. 

ORDINE NERO — Pare che 
: sia sorto al posto del disciolto 
- Ordine nuovo e dell’organizza- 
zione La Fenice. Quest'ultima 
era diretta da) latitante Gian¬ 
carlo Rognoni e ne faceva par¬ 
te. fra gli altri, Nico Azzi. au¬ 
tore di un fallito attentato ^ il 
7 aprile dell’anno scorso al di¬ 
rettissimo Torino-Roma. Nelle 
. eiezioni deli 1972>. « La Fenice >, : 

' periodico del gruppo omonimo, 

:fèpè; Uropagafidà tiet il MSI. 
•,fe' pubblicò' un ringraziaménto 
« per l’aiuto ottenuto » al sen. 
Gastone Nencìoni. capogruppo 
del MSI a Palazzo Madama. 
Franco Maria ’ Serv-ello, vice 
segretario nazionale del MSI, 
Nicola Romeo, d^utato missi¬ 
no. deceduto recentemente, 
avv. Benito ' Bollati, ; che gli 
è subentrato alla camera. Fran¬ 
co Petronio, noto teppista e 
deputato del ' MSI, ‘Tommaso 
Staiti di ' Cuddia. : consigliere 
comunale del MSI a ' Milano. 
Nico Azzi, ' agli inquirenti, di¬ 
chiarò: « Serv’ello è sempre sta¬ 
to il nostro emblema. la perso¬ 
nalità alla quale d siamo sem¬ 
pre ispirati». • • •> 

Ordine nero ha fatto la sua 
prima comparsa nel marzo scor¬ 
so a Milano con un attentato 
compiuto contro gli uffid della 
pubblicità del c Corriere della 
Sera ». Altri episodi di terrori¬ 
smo firmati da questa organiz¬ 
zazione sono stati i recenti at¬ 
tentati alia federazione del PSI 
di Lecco e aU’esattoria dvica di 
Milano. E’ l'organizzazione che 
ha rivendicato, con un messag¬ 
gio trovato a Trieste. la respon¬ 
sabilità della strage fascista di 
martedì scorso a Brescia. 1. de¬ 
liranti messaggi di Ordine nero 
sono spesso sefmiti dalla didtu- 
ra Anno zero, titolo di un foglio 
clandestino fascista una copia 
del quale era in possesso il Sil¬ 
vio Ferrari, il giovane neofasd- 
sla saltato in aria sul suo scoo¬ 
ter a Brescia il 19 maggio scor¬ 
so mentre si apprestava a com¬ 
piere un attentato. - 

FRONTE NAZIONALE — E’ 
il movimento che fa capo a Ju- 
nio Valerio Borghese, capo dei 
criminali delia <X Mas» du¬ 
rante la repubblica di Salò, au¬ 
tore di un progettato < golpe ». 
Diramazione del fronte nazio¬ 
nale è Tassociazione amid del¬ 
le forze armate che esordi, nel 
1971. con un raduno al teatro 
Adriano di Rom.a 

LOTTA DI POPOLO — E’ una 

associazione di ispirazione na¬ 
zista che ha tentato, usando un 
linguaggio pseudo rivoluziona¬ 
rio. di infiitrarsi. senza succes¬ 
so. in gróppi di sinistra. H suo 
esponente più rappresentativo 
è Serafino Di Luia, noto pic¬ 
chiatore romano, che ha capeg¬ 
giato numerose aggressioni con¬ 
tro studenti dcli’università di 
Roma. 

MAR — E’ il «Movimento di 
azione rivoluzionarìa » che fa 
capo a Carlo Fumagalli e sul 
quale riferiamo a parte. 

FUAN — Fronte nazionale 
universitario. Opera in numero¬ 
se università italiane; i suoi 
iscritti, specie a Milano, si so¬ 
no resi responsabili dì atti di 
violenza. 

SAM — Sono le « squadre di 
azione Mussolini ». Secondo una 
opinione diffusa, condivisa an¬ 
che da esperti deila polizia, le 
SAM. in quanto tali, non esisto¬ 
no: si tratta soltanto di una 
etichetta che viene utilizzata da 
diverse org.mizzazioni fasciste 
per «firmare» atti di terrori¬ 
smo e coprire i veri autori. 

GIUSTIZIERI D'ITALIA - Si 
tratta di un gruppo clandestino 
che opera < su tutto il territorio 
nazionale. La sua attiviti pre¬ 
ferita i l’invio di minacce, ac¬ 
compagnate da pallottole, a uo¬ 
mini politici, giornalisti, scrittori. 

I «Giustizieri d’ItaUa» hanno 
rivendicato il sequestro deU'at- 
trice Franca RanM avvenuto a 
Milano. > '.-.v 

Ennio Elma M 


Nella Rosa dei Venti 
la chiave per scoprire 
«finanziatori ignoti» 

Nella città di Padova da mesi va avanti un'indagine che può riservare grosse sor¬ 
prese - Chi arma la mano dei manovali del terrore - L'escalation della tensione dal 
1969 all'eccidio di Brescia • Le connivenze in certi settori dell’apparato statale 


Una delle « chiavi » del ter¬ 
rorismo nero è anche nelle 
mani di un giovane magistra¬ 
to di Padova: il giudice Istrut¬ 
tore Tamburino che da alcu¬ 
ni ' mesi , dipana coraggiosa¬ 
mente i fili del complotto 
chiamato «Rosa dei Venti».- 
Nella mappa della violenza 
fascista, fatta di tanti nomi, 
sigle e gruppi resi sinistra¬ 
mente celebri dalle cronache 
delle aggressioni, delle bom¬ 
be, delle stragi, la «Rosa dei 
Venti» non figura. Non c’è 
attentato che le si possa di¬ 
rettamente attribuire. Eppu¬ 
re, il giudice istruttore di Pa¬ 
dova ha già fatto andare in 
carcere e messo sotto inchier 
sta molta più ^nte di tanti 
suol colleghi alle prese con 1 
vari «Ordine Nero». Ha bat¬ 
tuto strade finora precluse: è 
giunto a mettere le mani su 
di un alto ufficiale delTeser^ 
cito in servizio, il tenente co¬ 
lonnello Amos Spiazzi, ed a 
spiccare mandato di cattura 
contro uno degli uomini più 
ricchi d’Italia, Tindustriale 
Andrea Maria Piaggio. 


Martedì pomeriggio, confu¬ 
sa nella valanga di « servizi » 
sulla strage sanguinosa di 
Brescia, l giornali ' hanno 
« passato » con non molto ri¬ 
lievo una notizia senza precè¬ 
denti: il dr. Tamburino ave¬ 
va sentito a Roma, per Tin- 
'chiesta sulla «Rosa dei Ven¬ 
ti » - due altissimi ufficiali 
del controspionaggio italiano. 
Uno è il generale Alemanno. 
L’altro, probabilmente, lo stes¬ 
so capo del SID, generale Mi¬ 
celi. E’ un fatto che trasferi¬ 
sce interrogatori, ricerche e 
controlli, in alti ambienti del¬ 
le forze annate e servizi se¬ 
greti stranieri. 

L’inchiesta di Padova si 
spinge oltre il muro contro il 
quale hanno sempre cozzato, 
finora, le indagini sui singoli 
gruppi, sugli infiniti episodi 
di violenza fascista. Sono an¬ 
ni che i terroristi neri'disse¬ 
minano ritalìa di bombe. Nel 
migliore dei casi, la giustizia 
ha messo le mani, su qualche 
« corriere del tritolo », sulla 
manovalanza del terrorismo: 
oggi non solo si deve andare 


al cuore della organizzazione 
armata . nera, ma anche del 
suo qùartler generale: capi, 
finanziatori, mandanti. 

' La strada della aggressione 
illegale contro la democrazia 
italiana è una scelta antica.. 
Risàie aU’ultimo sanguinoso 
periodo .della Repubblica di ' 
Salò. Prima del crollo defini¬ 
tivo, riél ’45,1 resti delle «Bri¬ 
gate nere», della Decima 
■ Mas. del torturatori del parti¬ 
giani. mettono a punto un 
piano per proseguire la lotta 
nella clandestinità. Con Taiu- 
: to dei nazisti, - sui litorale 
adriatico del Veneto si alle¬ 
stiscono basi per organizzare 
la via della fuga di quei cri¬ 
minali di ^erra che ‘riusci¬ 
ranno a sottrarsi alla giusti¬ 
zia popolare. Quelle bui non 
hanno mai cessato di fun¬ 
zionare, se tanti atuii dopo, 
nel '’72-’73, si serviranno di 
esse per sparirò senza lasciar 
traccia alcuni fra i complici 
di Preda e Ventura colpiti da¬ 
gli ordini di cattura del giu¬ 
dice Stlz: i Pozzan, i Balza- 
rlni. 


Sete di vendetta degli sconfitti 


Gli uomini di Salò avevano 
giurato di combattere fino al¬ 
l’ultimo nella «ridotta della 
. Valtellina ». Preferirono in¬ 
vece cercar di salvare la pelle, 
gettare le armi, nascondersi, 
seppellire il rancore e la sete 
di vendetta degli sconfitti in 
ùha' Attèsa fatta di'odiò; Non 
si capirebbe la «violenza ne¬ 
ra » di'questi'anni, il treclii- 
tamentg delle giovani leve del 
tritolo, se non si vedesse alle 
loro spalle la sopravvivenza 
deU’organizzazlone creata nel 
momento della disfatta dalle 
truci bande di impiccatori che 
l’insurrezione del ’45 sconfis¬ 
se ma non riuscì a distrug¬ 
gere completamente, anche 
perché gran parte della do¬ 
cumentazione fu fatta sparire 
dagli stessi interessati. 

Alcuni di quegli uomini so¬ 
no rimasti nell’apparato dello 
Stato, ad ogni livello, dalla 
polizia alla magistratura, dal¬ 
l’esercito alla burocrazia mi¬ 
nisteriale. Altri hanno scelto 
la via di riportare il fascismo 
alla ribalta della vita politica 
e dello stesso parlamento. E’ 
in questo intreccio che pren¬ 
de vita e si alimenta il com¬ 
plotto contro la repubblica e 
la democrazia nata dalla Re¬ 
sistenza. 

Non c’è anno, dalla Libera¬ 
zione in poi, che non sia se¬ 
gnato .da atti oltraggiosi con¬ 
tro l monumenti e i simboli 
della - lotta partigiana. da 


attentati alle sedi sindacali e 
dei partiti di sinistra, da epi¬ 
sodi di squadrismo e di pro¬ 
vocazione - antìoperaia. Uno 
stillicidio che si diffonde e 
cresce come un contagio co-, 
lerico. Alla tracotanza — sem¬ 
pre duramente rintuzzata dal 
movimento'popolare -- delle 
prime organizzàrioni « legali ». 
del MSI (la « Giovane Ita¬ 
lia», il FUAN), si affianca la 
azione dei gruppi più o meno 
clandestini. Il travaso, nei 
due sensi, è continuo. La 
«bassa forza» della violenza 
viene reclutata tra l figli del¬ 
la borghesia, il sottoproleta¬ 
riato. la delinauenza comune. 

Le « idee » di cui si nutrono 
sono un odio zoologico contro 
la democrazia, le istituzioni 
parlamentari, tutto ciò che 
rappresenta la crescita e la 
partecipazione attiva delie 
masse popolari alla cosa pub¬ 
blica. Sognano uno Stato ne] 
quale una minoranza di 
« eletti » (loro) governa con 
lo scudiscio. Isolati dalla co¬ 
scienza del paese, senza ap¬ 
poggi che non siano quelli oc¬ 
culti di chi li organizza e li 
finanzia, questi gruppi non 
avrebbero {wtuto reggere co¬ 
si a lungo senza i lassismi, le 
connivenze, talora le aperte 
complicità di settori dell’ap¬ 
parato dello Stato. 

Gli anni intorno al ’69 sono 
quelli di un «salto di quali¬ 
tà ». la destra getta in campo 


le sue forze contro lo svilup¬ 
po deU’unltà sindacale, della 
lotta operaia, della protesta 
giovanile. I professionisti del¬ 
la violenza si danno una li- 
,nea. una strategia nuova. Si 
punta direttamente a colpire, 
ad uccidere. La frantumazio¬ 
ne In vari gruppi è sólo.rappa- 

• repte. In realtà, c’è ifha'guida 
comune alle loro spàlle. 

* CJÓmpalono formazioni pri¬ 
ma sconosciute: « Ordine Nuo¬ 
vo», «Avanguardia Naziona¬ 
le ». Proclamano di voler or- 

• ganizzare « la gioventù na- 
: zinnale » per contrastare con 
> tutti 1 mezzi la « violenza ros- 
'sa». Non a caso concentrano 

le loro forze in città come 
Roma, Milano, Trento, nelle 
quali maggiore è lo sviluppo 
di un movimento studentesco. 
Al « volto pubblico » si accom¬ 
pagna • una attività illegale. 
Imparano la tecnica deU'n in¬ 
filtrazione a sinistra ». La lo¬ 
ro tattica appare ora più raf¬ 
finata, risulta evidente l’ispi¬ 
razione ad un modello. Ri¬ 
prende vigore il MAR (Movi¬ 
mento di Azione Rivoluziona¬ 
ria) la cui apparizione, quasi 
a rinnovare la gesta della mai 
realizzata «ridotta della 'Val- 
tellina », risaliva al ’62. Met¬ 
tono a segno i primi colpi an¬ 
che le SAM. gruppi terroristi¬ 
ci completamente clandestini 
il cui terreno d’azione è con¬ 
centrato in Lombardia. 


Legami col partito neofascista 


In questa fase, questi sem¬ 
brano tuttavia gruppi isolati, 
ai margini della violenza ne¬ 
ra che si prefigge ambiziosi 
disegni politici. Nasce la 
« strategia della ' tensione », 
che conosce il suo momento 
più drammatico il 12 dicem¬ 
bre 1969, con la strage di I^az- 
za Fontana. Dovranno passa¬ 
re almeno due anni perché le 
linee e gli obiettivi di questa 
strategia comincino ad emer¬ 
gere, sotto la spinta della 
pressione e della denuncia 
delle forze democratiche. La 
scoperta del gruppo FTeda- 
'Ventura nel 'Veneto i>ermette 
di compiere una prima radio¬ 
grafia del terrorismo nero. 
Appare un’organizzazione am¬ 
piamente ramificata, attiva 
da anni. Ha il suo centro a 
Padova, nuclei a Venezia, a 
Treviso, a Udine, a Trieste, a 
Bolzano, a Trento, spesso mi¬ 
metizzati sotto la copertura di 
strane organizzazioni edito¬ 
riali. H coordinamento passa 
da Roma, ma si prolunga fuo¬ 
ri d’Italia, fino ai centri ne¬ 
vralgici dei servizi segreti dei 
colonnelli greci. 

Quali sono i suoi obiettivi? 
Riesce a definirli chiaramen¬ 
te, in una deposizione resa ai 
magistrati di Padova nella 
estate del ’69. un piccolo « ma¬ 
novale» del terrorismo; il 
confidente Niccolò Pezzato; 
« —lavorare nelTombra, por¬ 
tando panico neH’opinione 
pubblica, con attività anche 
dinamitarda, in maniera che 
essa potesse essere attribuita 
ai partiti della sinistra— cosi 
l’opinione pubblica avrebbe 
avuto simpatia verso la de¬ 
stra e si sarebbero creati i 
presupposti per un ritorno al¬ 
l’epoca fascista». 

E’ il disegno cioè di utiliz- 
tare il terrorismo per provo¬ 
care non solo una radicaltz- 
zasione della situazione po¬ 
litica, ma la formazione di un 
blocco di destra con un largo 
sefttito di massa. Per reallz- 
zaral, un simile disegno non 
può contare solo sulla rete 
clandestina di Preda, sulle 
c inflltraxionl a sinistra » rea¬ 
lizzate da Ventura. Cè Tispl- 
razione politica di Rauti, che 
fà da anello di oenglunzione 
con il M8L C’è la preteitone 
di uomini del SID come Oian- 


nettini, di incredibili «devia¬ 
zioni » nell'attività degli orga¬ 
ni di sicurezza; per esempio, 
quelle dell’ufficio politico del¬ 
la questura di Padova che na¬ 
sconde al magtetrato i con¬ 
tenuti delle registrazioni tele¬ 
foniche di Prèda ed l docu¬ 
menti sequestrati agli uomini 
delia «Rosa dei Venti». In¬ 
tanto, a Milano ed a Roma si 
costruiva il « caso Valpreda ». 

Il ruvido canovaccio della 
a trama nera » comincia dun¬ 
que ad apparire nella sua pe¬ 
ricolosa complessità, anche se 
mancano ancora troppi ele¬ 
menti per identificarlo appie¬ 
no. Una minaccia insistente, 
concreta insidia le strutture 
democratiche del paese. C’è 
la minaccia di un «golpe» 
fallito nel dicembre 1970 come 
quello dei « volontari » e delle 
guardie forestali di Valerio 
Borghese. C’è il tentativo e 
l’ispirazione politica di Al- 
mirante che strumentalizza la 
violenza provocata ed alimen¬ 
tata dal suo stesso partito, co¬ 
me a Reggio Calabria appare 
palese e senza veli. 

La topografia dello squadri¬ 
smo. in questi ultimi anni, si 
estende su tutta la superfi¬ 
cie del Paese, da Catania a 
Napoli, da Roipa a Bologna. 
La partita decisiva si combat¬ 
te comunque e soprattutto nel 
Nord, in un'area che va dalla 
Lombardia al Veneto: al cen¬ 
tro le due sponde del Iago di 
Garda, fra Brescia e Verona. 
Non è solo una area nevral¬ 
gica della vita economica e 
politica del paese: coincide 
con Tultimo spazio della Re¬ 
pubblica di Salò. 

Qui riprende l’offensiva del 
tritolo. Qui si ritrovano i per¬ 
sonaggi che dall’interno del 
MSI, per gradi e organizza¬ 
zioni intermedie, conducono 
direttamente ai professionisti 
delle bombe. Da Gianluigi Ra¬ 
dice al « Fronte della Gioven¬ 
tù», ai « sanbabilìni » che il 
12 aprile 1973, scatenati da 
Ciccio Franco e Servello, lan¬ 
ciano a Milano la bomba che 
uccide l’agente Marino. 

‘ Da costoro si risale a Gian¬ 
carlo Rognoni, al gruppo « La 
Fenice», a Nico Asi che po¬ 
chi giorni prima avrebbe do¬ 
vuto fornire il pretesto per la 
grande manifestazione di 


piazza, se non si fosse fatto 
scoprire ferito e sanguinante 
prima di piazzare la bomba 
nel treno affollato diretto a 
Roma. Ed è proprio Azzi, il 
giovane « bombardiere », che 
fornisce la versione aggior¬ 
nata della strategia della ten- ; 
sione. Confesserà infatti: 
«nostro obiettivo era quello 
di gettare paura e scompiglio 
tra la popolazione... volevamo 
costringere i militari a pren¬ 
dere in mano le sorti della 
Nazione...». 

Nel ’69 si puntava, col ter¬ 
rorismo, a suscitare una on- - 
data di destra. Ora che questo 
obiettivo è fallito, non si esi¬ 
ta a venire allo scoperto, a 
scatenare in prima persona le 
SAM, il MAR, «Ordine Ne¬ 
ro », costituito dopo lo sciogli¬ 
mento disordine Nuovo». Il 
terrorismo «firma» i suoi 
colpi. Non si preoccupa più 
del prezzo politico ed eletto¬ 
rale che ciò potrà costare, ch'è 
già costato alla destra. Pun¬ 
ta sul caos. 

Le risposte delle masse ope¬ 
raie. dei lavoratori, delle orga¬ 
nizzazioni democratiche è.im- ' 
ponente: - la - forza, l’unl- • 
tà, la saldezza politica del ; 
movimento operaio e demo- . 
cratico italiano, la stessa reai- ; 
tà delle nostre forze annata 
impediscono. al fascismo di 
passare. Ma chiedono^ anche 
che un simile piano eversivo ' 
venga alla fine scoperto, sma¬ 
scherato alla radice. Ed ecco 
allora che l’inchiesta padova- . 
na sulla « Rosa dei < Venti » . 
— per quel poco che il fitto ! 
cerchio del segreto istruttorio 
lascia finora trapelare — pro¬ 
prio un simile piano viene a 
confermare. E’ la «Rosa dei ' 
Venti» difatti che rileva per ' 
la prima volta come il terro¬ 
rismo si saldi da un lato a 
definiti ambienti del grande 
capitale, dall’altro a una pre¬ 
cisa infiltrazione in reparti 
operativi delle nostre forze ar¬ 
mate, quelli più legati alla 
NATO. E sono QMlle in dota¬ 
zione della NATO, le cassette • 
d’armi ritrovate nel campeg- ; 

f o paramilitare di Rieti dove ^ 
morto Giancarlo Esposti, le¬ 
gato alle SAM e ad Avanguar- . 
dia Nazionale. 

Mario Piati 
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Iniziati gli interrogatori dei terroristi bloccati dopo il conflitto sui monti di Rieti 
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Un lungo verbale frutto di tutta una serie di notizie - Gli uomini del commando dinamitardo che ha sparato sui carabinieri si accusano a vicenda - A Rieti anche gli inquirenti 
di Brescia - Il gruppo di Pian del Cornino era solo una pedina di una più vasta organizzazione ben fornita di armi e di soldi - La scoperta di un preeedente punto di sosta ‘ 
Viene fuori anche il nome del «bombardiere» nero Nardi - Gli uomini del commando dinamitardo che ha sparato sui caaabinieri si accusano a vicenda 










RIETI — Le armi rinvenute dai carabinieri nel campo di addestramento para-militare fascista 


Da anni strettì legami tra il partito di Almìrante e i « bombardieri » 


GLI UOMINI DEL MSI E 


AVANGUARDIA 


INSIEME ANCHE NEI CAMPI PARAMILITARI 

Tolleranza delle autorità nonostante le denunce del PCI e della popolazione — Una serie di assemblee — I fascisti com¬ 
pletamente isolati — Recuperata una lettera importante — Fermati due giovani, e ricercati altri cinque campeggiatori 


Da UBO dei nostri inviati 

RIETI, 1 

Guglielmo ' Rositani, segre¬ 
tario provinciale del MSI, ie¬ 
ri sera ha passeggiato a lun¬ 
go. senza che nessuno gli ri¬ 
volgesse la parola, nella piaz¬ 
za principale della città. Alto, 
corpulento, è professore di te¬ 
cnica commerciale presso l’i- 
stituto di ragioneria. 

Prima insegnava a Reggio 
Calabria: si dice che il suo tra¬ 
sferimento a Rieti sia avve¬ 
nuto per espresso desiderio di 
Giorgio Almìrante. I due si 
conoscono fino dai tempi del¬ 
l’assassinio di Paolo Bossi al- 
runìversità di Roma. Esistono 
foto in cui Rositani appare 
tra i mazzieri neri sulla sca¬ 
linata della facoltà di giuri¬ 
sprudenza dell’ateneo romano 
proprio alle spalle dell’attuale 
segmtario nazionale missino. 

Giovedì scorso, quando si è 
svolto il drammatico conflit¬ 
to a fuoco con la banda di 
fascisti presso Sella di Como, 
il federale missino di Rieti ha 
Iniziato le lezioni alle 10,30. 
Sapeva già della sparatoria e 
lo sapeva anche Stefano Men- 
cacci, deputato del MSI, abi¬ 
tante a Foligno giunto a lUe- 
ti pressocché alla stessa ora. 

L’isolamento dei fascisti in 
tutta la provincia si fa sem¬ 
pre più marcato; si avverte 
girando ' per la città ■ e 
ascoltando i commenti della 
gente in sosta di fronte alle 
edicole, sempre in attesa di 
nuove notizie, attenta alle in¬ 
dicazioni di lotta unitaria al 
fascismo che scaturiscono dal¬ 
le assemblee che si svolgono 
nei posti di lavoro, nei picco¬ 
li comuni della provincia, nel¬ 
le contrade di campagna, 
ovunque è possibile organiz¬ 
zarle. 

In questi momenti di inten¬ 
sa passione politica, la popo- 


Santìllo 
ispettore 
/ contro il 
terrorismo . 

' ' Il ministro deli'lntemo 
Taviani, con suo decreto, 
ha nominato Ispettore ge¬ 
nerale per razione contro 
il. terrorismo il dirigente 
suptrioro dotf. Emilio San¬ 
tino, gii quastora di Reg¬ 
gio Calabria nei mesi del¬ 
la rivolta cappegiate dai 
fascisti, 0 attualmente que- 
storo di Torino. 

Airispottorato — affer¬ 
ma un comunicato —, posto 
allo diretto dipondenzo del 
capo dolio polizia, è affida¬ 
to il coordinamento operati¬ 
vo doirinfofmazioao o ilol- 
l'intorvonte ai fini dalla si- 
curazza infama par la pro- 
vonziono e la reprtssiono 
dol terrorismo. 


lazione còglie il senso reale 
di tutte le denunce che negli 
anni passati sono state avan¬ 
zate dal nostro partito e dai 
sindacati presso le autorità 
perché intervenissero a spez¬ 
zare la giostra dissennata dei 
campi paramilitari organizza¬ 
ti dai fascisti nel Reatino. De- 
mmce rimaste inascoltate, ma 
che oggi tornano d’attualità 
anche se c’è ancora qualcuno 

— come il questore di Rieti 

— che si ostina a minimizza¬ 
re negando anche quanto è 
stato fotografato. « Io di cam¬ 
pi paramilitari in questa zo¬ 
na — ha detto stamane il 
questore — non ne so nulla.... 
quanto ai ^ppi di destra 
che qui a Rieti organizzereb¬ 
bero basi di appoggio per ter¬ 
roristi, , ne ho appreso l’esi¬ 
stenza solo dai giornali... ». 

Invece tutti sanno che nel¬ 
la zona anche l’ex parà Sac- 
cucci, ora deputato del MSI, 
organizzò nel 1970 un cam¬ 
peggio i»ramilitare. In quel¬ 
la occasione Saccucci otten¬ 
ne persino in prestito radio, 
camion, tende e attrezzature 
dell’esercito. Gii ordini di 
consegna dello stato maggio¬ 
re erano: dispaccio 733/182, 
1701, reparto ufficio servizi 
SHE e dispaccio numero 8930/ 
10200 deH’ufficio Comiliter di 
Roma. Tutte cose, appunto, 
notissime. 

Ieri, mentre la televisione 
mandava in onda le toccanti 
immagini dei funerali delle 
ultime vittime della «peste 
nera » a Brescia, alcuni giova¬ 
ni discutevano animatamente 
in un bar sui nomi di Alberto 
Marìantoni e Adriano Monti. 
Il primo è un esponente dì 
Avanguardia Nazionale, il se¬ 
condo è consigliere provincia¬ 
le del MSL Sono i due che 
Tanno scorso di questi tempi, 
proprio sulle montagne alvir- 
no a Rieti, avrebbero organiz¬ 
zato l’ultimo campo paramili¬ 
tare. La notizia è già apparsa 
sui giornali e i due non l’han¬ 
no smentita. Il questore di 
Rieti farebbe bene quindi a 
chiedere a loro qualche noti¬ 
zia, ammesso che riesca, per 
esempio, a rintracciare il Ma¬ 
rìantoni che, pare, si sarebbe 
allontanato dalia città g'à da 
qualche giorno. 

La richiesta di colpire le 
bande armate fasciste, i loro 
protettori e i loro finanziato 
ri si fa sempre più forte 
decisa. ' A Rieti, per esem¬ 
pio, l’organizzazione giov.anl- 
le missina ha firmato spess-i 
volantini insieme ad Avan¬ 
guardia Nazionale. Esiste una 
lettera del deputato missino 
Mencacci (Io stesso che si è 
precipitato a Rieti appena sa¬ 
puto non si sa come deila spa¬ 
ratoria presso Sella di Corno) 
indirizzata a Mariantoni in 
cui si parla di articoli p.a.ssati 
al ^ornale ufficiale del MSI 
(sul quale, del resto, Marìan- 
toni ha firmato più di una 
volta), di segnalazioni fatte 
ad un cancelliere di tribunale 
di alti rapporti con un certo 
Adriano al quale basta aggiun¬ 
gere il cognome Monti per 


completare il torbido quadro 
di Interessi e legami che esi¬ 
stono tra esponenti ufficiali 
del MSI e gli « avangraardi- 
sti» recentemente messi fuo¬ 
ri legge. 

Si tratta di legami che scon¬ 
finano anche nel settore indu¬ 
striale. Alla Snia Viscosa di 
Rieti —, è noto — molte del¬ 
le assunzioni passano attra¬ 
verso l’organizzazione fascista 
della Cisnal. • 

Non un attimo può essere 
perso, quindi, per avviare an¬ 
che qui a Rieti un’opera di 
bonifica che sradichi dermlti- 
vamente la mala pianta fasci¬ 
sta e che porti alla luce del 
sole tutti i retroscena che fan¬ 
no da sfondo alle criminali 
imprese dei bombardieri ne¬ 
ri. E’ quanto ha chiesto alle 
autorità cittadine la delega¬ 
zione ufficiate del POL (com¬ 
posta dai compagni Paolo Cio- 
fi, ' FYanco Coccia, .Amulio 
Temperanza e Franco Proiet¬ 
ti) il giorno stesso in cui li 
criminale commando f a sor¬ 
preso dai carabinieri presso 
Sella di eterno. E’ quanto han¬ 
no poi ribadito il comitato 
unitario antifascista e i sin 
dacati. Ma soprattutto è 
quanto chiedono con forza 
oggi le masse popolari con te 
forti manifestazioni antifasci¬ 
ste che si ripetono -n quasi 
tutti i comuni del reatino. 

Gli sviluppi della situazio¬ 
ne sono attentamente segui¬ 
ti anche mentre il magistrato 
interroga i tre fascisti arre¬ 
stati. Si cercano notizie e si 
discute del delicato mtimento 
politico in cui si trova il Pae¬ 
se. E’ evidente, insomma, che 
l’indagine deve essere spinta 
fino in fondo 

Aladino Ginorì 
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ELETTORE! 

Il 7 maggio 
non aver pauró 
di aver coraggio 
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L* ULTIMA SPERANZA 
L* UNICA CERTEZZA 


La copertina di « Riscossa » il periodico fascista bresciano (cui 
collaborava Walter Moretti, arrestato a Brescia nel quadro delle 
indagini sulla cellula eversiva) che invitava a dare il veto per 
Il MSI nelle eledoni del 1972, 


Ieri su incarico della magistratura 


Il perito medico ha visitato Sossi 


TORINO, 1 

Alte 13. a palazzo di giustizia, 
il prof. Pier Luigi Baime Bel¬ 
lone. delTuniversità di Torino, 
ha rice\-uto Tincarico di com¬ 
piere la perizia nxKlico-tegate 
sul dott. Mario Sossi. L’accer¬ 
tamento, diretto a stabilire te 
condizioni fisici del magistrato 
geno\*esc c quindi Tentìtà delle 
conseguenze provocate dalTag- 
gressione di cui è stato oggetto 
e dal periodo di prigionia, era 
stato disposto all’atto della for¬ 
malizzazione dell’istruttoria, af¬ 
fidata al giudice Giancarlo Ca¬ 
selli. In serata il prof. Baime 
Bellone ha avuto un primo con¬ 
tatto col dott. Sossi. I risultati 
della perìzia si conosceranno 
nei prossimi giorni. 

(Questa notizia, di carattere 
squisitamente burocratico, è 
stata Tunica trapelata oggi a 
proposito delle indagini suite 
.sedicenti «Brigate rosse». Per 
il resto, riserbo assoluto. 


Nelle poche i^ote pronunciate 
stamane dagli inquirenti sembra 
prevalere Tottimismo. Gli ele¬ 
menti raccolti finora — è stato 
chiesto — fanno ritenere che 
sarà possibile arrìvarc a farla 
finita con te «Brigate rosse» 
e con te loro imprese crimi¬ 
nali, utili solo a chi punta sulla 
strategia delia tensione? Si po¬ 
tranno smascherare i « cervel¬ 
li » che finanziano l'organizza¬ 
zione e la manovrano? «Forse 
si. ma bisognerà lavorare 
molto ». 

L’opinione pubblica è ansiosa 
dì sapere, chiede sia fatta fi¬ 
nalmente luce compieta. Troppo 
tempo è già stato perso. La 
polizia afferma ora di posse¬ 
dere infonnaziani abbastanza 
dettagliate sulT« organigram¬ 
ma » delle < Brigate », sulla loro 
struttura, sui metodi di arruo¬ 
lamento, sul numero degli af¬ 
filiati e . sulla ripartizione dei 
compiti. ■ 


Ifrterrogazione dei PCI 
suirinfenrista di Sossi 


Roma, 31 maggio ' 
Il scn. Edoardo Pcrna, 
presidente dei gruppo co¬ 
munista dì palazzo Madama 
ha rivolto oggi una interro¬ 
gazione urgente al ministro 
della Giustizia per sapere 
, « .se le dichiarazioni rila¬ 
sciate dal giudice Mario 
Sossi al ” Corriere della se¬ 
ra ”, pubMìcate il 27 mag¬ 
gio, non costituiscono ad av¬ 
viso del ministro, un’inam¬ 
missìbile esorbitanza dai do¬ 
veri e responsabilità propri 
degli appartenenti aflTorai- 
ne giudiziario ».. v 


Da uno dei noitri ioTÌati 

Almeno uno del - tre fasci¬ 
sti del' campo paramilitare 
di Pian di. Cornino (questa 
notte a D’Intino e Danleletti 
si è aggiunto Vivirlto arresta¬ 
to dalla polizia a Milano Ieri 
sera) ha parlato. La macchi¬ 
na da scrivere ha continua¬ 
to a battere quasi Ininterrotta¬ 
mente dalle 10 del mattino a 
sera inoltrata. Nella piccola 
stanza al primo plano del car¬ 
cere di Santa Scolastica, per 
diverse ore, salvo una bre¬ 
ve interruzione, sono rimasti 
chiusi il Sostituto procuratore 
Lelli, il segretario che funge¬ 
va da cancelliere e scriveva 
i verbali, gli accusati (Intro¬ 
dotti ovviamente uno alla vol¬ 
ta) ' e gli avvocati difensori. 

Infatti 1 legali, che. inizial¬ 
mente erano due — Ribotta 
di Milano e Michele Balacco 
di Rieti — erano diventati 
quattro. Tra gli imputati, ha 
detto ai giornalisti Ribotta, 
uscendo verso le 12 dal car¬ 
cere, quando il suo assistito 
Vivirlto, non era ancora stato 
sentito dal magistrato, vi sono 
motivi di conflitto. 

' DI conseguenza, ha precisa¬ 
to, un unico difensore, non 
può rappresentarli tutti. In 
che cosa consista questo con¬ 
flitto non è stato specifica¬ 
to. Ma è facile immaginarlo; 
è evidente che ognuno degli 
accusati segue una linea di 
difesa propria, una linea di 
difesa che fatalmente li por¬ 
terà a scontrarsi e ad accu¬ 
sarsi a vicenda, almeno per 
quanto riguarda l’episodio di 
Pian di Cornino. Visto che vi 
era questo contrasto il magi¬ 
strato è stato costretto a no¬ 
minare altri due legali di uf¬ 
ficio: il presidente dell’ordine 
degli avvocati di Rieti, Tom- 
masetti per D’Intino, e Marto- 
rana- per Antonio Sirtorl, il 
quarto personaggio della vi¬ 
cenda. proprietario della Jeep 
del commando, ricercato an¬ 
che per un mandato di cat¬ 
tura del giudici bresciani. E a 
proposito di questi ultimi, c’è 
da dire che ieri* hanno pro¬ 
vato in tutti i modi ad assi¬ 
stere agli interrogatori degli 
arrestati ma non ci sono riu¬ 
sciti perchè si sono scontrati 
contro la ferma determinazio¬ 
ne del Sostituto procuratore 
Lelli il quale, in pratica, ha 
detto: «Prima li sento io e 
poi decideremo se è opportu¬ 
no che U sentiate anche voi». : 

Da Brescia, infatti, rimbalza 
la notizia secondo la quale i 
giudici che indagano sulla 
banda Fumagalli e sulla stra¬ 
ge di piazza della Loggia vor¬ 
rebbero avocare anche que¬ 
sta istruttoria: 11 primo pas¬ 
so Thanno già fatto quando 
hanno firmato il mandato di 
cattura per associazione a de¬ 
linquere nei confronti proprio 
dei tre personaggi che sono 
ora nel carcere di Santa Sco¬ 
lastica per il conflitto a fuoco 
vicino al lago di Rescino. 

Solo nel pomeriggio i ma¬ 
gistrati bresciani hanno po¬ 
tuto interrogare il D’Intina 
Uscendo dal carcere, 11 dr. 
Trovato non ha voluto rila¬ 
sciare alcuna dichiarazione; 
tuttavia ha ammesso che 
quanto saputo durante il 
limgo interrogatorio del ter¬ 
rorista ha confermato alcuni 
elementi ' importanti già in 
loro possesso. 

Già in mattinata a riprova 
che qualcosa non funziona se¬ 
condo i piani o secondo le in¬ 
tenzioni di più d’imo degli in¬ 
quirenti si erano avuti epi¬ 
sodi di « incomunicabilità » 
tra giornalisti e carabinieri. 
Nei giorni scoisi i comandan¬ 
ti erano stati prodighi di sor¬ 
risi e non avevano mai rifiu¬ 
tato il colloquio, lo scam¬ 
bio di idee e qualche volta 
avevano anche fornito alla 
stampa delle notizie. 

Oggi tutto diverso: caserme 
chiuse, tutti si sono fatti ne¬ 
gare e quando non è stato 
possibile, hanno fatto dire dal 
piantone che non potevano 
parlare, che vi erano ordini 
in tal senso della magistra¬ 
tura. 

Non saremo certo noi a la¬ 
mentarci di questo riserbo, a 
patto però che il segreto sia 
utile per arrivare a con<du- 
sioni concrete e non sia inve¬ 
ce un alibi per tentare dii co¬ 
prire te pesanti responsabili¬ 
tà che sono dietro questo cri¬ 
minale episodio di delinquen¬ 
za fascista. 

Nonostante il riserbo, però 
per molti canali alcuni dei 
quali non nascono neppure a 
Rieti, giungono notizie di 
estrema gravità, che confer¬ 
mano e confortano quanto la 
Unità ha scritto questa matti¬ 
na. Il Gommando di Pian di 
Cornino era solo una pedina 
di una vasta organizzazione 
di terroristi. Una pedina tut¬ 
tavia con grrandi mezzi e 
grandi possibilità di muoversi 
in completa autonomia. Le 
indagini, infatti hanno confer¬ 
mato due fatti importanti: 
cioè che prima di arrivare a 
Rieti, Esposti (l’organizzazio¬ 
ne fascista Axxmguardia na¬ 
zionale. in un ridicolo docu¬ 
mento diffuso a Roma, lo de¬ 
finisce «vittima di una be¬ 
stiale provocazione ») DTntl- 
no, Danietetti, e gli altri che 
facevano parte del gruppo, a- 
vevano organizzato un altro 
campo, prendendo alloggio in 
una casa colonica isolata a 
Baiano nella provincia di Te¬ 
ramo; e ha anche confer¬ 
mato che il gruppo ha rice¬ 
vuto in continuazione visite 
di « camerati » nel rifugio vi¬ 
cino al laghetto di Rasoino. 

E* stata infatti confermata 
la testimonlansa di tre pe¬ 
scatori di Avezzano, Gino Li¬ 
berati, Virgilio Bontempi e il 
figlio di quest’ultimo che han- 


, no visto il giorno prima della 
sparatoria una Wolksivagen 
targata Roma con a bordo 
tre giovani, dirigersi verso la 
zona dove erano accampati 
1 terroristi con la Land Rover. 
Anzi, i testimoni dicono di 
' avere parlato con 1 tre e di 
essere In grado di riconoscer¬ 
li.-Ma è un altro Telemen- 
I to venuto fuori in queste ul¬ 
time ore che conferma l’esi¬ 
stenza di una grossa organiz¬ 
zazione dietro i protagonisti di 
questo nuovo gravissimo epi- 
J sodio. ' . .■ 

- La creazione dei nuclei ar- 
, mati (quello che operava nel 
^ centro Italia, soprattutto nel- 
■ le Marche e In Abruzzo por- 
' tava il numero 3) sarebbe sta- 
: ta decisa non molti mesi fa 
In un vertice a Milano al 
quale avrebbero partecipato 
esponenti delle SAIM (squadre 
di azione Mussolini) e membri 
di Ordine Nuovo. Queste noti¬ 
zie sono giunte qui a Rieti 
da Milano. E’ noto che sotto 
la sigla Ordine Nero si rac¬ 
colgono uomini del disciolto 
Ordine Nuovo di Avanguar¬ 
dia Nazionale e di altri gruppi 
neofascisti. 

In questo vertice di cosa si 
è discussio e cosa si è stabili¬ 
to in concreto? In sostanza 
questo, stando alle notizie 
rimbalzate fin qui: Ordine Ne¬ 
ro si sarebbe impegnato a 
mettere a disposizione le sue 
strutture e la sua organizza¬ 
zione già sperimentata cana¬ 
gliescamente in passato. In¬ 
fatti gli appartenenti a que¬ 
sto gruppo « lavorano » ad al¬ 
veare e ogni favo è diviso 
Tunó dalTaltro. Le SAM si 
sarebbero invece impegnate 
a fornire le armi e a pro¬ 
curare i finanziamenti. E’ in¬ 
fatti noto che le squadre di 
azione Mussolini godono di un 
certo credito nei confronti di 
alcun* industriali soprattutto 
lombardi. 

La composizione del com¬ 
mando di Piano del Corni¬ 
no pioverebbe che in effetti 
questa ripartizione era stata 
osservata: infatti uno delle 
SAM (Esposti) comandava il 
gruppo, il quale era però for¬ 
mato da almeno altre tre per¬ 
sone (D’Intino, Vivirlto e Da¬ 
meletti) appartenenti ad 
Avanguardia Nazionale. 

Di quanto il magistrato ha 
chiesto questa mattina a^i ar¬ 
restati si è saputo poco. Tut¬ 
tavia, secondo notizie atten¬ 
dibili, il dr. Lem avrebbe 
mosso agli arrestati precise 
contestazioni sugli obiettivi 
che il gruppo perseguiva ’ In 
tempi brevi e sul luogo di 



provenienza degli esplosivi • 
delle armi. - . . . t 

Le risposte non sono state 
univoche. Ad esempio, Vivlri- 
to ha negato qualsiasi cono¬ 
scenza al di fuori dei tre del¬ 
la tenda di pian di Cornino, 
ha detto spudoratamente an¬ 
che di non aver mai vistò ar¬ 
mi In mano agli «amici», di 
aver raggiunto il gruppoa 
metà della settimana scorda a 
Roiano e di essere andato via 
il giorno prima della spara¬ 
toria. Danleletti Invece avreb¬ 
be fatto moltissime ammissio¬ 
ni e avrebbe fornito al ma¬ 
gistrato diversi elementi che 
potrebbero essere utili anche 
ai giudici di Brescia. ' • 
Torniamo alle armi. Queste 
proverrebbero da depositi del 
Nord. ' mentre l’esplosivo sa¬ 
rebbe stato prelevato in rifu- 
- gi che erano stati costituiti 
^ già negli anni passati da Gian¬ 
ni Nardi. Non dimentichia¬ 
mo infatti che nelle Marche 
(a poche decine di chilome¬ 
tri da qui) Gianni Nardi ha 
abitato per tanti armi e che è 
nelle Marche che spesso, 
quando era ricercato,, si era { 
rifugiato. Non dimentichiamo 
neppure che prima di arriva¬ 
re a Pian di (tornino, Espo¬ 
sti e gli altri avevano sog¬ 
giornato in provincia di Tera¬ 
mo cioè a pochi chilometri 
dalla villa di proprietà del¬ 
la famiglia Nardi. 

Tuttavia gli esperti sosten¬ 
gono che almeno per quanto 
riguarda Tesploelvo esso non 
possa venire nè da un vec¬ 
chio deposito nè possa essere 
il frutto di un furto in una 
normale cava. L’esplosivo ri¬ 
trovato sotto la tenda degli 
strani campeggiatori milane¬ 
si è infatti di un tipo parti¬ 
colare moderno: TANFO, che 
non è facile trovare. Tra il 
materiale rinvenuto dal cara¬ 
binieri sulla Land Rover vi 
erano inoltre dei detonatori 
chiusi in cassette sigillate NA¬ 
TO detonatori, che sono del 
tipo più recente. Da questo, 
gli esperti hanno dedotto che 
il rifornimento del commando 
fascista deve essere avvenuto 
molto di recente. Cteme si ve¬ 
de, il magistrato inquirente ha 
molto terreno da arare. La 
possibilità di arrivare presto 
a dei risultati concreti anche 
per smantellare tutta la or¬ 
ganizzazione che è dietro al 
gruppo scoperto qui a Rieti, 
è legata alla vastità e sele¬ 
zione delle risposte che daran¬ 
no gli arrestati e alla rapi¬ 
dità e prontezza delle , inda¬ 
gini disile. 

Paolo Gambescia 


qOntm orass ; 

Dal diario di una lumaca ■. 

Il nuovo romanzo di Grass. 

«E cos’è che vuoi dire con ’stà' 
lumaca? » « Be’, la lumaca i il j 
‘progresso» «E cos’è'sto ' 'i 
progresso?» «Andareunpo* 
più in frétta di una lumàca.’,,» 

L. 4200 . ; . ' 

E. e. CUMMINGS 

Poesie e lettere 

1.0 scrittore americano che ha : 
portato la poesia ben oltre le ' 
frontière tradizionali, A cura ' 
Mary de Rachewiltz. L. 4500. 

A.ARBASINO : 

M. MISSIROLI 

Amate sponde! : ' , 

L’Italia kitsch tra il '22 e il *45 f 
rivisitata con esilarante fetocÌ8.\ 
L. 2000.■ 

BEPPE FENOGLIOl 

La voce nella tempesta , 

Una prova teatrale giovanile d»^ 
Cime tempestose. L. 2000. 

BRUNO PONZI 

I pianti della Liberazione 

Un burocrate nostalgico nell* \ 
Roma «anno zero» del primo j 
dopoguerra. L, 800. 

MARIO 

BONFANTINI 

Sul Po 

Lo avventure rocambolesche.dlj 
un moderno picaro. L. 1000. 

LALLA ROMANO 

Giovane è il tempo 
Poesie. L, 1000. , 


Nei tascabili della «PBE», le 
nuove edizioni di I funambo¬ 
li di Giorgio Melchiott (fl 
manierismo nella letterature 
: inglese da Joyce ai giovani àr> 
tabbiati, L. 2800 ) e di Fran¬ 
cesco Bacone. Dalla magia at¬ 
ta scienza di Paolo Rossi, Po» 
pera che ha ^égna;.tq ima svdf 
; ta decisiva negli stùdi baco» 
niani (L. 2800 ). 


La vile aggressione ad un anziano antifascista 

Napoli: Fassalto 
teppista partito 
dalla sezione MSI 

La spedizione squadrìstka capeggiata dal segretario mis¬ 
sino della sezione del quartiere - Gravi le condizioni 
dell'aggredilo, colpito alia festa da un colpo di pistola 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 1. 

E’ segretario di una sezione 
del MSI Tindividuo che ieri sera 
ha capeggiato la -spedizione 
squadristica a casa di un an¬ 
ziano antifascista, sparandogli 
poi a bruciapelo. 

Quella delia scorsa notte è 
Tultima criminale impresa in 
ordine di tempo, compiuta dai 
teppisti neofascisti che fanno 
capo a due sezioni della zona, 
te famigerate «Berta» e «Fal- 
vella ». di cui è responsabUe 
appunto Elrmanno Mainoìfi, 31 
anni, figlio di un mazziere fa¬ 
scista autore dì imprese sqiia- 
dristiche nella zona durante il 
ventennio. La consulta perma¬ 
nente antifascista — una cui 
rappresentanza sì è recata sta¬ 
mane in questura per chiedere 
una ferma azione contro la vio¬ 
lenza fascista — ha diffuso un 
manifesto nel quale sì fa in¬ 
terprete delio sdegno della città 
e annunciando nel quartiere una 
mam'festazìone per Iune£. 

Non ha dubbi neandie la po¬ 
lizìa: i fratelli Elrmanno ed An¬ 
tonio Mainolfì (quest’ultimo dì 
28 anni) domiciliati in vìa Pro¬ 
fumo 12. erano andati a casa 
di Amedeo Di Pietro per ucci¬ 
derlo. Gli - hanno . sparato tre 
colpi a bruciapelo: uno ha col¬ 
pito Io sventurato all’occhio si¬ 
nistro ed il proiettile gli si è 
conficcato nel cranio. Sono stati 
denunziati dagli agenti delTuf- 
fìcìo politico per concorso in ten¬ 
tato omicidio, porto abusivo di 
pistola, minacce aggravate e 
danneggiamento. 

n racconto della moglie del 
Di Pietro. Anna Costa. 52 anni, è 
sconvolgente: «Sono arrivati 
decisi a tutto. Hanno dapprima 
spaccato i vetri delle finestre 
gridando come ossessi: ”Di Pie¬ 
tro, viene fuori, questa volta ti 
ammazziamo”. Poi sono venuti 
verso la porta d’ingre^ ed 
hanno bloccato mia figlia An¬ 
tonietta di 21 anni, che stava 
uscendo con il fidanzato. Gen¬ 
naro Vetromilc, di 27 anni ». 

I due malviventi hanno pun¬ 
tato una pistola alla tempia 
della ragazza dicendo: « Fai 
uscire tuo padre, altrimenti ti 
annnazzìaroo ». Antonietta ha 
tentato di divincolarsi: l’hanno 
stretta ancora e poi l’hanno 
spinta via aggiungendo che que¬ 
sta volta per il fMiitocB non 


c’era più scamtM. Quando i due 
giovani sono riusciti ad allon¬ 
tanarsi per correre ad avverti¬ 
re la polizia, i due delinquenti 
hanno colpito ancora la porta 
di ingresso della casa di Ame¬ 
deo Di Pietro e sono usciti ad 
attenderlo davanti al portone 
d’ingresso in via Macedonio 
Melloni 31. nella zona del popo¬ 
lare quartiere San (torlo Are¬ 
na. Amedeo Di Pietro precedu¬ 
to da una delle figlie, che è 
incìnta e contro la quale i tep¬ 
pisti hanno puntato una pistola 
è uscito sulla strada insieme 
con uno dei suoi otto figli. Ciro, 
di 16 anni. Appena Io ha scorto 
Ermanno Maìnolfi ha esploso tre 
colpi di pistola; il primo ha 
raggiunto il Di Pietro al brac¬ 
cio sinistro di striscio, il se¬ 
condo ha sfiorato il figlio ed il 
terzo ha colpito l’uomo all’oc¬ 
chio sinistro. 

n Di Pietro è stato soccorso 
ed accompagnato dagli stessi 
familiari presso il pronto soccor¬ 
so dell’ospedale degli Incurabi¬ 
li. Successivamoite è stato tra¬ 
sferito al reparto oculistico del 
Cardarelli. Le sue condizioni 
permangono ancora gravi, men¬ 
tre i due malviventi sono irre¬ 
peribili. 

Non appena sì è diffusa la 
notizia della criminale imiH'esa 
si sono recati stanotte a casa 
del Di Pietro dirìgenti del par¬ 
tito con il compagno Andrea 
(jeremicca, segretario della fe¬ 
derazione comunista napoletana. 
La stessa delegazione si è re¬ 
cata poi in Qi^tura. Una in¬ 
terpellanza, iiìine, è stata pre¬ 
sentata dai senatori comunisti 
al presidente del Consiglio ed 
al ministro degli Interni. 

Gli squadristi una settimana 
fa avevano aggredito anche un 
figlio del Di Pietro. Enrico, at¬ 
tualmente in servizio di leva. R 
giovane era in divìsa f^ando. 
sabato scorso venne colpito dai 
teppisti che avevano picchiato 
a sangue altre due persone; i 
compagni Lino Setola ed Ore¬ 
ste Bìlenghi (quest'ultimo an¬ 
cora ricoverato al centro trau¬ 
matologico delTINAIL). Gli stes¬ 
si teppisti in quella occasione 
si accanirono contro la casa di 
Ame^ Di Pietro, fracassando 
ogni cosa e promettendo che sa- 
rebbno tornati per fargliela pa¬ 
gare, a lui ed ai suoi figli. 

Giutuppu Marìconda 


E.H.CARR 

R.W.DAVIES 

Le origini 

della pianificazione sovietica. 
Volli 

LavorOj commercio, finanza, 4 
xpzó-jgzg • 

Produttività, salati, sindacati, 
mercato, credito e 
pianificazione; verso il primo 
piano quinquennale sovietico. 
L. 8000. 


Architettura e storiografia 

Le matrici antiche del 
linguaggio fflodecno: il dialog», 
fra spinte creative e ricuperi 
storici. L. 1600. 

VITTORIO 


Antropologia e imperialismo 

Saggi suU’accuIturazionei fl 
dissenso, il sogno, il gioco e 
i metodi delle scienze umane. 
L. 4200. 

MARCEL PROUST 

Contro Sainte-Beave 

Tra saggio c romanzo, un 
affascinante abbozzo della 
Recherche. A cura di Francese» 
Orlando. L. 2500. 


Tartufo 

nella versione di (tesare 
Garboli. L. z8oo. 

Negli «Struzzi»; 


m DARIO PO 

\ 

In due volumi, da Gli arcangeli ) 
non giocano a flipper a La colpé 
è sempre del diavolo. 

L. lòoocad. ' 

PBRRAULT 

I racconti di Mamma VOca 

Un «classico» della fiaba 
presentato da Italo Calvino. 

L. x8oo. 
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DALLA r 
PAGINA 

vincia dt Livorno, una cele¬ 
brazione si svolgerà a Porto- 
ferraio; • . 

, Non Boltanto dal punto di vi- 
•ta del calendario, ^tna p» uh 
medesimo motìVo politico è Idea¬ 
le, è oollegata alle tnanifesta- 
sioni del 2 Giugno la cdebra- 
sioDe del trentesimo anniversa¬ 
rio del «patto di Roma» dal 
quale nacque — il 3 giugno *44, 
nel fuoco della guerra che at¬ 
traversava il Paese — la CGIdL. 
organizzazione sindacale unita¬ 
ria dei lavoratori italiani. li 
«patto» porta le firme dei co¬ 
munista Giuseppe Di Vittorio, 
del democristiano Achille Gran¬ 
di e del socialista Emilio Ca- 
nevarl (il quale sostituì Bruno 
Buozzi, che era stato arrestato 
pochi giorni prima dalla Ge- 
stara e che sarebbe stato poi 
fucilato insieme ai martiri della 
Storta). 

L’anniversario della nascita 
del sindacato libero e unitario 
dei lavoratori italiani sarà ri- 
eordato nella sala degli Grazi 
• Ciurlari, irt Campidoglio, pre¬ 
senti il presidente della Re¬ 
pubblica, le rappresentanze del 
Parlamento e le delegazioni dei 
partili antifascisti. Parleranno 
1 segretari generali della CGIL, 
della CISL e della UIL, Lama, 
Storti e Vanni. 

Alla manifestazione del Cam¬ 
pidoglio il PCI sarà rappresen¬ 
tato dal compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generale del 
partito, dal presidente del grup¬ 
po dei deputati comunisti, Ales¬ 
sandro Natta, e dal compagno 
Olivio Mancini, per 11 gruppo 
senatoriale. Parteciperanno an¬ 
che il compagno Agostino No¬ 
vella, elle per molti anni è 
stato segretario generale della 
CGIL, ed i compagni socialisti 
Lizzadri, Mosca e Montagnani, 
1 quali della CGIL sono stati 
segretari confederali. Il PSI 
sarà rappresentato da Pietro 
Nennl; la DC dal sen. Marcora 
e dagli on. Bodrato, Natali e 
Abis: il PLI dall'on. Biondi, Sa¬ 
ranno presenti rappresentanze 
del movimento cooperativo, del 
CNEL, del Comune, della Pro¬ 
vincia e della Regione del La¬ 
zio. delle ACU. deU'ANPI. Il 
compagno sen. Terracini pren¬ 
derà parte alla cerimonia nella 
sua qualità di ex presidente 
della Costituente. Il prof. Bo¬ 
nifacio rappresenterà la Cotte 
costituzionale. Sarà presente 
anche una delegazione ' del go¬ 
verno. 


Xeffere 

aU*Unitai: 


I FfìNF 

LLVML NeU’anniversarlo del- : 
la Repubblica, il presidente 
Leone ha rivolto un messag¬ 
gio alle Porse armate. «La 
nostra Repubblica — ha af¬ 
fermato — è nata dai aacrU 
lidi, dal Sangue e dalVintpe- 
gno morale di guanti fiatino 
combattuto in nome di un 
dovere da compiete o di un 
ideale da affermare (...). Pro¬ 
prio netta riaffermazione del 
valori insostituibile del siste¬ 
ma democratico, fondato sul¬ 
la tibértà e sulla costruitone 
dt un regime di giustizia so¬ 
ciale, gli italiani debbono sen¬ 
tirsi uniti; e di fronte a re¬ 
centi fatti criminosi, dovuti 
aWasione irresponsabile di 
sguatlide minoranze terrori- 
. ■ anche, dirette a scardinare le . 

- istituzioni detto Stato, gue- : 
sta óoscienzd unitària demo¬ 
cratica deve rafforzarsi e tra- 

"''durati in ferma volontà ■ di 
’ lotta alla violenza e alla pro- 

- vocazione ». Leone, infine, ha • 
ricordato che 1 componenti 
delle ìi\jr»è annate sono « ere¬ 
di di coloro che in tutti i tem¬ 
pi, dalle Merre del Risorgi¬ 
mento alla lotta dt Libera¬ 
zione, hanno dato un grande 
contributo all'unità nazionale, 
alta formazione del nostro 
Stato, atte fortune della no¬ 
stra pallia ». « Voi — ha det¬ 
to Leone ^ siete i difensori 
di un'ttatta che lavora, che 
vuote progredire, che crede e 
vuote continuare a credere 
nei valori della libertà e del¬ 
ta giustizia, che tende ad af¬ 
fermare net mondo una pre¬ 
senza dì civiltà». „ 

Alla vigilia della Pesta della 
Repubbb'ca. il ministro delia 
Difesa. Andreotti, ha rivolto un 
messaggio alle Forze armate. 
Egli ricorda che quest anno sfi¬ 
leranno a Roma 1 vessilli del 
CLN e dei comuni decorali, e 
soggiunge: « Dobbiamo far ap¬ 
prezzate dai giovani quello spi¬ 
rito di concardia e di dedizione 
civile che nel *44 era così pro¬ 
fondo • diffuso e che nessuna 
persecuzione, anche la più spie¬ 
tata. era riuscita a incrinare. 
Abbiamo bisogno — afferma il 
messaggio — di qualche acln- 
tnia di quel fermento patriot¬ 
tico — che non solo non mor- 
• tifica, ma vivifica le differenze 
democratiche — per contribuire 
e superare le difficoltà comuni, 
riie prima ancora che econo¬ 
miche sono sempre spirituali e 
morali ». 


Il ricevimento 
in onore 
dei sindnei e 
degli esponenti 
del CLN n Roma 

Nel qtusdro delle celebrazio¬ 
ni del 28. annivereario della 
fondazione della Repubblica 
c del trentennale della libe¬ 
razione di Roma, al è svolto 
ieri seta a Palazzo Barberini, 
«n ricevimento, offerto dal 
Ministero della Difesa In ono¬ 
re dei superstiti della Giunta 
mlhtaie del CXi.N. e dei sin- 
daci dei Comuni decorati di 
medaglia d’oro al valor mili¬ 
tare, i cui labari partecipano 
atamani alla sfilata militare 
del 2 giugno. 

Al riceviinento hanno preso 
prie il ministro della Difesa 
Giulio Andreotti, numerosi 
rappresentanti delle città de¬ 
corate e esponenti del Comi¬ 
tato militare clandestino di 
Roma, il capo di 8M. deila 
Difesa, ammiraglio Henke cor 
i capi di SM. delI’Eaercito, 
generale Viglione, della Ma¬ 
xina, ammira^io De Giorgi, e 
dejrAeronautlca gen. Ciurlo, 
"nonché ufficiali superiori del¬ 
le tre armi e dei corpi di po¬ 
lizia. 

Delia Giunta militare del 
Cl^. che operava a Roma 
fecero parte Sandro Pertini 
e Giaceva per il PSI, Giorgio 
Amendola e Celeste Negarvi!- 
le (PCI). Giuseppe Spataro e 
Ercole Ghiri (DC), Riccardo 
Buier e Sergio Pcnoaitza 
ffartlto d'Azione). Manlio 
feosk) (Tlit) e Mario Oevo. 

' MÉ (Demoenslà del lavoro). 


Più nessuna tolle- 
rankti verso gli ' 
amici dei fascisti 

Caro direttore, ' ^ 

quello che è accaduto netta 
mia città cl ha riempilo tut¬ 
ti di orrore. La risposta del 
popolo italiano è stata una¬ 
nime, il «no» al fascismo si 
è levato in modo impetuoso 
e guesto serve almeno a di- 
mostrare che se saremo uni- ì 
ti si riuscirà ad impedire che 
a Paese cada ancora una vol¬ 
ta in mano al nemici della 
libertà e della civiltà. 

' Questo ci consola ma non ì 
è sufficiente. Vogliamo che ; 
gualcosa si faccia, e subito, 
per impedire questa quotidia¬ 
na scalata della violenza ne¬ 
ra, perchè non vogliamo piti 

vivere col terrore delle bom¬ 
be e col Umore di essere ag¬ 
grediti dai teppisti allevati da 
Almlrante. Ed è a questo pun¬ 
to che entra in campo la re- . 
aponsabiUtà di chi cl gover¬ 
na: non sono più sufficienti 

ZTXTo. I pensionali 

messe di condurre indagini ■ Miioflrktin Im 
«a fondo» quando ci sono gli cniLUonu la 

attentati. Bisogna veramente analo 

passare al fatti, bisogna che SCaia inouiic 

II governo sia in prima per¬ 
sona chiamato a rispondere 
di come agiscono la polizia. . 
la magistratura, tutti I corpi 
dello Stato il cui primo do¬ 
vere è quello di tutelare il 
cittadino. Non sono più am¬ 
missibili collusioni con i fa¬ 
scisti da parte di chicchessia, 
e se qualcuno che ricopre po¬ 
sti di responsabilità dimo¬ 
stra appena un po' di tolle¬ 
ranza o di simpatia verso i 
fascisti, deve essere subito ri¬ 
mosso e reso innocuo: altri¬ 
menti domani saremo dì nuo- ■. 
vo li, col volto rìgató di la- . 
crime, a piangere altri morti 
innocenti. ■ 

LUCIA BRUNELLI 
(Brescia) 

Perchè non siano in 
pericolo vita e 

salute dei soldati 

Cara Unità, 

vogliamo unirci alta prote¬ 
sta degli altri militari per la 
nuova sciagura che. nel cor¬ 
so di una esercitazione della 
brigata «Orobica» netta zona 
del passo dette Coronelle, ha 
provocato la morte di tre al¬ 
pini e il ferimento ài altri 
tre. Non si è trattato purtrop¬ 
po di un caso isolato o di 
una disgrazia « inevitabile »: 
basta ricordare il non lonta¬ 
no tragico episodio di Braies 
dove persero la vita selle al¬ 
pini (e il capitano téàponsa- 
hile «regolò» I suoi Cónti con 
la legge con soli otto mesi di 
carcere e relativa condizio¬ 
nale). Casi del generè sono 
dèatinati a ripetersi‘fin tan¬ 
to che te strutture militari 
nel campo della sicurezza, del¬ 
la prevenzione e della salute 
permarranno oliò stato at¬ 
tuale. 

Vogliamo fare due conside¬ 
razioni, una di carattere ge¬ 
nerale e l’altra che riguarda 
direttamente noi della caser¬ 
ma «Huber». 

Primo: la repressione colpi¬ 
sce slstetnaiicatnenie i tenta¬ 
tivi di critica e di democra¬ 
tizzazione nell’esercito, porta¬ 
ti avanti da soldati e ufficia¬ 
li di leva, per cui viene im¬ 
pedita la discussione e H è 
costretti ad eseguire ordini 
troppe volte irresponsabili ed 
insensati: una più larga pos¬ 
sibilità di dibattito e un mag¬ 
gior margine ai nostri dirit¬ 
ti, potrebbe permetterci di 
far rilevare al superiori qua¬ 
li sono gli ordini che posso¬ 
no mettere in pericolo la no¬ 
stra salute e, a volte, la no¬ 
stra stessa vita. 

Secondo: netta nostra caser¬ 
ma. come in tutte le batterie 
detl'ariigUeria da montagna, 
nonostante non si siano veri¬ 
ficati fatti di eccezionale gra¬ 
vità come quelli sopra ricor¬ 
dati, il problema della sicu¬ 
rezza e dell'incotumità esiste. 

Noi siamo in realtà in un co¬ 
stante stato di pericolo. In 
caserma noi dobbiamo accu¬ 
dire dei muli che rimangono 
fermi per settimane — data 
la mancanza di personale — 
e questo può provocare incon¬ 
trollabili reazioni degli ani¬ 
mali A guesto si aggiunga 
la mancanza di elementari for¬ 
me di igiene delta persona, il 
cibo spesso inadeguato, gli 
sforzi fisici cui siamo sotto¬ 
posti nelle escursioni esterne. 

LETTERA FIRMATA 

dasll artiglieri democratici 
della caserma «Huber» 

(Bolzano) 

L'impiego è « sicu¬ 
ro », ma a spese 
delle basse paghe 

Corti Unità, 

puntualmenle, quando si 
parla dt recessione, di pro¬ 
blemi economici di stretta 
creditizia, compaiono articoli. 
nel quali si dichiara aperta¬ 
mente che una delle misure 
più efficaci per il contenimen¬ 
to dei consumi, oltre a quel¬ 
la dell’inasprimento della pres¬ 
sione fiscale, è quella del bloc¬ 
co delle retribuzioni. Ma di 
quali retribuzioni è presto 
detto. Luigi Spaventa, insigne 
consulente del ministero del 
Bilancio e della Programma¬ 
zione. scrive che Voblettivo 
del conlenimento dei consu¬ 
mi, deve èssere perseguito 
«scoragriando aumenti delle 
retribuzioni In quei settori, a 
cominciare dal pubblico Im¬ 
piego, e In quelle categorie 
che sono già più favorite, sia 
per li livello del redditi sia 
per la sicurezza deU’occupa- 
rione ». 

■ S’ bene che si sappia che 
questa inamovibilità o sicu¬ 
rezza d'impiego dei dipenden¬ 
ti pubblici viene largamente 
e votu‘£>mente strumentalizza¬ 
ta al "ne di tenere le retri¬ 
buzioni a avelli a dir poco 
bassi e del tutto anacronisti¬ 
ci. Quanto si deve pagare in 
termini di retribuzione la si¬ 
curezza dell’impiego? Sonno 
questi signori, Tm Malfa com- 

{ ìreso. che non passa giorno 
n cut (giustamente) non ven- 


gano rinnovati contratti azien¬ 
dali e integrativi con aumen¬ 
ti quasi sempre con un mL 
' filmo di 25.000 tire, mentrè 
che sarà il « primo con- 
» dèi pubblico impiè¬ 
go verrà stipulato solo... net 
1976? Sono a conoscenza che 
I cento e passa punti di con¬ 
tingenza, da quando è stata 
istituita la scala mobile, agli 
statali sono sempre stati con¬ 
teggiati sulla base di 400 ti¬ 
re al « punto », calcolati da 
sempre su una fascia di sti¬ 
pendio di 40.000 lire mensili? 
Sanno che gli aumenti bien¬ 
nali degli statati sono la me¬ 
tà di quelli negli altri set¬ 
tori? ■ ... 

SI potrebbe continuare a 
lungo su questo tono, ma sa¬ 
rebbe troppo facile. Basterà 
più semplicemente invitare 
questi signori a provare loro 
con simili « livelli di retribu¬ 
zione» ad arrivare, con que¬ 
sti chiari di luna, al fatidi¬ 
co ' 271 

CARLO GENERALI 
(Milano) 


Egregio direttore, ■ 
le inblo, unito aita presen¬ 
te, un foglio sottoscritto da 
diversi pensionati. Se non vi 
è un numero maggiore di fir¬ 
me. il motivo è che non ho 
più avuto la forza di interes¬ 
sarmene in quanto, alla vtgt- 
lia dì compiere 89 anni, ebbi 
un colpo che poco mancò mi 
mandasse all’altro mondo. Ho 
pensato ài rivolgermi proprio 
a quel giornale che qualche 
volta lessi anche nella clan¬ 
destinità, quando c’era la ri¬ 
gida sorveglianza dei fasci¬ 
sti. durata vent’annl. 

Ma ecco la nota: « Sapendo 
per esperienza quanto è bat¬ 
tagliero questo giornale, che 
è sempre in prima fila nella 
difesa dei poveri, e conside¬ 
rato che noi siamo i più po¬ 
veri del poveri, vogliamo far 
presente una questione im¬ 
portante. Ogni tanto scatta la 
scala mobile di due, tre e fi¬ 
no otto punti, e così per leg¬ 
ge si apporta un aumento sul¬ 
la busta paga di chi lavora. 
E perchè non scatta anche 
per noi vecchi pensionati? 
Non diminuisce anche la for¬ 
za d’acquisto della nostra pic¬ 
cola lira? Quindi ci vorrebbe 
un po’ di giustizia, perchè an¬ 
che noi àbbiamo diritto alta 
indennità di contingenza che 
aumenta in proporzione al co¬ 
sto detta vita. Seguono 18 fir¬ 
me di pensionati di Prima- 
valle ». 

DOMENICO FASCIALE 
(Roma) 

Il ferroviere si do¬ 
mandasse >è eambié^- 

10 il Presidente v ... 

Caro direttore, 
mentre ero in servìzio sul 
treno della lìnea Foggia-Po¬ 
tenza fin qualità di pereono- 
le di macchina), ho dovuto 
scendere atta stazione dì Mel¬ 
fi per prendere informazioni 
inerenti il lavoro. Puoi imma¬ 
ginarti la mia sorprésa quan¬ 
do ho Visto, nell’ufficio del 
titolare della Stazione Stessa, 
la fotografìa di Fanfani appe¬ 
sa al muro, proprio sotto il 
crocefisso. Forse il senatore 
Fanfani ha sostituito il Pre- 
‘ sidenté della Repubblica Leo¬ 
ne? Francamente mi sembra 
che la questione non sia pro¬ 
prio del tutto regolare a nor¬ 
ma di legge. 

GUIDO PEDALE 
. (Foggia) 

11 diritto di voto 
contestato 

a un handicappato 

Caro direttore, 
vogliamo raccontarle quan- 
. to è accaduto a un nostro a- 
mico al seggio elettorale per¬ 
chè si tratta di un fatto tre¬ 
mendamente doloroso. Carlo 
Alberto Bottini, affetto da te- 
traparesl spastica, si presen¬ 
ta al seggio elettorale accom¬ 
pagnato da una persona da 
lui stesso scelta. Qui gli vie¬ 
ne contestato il diritto dt vo¬ 
to perché dicono che il ra¬ 
gazzo è «incapace di inten¬ 
dere e di volere ' 

Noi vorremmo precisare che 
il fatto di essere handicappa- 
■ ti non toglie nulla alla nostra 
intelligenza e alla nostra ca¬ 
pacità di intendere. E ci chie¬ 
diamo angosciati in che misu¬ 
ra è giustificato l’atteggiamen¬ 
to degli addetti al seggio nei 
confronti del nostro amico 
Carlo Alberto. Da parte ro¬ 
stro to riteniamo un fatto in¬ 
civile che non dovrebbe mal 
più essere ripetuto, altrimenti 
tutte le cose che vengono det¬ 
te a proposito dell’inserimen¬ 
to nella società degli handi¬ 
cappati sarebbero delle auten¬ 
tiche fandonie. 

IETTERÀ FIRMATA 

da un gruppo di amici 
spastici (Magnago. Milano) 

Diamo un aiuto 
ai circoli 
della FOa 

CIRCOLO della FGCI, pres¬ 
so sezione PCI, vico I Ra¬ 
nieri. 88060 S. Maria (Catan¬ 
zaro): « Vogliamo comunica¬ 
re la nascita del nostro cir¬ 
colo. Essendo ancora in fase 
organizzativa e non avendo 
fondi per ovviare alla man¬ 
canza di libri necessari od 
una adeguata istruzione poli¬ 
tica e culturale, chiediamo, 
se è pos-siblle, di Inviarci 
pubblicazioni sul partito». 

CIRCDLO della FOCI «Che 
Guevara », presso sezione PCI 
«R. Greco», via Bruca 13, 
95128 Catania: «Stiamo for¬ 
mando una biblioteca per da¬ 
re specialmente ai nuovi re¬ 
clutati un primo materiale 
dt orientamento marxista. 
Qualche organiz.vulone di 
partito e gli stessi lettori del- 
ZlTnltà possono aiutarci? Ne 
avremmo proprio btsogjio a 
in anticipo ringraziamo». 


to. 84. Tol. 41.840. Vicinlislmo 
mero • tutte cernere eervtzt • bel- 
con) • cucine romagnole • cabine 
ipelggla. Maggio • giugno • eet- 
tétnbre L. 3.000-3.500. Luglio 
L 4.000-4.500. Agosto U 4.S00- 
S.OOOi Compresa IVA. Qtsjlohe 

,.pfdi»rlitérlài noi) 
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BRUARIA (RIMINI) < ALiÉk. 
GO MON l*AYS • Lungomare C. 
Colombo, 60 • Tel. 0541/49.571 - 
Nuovo, posizione tronquilla 20 m. 
mare, camere con servìzi, balcone, 
ottima cucina,' psrchegglo. Bassa 
stagione ' L. 3.500, lùglio 4.500 
tutto compreso anche IVA, agosto 
Interpellateci. < . > i . r (28) 


!< rimimi KIVAzzUrRa - ^eM-^ 

SIONE HANNOVER - Telefo¬ 
no 0541/33079. Vicina mare, 

^ camere con servizio, bolconi - 
■ Cucina familiare. Giugno, Self. 
L. 2800 - Luglio L. 3300 - 
I Agosto interpellateci. Nel 
. prezzo i tutto compreso. Ca¬ 
mere servizi suppl. L. 200, Dir. 
Prop. • (99) 


RICCIONE - PENSIONE ITALIA 
Via S. Martino, 52 • Tel. 0541 / 
41540, vicinissimo mare, ottimo 
trattamento, tutta camere servizi, 
cabine mare, bar, TV, molto tran¬ 
quilla. 1-15/6 L. 3.500, 16-30/6 
e settembre 3.800, luglio 4,800 
IVA eompr. Agosto modici. (90) 


RIMINI RIVÀZZURRA - PEN¬ 
SIONE NANNI - Tel. 32.007 - 
Vicinissima mare, tranquilla, par¬ 
cheggio, tutte camere bagno e 
balcone. Bassa 3.000, luglio 3.500 
complessive. Interpellateci. Dire¬ 
zione propria. (148) 


VÌSEREeLLA (RlMlMl) - villa 
LAURA - Via Porto Patos, 52 - 
Tel. 0541/734;281 - Sul mare, 
tranquille, conforts, parcheggio, 
verranno servite speclalitè, cucina 
romagnola. Giugno-sètt. 3.000, 
luglio 4.000, agosto 4.400 com¬ 
preso IVA e ceblrte meré. (147) 

. PENSIÓNE VILLA MdNtA> 
NARI • Vie Pineta 14 • Tel. 
0541/44096 - Vicino mare - 
In mezzb al verde tona vere- 
■ mente frahqutlle • temere con/ 

/ Senta servizi • cucina rome- 
- gnola • Parcheggio - Bassa 
stag. 3400/3600 • Luglio 3800 
/4000 tutto compreso • Agosto 
Interpellateci. Sconto bambini 
Dir. Prop. (39) 


pensione LAILA - CESENA¬ 
TICO - VILLAMARINA - Tel. 
- 0547/86226 - Mere • spiaggia 
. - verde - tranqulllitè - con- 
' fori • ambiente familiare - 
Prezzi convenienti - camete 
bagno • Bassa 3.200-3.400 - 
Alta 3.800-4.600, (132) 


SAN MAURO MARE (Fo) 
PENSIONE PATRIZIA - Tel. 0S41 
/ 49153. Nuova, vicino mare, to¬ 
na tranquilla, ambiente familiare, 
accogliente, cucina ottima e ab¬ 
bondante, camere con/senza servi¬ 
zi parcheggio. Bassa 3.10Ù/3.300. 
Luglio - 3.600/3.800. - Agósto 
4.000/4.300 ‘ Otrez. propr. (88) 


RIMINI . VILLA ISIDE - Via 

Laurentlnt, 29 - Tei, OS41/80.7T6 
• Vicinissima msrs,' camere ct>n 
e senta serviti, balconi, parcheg¬ 
gio e giardino. Giugno-settembre 
L 2.900, luglio 3.600 aervizio, 
tasse, IVA comprèsi. (18) 


1 RIMINI • PENIIONS^.SORRISO . i l 

Via Trènto; -7 • Tel. 0541/25.921 • 

- Ctìmsre .con. bagni,, prétzi.. com-. ,. 
fitfitlvl tèl^rtiigllor , irlttimenti», i 
tabine spiaggia, (146) 


MIRAMARR (RIMINI) - PIN- 
• lONE CASAtLANCA - Via Biel¬ 
la. 9 - Tel. 0541/32.463 - Sul 
mare, camere con e senta doccia, 
TV, trattemenlo familiare, par¬ 
cheggio, prèzzi convenienti, in¬ 
terpellateci. (145) 


HOTEL BRUNA (CBSENAtICO) - 
VALVERDE - Tei. 0547/86.423 - 
Zona tranquilla vicino el mire, 
tutta camere con doccie-WC, bal¬ 
coni, aria condizionala, ottime 
cucina, ogni confort, parcheggio 
coperto. Basti ttaglone L 3.100- 
3.S00. Alle stagiona 4.400-5.100 
tutto compreso anche IVA. (17) 


RIMINI - SOGGIORNO OBLllAN- 
CO • viale TMt», • (ione Pie»- 
<a Tripoli) - Tel. 87.525 • Abit. 
82.094 - Vicine mare. Ambiente 
familiare, cucina romagnola, giar¬ 
dino, Conforti. • Betsa - stagione 
L. 2.800. (98) 


RIMINI • MARBBELLO • PEN¬ 
SIONI PERUGINI - Tel. 32.713 • 
Al mare rimodernata - conforte 
camere con e senza servizi pri¬ 
vati - Bassa stagione 3.000-3.200 
• Luglio e dal 2l al 31 Agosto 
3.300-3.600 • Giardino • Par¬ 
cheggio • Dire», propria. - (119) 


RIMINI • PBNflONS GIOIA • 

Via Boccaccio, 3 - Tel. 0541- 
8lS04 • Pcrmafa filobus n. 17 - 
Vicina mare • trattamento fami¬ 
liare con parcheggio • Camere 
con'senza bagno • Giugno Set¬ 
tembre L 3.000 • Luglio L. 3.500- 
3.900 - Agosto interpellateci • 
Cabine mare compreso • nuova 
gestione. (118) 


MISANO MARE - HOTEL CA- 
PITOL • Tel. 0541/615.668 • 
Moderno, camere doccie-WC, bal¬ 
cone. telefono, ascensore, bar. 
parcheggio. Trattamento familiare. 
Cucina varie e genuina. Gestione 
propria. Sconti ipeciali femlflie. 

(5) 


RIMINI - PENSIONE VIOLA - 
Viale Imperia, 2 - Tel, 0541/ 
80.674 - Vicina mare, posizione 
tranquilla, completamente rimo¬ 
dernata, camera con/senza servi¬ 
zi, balcone, empio giardino albe¬ 
rato, parcheggio. Giugno-settem¬ 
bre 3.100-2.900, luglio 3.800. 
Alta interpellateci. (144) 


PENSIONE GIAVOLUCCI • Vi» 
le Ferraris. .2 Tei 43034 
RICCIONE 100 m. mare Ce¬ 
rnere con'scnza serviti • Giugno- 
Seti 2500/2900 ■ dai 1* Luglio ai 
15 L. 2800/3200 Dal 16 al 
31 Luglio 3000/3400 dal 1* 
Agosto al 20 L. 3400/3800 
Dai 21 Agosto al 31 L. 2800/ 
3200 tutto compreso • Gestione 
propria (41) 


RIMINI - RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE TULIPI Direzione 
MORDINI GIUSEPPINA Tele¬ 
fono 32.756 Via Bielle 20 
Tranquilla, vicinissima mare, ca¬ 
mera con/senza servizi, balconi, 
ascensore, giardino recinterò. Giu¬ 
gno e 22/801/8 e sertambra 
3.000/3 200 ■ Luglio 3800/4000 
1-22/8 modici, compreso IVA - 
Cucina con girrarosto, pasta fatta 
In cesa e vini propri. (95) 




VACANZE LIETE 
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47*48 MilANO MAll|,.(lKalltk 
Briaile), v flNliONE CICILIA à 
Vie Adriatica, 3 • Tal. 0541/ 
815.323 * Nuova, gestita di) prò- 
ptIétaH, luti# camere .lervlzl, cu¬ 
cina romtgnoia, grande parcheggio, 
garage, vicina mare, familiare, 
cabine mare. Bassa L. 3.200. 
Alta 4.500 tutto compreso., (10) 


MISANO ADRIATICO • HOTEL 
PINtlONB ITALV - Tel..81S.603 

Fra Riccione e Caltotica. 30 m. 
mere • moderno - confortevole • 
eàmeré iervizl, balcone • cucini 
genuine - Bassa 3400-3700 • 
Media-Alte Interpellateci. (44) 


RtCCiONB • pensioni COR¬ 
TINA - Vie Righi, 33 • Tel. 0541/ 
42.734 - Vicina mare, moderna, 
tutti conforts, cucina ginulna. 
Busa ategìona L 3.000, Medie 
3,600, Alta Intarpelietecl. Am¬ 
biente familiare, ■ acqua calde. 
Intetpellalecl. (30) 

RiCCiONB • MOTEL PBNftONB 
CLELIA - Viale 5. Martino, 66 
Tel. 41.494 • Abit. 40.606 • Vici¬ 
nissimo spiaggia, conforts, ottima 
cucina, cimare con e senza doccia, 
WC, balconi. Bassa stagiona Li¬ 
re 2,650-2.950. Medie 3.000- 
3.450, Alta 3.800-4.100 tutto 
compreso anche cabine. Interpel- 
teteci. Direzione pròpria. (22) 

MliANO MARE - HOTEL BÀL- 
TlC - Tal. 0541/615.35B • insù- 
guratlone 1974, 30 m. mere, mo- 
aernt contorta, tutte camera doc- 
cla-WC, balconi, bar, autoparco 
coperto. Ottimo Irattemanto, scon¬ 
ti parlteolerl bambini e famiglie. 
Dir. Prop. Fam. Bernardi. (2) 


RICCIONE • HOTEL LUCIA • Via 
C. Menotti. 5 • Tel. 41225. Vici¬ 
no mere • zona tranquilla • ogni 
confort - parcheggio • cucine cu¬ 
ratissime • pensiona completa. 
Giugno-Settembre 3300. Luglio 
4000. (134) 


RIMIMI CENTRO • HOTEL LI- 
STON - Tel, 0541/24323 - Posi¬ 
zione centrale • 30 m. mata • Ca¬ 
mere con/senza serviti - ascehio- 
ra • sale soggiorno • Bar • Pen¬ 
sióni completa GiUgno-Settembra 
L 2.600 > Luglio 3.600 • 1-20/8 
L. 4.600 - camere eervltl sup¬ 
plemento L 400. (54) 


GATTBO MARE (PO) ^ HOTEL 
RIVIERA - Tel. 0547/86.391 dal 
loglugno In poi (0S47/86.07B 
aprile-maggio) • Vicino mare, tutta 
camere servizi, balconi, cucine ro- 
megnole, parcheggio. Maggio-giu¬ 
gno e dal 25/8 e sallembre Li¬ 
ra 3.000. luglio 3.500, agosto 
4.000 tutto compreso. Nuova ge¬ 
stione Perl Sergio. (14) 


HOTEL CAVOUR • VALVERDE 
CESENATICO - Modernissima c» 
struzione sul mare • camere con 
serviti, balcone, vlstamare - ter¬ 
razza panoramica > zona tranquil¬ 
la - Ascensore, Bar. Parcheggio • 
menù a scelta ■ Bassa 3000/3500 
Alta 4500/5200 - Tel. 0547/ 
86290 dalla ore 8 alle 12.00 e 
dalle 14 00 alle 19.00. (52) 


BELLARIA • PENSIONE GLO¬ 
RIA - Tel. 0541/44.188 • Vi¬ 
cino mare, confortevole, camere 
con e senza servizio, pètchegglo. 
Giugno-settailibre 3.500, luglio 
4.000, agosto 4.600 tuffo com¬ 
preso. > (149) 


RIMIMI (MARebIUO) - Hó- 
TEL SANI SOUCl • tei; 32798 
> Modaitio • Vicinissimo al m» 
re - Camere con e senza doccia 
e WC. - Ogni camera con bal¬ 
cone privato - Maggio e SeltenV 
bra L 2700/3000 - Giugno 3000 
3300 ■ Luglio e Agosto prezzi 
I modici • Ihteroallateci. Dtrailohe 
proprie. (21) 


RIMIMI • MARINA CENTRO • 
PINIIONB ORANAOA • V.ie Tol¬ 
mino, 24 • Tel. 0541/25770 abtt. 

; 900052 • pochi putì mare • ve> 
remante tranquilla • camere con/ 
tenta terviai e balconi • glirdlno • 
parcheggio • Bassa stag. 3200 • 
Luglio 3.800 compreso IVA • 
Nuova gestione proprietario. (45) 


MIBANO MARI • HOTEL A5COT 
- Tel. 0541/615.095 • Costru¬ 
zione 1974, vicino mare, tran¬ 
quille, ogni moderno coniort, tutte 
camere doccta-WC, balcone, falafo- 
no, trattamento eccellente, l’em* 
blente Ideate per le vostre vacante. 
Magfio-giugno-settembre L. 3.300. 
luglio L. 4.400 tutto compreso. 
Gestione proprie. (3) 


BELLARIA • RIMIMI • HOTEL 
LAURA • Vie B. Mauro, 7 • To- 
iet. 0541/44141. Moderne, vici¬ 
no mare, tranquillo, contorti, cu¬ 
cina casalinga, giardino ombreg¬ 
giato. Basse stag 2.900/3.200 
Medie 3.S00/4.300 compreso IVA 
Cfrezione MASSARI. - (87) 


MIBANO MARI • VILLA LUIGI 

Via Sicilia 66, Tel. 0541/615670 
vicino mare • tranquille > Giardi¬ 
no • Percheggto • famìllira • cu¬ 
cine romagnola • partlcotarincnte 
curata « Giugno Settembre c IS¬ 
SI/8 L 3.000 • Luglio 3.600 • 
1-25/8 4.000 compresa IVA • 
Sconti bambini. (124) 


RICCIONB • HOTBL MONTB- 
CARLO - TaL (0141) 43.048 • 
42608. Sui mere cernere con ser¬ 
visi privati, balconi vista maro • 
parcheggio coperto • trattamente 
Individuale cabine spiaggia oar. 
Bassa stag. L. 4.000. Alt» stag. 
L. 5.000. Tutto compreso. (111) 


RIMINI • SANGiULlANO MARI 
• PENSIONI VILLA DE ANNA • 
Vie Zevagli 94 Telslonl 
25722/56836 abitazione - Vi¬ 
cina mare - Camere con/senza ser¬ 
vizi - Ambiente familiare • Cucina 
casalinga - Bassa stag. 2700/2900 
- Luglio 3100/3300 ■ Agosto 
3600/3800. (58) 


RIMINI SAN GIULIANO MARE 
- ALBERGO CIULIANELLI • Via 
C Zavagli - Tei. 0541/24936 - 
Con ampio giardino, parcheggio 
riservato, cucina romagnola, ca¬ 
mere con servizio. Gìugno-Sett. 
L. 2900-3200 IVA compr. ( 105) 


RIMINI • HOTEL AMSTERDAM 
• Viale R. tiena 9 - Tal 0541/ 
' 27025 Pochi passi mare con¬ 
forta camtre docci» WC., bal¬ 
cone • Solarium - Ottimo trat¬ 
tamento • Prezzi modici sconti 
bambini - Condizioni particolari 
per tamlgiie. Interpellateci. (40) 


SPIAGGIA SOLE MARE E CU 
CINA ABBONDANTE RiCClONk 
(ADRIATICO) • HOTEL RBQEN 
Vie Marsala, 9 Tel. 0541/ 
615.410 ■ Vicino mare, tranquille, 
parcheggio, camere doccia, WC, 
telarono. Meggie-glugno-setrembre 
L. 4.000, luglio 5.000, agosto 
6 000 tutte conmreso sneha IVA 
e cabine mare. Dir propr. (37) 


RiVAfEURRA/NlMlNI 4 HOTBL ' 
iiplanadb i j»L lasia . Me- < 
darne - Vlcthisslino mero * tuttg 
OatnaHl sélvltl, balcone * AsceiP 
seta - PereheigtO - Menti • sceU . 
te • Maggio, Giugno, Sett. 3500- 
Luglio 4500 • Agosto Interpel¬ 
lateci. (51) 


VISERBELLA DI RIMINI • PEN- 
SIONB FLORA • T<l- 738.278 • 
Sulla spiaggia, familiare, cucina 
abbondante, parcheggio privato, 
.1 camère con ‘ balcone sul : mare. 
Bassa stagione L, 3.500, luglio 
4.000, agosto 4.500 tutto com¬ 
preso. (23) 


MIBANO MARE (FO) . PBN- 
SIONB DERBY - Via Bernini, 10 • 
Tel, 0541/615.222 • Costruzione 
1974, vicino mare, tranquilla, am- 
blante famlltara, cucina curata dal 
proprietario, camere servizi pri¬ 
vali, pareheggio coperto. Maggio, 
giugno, satlembra L. 3.000i lu¬ 
glio 3.600 tutto compreso. (9) 


VII5RBA DI RIMIMI - PEN¬ 
SIONE La CARROZZELLA • Via 
Toscsnslll, 130 - Tal. 738.051 
(ablt. 734.339) • Sul mare, zona 
tranquilla, camere con a senza ser¬ 
vizi, balconi, cucina casalinga cu¬ 
rata dalla proprietaria. Bassa sta¬ 
gione L. 3.000-3.300, luglio 
3.700-4.000, agosto 4.500-4.S0O 
compresa IVA (25) 


MIRAMARÈ di rimimi • PEN¬ 
SIONE CA‘ VANNI Via Manto¬ 
va. 1 angolo via Gubbio Tel, 
0541/32171 . Vicina mare - tut¬ 
te camere con servizi privati • 
Ascensore - saie TV • parcheggio 
- Cabine mare - cucina romagno¬ 
la • Maggio Giugno Settembre Li¬ 
re 3.300 - Luglio L. 4.300 - 
Agosto L. 5.000. (122) 


a lMlNl - PENSIONE TAORMI- 
A - Via Misurala, 40 • Talaio- 
no (0341) 25.519 - vicina al 
mare • posto tranquillo • con par¬ 
cheggio - camere con/senza ser¬ 
vizi > balconi - trattamento fami¬ 
liare - giugno-settembre 2800/ 
3Ì00 - luglio 3.700 - agosto 
4.500. (140) 


RIMIMI • PiNllÒNE IMPERIA . 
T»i( 24.222 • Sul mal», (amllla- 
r». Giugno 2.800-3.200 • Luglio 
3,000-3.500 complassltf». Direzio¬ 
na'propria. ' ' . (83) 


RICCIONE - HOTEL ALFA TAO • 
Via BassInL 6 - Tel. 0541/42.006 
• Posiziona centrale, tranquills, 
contorti, ascensore, tavernttta bar, 
ottimo trattamente, cucina casa¬ 
linga, parcheggio coperto, giar¬ 
dino, giochi bambini. Prezzi da 
L. 3.200 a 4.500 tutto compralo, 
sconto bambini. Direzione pro¬ 
prietario. (31) 


RICCIONE . PENSIONE SOM¬ 
BRERO • Via Monti 5 - Tal. 
0541-42244 - Modtrna, conforta, 
camera con servizi, ottima cucina 
romagnola, trattamento accurato. 

I Pensiona completa facondo I pe¬ 
riodi. Bassa ataglona L, 3.000- 
3.500 - Alta 4.000-4.500. 5contl 
bambini. Intarpallatacl. Gastiona 
proprietario. Vicino mare. (86) 


RIVAZZURRA (RIMINI) • HO¬ 
TEL BLANES • Tal. 0541/33221 
Abit. 900518 • Bus stop 26 • 
Pochi passi mare • tutta camera 
lervizl a balconi • cucina curata 
dalla proprietaria • cabina mare 
- Bassa stag. 3400/3600 • Lu¬ 
glio 4000/4200 • Agosto 4600/ 
4800 tutto compreso • Parcheg¬ 
gio - 5cohto bambini, (38) 


HOTEL LA MODERNA - GAT- 
TEO MARE - Vlsìa Gramsci • 
Tel. 0547/86.078 • 30 m. dal 
mare, camera con é stnza doccia, 
WC, balcone, tutti conforts, otti¬ 
ma cucina, parcheggio. Pensiona 
completa tutto compreso: maggio- 
giugno e dal 25/8 e seltambre 
L. 2.700-3.000, luglio 3.200- 
3.500, agosto 3.700-4,000. (20) 


RIMINI (MAREBELLO) • PEN¬ 
SIONE LIETA • Tal. 0541/32.481 
- Fermata filobus 24 - Vicino 
mira, modarnlislma, parchagjflo 
gtalUilo, camera doccia, WC, bal¬ 
cone, cucina romagnola. Bassa 
staglohà L 3.200-3.600, luglio 
4,000, < agosto tnterpsllaleel. Ga- 
stlona probrii. ■ . • (27) 


Riviera Adriatica - CATTOLICA ' (Fo) * QUALCOSA DI NUOVOI ■ 
CAMERE CON COLAZIONE - Una Vacanza libera da ogni obbligo. 
HOTEL MEDUSA (Mtublé) . Tel. 963356 - Mollo curato, rnodar-- 
nlssimo - Vicinanza mare • Snack-Bar • Camere coti propria doccia, 
WC., balcone a prima colazione L. 2000 In Maggio, Giugno, Set- : 
tembre. L. 2500 In Luglio. L. 3000 in Agosto Camera con acqua 
corrente calda e fredda e prima colazione L, 200 di riduzione. Tassa : 
di Soggiorno L. 50 per glorno/parsona. IVA compresa nel prezzo, , 
autoparco. ... ■ (137) 


RIMIMI - HOTEL DIPLOMAT • 2. eti. Tel. 0541 ' 
50011 ■ In prima linea aul mare - Tutta camera ser 
vizi balconi vista mare e telefono. Sala TV colori, 
tavernetta. american bar. soggiorno con aria condì 
zionata. Menù a scelta. Maggio-giugno-settembre 
6.000 - Luglio-agosto da L. 7.500 a 10.000 - IVA 
compresa • Direzione propria. (97) 



MI9ANO MARB (Rictiona) - 
PBNIIONI BTBFANIA • Via Pa- 

cinottf, 4 • Tal. 0541/615.396 - 
Nuova, vicino mare, camere doc- 
cia-WC, balcone, parcheggio, ec- 
; celiente cucina, straordinaria of- 
^ farla. Pansioh» eomptafa giugno- 
r aatfambra L 3.20O, luglio e 
21-31/8 3.800. 1-20/a 4.400 
tutto eempraso. Sconti bambini. 
■ Dir, Prop. (6) 


RIM/ni rVlSlRBA) - HOTBL 
- SOSTA ASIURRA - Via Toict- 
, Halli, JBS- Tal. 0541/734.553 - 
D rail. aptiggia, camare dóccia, 
WC privati e balconi vistamare, 
parcheggio coperto, ambiente fa- 
miliare. Bassa stagiona L. 3.300- 
3.500, luglio 3.900-4.200 tutto 
compreso anche cabine mare. (34) 


47044 IGEA MARINA - ADRIA¬ 
TICO - HOTEL CONDOR ■ Via 
Ovidio 88 Tal. 0941/49878 - 
Privalo 47523 • Vleinlsalmo me¬ 
ra • madarniaitme • tutta «amara 
doccia, WC., baleena vlstamara > 
cabina apiagsia • Parchaailo - et» 
Cina tamitlara - Tranquillo • Ba» 
sa 3500 tutto comprale - Alta 
Intarpallatacl. (49) 


MISANO 

HOTEL ALBA SERÉNA, sui mora, 
apertura 1‘ aprila, tal, 615.676 • 
MON hotel, vicino mare • Stes¬ 
sa gestioni • Camera doccIa-WC, 
balconi, ottimo trattamento, ascan- 
seta, parchépaio, bar. Prttai tpa- 
ctaiii Sconti famiglia a bambini. 
Ihtarpaltataei, DIrat. A. Olivo- 
lucci, (4) 


PEN8IONE ÉTRAND - VILLA- 
MARINA/CIIBNATICO • Telato- 
no 86.152 • OIrettamenta aulii 
Ipiiggitt tutta camera doccia-WC, 
baleoha, ogni contorta, ottima cu¬ 
cino. grande parcheggio. Prezzo di 
pensione completa: maggio-giugno- 
settembra L. 3.000, luglio 4.300, 
agósto 4.50O. Intarpaiiatecl, (13) 


RIVAZZURRA DI RIMIMI - 
PENSIONE RADIOSA - Via Ber¬ 
gamo 19 • Tel. 0541-32378 . Vi¬ 
cinissimo marè, camera con a sen¬ 
ta doccia 0 WC, balconi, sala TV, 
Cucina casalinga, tamtliare, pa» 
chaggio. Giardino, aiugno-satt, L 
2.600-2.800 - LUgno 3.300-3.500. 
Dal 1 al 20-8 3.700-3.900 • 
21-31-8 2.800-3.000 tutto com¬ 
preso anche IVA. (80) 



HOTBL ACAPULCO • Viale dal Turismo, 1 - 47033 CATTOLICA > 
Tal, 0541/96325 • Il cat. • Modernissima coftrutiona zona Tranquilla 
vicina mare - Grandi tale • Vasta camere tutte con servizi, balcone • 
Cucina casalinga romagnola • Parcheggio • Gierdino - Solerium - Bar - 
Tavernetta - Cabine mare * Sconto bambini, le Giugno tino 7 Luglio 
a dal 27/8 tino 20 OHobre L. 4500 • 8/7 al 31/7 L, 5900 • 1» al 
26/8 L 6500. 


Par una vacante tutta vacanza, una acalta ateura 
RICCIONB - HOTBL L08 ANOELBB - Talato- 
no 0541/42595. Cornplatamenie rinnovate, g»> 
atito dal propriaiari. Olrettamanto sul mare. 
Ogni meoarno coniort. Ambienta distinto a fa- 
miliara. Maggio 3.750 • Giugno a Settembre 
4.200 tutto comprato. Luglio Agosto intarpai- 
latecl. VI attendiamo. (100) 


RICCIONB - HOTEL FLORBAL • Tel. 0S41/41B8B . Via B. Mar¬ 
tin», BB • Nuova costruzione in un meraviglioso giardino ampio a 
ombraggisto moderno • ottimo trattamento individuale • soggiorno • 
bar • autoparco. Pensiona compieta: camere con doccia, WC, balconi * 
Giugno, Settembre L. 3.300 - Luglio U 4.500 tutte compreso. 
Camere senza serviti L. 300 in mano. Bambini tino a 6 anni 
aconto 50H. Prenotatevi. (109) 


CHIANCIANO TERME - ASTRA HOTEL 

Tal. 0578/3166-49B2 

Seconda categoria moderno tranquille • vicino al due stabilimenti 
tarmali. Camera con/aanza bagno • talatono • ascensora • menù a 
scelta • parco pinata • parcheggio prezzi vantaggiosi - sconti comi¬ 
tiva a tamiglia. Intarpallatacil (103) 


PIRIB ORATISI CATTOLICA • HOTEL DELLE NAZIONI 
Tal. 0B41/MS140 • BBZBBA. Moderno vicino mare - camar» servizi- 
ascensore - parcheggio bar • mtnù a scatta. Straordinaria ottartai 
vostro bambino sino B anni gratuito (escluso 1-24/8) - 1/5-8/6t 
L. 3.400 9-30/6 a 1-30/9 L. 4.400 1-31/7 a 25-31/9 U 5.200 • 

1-24/8 L. 5.500 tutto compreso anche IVA. (115) 


HOTEL OUEEN MARY - Via Del Prete, 95 • 47033 CATTOLICA - 
Tel. 0541/961178 • OFFERTA SPECIALE: Hotel con piscina e 
attrezzatura balneare - Nuova costruzione a pochi passi mare • 
Vaste camere servizi - cucina casalinga • Parcheggio • Grande giar¬ 
dino - Ber • Tavernetta • Maggio L. 3.000 - Giugno settembre 3.500 - 
Luglio e dal 25-8 al 31-8 4.500 - dall'1 al 24 agosto 5.500 - 
cabine mare. (127) 


CATTOLICA • HOTEL IMPERIALI - 2* cat. Piscina • vicino mare • 
Tel. 0541/962414 « schsazlonele offerta: tre persone stessa camera 
pagheranno soio per due (escluso l•24<8) Pensione compieta 
comprtsa IVA: Giugno-S^tlttmbre 4.700 Luglio e 25-31/8 5.700 
- 1-24/8 6.000 • camera servi?! • ascensore ■ Menù a scelta. (129) 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 

Viale Adriatico, 38 Tel. 44125 
e Fedeltk eirappuntamento a. a Vivara nel 
IMI piano a. intarpeiiatacii 


a. a La tradtzlona 
(72) 


GABICCI MARI - HOTBL CENTRALI • Via 1* Maggia, 3 • 
Tal. 0541/961.899 • Nuovo, vlclnlsiimo mare, vasta carnata, aarvlzl, 
cucina casalinga, cabina mare, prtnl modici. Interpallatecl. (ISO) 


RIMIMI • MIRAMARR • HOTEL 
8TRBSA • Tal. 0541-32476 
Abit. 56127 Modarno. vicinis¬ 
simo msra, camera doccia, WC. 
balcone, ottimo trattamento, par- 
chaggio. Offerta e^Ialai mag¬ 
gio, giugno, satt. 2.500-3.100 • 
Luglio 3.600 • 1-20-6 4.500 • 
21-31-6 3.600 tutto eompraeo 
anche IVA. (62) 


VlfBRBA • PtNtlONB MIMO • 

Tal. 0541/734512 • Cucina foml- 
llara • PatNlona cemplata Lu¬ 
glio 3200 - Gimw- S attembrb 
2500.19-31/6 L. 3000. (136) 


RIVAZZURRA DI RIMIMI • HO¬ 
TEL SANTIAGO • Tel 0541/ 
330B8 Sul mera Camera se^ 
viti Trattamento eccellente • Par^ 
chaggio ■ Maggio sino 6/6 2900 
• 9-30/6 3400 • Luglio 3900 ' 
1-26/8 4600 dal 27/6 a Settem¬ 
bre 3400 tutto compreso anche 
IVA. (65) 


CB5INATICO - VILLAMARINA • 
PINtlONI HOTBL fANTAMAR- 
TINA • Tal. 66.079 • Vicine mare, 
etrlme oidna, perehatgle, tram 
gullle, camera sarvM. Baaea LL 
re S10D4.300. Alte 4.00D4.600 
comp t eee IVA. (18) 


n - PBNIIONI RANIBJII - 
Ite Rose, 1 • Tel. 0541/ 
81326 • Vicino mare • esmtra 
con/sanzt strvizl, balconi • trst- 
tsmtnlo ottimo - Parcheggio auto 
• Bassa stagiona 3000 • Luglio 
3600 IVA compresa • Agosto in- 
tarpattitacl, Camera con servili a 
balconi L 300 in più par panona. 

(BO) 

RIMINI • HOTEL RMÌAm~i 

viale Parisano, 13-15 * Tei. 0841/ 
24.344 - Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, camere con e 
senza doccia, WC, balconi, sala 
TV, cucina romagnola. Nuova ga- 
tlione ErcolanI Armando. Maggio 
L, 2.100-2.500, giugno-settembre 
2.400-2.800 complessiva, Alfa 
modici. Interpellateci. ’ (36) 


HOTEL MILANO 4 HELVETÌA - 
L'HOTEL DAL PREZZO GIUSTO- 
RICCIONE • Tel. 0541/41109 - 
Ammodernalo • Dlrett. mare • ca¬ 
mera balcone, doccia, WC, • Tep* 
razza vistemara - Bar - Ascensora • 
Parcheggio - Parco bimbi. Giugno- 
Satt. 3300/3800 - Luglio 4300/ 
5000 - Agosto 5200/5800 tutto 
comprato. Sconti bambini • cabi¬ 
na mare. (47) 


RIMIMI • HOTEL CENÌflO - Via¬ 
le Villani, 1 - Tal. 0541/80411 

- Camera con/sanza doccia a WC 

- Pochi passi mira • Ottimo trat¬ 
tamento • Parcheggio • Cabine me¬ 
ra • Prezzi spaclalissimt - Bassa 
stag. fino 20/6 2800/3100 dal 
21/6 a luglio 3500/3800 com¬ 
plessive • Scriveteci o telelonatacl, 

(62) 


VISBRBA (RIMIMI) - PBNSIO- 
N.'l ARGENTINA • Via Ctmaroia, 
11 > Tal. 738.320 • Vicina mare, 
camera con a senza larvizl, bal¬ 
coni, cucina romagnola. Basse sta¬ 
giona L. 3.000-3.300, luglio 
3.500-3.800 compresa IVA. Dire¬ 
ziona proprietario. - (24) 


PINARELLA/CERVIA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544/77257 - 
Via Piemonte, 14 - Dirattamenta 
mare - con pinata > camère ser¬ 
vizi - balcone - bassa 3800/4000 - 
dal 20/6 a 1-15/7 4500 - alta 
5500 compresa cabina Bagno Mi'' 
ria n. 92. , (142) 


. PINilONB VILLA MONTANARI 
47041 BELLARIA/PO - VILLA 
ALMA • Vis BusSnto, 9 - Vasto 
pareo Con giardino • Ctielna e»^ 
fillhga tomignoia - cabina mera * 
Cernirà con/ianta bagno, bilioni • 
Bassa stag. 2800/3000 • LUBIIo 
3400/3600 • Agosto 3800/4000 
complessiva. Talalonara 4É7S4 a 
intarpallatacl. (55) 


Vacanza felici a, lin miN pulita 
■ELLARIA-RIMINI • HOTBL MO¬ 
DERNO • tèi. 47.439 • Vicino 
mira - Parcheggio • camtre con 
santa ssrvltl tutta in lappaziarta. 
Bissa sfsg; 3000-4000. Alta 4000 
•5000 lutto Compralo anche IVA 
Sconto bambini 50%. (43) 


RIVAZZURRA • RIMIMI - PEN¬ 
SIONE JOLE - Tel. 0541/32508 

- via Biella 22 ■ Vicino mare - 
Tranquilla • Camera con/senza ser¬ 
vizi • Parcheggio - Cucina fami¬ 
liare - TV • Bar - Sala soggiorno 

- Bassa 2800/3200 • Luglio a 

Agosto Interpellateci. Gastiona 
proprietario. (56) 


VALVERDE DI CESENATICO • 
HOTEL a JOLI a - Tel. 86.113 • 
Via Caravaggio - 50 m. mare, 
tutte camera doccla-WC, balcona, 
Bassa stagiona L. 3.000, luglio 
3.500, agosto 4.500 tutto com* 
preso. Parcheggio, cucina roma¬ 
gnola, Dir. Pari Vittorie. (18) 

RIMIMI 0 PBNBIONB SANTA MQ- 
MICA . V.la R, Éiana 10B 1. II- 
nai - Tal. O541>60633 - Diretta- 
manta msra, eamara saivtti. giar¬ 
dino, pareheggio, ottime tratto- 
manto. Giugno, sett. L. 3.000 • 
Luglio 4.000 - Agosto 5.000 tut¬ 
to compreso ancha IVA, (79) 


hotel BONNV’B • LIDO DIt 
SAVIO • Milano MarlHima • Tele¬ 
fono 0544/79140 - 0547/55007. 
50 m. dal mare - camere bagno 
balcone • parcheggio. Bassa 4000- 
4500. Alfa 5000-5800. Sconto 
bambini. (135) 


MISANO MARE • LOCALITÀ' 
BRASILI • PENSIONE ESBDRA • 
Tal. 0541/515198 • Via Albarel¬ 
lo 34 • Vicina mare • Camera con/ 
senza serviti • Bslcenl • Cucina 
romagnola • Olugno-Sett. 3000/ 
3200 - Luglio 3600/3800 - 1-20 
Agosto 4300/4500 • 21-31/8 

3300/3500 tutto compreso - Ga- 
stlena proprietario. (63) 


RIMIMI • SAN GIULIANO MARB 
- PBNIIONB FLAVIA • Via Za¬ 
vagli, 97 - Tal. (0541) 24.950 - 
dirett. mera - parcheggio ^ • ca- 
mera con/senza servizi - cucina ro¬ 
magnola - giugno-fattambra - Li¬ 
ra 3.000 - luglio 3.500 • agosto 
4.500 tutto compreso. Diraz. Be¬ 
nedetti Corrado (Nuova gastiona) 
Sconti comitiva a famiglie. ■ (143) 


RIMIMI VISBRBA PENSIONE 
MARUIRA • Via La m a r» ar a • 
TaL 0541/7SE274. Vicine mora • 
camera con-aanz» aanrizi • balconi • 
ambienta familiare giardino. Baf- 
sa stag. L. 3.300-3.500. Luglio 
L. 3.800-4.000. Tutta compreso. 
Gastiona propriatorla (112) 


MIRAMARR DI RIMIMI - HOTBL 
PENSIONE NADIA • Tal. 0541- 
32162 • SO m. mare • camera 
con servizi • balcona vista mare - 
ottimo trattamento Maggio Giu¬ 
gno a dal 24-8 a Settembre LI- ' 
re 3.000 - Luglio 3.500-4.000 • 
Agosto interpellateci - Parcheg¬ 
gio - Cabina mara. (126) 


HOTEL BLUMEN - VISERBA DI 
RIMIMI • Tel. 738384 • Sul mara 
(senza attraversamenti) Camere 
con doccia, WC. tatalono, balco¬ 
ne • Aiceneora - Bar • Ottimo 
trattamento Prezzo propagande 
Pensiona completo: Maggio da Li¬ 
ra 2500 tutto compraso. Sconti 
lamigiia. (53) 


RIVAZZURRA - RIMIMI - PEN¬ 
SIONE SWINGIR • Tel. 0541/ 
33123 - Vicinissima mare - tran¬ 
quilla - parcheggio - cucina roma¬ 
gnola - camera libere Giugno - 
Settembre 3000 - Luglio 3700 
tutto compreso. Prenotate! (141) 


BELLARIA - HOTEL EVEREST 
Tel. 0541/47.470 - Sul mare - 
ogni confort - Ideale per vacanze 
• parcheggio • Giugno - Settembre 
3.600 - Luglio 4.500 ■ Agosto 
5 . 000 . ( 120 ) 


RICCIONB . HOTEL MADEIRA 
- Viale Piacenza, 5 • Tal. 0541- 
41310 • Vicino msra - con pi¬ 
scina • camera con o senza 
servizi - ottimo trattamento • 
Giugno settembre L. 2.800 - 
Luglio Agosto L. 4.000 (131) 


CATTOLICA - HOTRL HAMIL¬ 
TON Tel. 681.735 • Vicinissi¬ 
mo mara • eamara aarvlzl. balconi 
• Ascanaora • Parcheggio • Cucina 
genuina abbandanta - Bassa 3.700 
- Alta 4.B00-5.400 IVA compresa. 1 

(125) 


E par un soggiorno più acenomieo 
PBNIIONI CANDIDA - Via Pah 
alalle, • • Tal. 61.49B • obli. 
41.486 > ViclM mara, «amara 
doeela-WC, balcana, glardlna. Cu- 
dna psraanalmanta curala, q» 
etiani romlllarl. ■ (li) 


Conidorcet 

I PROGRESSI DEL 
LO SPIRITO UMA 
NO 

» cura di Guido Calvi 
, Bibllottca del panilgro mo* 

< dtrno ■ pp. 224 • L. 3,500 
Amico di Voltaire a di 
; D'Alembgrt, capo del «par¬ 
tito flIoBofico », mitBitiBtIcó 
« uomo di goverhO'Pbl II* 
nlto in circere dopo li 
sconfitta della Qjronda, In 
<|ueat'op6rB,. scritta' Irt pri¬ 
gione, vCioliilorcst concepì- 
. tei' modc/namente la sto¬ 
ria collie' sviluppo della 
‘sclenia e della tecnologia 
e aottitulscs al sentimento 
rollgloBo l'idea di - un par- 
feilonamento all'Infinito dtl- 
l'umanltà. 




Ehrlich 


POTERE E GRUPPI 
DI PRESSIONE' . 

Nuova Biblioteca di cuHufR 
• pp. 304 • L ^800 . 

- La società eapltal)sti(m vi¬ 
sta sotto li profilo, delle re¬ 
lazioni cho intercofrono tra 
« gruppi dt ptassione « e la 
struttura politica, nell’analisi 
, Scientifica e purtuttavia vi- 
‘ vacleaima del noto sociò¬ 
logo polacco. 


Argentieri 

LA CENSURA NEL 
CINEMA ITALIANO 

Argomenti - pp. 2SS - L, 1.800 
il libro nero delle censura 
elnamatografiea in > Italia: 
una ricca e documentata 
casistica nel riepìlogo ^ a 
nella alaboraziona di urto 
del più noti studiosi e cri¬ 
tici di cinema. 


CRISI DELLA MEDI 
CINA 

Argomenti • pp. 224 • L. 1.800 
Ia criai della medicina, nel¬ 
lo tue finalità, nei suoi me¬ 
todi. nello suo strutturo m 
la queitioni conntaaa alla 
Industria farmaceutica n al¬ 
la formazione del medico, 
negli atti di un seminario 
tenutosi . recentemente. a 
Roma. 


Rava 

L’EMANCIPAZIONE 

DIFFICILE 


ùnbn 

l’fMlUIEiniZIOIIE 

Diffieiif' 



iftjn Borì 


XX secolo • pp. 280 • L 2.000 
(^on l'accesa competizionó 
alattorala sul divorzio, il 
problema femmìnìla è tor¬ 
nato prepotentemente alla 
ribalta: un noto glomaliata 
di Paese aera raccogllo In 
questo libro'tutti i dati del 
problemii e al rivolge col 
guato della piacevole coiw 
versazione a quelle donne 
che alla propria soggezione 
non vedono alternative. 
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Uno scrìtto di Luigi Longo sul problema del rinnoyamento delle istituzioni militari 
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Lo « cpiestione militare » aspetto della crisi sempre più acuta che travaglia la società italiana r Isolare i gruppi che operano per una politica di rottura airintemo del paese e per 
un indirizzo contrario agli interessi nazionali - Le responsahilitù delja Democrazia Cristiana per. le deviazioni e gli inquinamenti messi in luce in questi ultimi anni - Il malessere 
reso più grave dall'assenza di ogni spirito rinnovatore in contrasto con la profonda maturazione democratica del paese e con Iq lettera e le indicazioni della Costituzione 

Trentanni fa la liberazione di Roma 

Le radici unitarie 
e antifasciste della 
«nuova» capitale 

Dali'8 settembre '43 al 4 giugno '44 si modellarono i caratteri della crescita 
impetuosa del movimento democratico — L'azione innovatrice e rinnovatrice 
costantemente perseguita dal PCI — Nella storia di questo trentennio la chiave 
per capire le difficoltà di oggi e per dare uno sbocco democratico alla crisi in atto 



Rapporto ad un reparto, all'atto della costituzione della Divisione c Garibaldi » che operò nel Balcani; a sinistra partigiani Jugoslavi. (Foto ripresa dalla rivista «Quadrante») 


Sul volti e nel movimenti de¬ 
gli ultimi soldati tedeschi, sin 
dalla mattinata del 3 giugno 
1944, 1 più avevano già scor¬ 
to 1 segni dello smarrimento 
e della fuga ma non osavano 
credere ai loro occhi. Trop¬ 
pe volte l’arrivo degli alleati 
a Roma era stato dato per 
imminente. L’altalena ■ delle 
speranze e delle delusioni non 
era mal cessata ed era sta¬ 
ta persino alimentata dalle 
forze più ostili all’intervento 
popolare. ’ 

Narrerà venti anni dopo, sul 
nostro giornale, un giovane di 
allora che ci fu persino chi, 
alla vista dei primi soldati 
americani, dubitò che fossero 
tedeschi travestiti e pensò ed 
una trappola. Colore forse, 
ma tanta era la diffidenza 
nata dall’lncubo di una oc- 


Un punto di partem^ ci 
eemhra l^n fermo: la < que- 
•tione.. niilitare », il pr(À»le- 
trei cioè del posto, degli or- 
|dinainentì, dello ■ spirito che 
\defvono avere le forze arma¬ 
nte nel nostro paese, è im 
^lupetto — e non secondario 
^4- delia crisi sempre più acu- 
che, in ogni campo, tra- 
'«taglia la società italiana. La 
nasce dalla contraddi- 
jOoac-, che ormai si manife- 
neUe forme più aspre, tra 
fhi pretesa di mantenere as* 
[eetti sodali, equilibri politi; 
.ci, strutture e apparati, centri 
di potere e baurdature clien- 
. ùelari come pilastri di un si- 
•tema conservatore che osta¬ 
cola e impedisce ogni pro- 
•pettiva di ulteriore sviluppo 
della bocietà nazionale, da un 
lato, è la impetuosa cresd- 
, ta democratica del paese'ne¬ 
gli ulthni decenni, l’esplosio- 
‘ ne,di nuovi problemi in ag- 
■'èunta a quelli vecchi non 
risolti, l’insorgere di nuovi 
bisogni e della domanda di 
partedpazione democratica 
' che viene avanzata in modo 
pressante dalle masse lavo- 
ratrid, da ceti produttivi e 
professionali. Alla base di 
questo grande movimento 
c’è la richiesta e la esigenza 
di un rinnovamento sostan¬ 
ziale, e non solo di facciata, 
. di tutte le strutture della so¬ 
cietà, di una gestione nuova 
e pulita del potere e dello 
Stato, la quale abbia come 
motore, appunto, la parteci¬ 
pazione e il controllo delle 
masse interessate. 


I ^astì 


’ Non si può prescindere da 
' questa cornice neH’affrontare 
‘ la questione del rinnovamen¬ 
to e della democratizzazione 

* delle . istituzioni • militari. I 
’ problemi delle forze armate, 
' del loro modo di essere e 
’ di funzionare neH'ambito de- 

gli ordinamenti democratici e 
’ costituzionali repubblicani so- 
no una questione che interes¬ 
sa e investe la responsabili¬ 
tà di tutti i cittadini. II par¬ 
tito comunista come grande 

* partito della dassc operaia 
e del popolo italiano, come 
forza nazionale che ha dato 
un omtributo di primo pia- 

. no alla nascita della nuova 

- Italia repubblicana, die dà un 
t apporto insostituibile alia di¬ 
fesa delle istituzioni sorte dal¬ 
la Resistenw e, infine, come 
ftorza dì'rinnovamento demo- 

; cratìco della nostra società. 
5 ha diritto e il dovere di 
intervenire, di pit^rre, di 
< lavorare concretamente andie 
per il rinnovamento' delle 
' istituzioni militari, così co¬ 
me fa in ogni altro campo. 

Diciamo di più; la-nostra 

- iniziativa politica unitaria, il 
nostro impegno in parlamen- 

' to. la nostra azione tra le 
masse, mirano ad emargina- 
' Te, ad isolare quei gruppi, 
r ^ quelle forze, quegli uomini che 
n^Ii ultimi venticinque anni. 

'sistematicamente, hanno ope- 
rato per fare delle forze ar- 
mate un corpo separato dal 
. complesso delle istituzioni 
,= democratiche, e tentano di 
V renderle strumento di una 

* ' pditìca di rottura anche al- 
^srintemo del paese, di una 

. ’ politica contraria agli interes- 
Sì narional:, promossa e ispi- 
’ rata da centri lontani come 
‘ .a- Pentagono, il Dipartìmfen- 
. ' to di Stato americano o gli 
Ulti comandi della NATO. 

^ - Da questo indirizzo, da 
OWtla azione condotta in mo¬ 


di aperti e sotterranei, deri¬ 
va la maggior parte dei ma¬ 
li die oggi vengono avverti¬ 
ti e denunciati da autorevoli 
esponenti dello stesso mon¬ 
do militare. Questi indirizzi 
e questa politica hanno for¬ 
nito fertile terreno alle de¬ 
viazioni grarissime messe in 
luce dallo «scandalo del Si- 
far», con la utilizzazione di 
organi della difesa in funzio¬ 
ne di spionaggio e di pro¬ 
vocazione politica; hanno re¬ 
so possibili infiltrazioni e in¬ 
quinamenti neofascisti come 
nel caso del passaggio di al¬ 
cuni alti ufficiali, armi e ba¬ 
gagli, nelle file del MSI e, co¬ 
me si è scoperto recente¬ 
mente, con la formazione e il 
funzionamento di un gruppo 
eversivo dì estrema destra in 
un comando deiresercilo. 

In realtà se i De Loren¬ 
zo, i Birindelli e ufficiali 
neofascisti in servizio attivo 
nell’esercito hanno potuto tra¬ 
dire il giuramento di fedel- 
tà alle leg^ e alle istituzio¬ 
ni repubblicane, ■ democrati¬ 
che antifasdsle, ciò è acca¬ 
duto perchè essi hanno trova¬ 
to terreno adatto nella poli¬ 
tica e nella pratica dell’an¬ 
ticomunismo, negli indirizzi 
antipopolari, nella rottura e 
nel rovesdamento dello spi¬ 
rito della Resistenza, nello 
atlantismo più oltranzista e ot¬ 
tuso che da ventidnque anni 
sono alla base dell’azione dei 
governi diretti dalla Democra¬ 
zia cristiana e che, più in par¬ 
ticolare, hanno ispirato e ispi¬ 
rano gli uomini i quali — non 
a caso — si sono susseguiti al 
vertice del dicastero della di¬ 
fesa. 

L’assenza di ogni spirito 
rinnovatore ha reso, negli ul¬ 
timi anni, ancora più grave il 
malessere. Si è voluto e si 
• continua a ignorare che cen¬ 
tinaia di migliaia di nuove 
reclute arrivano al servizio 
di leva recando con sè un 
bagaglio sempre più grande 
di esperienze di lotta demo¬ 
cratica. Si tratta di giovani 
operai, contadini, studenti che 
hanno vissuto in prima fda 
le lotte sindacali, sociali, ci¬ 
vili. le grandi lotte per la 
pace di questi anni, e ai qua¬ 
li — una'volta in divisa — 
si vorrebbero imporre, con 
metodi autoritari die nul¬ 
la hanno a die vedere con 
una necessaria ma consape¬ 
vole disciplina, una sperso¬ 
nalizzazione, il rigetto del lo¬ 
ro bagaglio ideale, la proibi¬ 
zione, persino, di leggere i 
loro giornali abituali, salvo a 
incorrere nei rigori di vec¬ 
chi e superati regolamenti. 

• Questo non è più possibile 
nè tollerabile, proprio per¬ 
chè CMitrasta in niodo stri¬ 
dente con la profonda matu- 
razicTie democratica subita 
dal paese, oltreché con la let¬ 
tera e con k) spirito della 
Costituzione. 

Per quanto riguarda diret¬ 
tamente il Partito comunista 
italiano, sarà il caso di ri¬ 
cordare che le nostre posi¬ 
zioni di principio e i nostri 
comportamenti pratici sulle 
questioni delle forze annate 
non nascono oggi nè cadono 
dal cielo Nel corso di tut¬ 
ta la nostra lotta antifasci¬ 
sta ci fu una netta distin¬ 
zione tra il fascismo, re.spon- 
sabile delle avventure belli- 
die che gettaronò vergogna 
e disonore .sul nostro paese, 
portando le forze armate ita¬ 
liane verso disastri senza pre¬ 
cedenti. e - i no.stri soldati, 
graduati e urficiali, che ne 
furono le vìttime prime • 


maggiori, costretti ' a pagare 
un alto prezzo di sangue al¬ 
ia politica criminale di Mus¬ 
solini e della sua cricca di 
avventurieri. 

Quando nel 1943 lo sface¬ 
lo delle forze armate italia¬ 
ne toccò il culmine, e i no¬ 
stri soldati furono lasciati al¬ 
la mercè dell’occupante nazi¬ 
sta da capi imbelli e reazio¬ 
nari, il nostro partito landò 
alle masse dei soldati e de¬ 
gli ' ufficiali sbandati appelli 
appassionati perchè .sì racco- 
gliessero, si organizzassero, 
combattessero nelle file della 
Resistenza, per liberare il 
suolo della patria dai nazi¬ 
fascisti. Lavorammo, ed i ri¬ 
sultati non • mancarono, per¬ 
chè quegli appelli prendesse¬ 
ro rapidamente corpo. Riu¬ 
scimmo a incanalare nell’al¬ 
veo della nascente guerra di 
liberazione un grande nume¬ 
ro di soldati reduci da tutti 
i fronti, di giovani di leva, di 
sottufficiali e di ufficiali an¬ 
che di grado elevato non ac¬ 
cecati da ' spirito reazionario 
e antipopolare, sensibili al¬ 
l’imperativo patriottico di im¬ 
pegnarsi nella lotta per l’in¬ 
dipendenza e per il riscatto 
dell'Italia. 

Infatti, già in un manife¬ 
sto rivolto dal PCI, agli ini¬ 
zi del 1944, agli ufficiali ita¬ 
liani, si legge tra l’altro: «Mi¬ 
gliaia di vostri soldati non 
hanno deposto le armi e da 
mesi, dalle nostre montagne 
e dalle nostre campagne, ren¬ 
dono dura la vita dell’occu¬ 
pante... ». , i 
-• L’appello così si conclude¬ 
va: < L’esercito italiano rico¬ 
stituito nell'Italia libera, par¬ 
tecipa con valore ed eroismo 
a fianco degU alleati, alla co¬ 
mune guerra - dì liberazione. 
Dalla lotta dell’esercito rego¬ 
lare e delle formazioni parti- 
giane nasce l’esercito naziona¬ 
le nella nuova Italia ». 

Sforzi uniti 

Il senso di queste indica¬ 
zioni j sintetizzato nell’arti¬ 
colo 52 della Costituzione do¬ 
ve si afferma che «l’ordina¬ 
mento delle forze annate sì 
informa alle spìrito democra¬ 
tico della Repubblica», Re¬ 
pubblica e fondata sul lavo¬ 
ro » e die programmatica* 
mente « ripudia la guerra co¬ 
me strumento dì offesa alla 
libertà degli altri popoli e co¬ 
me mezzo di risoluzione del¬ 
le controversie intemazio¬ 
nali ». 

.-Mia distanza si possono 
misurare • megh'o sia le re¬ 
sponsabilità delle forze che 
hanno fatto di tutto per svuo¬ 
tare e rovesciare queste di¬ 
rettive sia i guasti che ne 
sono derivati. Alle forze de¬ 
mocratiche. antifasciste, im¬ 
pegnate oggi — su vari ter¬ 
reni — neir<^ra di risana¬ 
mento e di rinnovamento de¬ 
mocratico delle istituzioni 
statali e di tutta la vita pub¬ 
blica, s'impone urgentemen¬ 
te il compito di unire i lo¬ 
ro sforzi e le loro volontà 
per riparare a questi gua¬ 
sti p per ristabilire un più 
organici rapporto delle for¬ 
ze armate con le altre isti¬ 
tuzioni repubblicane, a co¬ 
minciare dal parlamento. 


Si celebra oggi il 28** anniversario della Repubblica 

Un esercito collegato al Paese 
nello spirito della Resistenza 


I ( i > 1 


Il confrìbuto dato alfa guerra di Liberazione: 87.000 soldati, marinai e aviatori caduti, 365 medaglie d'oro al valor 
militare assegnate • Interessante iniziativa delia rivista del ministero Difesa, «Quadrante» nel 30° della Liberazione 


L’Italia democratica cele¬ 
bra oggi il 28. anniversario 
della Repubblica, nata dal¬ 
la Resistenza e dalla vitto¬ 
riosa guerra di Liberazione 
contro il nazi-fascismo. A que¬ 
sta lotta per il riscatto mo¬ 
rale e civile della nazione 
italiana, il ' risorto Esercito 
seppe dare, a fianco del mo¬ 
vimento partigiano e popola¬ 
re, un prezioso contributo di 
eroismo e dì sangue. Gli 87 
mila soldati, marinai, aviato¬ 
ri caduti combattendo nel Cor¬ 
po italiano di Liberazione c 
nella Resistenza, le 363 me¬ 
daglie d’oro al valor militare, 
assegnate ad appartenenti a 
reparti regolari ed a formazio¬ 
ni partigiane, ne sono le te¬ 
stimonianze.. 

Subito dopo 1*8 ‘ settembre 
e la fuga del re e dei suoi 
generali, decine di migliaia di 
ufficiali, «ottuffìcìali - e ' sol¬ 
dati. privi di ordini e dei loro 
comandanti, si schierarono con 
coloro che presero le armi 
per scacciare - i tedeschi • e 
sconfiggere i fascisti loro ser¬ 
vi. Il PCI, che aveva sapu¬ 
to sempre distinguere tra fa¬ 
scismo e soldati, i quali furo¬ 
no in fondo le prime vitti¬ 
me della sciagurata politica 
di Mussolini, lavorò con tena¬ 
cia e con successo per colle¬ 
garli al popolo nella lotta 
comune di liberazione. 

L’eroica resistenza di Ce- 
falonia, dove 9.000 soldati e 
sottufficiali e 523 ufficiali fu¬ 


rono ' trucidati dai tedeschi, 
la tragica fine dì 68 ufficiali e 
soldati massacrati alle Ardea- 
tine, - i morti di Porta ■ San 
Paolo 1*8 settembre 1943 a 
Roma, il sacrifìcio del vice 
brigadiere dei carabinieri Sal¬ 
vo D’Acquisto e del - tenente 
cappellano don Giuseppe Mo- 
rosini, la gloriosa fine del 
maggiore Gamerra e di Cor¬ 
derò di Montezemolo; il com¬ 
portamento eroico e patriot¬ 
tico degli ammiragli Berga¬ 
mini.' Campioni e Mascherpa, 
il sacrificio dei 33.000 ufficia¬ 
li. sottufficiali e soldati mor¬ 
ti nei campi dì prigionia di 
Germania e di Polonia. per 
essersi rifiutati di venire me¬ 
no al giuramento e dì collabo- 
rare con i fascisti; le migliaia 
di militari caduti combatten¬ 
do nelle formazioni ' partigia¬ 
ne. in Italia, in Jugoslavia, in 
Albania, in Grecia. ' sono il 
simbolo glorioso del contri¬ 
buto delle risorte Forze Ar¬ 
mate per liberare il nostro 
Paese. Tutti costoro e quanti 
presero parte alla Resistenza 
e alla guerra di Liberazione 
vogliamo ricordare oggi, cele¬ 
brando la Repubblica alla qua¬ 
le si informa — come stabi¬ 
lisce l’articolo 52 della Co¬ 
stituzione nata dalla Resisten¬ 
za di cui si festeggia quest’an¬ 
no il trentennale — l’ordina¬ 
mento delle Forze Armate. 

Anche la rivista « Quadran¬ 
te». controllata dal Ministero 


della Difesa, ha voluto rende¬ 
re omaggio ai militari caduti 
con una inchiesta-documenta¬ 
rio su: « Le Forze Armate nel¬ 
la guerra di Liberazione* e nel¬ 
la Resistenza ». E’ una inizia¬ 
tiva giusta cosi come è giu- 
■ sto ricordare, come fa la citata 
rivista, che « quanti furono 
nella Resistenza e nella guer¬ 
ra di Liberazione sono essi 
stessi la coscienza della liber¬ 
tà e della democrazia » e che 
essi sono « profondamente con¬ 
sapevoli che la libertà e la 
democrazia non si conquista¬ 
no, purtroppo, una volta per 
tutte, e sì impegnano inces¬ 
santemente. giorno per gior¬ 
no, a difenderle, ad alimen¬ 
tarle ». • 

• Parole profondamente ve¬ 
re in questo momento, quando 
il nostro Paese si trova a 
dover fronteggiare nuovi e 
pericolosi assalti delle forze 
fasciste alle istituzioni demo¬ 
cratiche dello Stato. E’ giusto 
e doveroso chiedersi però co¬ 
me e perché sì è potuto giun¬ 
gere a questo. La causa pri¬ 
ma va ricercata nella poli¬ 
tica di divisione — perseguita 
innanzitutto dalla DC — delle 
forze che insieme avevano 
combattuto contro il fascismo. 
Ciò vale anche per le Forze 
Annate. 

Subito dopo la Liberazione 
il governo unitario tenne con¬ 
to de] loro contributo, im¬ 
mettendo nelle unità regolari 


dell’Esercito forze partigiane 
e quadri mib'tari che avevano 
combattuto nel Corpo volon¬ 
tari della libertà, permetten¬ 
do al - tempo stesso a molti 
ufficiali di complemento, che 
avevano dato prova di capa¬ 
cità, di valore e di fedeltà 
alla Patria, di poter prosegui¬ 
re la carriera militare. Alcuni 
di questi uomini sono oggi fra 
ì più apprezzati ufficiali del¬ 
l’Esercito. 

Questa linea venne poi ab- 
bandraiata dai governi domi¬ 
nati dalla DC. la quale ha per¬ 
seguito una politica dì discri¬ 
minazione antidemocratica, 
che ha colpito tanti quadri 
militari che provenivano dal¬ 
la Resistenza e dalla guerra 
di Liberazione e che ha teso 
ad umiliare tutti coloro che. 
tra i quadri stessi dell’Eser- 
cito. volevano e vogliono fa¬ 
re delle Forze Armate un or¬ 
ganismo veramente nazionale, 
efficiente e democratico. In 
tal modo sono state anche li¬ 
mitate le libertà e i diritti co¬ 
stituzionali dei nostri soldati. 

Da ciò deriva la esigenza 
vivamente avvertita nel seno 
stesso delle forze annate di 
un collegamento sempre più 
profondo con la realtà del 
Paese, nello spirito della Re¬ 
pubblica e della Resistenza 
alla quale esse seppero dare 
un prezioso contributo di sa¬ 
crificio e di sangue. 

Sergio Perderà 


Le bandiere della Resistenza con quelle delle Forze Armate 


Nella sfilata militare del 2 Giugno 
Tomaggio alla liberazione di Roma 


Luigi Longo 


(Dalla ^a<io«M M lihr» 
Editori Riuniti wacite in untati 
alami ani cnnvnfno « lititmio- 
ni militari n oNInamanta MI* 
•tota >). 


La sfilata militare che si svolge oggi 
a Roma per celebrare il 28. anniver¬ 
sario della Repubblica, assume un par¬ 
ticolare significato. (}on i medaglieri 
delle associazioni d’arma e combat¬ 
tentistiche, dei caduti e dispersi in 
guerra, dei decorati al valor militare, 
sfilerano. infatti, per la prima volta, 
in parata, davanti al (^po dello Stato, 
i medagMeri delI’ANPl. della FIAP e 
delia FVL Seguirà 11 «blocco celebra 
tivo del trentesimo anniversario della 
liberazione di Roma a, costituito dalia 
bandiera del CVL, dai gonfaloni delle 
città decorate di medaglia d’ortK al 
valore militate, dal superstiti del Fron¬ 
te clandestino militare di Resistenza 
e delle fotmazioni clandestine delle 
Forse annate e del corpi armati, dalle 
bandiere di guerra delle unita delle 
FPAA. ed 1 corpi annali dello Stato, 
che hanno partecipato alla guerra di 


Uberazione e ad azioni di resistenza 

Seguiranno i tre settori in cui la ri 
vista è articolata, e che comprendono 
le rappresentanze di tutti i corpi di 
terra, del mare e dell’aria. 

Il Presidente Leone, accompagnalo 
dal ministro delia Difesa, dal capo di 
SM della Difesa e dai capi di SM delle 
tre armi, deporrà una corona di al¬ 
loro al sacello del Milite ignoto. Su¬ 
bito dopo il capo dello Stato passerà 
In rassegna I reparti delle Forze ar¬ 
mate. dei corpi armati dello Stato, 
il «blocco celebrativo del 30. anniver¬ 
sario della liberazione di Roma», ! 
corpi ausiliari, le rappresentanze dei 
decorati al valor militare, dei mutilati 
e Invalidi di guerra e delle associazioni 
d’arma e combattentistiche. Leone sa¬ 
rà accompagnato dal ministro Andreot- 
U e dal generale Camillo Cacciò, co¬ 
mandante della regione militare cen¬ 


trale e comandante delle truppe. 

Subito dopo inizierà la parata mili¬ 
tare, che sarà aperta dalla banda del¬ 
l’Esercito e dal passaggio di una for¬ 
mazione di aviogetti. Sulla tribuna 
d’onore prenderanno posto, con il C^- 
po dello Stato, il presidente del Se¬ 
nato, Giovanni Spagnoli!, II vice pre¬ 
sidente della (Ornerà Arrigo Boldrini, 
in sostituzione di Sandro Pertini am¬ 
malato, t parlamentari fra cui i com¬ 
pagni sen. Ugo Pecchioll e Aldo D’Ales¬ 
sio, membri delie commissioni difesa 
del Senato e della Camera, autorità 
militari e cittadine. 

Le celebrazioni del 2 giugno erano 
cominciate Ieri sera a Roma con un 
ricevimento offerto dal ministero del¬ 
la Difesa al superstiti della giunta mi¬ 
litare del Ckxnitato di liberazione na¬ 
zionale e al sindaci delle città deco¬ 
rate di medaglia d’oro al valor militare. 


cupazlone che si era trasfor¬ 
mata in un lungo e ininterrot¬ 
to assedio, tra sofferenze e 
privazioni di ogni genere, nel¬ 
la morsa dell» insicurezza e 
della fame. 

Solo la sera del 4 giugno 
l’ingresso delle truppe allea¬ 
te, sorprese esse stesse ed in¬ 
timidite da una accoglienza 
che non si aspettavano così 
esaltante, fu ' cosa fatta. Fu 
un riversarsi di gente per le 
strade per tutta la notte. Mil¬ 
le episodi di un lungo com¬ 
mosso abbraccio che si ripetè 
per tutta la giornata dì do¬ 
menica 4 giugno e ancora 
per molti giorni. 

Rom-a andava cosi incentro 
alla libertà e ai difficile do¬ 
poguerra con una fiducia ge¬ 
nerosa ma non ingenua per¬ 
chè in quella libertà c’era il 
segno della Resistenza all’in¬ 
vasore nazista e ai suoi ser¬ 
vi fascisti dell’eroismo e del 
sacrificio dei suoi figli miglio¬ 
ri, di Labò e di Mattel, di don 
Morosini. della popolana Te¬ 
resa Gullace, di tanti altri e 
fra tutti, del trucidati delle 
Fosse Ardeatine. Quale Ro¬ 
ma? Erano trascorsi appena 
nove mesi dalla fine del fa¬ 
scismo e dall’S settembre. Al¬ 
tri, e soprattutto 1 protagoni¬ 
sti, hanno scritto e scriveran¬ 
no ancora, ma anche le nuo¬ 
ve generazioni che hanno ri¬ 
scoperto ed amato il volto 
di Anna Magnani in «Roma 
città aperta» conoscono oggi 
i sentimenti e le grandi ri¬ 
sorse umane e civili, la di¬ 
gnità di una popolazione la 
quale giungeva alla libertà 
dopo un periodo di occupazio¬ 
ne straniera breve ma che 
aveva duramente messo alla 
prova ogni famiglia, ogni cit¬ 
tadino. la coscienza e il ca¬ 
rattere della città. 

Da questa prova era nata 
una Roma nuova e diversa. 

A trenta anni di distanza 
risulta forse ancora più 
chiaro che la Roma auHca e 
retorica, la Roma dei miti 
imperiali che il fascismo ave¬ 
va portato alla decomposizio¬ 
ne era stata definitivamente 
sepolta a Porta San Paolo. 
LI. nella nuova unità e so¬ 
lidarietà tra esercito antifa¬ 
scismo e popolo, era nata la 
Resistenza italiana e una nuo¬ 
va capitale. 

Confronto permanente 

Fu questa nuova capitale 
ad opporre agli invasori una 
ostilità mai domata, a dare 
alle azioni dei patrioti, prima 
e dopo Teccldio delle Fosse 
Ardeatine, un appoggio ri¬ 
schioso, intelligente e senza 
risparmio. Le donne furono 
in prima filo. Qui il CLN fe¬ 
ce e superò la sua - prima 
prova. 

Gli ostacoli oggettivi, ed an¬ 
che soggettivi, al formarsi di 
un movimento organizzato di 
massa — esaminati anche re¬ 
centemente da Giorgio Amen¬ 
dola in un importante e si¬ 
gnificativo articolo pubblica¬ 
to sulla rivista Capttolium — 
influirono certamente su tut¬ 
ti gli sviluppi successivi ma 
non impedirono alla Resisten¬ 
za romana di dare un grande 
contributo nazionale. 

Dall’S settembre ’43 al 4 giu¬ 
gno 1944 vennero delincandosi 
in realtà alcuni tratti caratte¬ 
ristici e originali della Resi¬ 
stenza romana sui quali p>oi 
si modellò tutta la crescita 
impetuosa del movimento 
operaio democratico e delle 
sue organìzzaziimi storiche e, 
tra esse, del nostro partito. 

Quella crescita non fu mai 
un idillio. Fu un intreccio 
complesso e mai facile tra 
un permanente ccmfronto 
ideal«re polìtico tra le gr^- 
di correnti di pernierò laico 
e cattolico e una incessante 
iniziativa di lotta e di educa¬ 
zione delle grandi masse po¬ 
polari sul terreno delle nuo¬ 
ve istituzioni repubblicane, 
nel campo dell’assetto dello 
Stato e in quello del grandi 
obiettivi della pace e del pro¬ 
gresso. 

La posta in giuoco era e 
resta tuttora aita: liquidare 
le basi non solo economiche, 
ma anche culturali, di ogni 
spirito reazionario alimenta¬ 
to dal qualunquismo e dal 
clerico fascismo e attrarre in 
modo stabile nei campo della 
democratia attorno a un di¬ 
segno generale di rinnova¬ 
mento la classe operaia e gli 
strati fondamentali della so¬ 
cietà romana. Si trattava al¬ 
lora di una città potrem¬ 
mo chiamare persino minore 
di fronte alla metropoli di og¬ 
gi cresciuta in modo abnorme 
all’insegna del malgoverno e 
dello sviluppo distorto e di¬ 
sgregante mi Paese, specchio 
delie sue grandi trasforma- 
tlonl • della sua erial. 


Una città, allora come oggi, 
nella quale le classi domi¬ 
nanti hanno ostacolato ogni 
processo di industrializzazio¬ 
ne e che lega la sua vita a 
tutti 1 settori della pubblica 
amministrazione, centro pre¬ 
valentemente burocratico e di 
attività terziaria anche se og¬ 
gi una nuova classe operaia 
trova nuovi punti di Incontro 
e di intesa con gli altri lavo¬ 
ratori, con gli intellettuali e 
con i giovani, nella città e 
in tutto il territorio regionale. 

In quest’opera ardua che 
spiega la Roma di oggi — la 
Roma del « NO » del 12 mag¬ 
gio ed anche la Roma che si 
è raccolta a San Giovanni 
dopo la strage di Brescia — 
xm posto grande spetta alla 
linea di responsabilità nazio¬ 
nale e democratica dei comu¬ 
nisti. 

Rottura deirunità 

Una chiave di lettura di 
quest’opera, che fu subito du¬ 
ra perchè dovette misurarsi 
con le delusioni e l’attìvlzza- 
zione reazionaria conseguenti 
alla rottura dell’unità antifa¬ 
scista e alle scelte di conti¬ 
nuità con il passato, princi¬ 
palmente sul terreno dello 
Stato, compiute dalla DC e 
dalla Chiesa, può essere uno 
scritto di Paimiro Togliatti al¬ 
la vigilia del V • Congresso: 
«Roma non è un mito, non 
risveglia in noi alcuna no¬ 
stalgia retorica, ma rappre¬ 
senta indubbiamente il terre¬ 
no storico più arduo su cui 
siano stati posti e si pongo¬ 
no i problemi fondamentali 
della nostra vita politica, il 
terreno storico che il partito 
comunista, p>er il suo caratte¬ 
re e la sua funzione naziona¬ 
le sente adatto alla propria 
azione innovatrice e rinnova¬ 
trice ». 

Quali furono dunque i tratti 
caratteristici e originali della 
Resistenza romana? 

L’unità fra ufficiali e sol¬ 
dati, lavoratori, professori, 
studenti, realizzata a Porta 
San Paolo germogliò poi nel 
sacrificio e nell’impegno co¬ 
mune di uomini e donne di 
ogni fede politica e religio¬ 
sa e di ogm estrazione socia¬ 
le, di ebrei e di cattolici, di 
sacerdoti e di laici. 

Inoltre la solidarietà popo¬ 
lare con i GAP e con la Re¬ 
sistenza fu im moto profondo 
e generoso di quelli che, nel 
grandi momenti storici, la¬ 
sciano il segno perchè spaz¬ 
zano via come un vento le 
insidie sempre latenti 'dello 
scetticismo, della sfiducia o, 
peggio, del qualunquismo e 
della suggestione autoritaria. 

Infine qui si posero le basi 
storiche per rincontro dei cat¬ 
tolici e del mondo cattolico 
italiano con la democrazia 
che si liberava dall’oppressio¬ 
ne straniera e dai fascismo. 
La sera del 6 giugno Pio XII 
potè parlare ad una grande 
moltitudine di romani. Fu, in 
un certo senso, il primo gran¬ 
de comìzio del dopoguerra a 
Roma. A.C. Jemolo ha ricor¬ 
dato con accenti commossi 
come Piazza San Pietro inva¬ 
sa di folla fosse quella se¬ 
ra punteggiata da una sel¬ 
va di bandiere rosse. 

Gli eventi successivi diran¬ 
no quale responsabilità pri¬ 
maria ebbe il Vaticano nel 
predisporre e neU’awlare il 
processo che avrebbe portato 
rapidamente alla rottura del¬ 
l’unità antifascista. Quel 
processo fu particolarmente e 
immediatamente lacerante a 
Roma, e non solo per ì cat¬ 
tolici che avevano partecipa¬ 
to alla lotta antifascista, ma 
per tutta la società civile. 

La Chiesa e Pio XII usci¬ 
vano dalla guerra e dalla oc¬ 
cupazione nazista di Roma 
con un prestigio ed una auto¬ 
rità che giocarono poi un ruo¬ 
lo tutt’altro che secondario 
nella interruzione dell’opera 
di rinnovamento aperta dalia 
Resistenza. Le radici che ave¬ 
va messo tuttavia quella uni¬ 
tà non fu possibile estirparle 
più e mai per intero. Fisse 
avrebbero dato nuovi frutti e 
non solo nella lotta contro U 
monopolio politico delia DC 
e la restaurazione del vecchio 
assetto economico e del vec¬ 
chio assetto dello Stato. 

Riflettendo in modo aperto 
e critico su quelle esperienze 
non esclusive certo ma in 
larga misura originali della 
Resistenza romana, il trenten¬ 
nale della Uberazione ci ri¬ 
chiama alla capitale e al Pae¬ 
se di oggi, alle minacce e al 
pericoli nuovi e gravi ma 
anche alla nuova maturità po¬ 
litica e civile di un'Italia 
che ha dimostrato di voìk 
essere libera e moderna. 

Luigi Puf r oHii 
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sfileranno anche gli ex-partigiani 

Cosìlaparata 


trUnltA / dominici 2 e^ugno 1f74 


Sì estènde la protesta per la barbara strage di Brescia e il drammatico episodio di Rieti 
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Saranno impegnati più di 8000 uomini - Nuove di¬ 
sposizioni per il traffico atfomo a via dei Fori Imperiali 
Un manifesto della Federazione romana del PCI 
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La sfilata militare che 
si svolge oggi in via del 
Pori Imperlali, per la ce¬ 
lebrazione del 28* anniver¬ 
sario della 'Repubblica, ha ■ 
un significato particolare 
per la presenza del gon¬ 
faloni e dei rappresentan¬ 
ti delle associazioni parti- 
glane. Quest'anno, infat¬ 
ti, in occasione del tren¬ 
tennale della liberazione 
di Roma, sfileranno assie¬ 
me ai rappresentanti di , 
tutti 1 corpi e le armi del- 
le Forze Armate anche 1 
medaglieri dell'ANPI, del¬ 
la PIAP e della FVL, i 
gonfaloni di tutte le cit¬ 
tà decorate di medaglia • ■ 
d’oro al valor militare, i , 
rappresentanti del corpo 
dei volontari della liber¬ 
tà, 1 superstiti del fronte 
clandestino militare della 
Resistenza, le formazioni 
clandestine delle forze ar¬ 
mate e del corpi armati, 
le bandiere dello forze e 
del corpi deiresercito che 
hanno partecipato alla 
Resistenza. 

La sfilata si presenterà 

‘ In veste ridotta per limi¬ 
tare 1 consumi di carbu- . 

• Tante a causa delle diffi¬ 
coltà economiche che tra¬ 
vagliano 11 Paese. La cele- 
brnzlone, che si artlcole- . 
rà In tre momenti, vedrà 
la partecipazione di circa ■ 

8 mila uomini, di 14 car- ■ ' 
ri armati, di 153 autovet¬ 
ture, di 66 autocarri e di < 
un centinaio di aerei di 
diversi tipi. Tra le orga¬ 
nizzazioni che parteciiM- 
no alla .sfilata, oltre a, 
quelle dei partigiani, vi , 
saranno le rnppre.sentan- 
ze dei decorati al valore, 
del mutilati e Invalidi di ' 
guerra e le a.s&ocÌazioni ■ 
combattentistiche e d'ar- • 
ma. In occasione del 2 
^ugno TAssoclazione na¬ 
zionale dei mutilati e in¬ 
validi di guerra ha ricon¬ 


fermato « al Capo dello 
Stato, alle Forze Armate, . 
fedele presidio delle istitu¬ 
zioni ' del Paese fondato ^ 
sulla Costituzione repub¬ 
blicana, la propria illimi¬ 
tata fiducia». 

In occacione della fe- ; 
sta della Repubblica la ' 
Federazione romana del 
PCI ha fatto affiggere sul • 
muri della città e della 
provincia un manifesto In 
cui ò scritto; a 4 giugno ■ 
1944: Roma liberata. 2 : 
giugno 1946: l’Italia ace- 
glie la Repubblica. Hegli 
ideali deWaìiti/asclsmo la 
unità delie forze demo¬ 
cratiche, laiche e catto¬ 
liche, la via del progres-. 
so, del rafforzamento del¬ 
le istituzioni democrati- ■ 
che e dell’autorità dello 
Stato repubblicano . 

Per la parata militare 
in via del Pori Imperlali, 
il Comune ha disposto 
alcune variazioni alla cir¬ 
colazione privata. Diamo 
di seguito le deviazioni: 

Via del Corso:'aH’nltez- 
za di largo Chigi, verso 
via del Tritone, piazza 
Barberini ecc. 'Via XX 
Settembre: all’altezza di '* 
piazza di S Bernardo, ’ 
per via Vittorio Emanue- ' ' 
le Orlando, stazione Ter- , 
mini o per via Leonida 
Bl.ssolatl. via Barberini. 

' Piazza di S. Qiovanni 
in Laterano: per piazza 
di porta San Giovanni, ■. 
piazzale Appio ecc. Via 
Appia Nuova: per piazza 
di porta S. Giovanni, via - 
Emanuele Filiberto ecc. 
Via Gallla; all’altezza di 
via Tracia, per via delle 
Mura Latine ecc. Via Ap¬ 
pia Antica: all’Altezza di' 
porta S. Sebastiano, per 
via di porta Ardeatina, 
attraversamento della via 
Cristoforo Colombo, viale 
Marco Polo 


Martedì in Campidoglio seduta solenne dei slndeci del Lazio - Comizio unitario al Quarticcioio - Numerose prese di potiziene del consh< 
gli di circoscrizione - Respinta dui lavoratori deil'lstat una grave provocazione - Appello del comitato antifascista della zona centro 

Dòpo le manifestazioni dei giorni scorsi 


DECINE DI INIZIATIVE 
ANTIFASCISTE IN CITTA 
E IN TUTTA LA REGIONE 


t Si siis.sogiionu iK'lla cillà c lii tutta In rcgiutic 
le manifestazioni popolari in ris|K)sta al crimi¬ 
nale attentato mcs.so in atto dai fascisti a Brescia . 
, e contro i tentativi eversivi reazionari, di cui il 
conflitto a fuoco sui monti di Rieti tra i cara¬ 
binieri e elementi delle SAM ‘ rappresenta un 
drammatico e.sempio. . •• 

Dopo le manifestazioni unitarie dei giorni scor- 
■ si anello ieri si sono svolti conii/.i e manifesta¬ 
zioni con la partecipazione di Un vasto arco di 
forze democratlclie o antifasciste. 

Per oggi sono in programma numerosi incontri 
e iniziative unitarie contro il fascismo, perché 
sia fatta dennitivamentc luce sulle trame nero, 
sui mandanti e sui finanziatori delle bande fa¬ 
sciste. 

Ecco l’elenco delle munirc.slaziani odierne: a 
Aleitandrina • Nuova Alessandrina (ore 16) con 
PCI. PSI, DC e ANPI. Parleranno: A.M. Cial 
(PCI), A. Benzoni (PSI) e A. Meschin (ANPI). 
A Manziane, alle 11, in piazza Tommaso Pit- ■ 
tarti. con Pel, PSI, PSDI. Per il PCI parlerà 
G. Giannantoni. A Arteria (ore 10) con PCI, 
PSI, PSDI, PRI. Per il PCI parlerà C. Fred- 
duzzi, A Finocchio (ore 11) con il compagno 
A. Marroni; a Moricone (ore 19,30) con N. Ago¬ 
stinelli; a Roiate (alle 10,30), con Rueca; a 


' Corpinolo (ore 10,30) con U. Balducci; a Costei 
Moderna (ore 9). in commemorazione dell’ec- 
cidio di (Jastcl Modama con N.. Lombardi; a 
Angulllara (ore 10); a Ladlspoll Hirc 11): ad 
' Antlcoll Corrado, su iniziativa dell’Amministra¬ 
zione Comunale. Anche n Cerveterl si svolgerà 
. oggi una innnlfcslnzlone comunale por com¬ 
memorare I caduti di Brescia. 

Altre iniziative sono state indette per oggi 
in tutta la regione. In provincia di Latina si 
terranno mniiife.stazÌoni unitarie n: San Felice 
'Circeo, ore 10,30 (PCI-PSl-DC) con Orassuccl; 
a Glultenello, ore 10 (PCI-PSI-DC) con Vitelli: 
a Sobeudia, ore 18,30 (PCl-PSI-DC) con Berti; 
a Sennino, alle 11 (PCI) con Vellctri. In pro¬ 
vincia di Fraslnonc: a Argino, ore 10 (PCI- 
PSI-PSDI-DC) con Gabriele; a S. Vittore, alle 
10 (PCI) con Tamburrini. In provincia di Vi¬ 
terbo: a Tarquinia, alle 17, unitaria, con Mas- 
.solo: a Venerano, alle 18. unitaria, con Spo- 
selll; a Vaianello, alle 18; a Procena, alle 18. 

In provincia di Rieti, infine, ^ in quasi lutti i 
centri si hanno prese di posizione dei Comuni 
ed iniziative delle fabbriche e delle forze poli¬ 
tiche e democratiche per impone la bonifica 
dei centri di provocazione e di eversione; a 
Turania parlerà alle ore 19 AngeletU. 



Inatieguate le attuali strutture della Nettezza Urbana 

Cumuli di immondizie in vari quartieri 

Il problema del trasporto e dello smaltimento dei rifiuti - I pericoli di malattie infettive - Le responsabilità delle autorità capitoline 


La manifattazlone unitaria centro tl faeclemo che et è evolta Ieri sera al Quarticcioio 

L'Iniziativa ' unitaria antifascista, la mobilitazione del democratici, si estendono nella città, nella provincia, nella re¬ 
gione per chiedere che sia i poste termine er criminali episodi della trama nera e vangano colpiti gli esecutori, 1 
mandanti, i protettori della violenza squadristica. L'assemblea dei sindaci di tutto il Lazio in difesa della democrazia 
è stata convocata, come è noto, per martedì alle 10 in Campidoglio, in coincidenza con l’anniversario della liberazione 
di Roma. Continuano, intanto, a giungere da consigli di circpscrizione e posti di lavoro condanne del criminali atti di 
Brescia e di Rieti: documenti che richiedono l’intervento dello Stato contro l’eversione fascista cono stati votati tra f 11 

altri, dai consigli della IV. XtV 

- I e XVI circoscrizione, i | ^ ^ “ j 


I grossi problemi del traspor¬ 
to c dello .smaltimento dei ri¬ 
fiuti urbani che affliggono le 
grandi città sono tornati alla 
ribalta in questi ultimi giorni. 
Cumuli di immondizie sono ri¬ 
masti abbandonati in varie parti 
della citta e forse ci varranno 
alcuni giorni per rimuoverli. 
Nel vedere questi cumuli torna 
alla memoria la massiccia pro¬ 
paganda fatta con manifesti, do¬ 
cumentari cinematografici c ca¬ 
roselli pubblicitari televisivi che 
avvertivano i cittadini a quali 
conseguenze disastrose si va in¬ 
contro abbandonando iwr le stra¬ 
de lo immondizie. 

Una giusta campagna per edu¬ 
care la cittadinanza a tenere 
le strade pulite ma che non 
trova riscontro nelle misure elio 
il Comune riesce a prendere in 
caso di eventi considerati 
€ straordinari >. E' bastata la 
agitazione di un gruppo di auli¬ 
sti dei camions thè tfa-porln- 
no le immondizie agli stabili¬ 
menti di smaltimento i»er riveJ-.*- 
re nelle strade, al sole, cuntu’i 
di immondizie. L’agitazione »!e 
gli autisti che è durata un solo 
giorno, ha me.sso in evidenza 
quanto .sia fragile Torganizza- 
zione della nettezza urbana in 
una città come Roma. 

Ieri le autorità capitoline han¬ 
no emesso il seguente romuni- 
cato; € Il servizio della Nettezza 
Urbana comunica che l’ngita- 
zione di quella parte del per¬ 
sonale che ha impedito l'im¬ 
piego di 2.77 automezzi, bloccan¬ 
do rattivilà degli stabilimcnli 
ove .si smaltiscono i rifiuti prò 
venienti dalla metà est della 
città, è terminala oggi ». 

1 Con la ripresa del lavoro 
—prosegue il comunicato — sa¬ 
rà possibile eliminare nel giro 
di pochi giorai gli ingenti quan- 


Ispirato 
al gigantismo 
il nuovo piano 
regolatore 
per Fiumicino 

Mentre 11 futuro Immediato 
deH’aeroporto di Fiumicino si 
presenta sempre pili avvolto 
nella confusione e nell’incer¬ 
tezza, c’6 chi si preoccupa di 
pianificare il 200 del « Ix:onar- 
do da Vinci». Proprio ieri il 
consigliò superiore del lavori 
pubblici ha approvalo il nuo¬ 
vo plano regolatore generale 
deiraetosfazione, elaborato In 
relazione alle esigenze del lon¬ 
tano 1990, quando, secondo i 
calcoli, per Fiumicino transi¬ 
teranno 28 milioni di pa.sseg- 
gerl e 490 mila aerei l’anno. 

Il progetto che si può defi¬ 
nire « fantascientifico ». pre¬ 
vede due fasi di realizzazio¬ 
ne. Entro li 1980, Infatti do¬ 
vrebbero essere realizzate ope- 
•• triple rispetto a quelle at- 
ÌMli. mentre opere pari al 
doppiò di quelle portate a 
tcrhiine nella pfirha fase sa- 
febtmro cobtrulte nel secon¬ 
do decennio. 


titativi giacenti negli edifici e 
nelle strade, che vorr.anno tra¬ 
sportati agli stabilimenti di smal¬ 
timento. mentre la parte cho ec¬ 
cede la capacità di lavorazione 

f liornalicra di questi ultimi verrà 
nterrata secondo la tecnica del¬ 
lo scarico controllato in una ex 
cava di tufo sulla via Ardea¬ 
tina ». 

Dal comunicato del Comune, 
due particolari aspetti balzano 
in evidenza. Il primo riguarda 
il trasporto delle immondizie c 
cioè l’incapacità del Comune 
di far fronte. In casi ecceziona¬ 
li. allo sgombero delle immon¬ 
dizie dagli edifici c dalle stra¬ 
de. Il secondo la capacità di 
smaltimento degli stabilimcnli 
ogni qual volta c’è un aumento 
della produzione giornaliera dei 
rifiuti urbani. 

Per quanto riguarda .1 Ira- 
.sporto. non è p05.sìbìle accetta¬ 
re l’ipotesi degli eventi « slrnor- 
dinari ». L’immondizia abb-s-ida- 
natn può causare dei danni jr- 
reparabili in una grossa città > 
come il diffondersi di malattie 
infettive, il colera o rcpa'Jte 
viralo. . . 

Sullo smaltimento dei rifiuti 
toma in evidenza le responsa¬ 
bilità delle autorità capitoline 
ncU’adeguare gli stabilimenti 
alle c.sigcnzc della città. I quat¬ 
tro stabilimenti che .sono alla 
avanrpiardia per quanto riguar¬ 
da lo smaltimento usando il pro¬ 
cedimento di riciclaggio, cioè del 
recupero di materiali, sono ri¬ 
masti però inadeguati per la to¬ 
tale lavorazione delle immondi¬ 
zie. Soltanto neirulti.-no perioiio 
.sotto la spinta di proteste popo¬ 
lari degli abitanti di alcune 
borgate si è provveduto ad am¬ 
pliare gli .stabilimenti ste.s5Ì. Si 
è arrivati cosi ad eliminare — 
secondo quanto asserisce il Co¬ 
mune — il sotterraménto dello 
immondizie, metodo che può 
comportare gravi conseguenze 
per l'inquinamento delle sorgenti 
d’acqua dei sottosuolo c per la 
, possibilità di focolai d’infezióne 
t che potrebbero svilupparsi con 
la decomoosizione delle Immon¬ 
dizie. , 

Ormai le tecniche moderne 
sono giunte à risultati sensazio¬ 
nali in questo campò. Dalle im¬ 
mondizie -Si possono ricavare 
prodotti di as.so1uta nece.s.sità e 
che ri.sultano carenti sul merca¬ 
to interno e intemazionale come 
ad €?scmp;o la carta. I fosfati, i 
fertilizz^mti organici. Per quan¬ 
to riguarda la carta, gli stabi¬ 
limenti di Roma hanno raggiunto 
dei grossi traguardi; la pasta 
che viene recuperala può e.sse- 
re idonea per fabbric-nre carta 
L’ampPan>ento e lo svllurPJ 
devM «l''*b!lioK‘nfi di smaltimen¬ 
to dovrebbe essere visto in un 
quadro regionale - cosi tomo 
hanno sostenuto In Campidoglio 
i ronsiglirri comunisti — in mO; 
do da soddisfare le eslcenze di 
più vaste popolazioni e dovrebbe¬ 
ro essere adeguati anche agli 
eventi eccezionali In modo da 
non far correre alcun pericolo di 
infezioni ai cifladifil. K’ questo 
un discorso che non può esse¬ 
re piu rinviato: occorre trovare 
dere soluzioni Idonee al piò pre¬ 
sto In previsione anche dell’af- 
'fltienza di milioni di pirsone 
preVodihlle per il H73 in Occa¬ 
sione deiranno .santo. 

f. t. 





Socchi di immondizia in una piazza della città 


Proseguono le imlagini sulle attività eversive delle cellule nere 

Perquisite altre 4 abitazioni 
di neofascisti di «ordine nuovo» 

L’Inchiesta anche in aHre città • Complessivamente le perquisizioni sene state finora 120 a sono 
state già emesse 30 comunicazioni ^udizlarie - Presto un « vertice » dei magistrati inquirenti 


; L'ordigno rinvenufo nel cortile 

Bomba a mano trovata 
in un edificio dell’ENI 

Una bomba a mano — del tipo « SRCM » in dotazione 
all’esercito — è stata trovata ieri mattina nel cortile d’in¬ 
gresso del palazzo deirBni, in piazza Enrico Maltei. aH'Eur. 

L’ordigno, cho era privo di linguetta e quindi Inefficiente, 
è stato vi-sto verno le otto del mattino tial guardiano del 
palazzo, il quale ha subito avvertito il « 113 ». Oltre alla poli¬ 
zia è intervenuto un artificiere della dire7.ione generale d’ar¬ 
tiglieria che ha provveduto a rimuovere la bomba, che era 
stata abbandonata in un angolo, a circa .50 metri dalla por¬ 
tineria deirediflcio. 

In un primo momento si era f^.sato a un attentato, ma 
quando ò giunto Tarti fìclere questi ha subito accertato, dopo 
un .sommario esame, che la bomba non poteva esplodere 
perché priva delTappnsita linguetta di cstrappo» e ineffi¬ 
ciente. SulTepisodio sta indagando adesso la polizia, • nel 
tentativo di individuare chi ha gettato l'ordigno nel cortile 
del palane. 


Sono centoventi, finora, le 
perquisizioni eseguite dalla 
polizia nelle abitazioni di ex 
membri della disciolta orga¬ 
nizzazione neonazista « ordine 
nuovo » nel quadro di un’ope¬ 
razione coordinata dai magi¬ 
strati Occorsio (Roma). Ales¬ 
sandrini (Milano). Pugliese 
(Bologna), per accertare se il 
movimento d’estrema destra 
è stato ricostituito nella clan¬ 
destinità e se tale gruppo 
eversivo è In collegamento 
con le cellule terroristiche di 
« anno zero » e « ordine ne¬ 
ro». Secondo alcune Indiscre¬ 
zioni trapelate, i magistrati 
Inquirenti avrebbero già emes¬ 
so una trentina di comunica- 
eioni giudiziarie 
Ieri, frattanto, altre quat¬ 
tro perquisizioni sono state 
effettuate a Roma dagli agen¬ 
ti delTufflclo politico della 
questura. Uno di questi con¬ 
trolli è stato fatto in un eser- 
clslo pubblico non meglio spe¬ 
cificato (su tutta l'inchiesta 
viene lasciato trapeUte ben 
poco dogli inquirenti) * dove, 
stando ad alcune segnolozion), 
•webboro dovuto aos wc l del¬ 


le ermi. 1 a polizia ha seque¬ 
strato documenti, opuscoli e 
vario materiale stampato che 
gli investigatori hanno defi¬ 
nito n molto utile ». senza pe¬ 
raltro «sbottonarsi» molto. 

Tre degli attivisti d'estrema 
destra che ieri hanno avuto 
Tabitazione perquisita erano 
già noti all’ufficio politico del¬ 
la questura, mentre il nome 
del quarto è emerso soKanto 
in questi giorni. Secondo la 
polMà tutti coBtoro frequen¬ 
tano gli amlbenti del disciolto 
«ordine nuovo» o comunque 
ad esBo collegati. ■ 

Nei giorni semai, numerose 
altre ^qui^zioni sono state 
eseguite nella capitale- Xn ca¬ 
sa di un fascista, sandro Spa- 
rapani, irreperibile, gli agen¬ 
ti hàtino trovato un fucile 
col. 12 e Una pistola ctA. 035. 
Con molta proDouiità. quanto 
prima — stando ad alcune in¬ 
discrezioni — si terrà un « Ver¬ 
tice » dei magistrati che con¬ 
ducono le Indagini g Roma, 
Miiànd, Bologna e Amigla. 
' Rei ceno di questo sàTtltntf 1 
giudici faranno 11 punto della 
situazioni . . . 


I lavoratori delTIstat hanno 
Invece respinto Ieri una grave 
provocazione di alcuni elementi 
della Cisnal che avevano cer¬ 
cato di affiggere alle bacheche 
j] fogliaccio del partito neofasci¬ 
sta. L’Immediata reazione del 
personale ha costretto la dire¬ 
zione a rimuovere immediata¬ 
mente 11 fogliaccio. ' 

Ieri al Quarticcioio le sezioni 
del PCI, PSI. PSDI, DC. hanno 
organizzato un cninlzio unitario, 
nel corso del quale è intervenuto 
il compégno Luigi Petroselll, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista. l’assessore de Benedet¬ 
to, il socialista Benzoni. il repub¬ 
blicano Gazzoni e il socialdemo¬ 
cratico Lavori. Alla manifesta¬ 
zione hanno aderito tutti i grup¬ 
pi dei partiti dell’arco costitu¬ 
zionale della VII circoscrizione, 
e il SUNIA. 

La responsabile reazione del 
popolo italiano alla orrenda stra¬ 
ge di Brescia — ha detto l’as¬ 
sessore Benedetto — ha dimo¬ 
strato che il fascismo non può 
passare nel nostro Paese. • La 
realtà di questi giorni ha di¬ 
mostrato anche che l’ondata di 
violenza che ha investito l’Ita¬ 
lia in questi anni porta la firma 
inequivocabile della eversione 
nera. I responsabili debbono per¬ 
ciò essere perseguiti con durez¬ 
za, ed è necessario procedere 
ad una sicura azionò preventiva 
perchè il fascismo non possa più 
risorgere. • - 

' Un energico richiamo al do¬ 
vere delle autorità dello stato e 
in primo luogo del governo per 
fare definitivamente luce sulle 
trame nere che hanno attentato 
alle istituzion! repubblicane e 
democratiche, è stato fatto dal 
compagno Pctroselli, che ha sot¬ 
tolineato la richiesta dei lavo¬ 
ratori perchè finalmente giusti¬ 
zia sia fatta. Accanto afia de¬ 
cisa azione per i.soÌare la atti¬ 
vità eversiva fascista, è inoltre 
necessario aprire immediata¬ 
mente il capitolo del risanamen¬ 
to della vita pubblica, facendo 
piazza pulita di ogni omertà c 
complicità con la reazione nera. 
Occorrono autocritiche severe, 
scelte nuox'e. per realizzare un 
modo di governare, una nuova 
autorità morale, fondata su una 
direzione politica che goda del 
consenso delle grandi masse po¬ 
polari e dei lavoratori. 

L’Italia è cambiata — ha det¬ 
to ancora Petro-sclli — nelle lot¬ 
te di questi anni è diventata 
matura, civile, democratica. Di 
questo grande movimento di po¬ 
polò. antifascista, presidio e ga¬ 
ranzia del rinnovatfierttò del pae¬ 
se. il PCI è parte determinan¬ 
te. E’, dunque, impénsabilc po¬ 
tere uscire dalla gra\*e crisi so¬ 
ciale ed emrtomica attuale .sen¬ 
za la grande forza dei comunisti. 

Bisogna sbarrare il passo alta 
reazione nera, e andare avanti 
— ha concluso PelfOsellI — co¬ 
struendo una nuova direzione 
politica che faccia delTantifasci- 
smo la base politica e morale 
del nuovo stato. 

Dopo Tintervento del segreta¬ 
rio della federazione comunista, 
sono intervenuti il prof. Giuliano 
Gazzoni. per il PRI, il consiglie¬ 
re comunale Alberto Benzoni. del 
PSI e Roberto I.av«iri, del «llret- 
(ivo della federazione provinciale 
del PSDI. 

Gli esponenti dei partiti anti¬ 
fascisti hanno ribadito la nella 
condanna della famigcr.nta teo¬ 
rìa degli « opposti estremismi », 
individuando nella eversione ne¬ 
ra la matrice del terrore, della 
violenza e del disordine nel no¬ 
stro pàcsc. In tutti gli interventi 
è stata sottolineata la necessi¬ 
tà della ferma Iniziativa unita¬ 
ria perchè giu.st]zfa sia fatta, e 
le autorità governative sappia¬ 
no per tempo individuare gli as¬ 
sassini. e punire severamente 
èsccutnri, mandafiti c finanzia¬ 
tori dei criminali attentati 

Una ferma condanna dei erìmi- 
nl fasdsti è venuta ànche dal co¬ 
mitato unitario antifiseisU del¬ 
la zona cénttà- 


Domani alle 11 

Si celebra in Campidoglio 
il 30^del Patto di Roma 


* -1 ‘ ■ 


Parleranno Lama, Storti e Vanni 


. Il 30. anniversario 
del Patto dì Roma, che 
segnò la formazione 
del sindacato lìbero, 
democratico, antifasci¬ 
sta, sarà celebrato do¬ 
mani alle 11, nella sa¬ 
la degli Grazi e Cu- 
riazi, ih Campidoglio, 
alla presenza del Pre¬ 
sidente della - Repub¬ 
blica e delle alte au¬ 


torità ‘ dello Stato. 

. I segretari genera¬ 
li della CGIL, CISL, 
UIL Luciano Lama, 
Bruno Storti e Raffae¬ 
le Vanni terranno i di¬ 
scorsi celebrativi del¬ 
lo storico avvenimen¬ 
to, dopo Tintervento 
del sindaco Darida 
che ■ recherà II saluto 
della città. 


vite di partito 


COMITATO FEDERALE — Il 
CF • ' I» CFC dtlla ’ FederailAm 
sono convocati per martedì 11 e 
mercoledì 12 giugno, alle ore 18, 
in sede. O.d.g.: c L'Inixtativa del 
Partito neirettuale siluulone ». Re¬ 
latore Luigi Palrosellì, segretario 
della Federazione romana. 

COMMiStlONt FEMMINILI — 
E* convo<ate per mercoledì 5 giu¬ 
gno, alle ore 17 precise, in Fede¬ 
razione (F. Prisco). 


Nuove sezioni 
al 100% nel 
tesseramento 

Lo sviluppo della ampia 
e unitaria iniziativa antifa¬ 
scista si accompagna — in 
numerosi quartieri di Roma 
e nei paesi della provìn¬ 
cia — ad un altro deciso 
passo avanti nella crescita 
della forza e della presenza 
organizzala de] partito e 
della FOCI. 

Numerose altre sezioni 
(Guidnnìa. Arcinazzo, Gre¬ 
gna, Primavalle, C^mpagna- 
no. « Mario Cianca » c eva¬ 
sici Verde) hanno superato 
in questi giorni gli iscritti 
del 1973. 

Decine di giovani, di la¬ 
voratori, di donne chiedono 
per la prima volta la tes¬ 
sera del PCI. Nuovi tessera¬ 
ti vengono segnalati dalle 
sezioni di Monteocllo, Vll- 
lalba. Tivoli. Ccntocdle, 
Balduina, Anzio. Torbelia- 
monaca, Torrcnova, Santa 
Maria nelle Mole, Albano, 
Rocca Pnina. Frallocchie, 
Lanuvio e Rocca di Papa. 

Altre zone (dopo la Elst 
e il gruppo delle sezioni 
aziendali) .si propongono di 
superare nei prossimi gior¬ 
ni il 100%. Particolarmente 
vicine a questo obiettivo si 
trovano già la zona Centro 
(oltre il 98%) e la zona Sud 
(al 95%). TuUe le atlTè zo¬ 
ne sono Inoltre largamente 
al diìié^a del 90%. salvo 
là oona del Castelli che si 
trova in posizione più ar¬ 
retrata. 


ATTIVO FEMMINILE PROVIN¬ 
CIALE — E' sposUto • lunedi IO 
giugno, «Ile oro 17, in Federo- 
zione. Parteciperà il compagno Lui¬ 
gi Petroselli, segretario dello Fede¬ 
razione. 

CELLULA REGINA ELENA —. 
Domani, alle ero 17,30, aasenà 
kfaa cellula Regina Elena In Fede¬ 
razione (Fuflco). 

OGGI 

ASSEMBLEE SULLA 
SITUAZIONE POLITICA 

Civilella S. Paolor oro 1S, Inao- 
guraziono aedo (Ranalli)i Moato 
Spaccato: oro lO.SD (Granone). 

DOMANI 

Parlefi: ere 1S, assemàieo ool- 
luta Poligrafico verdi (F«nigM}t 
Dragone: oro IR.SOi Porta Moi f 
Moroi ore 18 (VHalo), Top 
Sapienza: era 17, aet. ceUnlo 
Vexeon, Peroni, Soteti Porta Sua 
Oiotannli ero 17, oe». ooHolo poN 
eonelo viegglsato o o pe r a i di «la 
Sannio) Celleferre: ora 1t (Stro- 
(aldl). 

CC.DD. — Tofalloi oro 1»,3S| 
Nuova Ostlai ero 18,30 (Bozn^ 
lo); Maccareso: oro 19 (Rotini 
Ter Sapienza: ora IO (Cantili 
Celleferre; oro 31 (Temei) | ATACl 
ore 17,30, CD, profciviri o aagro- 
teri di cellula (Panatta). 

IONE — EST: In Pòdcrtalonai 
Ore IO, Ceoimieaiooe oziewda é p» 

sti di laverò (Folomt, ComIllo«il)i 
In Fcdcrazlono: oro 20, CoRimid- 
Siene ceti medi (Granone, Salv^ 
tote). SUD: Te ipl gn a t lera: oro 17, 
attivo femminilo di iene (P. PrI- 
SCO, T. Cesta); Alh a rona: oro 10, 
CCOO delle eexfonl della IX drco- 
acriziono o Groppo conitltaro (N* 
litio, Cervi). CIVITAVECCNIA-TI- 
BSRINAt in f ede raz ione: oro 
17,30, segreteria di tórw o pe»poa 
sanili mandamenti (GoceOMIi). 

FCCI — Domani, allo ora 10, 
in Federazione ci sarà la rlonlono 
deirufllcio provincia n dalla Cor*- 
missione d’ergonlstaslone, con I 

compagni Consoli • Spora. 

MONTE SACRO — Oro 19, •!> 
rutthro di tona (CasHdlln). 

COMITATO REGIONALI ^ 
Martedì 4 fingno, alln oro 9,Slb 
riuaiono In aado dolfa CooMnlaalMO 

wvrwfta fvywsrwo vtvfOTVfV 

lagnalo. 
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La proposta della giunta per Tautomazìoné dei servìzi comunali 
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E MEZZO IN PIU 


Una poco chiara vicenda che risalo al 1970 — La scolta del Comune a favore desK tmplapti Go.Da (Univac) apparo da molti punti di vista 
sbagliata — La deiiborazione sottoposta all'osamo del Consiglio — Tempi di roaiizzazione più lunghi a capacitù di «memoria» mhiori 



Uno dol calcolatori Univac gli in funzione in Comune 


Annunciato ad un convegno della STEFER 

IMMINENTE IL CONSORZIO 
REGIONALE DEI TRASPORTI 

La riunione definitiva si terrà il 18 giugno - L’intervento dei compagno 
Lombardi - Necessario combattere il metodo delle assunzioni clientelar! 


Il tema del rinnovamento 
regionale del trasporto pub¬ 
blico è stato al centro di un 
convegno organizzato dalla 
STEFER raltro ieri alla Fie¬ 
ra di Roma. 

Nel dibattito, che ha riba¬ 
dito la necessità di attuare in 
tempi immediati il consorzio 
regionale, sono intervenuti il 
neo* presidente della STEFER 
Ciocci, il dottor Catanoso. 
l’assessore Pallotlini, i consi¬ 
glieri regionali Lombardi 
(PCI); Nistri (DC), presiden¬ 
te delia commissione regiona¬ 
le dei trasporti, i sindaci di 
Riofreddo e Arcinazzo. i sin¬ 
dacalisti Soldini (CGIL), Da- 
vino (CISL). 

Durante il convegno, è stato 
annunciato che la riunione 
definitiva per la costituzione 
del consorzio si terrà alla Re¬ 
gione l'8 giugno. 

Tutti gli intervenuti hanno 
messo in rilievo l’urgenza di 
realizzare nel Lazio un servi¬ 
zio efficiente di trasporto, che 
soddisfi le crescCTiti esigenze 
dei Comuni e dei lavoratori 
pendolari. 

Una particolare attenzione 
è stata dedicata al problema 
di un intervento programmalo 
anche per le imprese prbate, 
che detengono resercizio del 
30*^ dei servizi di trasporto 
nella regione, e per la condi¬ 
zione economica dei loro di¬ 
pendenti. 

Sostenendo la urgenza del 
consorzio regionale, il compa¬ 
gno Lombardi ha detto che 
un primo passo \crso la sua 
costituzione è costituito dalla 
definizione di un regolamento 
aziendale, che sia capace di 
assicurare una vita interna 
amministrativa più corretta 
di quanto nel passato non .si 
sia verificato. 

n consigliere comunista, e 
il compagno Soldini della 
CGIL (il quale ha annunciato 
una prossima agitazione della 
categoria dei dipendenti dei 
servizi di trasporto), hanno 
decisamente attaccato il me¬ 
todo delle assunzioni clientela¬ 
li che qualcuno alla STEFER 
vorrebbe perpetuare. 


Mostra 

La motira dal pitterà Federico 
Glamondl, alleutita nella Gallarla 
• e Due Mondi • (via Laurina, 21) 
; è atata prolungata dato il notevolt 
/ ■MatfO ottenuto. La mottra è do- 
* ékatt alla Rasittanza diana. 


Dopo il voto del Consiglio comunale 

I nuovi duecento 
taxisti cittadini 


I duecento taxi per i quali l’al¬ 
tra sera il Consiglio comunale 
ha votato la deliberazione di con¬ 
cessione, con rimmediata ese¬ 
cutività. proposta dal gruppo co¬ 
munista. dovrebbero entrare m. 
servizio, cosi almeno si preve¬ 
de. entro la fine di giugno o 
al più tardi nella prima quin¬ 
dicina di luglio. E’ in atto intan¬ 
to un altro concor.so per altre 
250 licenze. Il numero dei taxi 
a Roma si avvia quindi a supe¬ 
rare quota 4000. 

Ed ecco la graduatoria di co¬ 
loro che hanno ottenuto dal Co¬ 
mune Tautorìzzazionc: Luciano 
D’Attino; Aldo Cavicchioni; Um¬ 
berto Fuma.soni; Vincenzo Faz- 
zano; Maurizio Ceci; Gaetano 
Francucci; Armando Di Salvo; 
Domenico Stirpe; Ezio Orfini; 
Alfredo Badini; Francesco DI 
Santo; Alberto Zega; Ferdinan¬ 
do Caviglia; Livio Ange’.illi; 
Pierino .Angelilli; Pasqualino Ca¬ 
millo; Severino Casinclh; Re¬ 
nato CTierubini; Domenico Da 
Basso; Domenico D’Alessandro; 
Nello Natangeio; Piero Penili; 
Claudio Proietti; Virgilio Salvi; 
Mario Cimarclli; Massimo Berto 
Imi; Emilio Montani; Luigi San¬ 
tolini; Poppino Pavoncello; Fi- 
liberto Bartolucci; Mario Beliuc¬ 
ci; ScsUlio Boccanera; Ro¬ 
berto Catlnoni; Antonio Cheru¬ 
bini; Pierino Cianci; Enrico De 
Filippis; Mario Dì Molfetta; En¬ 
nio Ferretti; Tommaso Gaeta; 
Michelangelo Gianandrca; Gui¬ 
do Massulla; Attilio Maurizi; 
Alfredo Monti; Sergio Nardoni; 
Desideno Nuca; Bruno Paolet- 
ti; Giuseppe Tramonto; Vincen¬ 
zo De Giusti; Guido Di 'Tullio; 
Antonio Luigi I.alh: Pietro .Mi- 
coccl; Lua'ano Pennelli; Alber¬ 
to Pizzi; Ettore (Airone; Pa¬ 
squale Chiacchieroni ; Renato 
Mattioli; Franco Santarelli; Ma¬ 
nno Baiocco; Enzo Bellomo: 
Francesco Barelli; Giuseppe Ni¬ 
cola De Felice; Aies.sanaro Di 
Tacevo; Mario Di Sarro; Pie¬ 
tro lalungo; Armando tanna- 
relli; Vincenzo lj| Bella; Al¬ 
berto Lorito; Franco Mancini; 
Carlo Mancino; Mario Masdot¬ 
ta; Guerlno MaasuIIo; Santino 
MassuIIo; Raniero Meacd: Raf¬ 
faele Moscato; Romeo Passued; 
Alberto Petnicd; Femicdo Po¬ 
chini; Agostino Pontremoli; Giu¬ 
seppe Simicle: Antonio Toscano; 
Gianni RosaetU; Franco Zcpple- 
ri; Ivo Amadio; Antonio Man¬ 
cini; Sergio Antonio Masdarel- 


li; Ivo Papi; Franco Ciucci; 
Giuseppe Santoro; Alberto 
Asquini; Elio Barberini; Giulia¬ 
no Benigni; Cataldo Ciotti; Ageo 
Del Vecchio; Romano Di Toro; 
Antonio Girardi; Renato Mischi; 
Romolo Picarclli; Benedetto Or¬ 
lando Ruisi; Fernando Tran- 
serici; Elio Zazzera: Americo 
Anfeloni; Antonio U’Onofrio; Ro¬ 
berto Bragaglia; Ettore Bartoli- 
ni: Ferruccio Berardi; Nunzia 
Biagi; Romano Campanelli; Er¬ 
nesto Capannini; Primo Centan¬ 
ni; Germano Cimaglia; Luigi 
Crespina; Giuseppe D’Alessan¬ 
dro; Italo D'.Alisera; Antonia 
De Angelis; Guido De Carolis; 
Giulio Dì Meo; Romano Di 
Rienzo: Sergio Donatelli; Osval¬ 
do D’Onofrio; Andrea Ferro; 
Romano Fia: Vincenzo Fiorina: 
Luigi Gelsomini: Gianni Gramic- 
cia; Giovanni Guaraglìa; Luigi 
Intilla; Sergio Lechi; Rober¬ 
to Lolii; Antonio Lordi; Casto 
ne Macioci; Franco Magrini; 
Enzo Malavolta; Nicola Slarti- 
radonna; Vincenzo Menicacci; 
Cario Minicangeli; Giorgio Pa¬ 
ganelli; Gabriele Fanti; Orazio 
Panzadura; Luigi Paolini; Ser¬ 
gio Papi; I-eo Pesoli; Umber¬ 
to Prometti; Bruno Recindli; 
Enrico Renzi; Maurizio Santoni; 
Gaetano Severino; Franco Ta- 
vamelli; Alessandro Terenzi; 
Fernando Tucd; Luigi Urbani; 
Nicolino Vassollo; Ludano Bal¬ 
samo; Fausto Caramignoli; 
Tomma.so Celio; Italo Cori; Ser¬ 
gio Pini; Tullio Spiotta; Elio 
Angeli; Filippo Capriotti; San¬ 
dro Chiappini; Carlo Costantini; 
Alberto Fosci; Angolo Bianco¬ 
ne; Alfredo Danieli; Osvaldo 
Fanti; Guido Fiorini; Ugo Luz- 
zi; Vincenzo Picaricllo: France¬ 
sco Ronconi: Stefano Sfregola; 
Amanzio Tornassi; Gastone Mi- 
santone; Roberto Ales.sandrini ; 
Alfredo Ambrosi; Mauro Bian¬ 
chi; Ermete Briccola; Stello Cac- 
dotti; Americo Calanco ; An¬ 
tonio Cimili; Silvio Corìnaldc- 
si; Aldo Del Fiore; Pietro Di 
Biasio; Sergio Diamanti; Gio¬ 
vanni Filacchione; Luigi Lean- 
za; Matteo Losciale; Sante Ma¬ 
cerata; Claudio Magistri; Giu¬ 
seppe Mandocchi; Carlo Na- 
ticchioni; Vittorio Patassini; 
Riccardo Pierdamenico;. Pa¬ 
squale Pizzi; Armando Sordi; 
Giovanni Ta^ia; Ludano Tasta; 
Sergio Tinabuni; Alfredo Ven¬ 
turi; Michele Di Castro: Massi¬ 
mo Bartohicd. 


11 Comune pagherà 11 «en¬ 
tro elettronico unificato per 
Tautomazlane del servizi ca¬ 
pitolini un miliardo e mezzo 
In più del necessario per 
averlo pronto, poi, in cinquan¬ 
tuno mesi anziché in ventuno. 

Questo si verificherà se 11 
consiglio comunale approverà 
una proposta della giunta che 
aggiudica alla ditta Ce.dA. 
(Gestione Dati) l’appalto con¬ 
corso per rimpianto scartan¬ 
do Invece offerte più favore¬ 
voli sia sul plano economico 
sia dal punto ' di vista , del 
tempi di realizzazione. 

La vicenda risale al 1970 
quando la GEIDA. che agisce 
per conto della ditta ame¬ 
ricana Univac, presentò al 
comune una sua proposta e su 
quella cominciò una serie 
di esperienze all’Interno del 
Ckimune, giungendo ad In¬ 
stallare apparecchi elettro¬ 
nici Univac alla ragioperia. 

A pochi giorni della scaden¬ 
za del consiglio comunale al¬ 
lora in carica, la giunta de- 
dse l’appalto Concorso che fu 
ratificato dal consiglio con 
astensione del gruppo comu¬ 
nista. 

Nominala una commissio¬ 
ne giudicatrice, questa ha con* 
eluso a maggioranza di af¬ 
fidare la realizzazione dèi cen¬ 
tro elettronico alla GE.DA. 

I mètodi seguiti per giunge¬ 
re a questa scelta sono al¬ 
quanto misteriosi, t oriterl di 
fondo delle varie offerte in¬ 
dicavano due tipi di gradua¬ 
toria. Come pKitenza di im¬ 
pianto (criterio che nel bando 
di concorso era ritenuto deci¬ 
sivo) nell’ordine di preferen¬ 
za risultarono la Italslel, la 
Honeywell, la Siemens, e la 
QEDA e TAnsaldo. Dal pun¬ 
to di vista economico la gra¬ 
duatoria vedeva in testa la 
Moneywell, la GEJDA, la Ital- 
siel, la Siemens. Siemens, 
Italslels e Ansaldo sono sta 
te eliminate tlaUa commissio¬ 
ne per motivi vari (o per 1 
tempi troppo brevi e perché 1 
progetti non rispondevano al 
bando). Restavano la Honey¬ 
well (seconda per potenza a 
prima per prezzo e la GEJ^A. 
quarta per potenza e seconda 
per prezzo). La prima dit¬ 
ta proponeva la realizzazio¬ 
ne In 36 o 29 mesi parten¬ 
do dali’uffloto eiettòrale la 
seconda in 51 mesi inserendo¬ 
si nell’attuale struttura¬ 
li prezzo GEDA è di quàsl 
7 nUliardl, quello della Honey¬ 
well di ■ poco più di cinque 
miliardi e mezzo. 

Per -1 tempi ' la Honeywell 
garantiva servizi demografici 
e certificati in 28 mesi, la 
GE.DA in 42, per la sanità 
la prima ditta 22 .mesi, la 
seconda 51. . 

‘ Resta quindi da spiegare co¬ 
me mai la commissione giu¬ 
dicatrice abbia ritenuto di sce¬ 
gliere la GEJ7A (che tra l’al¬ 
tro aveva iniziato la sua at¬ 
tività in comune ancora pri¬ 
ma della decisione) senza te¬ 
nere conto di tutti questi ele¬ 
menti che non giocavano cer¬ 
to a favore della Univac, men¬ 
tre è noto che molti funzionari 
comunali hanno sollevato più 
di un dubbio sulla operazione. 

L’unico elemento che sem¬ 
brerebbe giustificare la scel¬ 
ta a favore della aEJ>A. è la 
affermazione che i calcolatori 
Univac, già In servizio pres¬ 
so Tammlnistrazione comuna¬ 
le, possono cosi essere uti¬ 
lizzati. Ala allora non si ve¬ 
de perchè si sia giunti ad 
un bando di concorso che 
in effetti aveva un vincitore 
già in partenza. 

Un fatto resta, che In tem¬ 
pi di magra come questi, 
quando appena bastano, se 
bastano, i soldi per l’ordlna- . 
ria amministrazione, la giun¬ 
ta rischia di buttare quasi al¬ 
meno un miliardo e mezzo. 

II nostro partito è assoluta- 
mente favorevole alla attua¬ 
zione di un centro elettroni¬ 
co. ma non ritiene ’.e propo- 
xte della giunta accettabili 
sia dal punto di vista econo¬ 
mico che da quello funziona¬ 
le. La maggioranza di cen¬ 
tro sinistra, deve riflettere se¬ 
riamente sul problema. 

Sono questioni queste sul¬ 
le quali occorre decidere con 
chiarezza. Il modo con cui 
si amministra II pubblico de¬ 
naro è uno dei terreni princi¬ 
pali su cui si misura la stes¬ 
sa volontà di rinnovamento 
della maggioranza. , 


Doppi t tripK fumi alio efementari Caglierò e Yaccari 

Protesta dei genitori 
per la carenza di aule 

* j \ 

Manifestazione ieri davanti aiia sede deila nona cir¬ 
coscrizione - Nessun impegno del Comune per ri¬ 
solvere il problema del sovraffollamento scolastico 

^ I * 

11 drainmnlico problema della carenza di aule e dei doppi 
e tripli turni è al centro della lotta che i genitori degli alunni 
della scuola elementare < Caglierò > (al quartiere Appio Nuu 
vo) e della « Vaccari » (al Portuen.se) stanno cunducendo in 
questi giorni. ‘ ‘ ' 

Una manifestazione, indetta dal consiglio dei genitori della 
< Caglierò » e dal ^ comitato di quartiere, si è svolta ieri 
davanti alla sede della IX circoscrizione per protestare 
contro il sovraffollamento deH’istitulo. La scuola elementare 
di via delle Cave manca infatti di almeno trenta aule e gli 
scolari sono cn.stretti ai doppi turni. I genitori hanno inoltre 
richiesto che sia assicurato airintcrno dell’edificio un servizio 
di assistenza medica a tempo pieno. - • t 

NeH'istituto €Vaccari» si è svolta ieri un’assemblea contro 
i tripli turni, cui saranno costretti l’anno prossimo gli alunni 
se non si prenderanno immediati provvedimenti. All’incontro, 
organizzato dal comitato scuola famiglia e dal consiglio di 
quartiere Porluense Villini, lia partecipato anche l’assessoie 
comunale all’edilizia scbiastica Martini. 

L’assessore comunale non ha preso, però, nessun impegno 
concreto per la costruzione di nuovi edifici scolastici nel 
quartiere. Martini si è limitato a promettere rediflcazionc 
di una scuola v prefabbricata con sole 8 aule, che non può 
certamente risolvere 11 grave problema del sovraffollamento 
scolastico. 

Nessuna Iniziativa Inoltre è stala presa — come i geni¬ 
tori avevano richiesto — per rutilizzazione di alcuni locali, 
situati in via deH’Imbrecciata, di proprietà di un istituto 
religioso. 
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Una pattuglia della Squadra Volante della PS 


Rafforzati da ieri tutti i servizi della questura centrale 


Novecento agenti lasciano gli uffici 
per fomiare squadre anti-crimine 
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Sarà composta da poliziotti giovani che hanno svolto finora lavori sedentari • La vigilanza avverrà soprattutto nei pressi di banche e uffici po¬ 
stali • Le «volanti» aumentate da venti a trentacinque • Anche alcune pattuglie della stradale impiegate nella lotta contro la malavita 


Da ieri si Vedono gira¬ 
re per le vie della città 
più « pantère » della polizia. 
I presidi davanti a banche, 
uffìcl postali ed altri possi¬ 
bili obiettivi delia crimina¬ 
lità stanno aumentando. Gli 
addetti alla lotta alla delin, 
quenza romana si fanno un 
po’ più forti: è stata infat¬ 
ti resa operativa la decisio¬ 
ne del capo della polizia — 
prefetto Zanda Loj — di ri¬ 
strutturare e rafforzare i ser¬ 


vizi di prevenzione e repres¬ 
sione dei reati di cui si oc¬ 
cupa la questura centrale di 
Roma. 

Questi, in sintesi, i provve¬ 
dimenti che sono stati adot¬ 
tati: le cosiddette « volanti », 
che fino a due giorni fa era¬ 
no venti, sono state portate 
a 35. A fianco delle « volan¬ 
ti » ora lavorano nuove pat¬ 
tuglie addestrate dalla «squa¬ 
dra mobile». Novecento uomi¬ 
ni al di sotto dei 35 anni. 


1 giornalisti eleggono 
i delegati al congresso 


I giornalisti romani - 
eleggono oggi i delegati al ; 
congresso nazionale della 
Federazione della .stampa 
e i consiglieri - dell’ordine 
professionale. Le urne re* < 
sterannp aperte oggi dal¬ 
le 11.30 alle 15.30 e do¬ 
mani dalle 17 alle 21. 
presso la scuola S. Maria 
in Aquiro. in piazza Ca- 
pranica '72. 

Le liste sono due; una 
di « Rinnovamento sinda¬ 
cale ». che segue la linea 
rivendicativa della Fede¬ 
razione della stampa, e , 
l’altra dcH’aUuale gruppo 
dirigente dell’Associazione 
romana, ferma su posizio¬ 


ni arretrate e sterilmente 
isolate. 

Mentre nella prima li¬ 
sta trovano posto rappre¬ 
sentanti di tutti i quotidia¬ 
ni democratici e del ser¬ 
vizi di informazione della 
RAI-TV. la seconda pre¬ 
senta l’aperta collusione 
di un gruppo di giornali¬ 
sti de con candidati fasci¬ 
sti. 

< Rinnovamento sindaca¬ 
le » — che già da tempo 
sostiene una battaglia 
coerente in difesa della 
libertà di informazione — 
si presenta alle elezioni 
con un preciso program¬ 
ma. 


che finora sono stati utiliz¬ 
zati per compiti burocratici 
in uffici del ministero delTIn- 
‘ terno, hanno formato una 
speciale squadra anticrimine, 
destinata ad assolvere con 
maggiore specializzazione al¬ 
cuni dei compiti che finora 
sono stati affidati agli allie¬ 
vi delle scuole di pubblica 
sicurezza; ■ inoltre verranno 
istituiti nuovi servizi contro 
la criminalità. Venti pattu¬ 
glie della polizia stradale, in¬ 
fine, abbandonano il loro tra¬ 
dizionale lavoro, per dedicar¬ 
si esclusivamente ai servizi di 
prevenzione e repressione 
dei reati penali. 

Vediamo meglio che cosa 
significa tutto questo. Che 
differenza passa tra la «va* j 
lante ». la « squadra mobile » 
e gli altri servizi di pronto 
. intervento? La « volante », 
che dn Ieri dispone di quin¬ 
dici autoradio veloci in più, 
è quella squadra che assol¬ 
ve tutti i compiti limitati al 
pronto intervento, ogni volta 
che viene compiuto o * sta 
per compiersi un ' reato 
penale. Le «volanti», per esem¬ 
pio. sono quelle che accor¬ 
rono subito dopo una rapi¬ 
na per organizzare battute 
nella zona nel tentativo di 
rintracciare i banditi; sono le 
squadre che vengono impie¬ 
gate quando avviene qualsia¬ 
si altro delitto di vario ge¬ 
nere (dal ferimento, aU’oml- 
cidlo. ai furto in appartamen¬ 
to) con Io scopo di rintrac¬ 
ciare e consegnare alia ma¬ 
gistratura i responsabili. Ol¬ 
tre a questo, naturalmente, 
gli uomini di questa squadra 
svolgono nell’arco delle ven¬ 
tiquattro ore una continua 
opera di vigilanza al fine del¬ 


la prevenzione degli stessi 
reati. 

Questo lavoro della «volan¬ 
te » ora viene svolto anche 
da venti pattuglie della «squa¬ 
dra mobile», anch’esse muni¬ 
te di autoradio veloci. Gli 
altri uomini della squadra 
mobile, invece, continueranno 
a svolgere la loro tradizio¬ 
nale attività dì carattere pre¬ 
valentemente Investigativo. 

Tra 1 provvedimenti del ca¬ 
po della polizia, come abbia¬ 
mo detto, c’è anche l’istitu¬ 
zione di un corpo anticrimi¬ 
ne dì novecento uomini ad¬ 
destrati. « Pino ad oggi — 
spiegano i funzionari della 
questura — abbiamo potuto 
coprire certi servizi di vigi¬ 
lanza davanti alle banche o 
ad altri obiettivi dei rapina¬ 
tori "arrabbattandoci” con le 
volanti, con gli uomini dei 
commissariati e con gli allie¬ 
vi delle scuole di polizia. Ora 
potremo disporre di un re¬ 
parto di uomini addestrati, 
da destinare prevalentemente 
alla prevenzione dei crimi¬ 
ni. Sono tutti giovani, di età 
Inferiore al 35 anni, e sono 
stati sottratti al lavoro seden¬ 
tario degli uffici». 

Oltre a questi servizi la 
questura continuerà a fare 
funzionare altri reparti spe¬ 
cializzati come le cosiddette 
« volantine » e le unità anti¬ 
scippo. Le prime sono del¬ 
le autoradio veloci con targa 
civile, che si - mimetizzano 
nel traffico con le altre au¬ 
tovetture. Queste pattuglie, 
composte da uomini armati 
ma in abiti borghesi, spes¬ 
so si appostano nei pressi 
di banche gioiellerie, uffici 
postali, ed altri possibili uf¬ 
fici che possono essere pre¬ 


si di mira dal rapinatori. 
Questa squadra, che dato 1 
suoi compiti si^ciflci si po¬ 
trebbe definire « antirapina », 
lavora soltanto di giorno, in¬ 
torno ad obiettivi sempre di¬ 
versi. « In questo modo — 
raccontano sempre i funzio¬ 
nari della questura — spei- 
so siamo riusciti a cogliere 
di sorpresa i rapinatori, che 
hanno assaltato una banca 
proprio quando, era presente 
una "volantina”». 

Per quanto riguarda le imi¬ 
ta antiscippo si tratta di a- 
genti giovani, con vestiti civi¬ 
li molto alla moda, che gi¬ 
rano in coppia a bordo di 
moto di grossa cilindrata. 
Questi poliziotti camuffati 
spesso riescono a sotprende- 
re gli scippatori in azione, che 
quasi sempre si trovano an¬ 
che loro a bordo di grosse 
motociclette. 

C'è, inoltre, il lavoro che 
viene svolto dalle 45 autora¬ 
dio in circolazione apparte¬ 
nenti al rispettivi commissa¬ 
riati di zona. Queste pattu¬ 
glie, a differenza di tutti gli 
altri reparti, assolvono 1 com¬ 
piti più svariati. Si tratta del 
vero e proprio « pronto In¬ 
tervento » che viene richie¬ 
sto in situazioni diverslstl- 
me. 

Volante, squadra mobile, vo¬ 
lantine, polizia stradale, uni¬ 
tà antiscippo: tutti insieme, 
con la nuova squadra anti¬ 
crimine di 900 uomini, da ieri 
sono in azione per cercare 
di aprire un nuovo capitolo 
(o forse soltanto un nuove 
paragrafo) nella lotta contro 
la malavita romana. Giudiche¬ 
remo, ora, dai risultati. 

Sergio Crìscuoll 
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Rendetevi più fecila 
l’estate, 

acquistate una Lancia 
da Rosati Auto. 

In questo modo 
avrete diritto 
•d un pieno 
per tremila Km 
completamente gratis. 
Ouest’anno Iniziano 
da Roseti Auto 
con te vostra . 
nuova Lancia 
le vostro lunghe 
lunghe vacenxe. 


3yOOO km. 9 Fatis 

con le Fulv ia coup^ 
Beta-Beta coupé LANCIA 
nella lunga estate di 


RonmAUTO 


VIALE mRZZini 5 / Tel. 384841 
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U giomota di lotti iidotti i sostegno dol conironto onorto tra siidicoti o govorao 
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MercoMi lo sciopero unitario 
neliindiistria e neHe camp^ éS 


• i 

I braccianti, impegnati neiia lotta per il patto, si fermeranno per l'intera giornata — I metalmeccanici si asterranno dat lavoro per tre ore 
le altre categorie scioperano due ore — Inasprita la vertenza FATME dopo l’inspiegabile rottura delle trattative provocata dalia direzione 



L'impalcatura da cui è precipitato l'edile. NEL RIQUADRO: Giordano Salvatore, ricoverato all'ospedale San Giovanni 

Sfava costruendo le strutture per Popera alle Terme di Corocollc 

Gravemente ferito un edile 
caduto da una impalcatura 

... M, ' 

1 ; 1 I ' ‘ j ' • . I ! • . / • I . . I ’ . - , 

f * 

Ha riportato la frattura della spina dorsale — Precipitando da più di tre 
metri ha urtato contro alcuni tubi — medici si sono riservati la prognosi 


E’ rimasto gravemente feri¬ 
to un operaio edile precipita¬ 
to ieri da una impalcatura. 
Giordano Salvatore, 39 anni, 
stava lavorando, alle Terme di 
Caracalla, su di un pontone 
di tubi Innocenti quando ha 
perso l’equilibrio ed è cadu¬ 
to fratturandosi la spina dor¬ 
sale. Alle Terme di Caracal¬ 
la SI stanno montando il pal¬ 
co e la platea che ospiteran¬ 
no 1 concerti e le opere liri¬ 
che all’aperto che ogni anno 
vengono organizzati dal Tea¬ 
tro dell’Opera. 

L’intelaiatura di tubi ha 
nel punto da cui sarebbe pre¬ 
cipitato l’edile una altezza di 
tre o quattro metri, ma evi¬ 
dentemente Giordano Salva¬ 
tore cadendo ha sbattuto vio¬ 
lentemente contro le struttu¬ 
re più basse producendosi lo 
schiacciamento della nona ver¬ 
tebra. Il tragico incidente è 
avvenuto nel primo pomerig¬ 
gio, verso le quattro, mentre 
non erano m molti gli edili 
rimasti a lavorare. 

Il Salvatore è stato imme¬ 
diatamente soccorso dai suoi 
compagni di lavoro che, vi¬ 
eto le sue gravi condizioni, 
hanno chiamato una autoletti¬ 
ga della Croce Rossa che lo 
ha trasportato all’ospedale 
San Giovanni. 

I medici, dopo le prime me¬ 
dicazioni alle escoriazioni ri¬ 
portate nella caduta. Io han¬ 
no messo sotto osservazione 
riservandosi la prognosi. Per 
ora l'operaio, se non soprag¬ 
giungeranno complicazioni, 
sarà costretto all’assoluta im¬ 
mobilità. Non sono previsti, 
almeno in un primo periodo 
interventi operatori o inges¬ 
sature. 


A Bolsena corso 
sulla politico 
urbanìstico 
nell'Alto lazio 

Sui problemi della politica 
urbanistica degli enti locali 
neH’Alto Lazio si terrà un 
corso organizzato dalla Lega 


appunti 


Culle 


La casa dei compagni Paola Ca¬ 
minetti e Giorgio Arezzo è stata 
allietata dalla nascila di un bai 
bambino. Ai genitori e al neo¬ 
nato gli auguri e le felicitazioni 
della sezione di Nuova Magliana 
e dell'. Unità >. 


ne 25; via C. Serafini 23; via pio Claudio 306; p.za S. Giovanni 

della Pisana 279. Maglinna - Bosco 39 40 4M2. Quarticcfolo: 

Trullo: via del Trullo 290 Me- via Ugento 44 Regola • Campi, 

(faglie d'Oro: piazzale Medaglie teli! - Colonna: via Banchi Vec- 

d’Oro 73. Monte Mario: v. Trion- chi 24; via Arenula 73; piazza 

fale 8578. Monto Sacro: via Isole Campo de’ Fiori 44; via Mar- 

Curzolane 31; via Val di Co- guna 4. Salario: via Nomen- 

gne 4; via Nomcntana 564; p.za tana 67; via Tagliamcnto 58; 

Ateneo Salesiano 48- via Val via Po 37. Sallustiano - Ca- 

Maira 11-13-15. Monto Sacro Alto: stro Pretorio - Ludovisi: via 


CUu<lioTeJì su,! anÌeta»"d\nS SÌ® ^^^44 

nascita di una bella bambina alla Y**^*!* T*: 


La giurnuta di lotta di due 
ore nei .settori dell’industria 
e deiragricoltura a sostegno 
de! confronto aperto tra i sin 
dacati e il governo, si svolge¬ 
rà iiicrcoledi a Roma. I la¬ 
voratori SI fermeranno dalle 

10 alle 12 e ‘ daranno vita a 
decine di niunifesla/ioni luca- 

11 che \crrannu decise dalle 
strutture di zona, tenendo con¬ 
to delle varie e->igenze. 1 ine- 
talinc-ccaiiiei si fermeranno per 
3 ore a seguito della decisione 
del consigli generuii provincia¬ 
li di categoria. I braccianti, 
im|)cgnali da 8 mesi nella lot¬ 
ta per il riiiiiovo del patto in¬ 
tegrativo, si fermeruono per 
l’jnlera giornata. 

I..a gravità delia crisi che sta 
attraversando il Paese, te inef¬ 
ficaci e pericolose misure de¬ 
cise dal governo (stretta cre¬ 
ditizia. receiLsione preordina¬ 
ta. aumento delle tariffe pub¬ 
bliche) hanno cominciato nel¬ 
la nostra città a dare i loro 
negativi frutti: già sono stati 
sospesi £80 edili dei cantieri 
Zoldan, ciie lavorano per la 
cooperativa « Roma ‘70 » e nu- 
mero.se altre .sospensioni sono 
state minacciate m questo set¬ 
tore. ' - 

L’edilizia in crisi, non vuol 
dire soltanto 15 o 20 mila li¬ 
cenziamenti, ma vuol dire an¬ 
che .strozzare tulle quelle im¬ 
prese che gravitano intorno a 
(|uesto settore dove, complessi¬ 
vamente. sono impiegate 120 
mila persone. Dì qui la neex-ss 
.sità che la giornata di lotta 
tli mercoledì coinvolga il mag¬ 
gior numero di lavoratori pos¬ 
sibili; nessun .settore. ‘nfaUi, 
dall'abbigliamento, alla chimi¬ 
ca. ai lessili, agli alimentari¬ 
sti. resterà fuori della pesan¬ 
te crisi che viene fatta aleg¬ 
giare .sul paese. E a Roma la 
già fragile struttura produtti¬ 
va. caratterizzata in massi- 
ma parie da piccoic e medie 
indiLstrie. rischia di franare 
prima delle altre. 

Per questo la Federazione ro 
mana CGILCISLUIL ha invi¬ 
talo i lavoratori « a scioperare 
compatti per un radicale muta¬ 
mento degli indirizzi di politica 
monetaria e creditizia, contro 
la recessione preordinata, a 
salvaguardia dei livelli dì oc¬ 
cupazione, contro raumcnlo del¬ 
le tariffe pubbliche, per una 
reale politica di riforme». 

I braccianti, impegnati in un 
duro 3c(Xitro con un padronato 
retrivo e arroccato su posizio¬ 
ni inaccettabili ai fermeranno 
per l’intera giornata. I salariati 
agricoli chiedono la sicurezza 
del posto dì lavoro, il recupero 
salariale, il rilancio della pro¬ 
duttività delle campagne, fon¬ 
dato sulla piena occupazione. 
Sugli obiettivi si è trovato un 
significativo schieramento uni¬ 
tario nel corso di un Incontro 
tra i rappresentanti della CGIL- 
CISL-UIL dei braccianti e i di¬ 
rigati delle AGLI e della Com¬ 
missione ACLI-Terrn. 

' I temi a! centro della lolla di 
mercoledì, quelli cioè sui quali 
.si sta giocando il futuro del 
Paese e la ripresa produttiva, 
non trovano la classe operaia. 


— Soggiorno di 10 giorni 
In Polonia ■ 1 , 

^ z jà j 

Oggetti ‘ e touvenirs ^ 
formino il monto proml, cho 
■arà gortegglilo tra gli aicol- 
tatari del programmi per re¬ 
itero delle Radio polac», che 
rUponderanno ad almeno una 
delle ieguenti domandai 

1) ~ Quale poeto, fecondo 
Lei, la Polonia occupa nel 
mondo per eiteneione della 
fuperilcle, numero di abitan¬ 
ti 0 produzione industriale? 

' 2) Quell merci a servizi po¬ 

lacchi avrebbero la possibilità 
di alfermaiti nel Suo Paese? 
Quell possibilllà Lei vede In 
questo campo? 

3) Come Lei valuta l'at¬ 
tuale ruolo della Polonia In 
Europa e nel mondo? 

Ascoltando le trasmissioni 
In lingua italiana della Radio 
polacca sarete facilitati nelle 
risposte elle domande del con¬ 
corso. 

Le risposte vanno Inviale 
entro II 15 giugno 1974 — ne 
farà lede la data del Umbro 
postale — al seguente Indirizzo: 
Potskle Radio, 00-950 Versa- 
via, P.Q. Box 46 - Polonia. 

L« busta ve contrassegnate 
con la parola CONCQRSQ. I 
risultali del sorteggio saranno 
comunicali In tutte le nostre 
trasmissioni del 30 giugno. 

Il viaggio del vincitori del 
primo premio si svolgerà in 
data stabilita dalla Radio po¬ 
lacca. 

lacca. Buona fortuna. 

POLSKIE RADIQ 

QUI PARLA VARSAVIA 

XI. 1973 - V. 1974 

Qre 8,00 - 8,30 su onde cor¬ 
te di m. 41 e 49, 

Qre 14,30 • 15,00 su onde 

corte di m. 25 • 31, 

Qre 18,30 • 19,00 su onde 

corte di m. 31 e 41, 

Qre 21,30 - 22,30 su onde 

corte d! m. 31 e 41, 

Qre 23,00 • 23,30 su onde 

corte di m. 41 e 49 e su 
onde medie di m. 200. 


Automobili 


71} 


Automatic 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Via Raffaele Balestra, 46-50 
(quartlara Montavardanuo* 
ve) IS.8$.M 
OFFICINA: - 
Via Ruggero Settimo. 21 
' Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 

ANNUNci’EMNOMIC^ 

7) OCCASIONI L. 50 

I Letti d'ottone 


chi 24; via Arenula 73; piazza romana tmpreparaia. Anzi, sin 
Campo de’ Fiori 44; via Mar- problemi deeli investimenti, del- 
g<ina 4. Salario: via Nomen- ‘® difesa dell occupazione si so- 
tana 67; via Tagliamenlo 58; ' centrale le verfenze già chiù- 
via Po 37. Sallustiano - Ca- * alcune ancora da definire 


quale è stato dato il nome di Ni¬ 
coletta. Ai genitori e alla bambina, 
ai nonni Pasqua e Alfredo Lilla, 
capogruppo del PCI al comune di 
Sora le felicitazioni e gli auguri 
più vivi dell'Unità. 


Monti: via Nazionale 228; via dei 


Q. Sella 28; piazza Barberi¬ 
ni 10; via A. Valenziati 20 20 a; 
via Volturno 57. San Basilio • 


Serpenti 127. Nomentane: viale ponte Mammolo: via Ripa Tea- 
Provinde 66; p.za Massa Car- tina 10; via Casale S. Basi- 
rara 10; via Campi Flegreì 11. lio 208. S. Eustachio: corso Ri- 


Diffide 


Il compagno Gino Trenta, della 
sezione Tor de' Schiavi, ha smar¬ 
rito la tessera del PCI del 1974 
n. 1576234. La presente vale an¬ 
che come diilida. 

• • * 

Il compagno Alfredo Mantieri 
delia sezione Torre Spaccata ha 
smarrito la tessera della FGCI del 
1974 n. 0036533 La presente va¬ 
le anche come d.ilida 

Concorso 

L'istituto nazionale per l’assicu¬ 
razione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL) ha bandito un con¬ 
corso pubblico per esami e per 
titoli a 1. posto di tecnico specia¬ 
lista (ruolo dei tecnici specialisti - 
categoria d.rcttiva) laureato in chi- 
m ca. Le modalità di partecipazione 
sono indicate nel relativo bando 
pubblicato Sulla gazzetta ufficiale 
n. 96 deir II aprile 1974. 

Lutto 

E’ deceduta la compagna Iole Co¬ 
lmi. della sezione di Ostia Centro. 
Alla figlia Luana e ai familiari 
tutti le piu sentite condoglianze 
della sezione, della zona ovest • 
della Federazione. 

Farmacie 
dì turno 

Acilia: via delle Alghe 9. Ar- 


Ostia Udo: via V. de Gama 42; 
via P Rosa 42; via Stella Po¬ 
lare 41. Ostiense: via Rosa Rai¬ 
mondi Garibaldi 87; via S. Pin- 
cherle 28; ciré. Ostiense 269; 


nascimento 30 Testacelo ■ S. Sa^ 
ba: via Marmorala 133 Tibur- 
tino: piazza dei Campani li 
(ang. via dei Messapi 2-4-6 8). 

Tor di Quinto - Vigna Clara: 


via Ostiense 83 87. Parioli: viale vìa Galiani 11. Torre Spaccata 
Ros.sini 3t; via Gramsci I Poni# - Torre Gaia: via Casilina (ang. 
Miivio; piazzale Ponte Milvio 19 via Tor Vergata); via dei Fa- 
Portonateio: via dei tlunia- giani 3. Tor Sapienza-La Rusti- 

censi 20; via Durantini 273^. ca: via degli Armenti 57 c. Tra- 

PoHiwnso: via G. Cardano 62; »ievere: via della Scala 23: via 

via F Arese 6 6 a; via Vicopi- Trastevere 229. Trevi-Campo 

sano 62 Prati - Trionfale: p.za Marzio-Colonna: via Due Maccl- 


Risorgimento 44; v. Leone IV 34; 
via Cola di Rienzo 124; via Sci- 
pioni 294-206 (ang. via F. Mas¬ 
simo 74-761; via F. Cesi 9; largo 
G. Montezemok) 6. Prcncstlno- 


li IW: via di Pietra 91: via del 
Corso 418: piazza di Spagna 4. 
Trieste: corso Tncsle 167; via 
Roccantica 20; via Nemorense 
!82; via Priscilla 79 fuscolano - 


LaWeano - Torpignatfara; piazza Appio Utino: p. F. Aprile 18; 


R. Malatesta 38; via Torpigoat- 
tara 47; via del Pigneto 110 
Primavallo: p.za (^pccelatro 7; 
via Monti di Primavalle 187. 


V Appia Nuova .W; v. Acaia 47; 
via A. Omodoo 66 68; via La Spe¬ 
zia 96 93; via Enea 28: via U- 
nuvio 911. Tomba di Nerono- 


^Mdraro - CinociNA: via Marco U Storta: via S. Godenzo 68; 
Papio 3o: p. (kaninio 29; via Ap- • via Cas.sia 942. 


problemi defili inveslinicnti, del- MU lUnULLOOIU IlIwICnfI 
la difesa deirocciipazione si so- ROMA • Aeroporto Nazionale 
no centrale le verfenze già chiù- Tel. 4687-3560 

se e alcune ancora d.i definire Aeroporto Internazionale 

quale quella della FATME Tn I*’* 

qi^t’uUìmo complesso che. ne- ^el. 47150.367".' ROMA 

gli stabilimenti del gruppo oc- • Tei. 420 942 425.624-420 819 
cupa circa seimila lavoratori PREZZI GIORNALIERI FERIALI 

(3.609 a Roma) sono stale effet- • VelWl dai 1, Novembre 1973 
tuate già 70 ore di scioperi. Nel (Compresi Km, 50 da percorrere) 
corso delle trattative, che si 

erano svolle in maniera prò- loo/R***** ‘ L zioo ' 

mettenle SI slava csamìn.;indo f,a 7 500 Gierdlneite L. 2 400 , 

la possibilità di alcune migliaia FIAT 126 L. 3.250 

di assunzioni (400 ^ a Roma). fiat iioO/R L. 3 300 

quando esse .sono state interrotte PiAT 850 Speclol L. 3 400 

In seguilo a *jn irrigidimen’o 1200 . 3-700 

della direzione generale. E’ j|J } JJg 

quantomeno strano che la mul- fiat 850 Familiare 
tinazionale svedese, proprietaria (D pesti) L. 4 400 

del gruppo, dopo aver mostrato FIAT 127 3 porte L. 4 500 

dispimibiiità a trattare, sìa tor- ^{AT 128 monticato u 4.500 

nata sui suoi passi, senza alcuna 

giustificazione. A meno che gli fiat 128 Re»? * LSOOO 
appesantimenti creditizi e il FIAT 124 Special L. 5100 

blocco delle importazioni, non FIAT 125 L. 5 300 

abbiano c consigliato » i dirlgen- FIAT 125 Special L, 5 500 

ti della FATME a inne.stare co- ^'AT 432^^af L. 6 soo 

me -sempre manovre speculative 

sulla vertenza. Ma i doratori w» »«>»»'« 

non saranno disposti a subire 24) RAPPRESENTANTI 
da soli i sacrifici c Te conse- E PIAZZìSÌTÌ 

guenze della crisi determinata-^- 

soprattutto da una politica eco- VENDITA rateale Edizioni Fcltri- 
nomica fallimentare. IjO scio- nelll. Chie dere vi sita incaricati tc- 
pero di mercoledì ne .sarà la lefooando 896777. Cerchiamo prò 
riprova. dottori. 


L. 1.990 
L. 2.300 
L 2.300 ' 
L. 2 400 , 
L. 3.250 
L 3 300 
L. 3 400 
L. 3.700 
L. 4 200 
L. 4 400 

L. 4 400 
L. 4 500 
L 4.500 

L. 4 800 
L. 5 000 
L. 5 100 
L. 5 300 
L. 5 500 
L. 6 SOO 


RAPPRESENTANTI 
E PIAZZISTI . . 


^ Pronta consegna //// 

• Rateazioni fino a 36 mesi //// 

senza cambiali 

I • Magazzino Ricambi originali iw/ 

• Centro Assistenza RFIIIAIIIT 

Diagnosi Elettronica V^ ntisnuu j 

• Automercato Occasiona 

VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 

I 

Dal 25 maggio al 9 giugno alla 

22' FIERA CAMPIONARIA 

di ROMA ( Vìa C. Colombo^ 
STAND N. 3 - SALONE CONVEGNI 

(ACCESSO PRINCIPALE) 

un momento storico nel 
campo della pelliccerìa 

INCREDIBILE MA VERO 

ATTENZIONE 

La C.E.P.P. - Centro Europeo Pellicce Pregiate 

comunica 

che per la prima volta nella storia della pellicceria, in procinto di chiudere 
causa svalutazioni nei cambi monetari e mancati contratti con l'estero, dì 
comune accordo con I 15 ateliers creatori di modelli 

HA DETTO 

n. al FALLIMENTO 

CONCORDANDO IL PAGAMENTO Al CREDITORI AL 50% 
cedendo direttamente al pubblico con procedimento urgente di vendita tutte 
, le collezioni di 

PELLICCE PREGIATE 

firmate e di alta moda con il più alto sconto mai praticato 

dal 50 al 70% ed è vero 

N.B. - Ogni pelliccia è munito di certificato di garanzia 

TUnE LE PEUICCE SONO CREAZIONI E MODELLI 1974 

A voi i prezzi (IVA e tasse a nostro carico) 




VELOCCIA 

Via Tibortina, 512 T. 433955 
Via Lablrona, 11S T. 750882 

4) AUTO MOTO-SPORT L. SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA • Aaroporto Nazionale 
Tal. 4687-3560 
Aeroporto Inftrnazionaia 
Tal. 601.521 
Air Tartninal 
Tel. 47.50.367 • ROMA 
' Tel. 420 942 425.624-420 819 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
' Validi dal 1. Novembre 1973 
(Compresi Km. 50 da percorrere) 


CON NOI SI SPENDE MENO!!! - CONFRONTATE lE TARIFFE E CONDIZIONI 
ESPOSTE!!! . EMETTIAMO POLIZZE DI SOLE PRIMARIE COMPAGNIE (LEGGE 990) 
UNA VOSTRA CHIAMATA, UNA VISITA SONO IL PREMIO PIU* AMBITO 


per le autonomie e i poteri dcalino: via L. Bonincontn 22; 


iccali. • - 

» Il <»rso. aperto a tutti gli 
amministratoli del comuni 
della regione, si svolgerà 
g.omi 13. 14. 15 giugno a di¬ 
sella, neil'hotei Lido (via Cas¬ 
sia, km. 114). Verranno ana- 


via Fontebuono 45. Beccca: via 
Boccca 184; via Accursio 6. 
Borgo - Aurelio: largo C^vallcg- 
gen 7 Casalbertone: via B.adis- 
sera I c Celie: via S Giovanni 
in Lalcrano 112 Centoceile Pre- 
neslino Allo: via dei (JasI.ini 168 


Mms. 25 - 15 ' 3 ROMA NAP 

POTENZE E VELOCITA* ' 

, tino a • c* • 120 Kmb. . . L. 43.700 L. 6! 

da • a IO c* . 125 Kmb. . . t. 49.800 L. fi 

• IO a 12 cv • 140 Kmb. . . t. 57.700 l. 04 

» 12 a 14 cv . ICO Kmb. . . l. 64.300 l. 94 

> 14 • 18 cv . 180 Kmb. . . !.. 74.600 t. HI 

offre 18 cv - 320 Kmb... t. 83.100 I_ 174 

olire 220 Kmti... L, 91.400 t. 13' 

Incendio e Furto l_ 1.250 per L. 100.000 assicurate. 



ROMA 

. NAPOLI 

Ce-SA-AV.BN 

REGGIO C. 

COSENZA 

CT-R(^SR 1 

L. 

43.700 

L. 

65.600 

L. 

41.400 

L. 

46.060 

u 

36.300 

1. 

34.900 

L. 

49.800 

L. 

74.700 

L. 

47.100 

L. 

92.400 

u 

41.300 

L. 

39.300 

L. 

57.700 

L. 

«6.600 

L. 

94.700 

L. 

60.900 

L. 

46.000 

u 

45.600 

L. 

64.300 

l. 

96.400 

' 1 . 

«OAOO 

U 

67.700 

L. 

33J00 

L. 

50.800 

L* 

74.600 

L. 

111.900 - 

L. 

764M6 

U 

76.600 

L. 

62.000 

L. 

' 58.900 

Le 

63.100 

L. 

124.700 

t. 

76.700 

L. 

«7.900 

L. 

69.100 

L. 

65.600 

L. 

91.400 

L. 

137.200 

U 

tOJMO 

U' 

96.300 

L, 

76.000 

U 

72.100 


V.BN REGGIO C. COSENZA CT-R(^SR ANCONA 

400 L. 46.000 U 36.300 1. 34.500 L. 37.700 

1M L. 52.400 U 41.300 L. 39.300 L. 43.000 

700 l. M.900 L. 46.000 U 45.600 l. 49.800 

•60 U «7.700 I, 53J60 l, . 50.600 L. 55.500 

••• t. 76.600 L. 62.000 l, 56.900 l. 64.300 

700 t. 07.500 L. 69.100 L. 65.600 l. 71.700 

300 U 96.300 L. 76.000 U 72.100 L. 76.900 

OMACCIO VALUTATO E. 6300 A CHI SI ASSICURA CON NOI ni 


lizzati i problemi di a.ssetto (ang. pz<i dei Gerani); via Pre¬ 


dei territorio dell’Alto Lazio, 
All’incontro di studio par 


Destina 365; largo Irpinia 49; 
via dei Pioppi 5 3; via F. Del- 


teciperanno G.useppina Mar- pino 79; via del Grano 69; 
cialis, consigliere regionale; via della Serenis.'>ima 1. Cal- 
GiuLo Santórelli. assessore re- latine: via Trhento 12. Dalla 


Rionale aU'urbanistiea; Vezio 
De Lucia, segretario nazion’- 
le deU’istituto nazionale di ur¬ 
banistica; Gaetano M. Miarel- 
li, docente della facoltà di ar¬ 
chitettura di Roma; Domcni- 


Vitlerie: via Pau'ucci de' Cai- 
boli IO. via Trionfale 118. Eiqul- 
line: via (^voiir 2; p za V Flma 
nuele 45; via Merulana Iil5 187; 
via Foscolo 2; via S Croce in 
Gerusalemme 22; galleria di te- 


DIREZIONE GENERALE e AGENZIA DI DIREZIONE 

ROMA - VIA TAGLIAMENTO, 14 • TELEF. 8441050 - 8441009 

. 200 AGENZIE PRINCIPALI IN TUTTA ITALIA 






Co Davoli, mertibro del comW sta Stazione Termini EUR • Cec¬ 
iato di ccotrollo della regio- chignele: via dell'Aeronautica 
ne; Mario Di Bartolomei, as- 113. Fiumicino: via T. Clcmcnti- 


sessore regionale ar.'agricoltu- 
‘78. I lavori .saranno conclu- 
•I d'il compagno senatore En- 
•6 Modica. 


na 122. Flaminio: v. Flaminia 7; 
via Pannini 37. Giaw fc alot w et 
pza S. Giovanni dì Dio 14; via 
Valtellina 94; via Abate Ufo- 


fi- * T*l. 511845 S. AGATA • Vìi Croce 9 - Tel. 8787797 

ROMA Vi» Appia Nuova 478 - Tel. 7886275 NAPOLI Vi» Ctmarose 69 . TeL 377472 SALERNO • Vie MergoU» 21 Tel. 399826 
ROMA • P.i» R Maletesta 3 - Tel. 2711086 NAPOLI • V Ponte di Tapple 47 - T. 312729 AVELLINO - Vie Tegliemento 13 - Tel. 39973 
Terreclne 4 - Tel. 2776790 NAPOLI - Via Cerevetgio 246 - TeL 627991 CASERTA - C»o Trieste 231 • TeL 22156 

ROMA . V. Arcineno Romeno 9 • Tel 253410 NAPOLI - Via A. Feerie 14 - Tel. S19726 REGGIO CAL. - F.«e Geribeldi 585 - Tel. 27025 

O*»**"»» 655 . Tel. 552884 NAPOLI • Vie Medina, 17 . TeL S21070 COSENZA • Wm Fere 43/f - Tel. 36966 

Francie 182 - Tel, 320286 v CAIVANO • C.so Umberto 155 . Tel. 6904168 CATANIA - Cie ttalte 135 • Tel. 249630 

ANCONA . Via Marconi 2 - Tel. 201256 • ARZANO - Via F. Pecchie 59 SIRACUSA/RAGUSA - C Gelone 63 - T. 64176 


VISONE Turmalin 
VISONE Zaffiro 
VISONE Saga , 
LONTRA Black 
VISONE Ranch 
RAT MOUSQUET 
CASTORO 
GIACCA visone 
G. OCELOT 
OCELOT baby 
MURMELL 
VISONE Tweed 
PETIT-GRIS 
BOLERO visone 


1.200.000 
1.200.000 
1.000.000 
950.000 
800.000 
770.000 
580.000 
500.000 
690.000 
550.000 
480.000 
“ 590.000 
590.000 
350.000 


590.000 

590.000 

450.000 

450.000 

390.000 

245.000 

350.000 

290.000 

250.000 

250.000 

290.000 

290.000 

170.000 

155.000 


PELLICCE UOMO 
COPERTE LAPIN 


CASTORVIS 

VOLPE 

LEOPARDEHE 
' LAPIN Chantal 
CAVALLINO 
PERSIANO Z ' 
VISCACCIA 
LAPIN 

GIUBBINO Moda 
CAPPELLI visone 
PELLI visone 
PELLI marmotte 
VOLPE 

PELU persiano 

130.000 

130.000 


350.000 
380.000 
290.000 
290.000 
280.000 
190.000 
290.000 
95.000 
75.000 
32.000 
30.000 
30.000 
, 30.000 
17.000 

45.000 


140.000 

195.000 

99.000 

99.000 

99.000 

95.000 

135.000 

49.000 

39.000 

10.000 

10.000 

10.000 

15.000 

5.000 


ATTENZIONE! 

UNA OCCASIONE UNICA IRRIPETIBILE 
APPROFITTATENE SUBITO 

STAND N. 3 - SALONE CONVEGNI 




concessionaria 


la piu’giovane! 



Piazza R.Malatesta 34 
Tel,272906-273902 

PRONTI CONSIENA 
RATE FINO A 42 MESI 
SENZA CAMIIAll 

ricamiioribinau 

0IA6N0SI ElEnRONlCA 
AUTOMERCATO OEU USATO 


ifiLU hlhlUieU 








> * f *• , • 































rUnitA / dòmanica 2 giugno 1974 
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Per iniziativa deiia nona sezione della procura di Jloma 


■\ PAG. 13/roma-regiorie 


Vasta bàttuta al centrò per rìntràccìàre i rapinatori ' 


^ ‘ t ' ' » ... • . k i f y ' ' 

■ “•■. ' '> ' V ;.f ‘ ^ f ‘ ■ ' _ • ■ ' 

Vinosi 

' ^ : 'v . ;•■■’ ’ J ; ■ ■ ■> - ' i' ■ ■ V ■” 'h ^ ’*? ì* ^ ^ ’i 3 * ’‘ ' 

fV'' .'"i' f ..■ -v ‘ ^ >■ (. .*r ‘r , ‘ 

Denunce inviate dai viticoltori dei Castelli romani alla magistratura ■ Le Indagini in tutta Italia - Nel- ' 
la vicenda sarebbero implicati alcuni pubblici funzionari ■ li prodotto contraffatto proviene dalia Sicilia 






In piazza SS. Apostoli 


contro ì processi 
ài democratici cileni 

Iniziativa promossa dairassociazione Italia-Cilo 


Una manifestazione unitaria di protesta contro Timminente 
processo a cui saranno sottoposti in Cile numerosi dirigenti 
di c Unità Popolare » è stata indetta per giovedì prossimo in 
piazza Santi Apo.stoli dall’Associazione nazionale Italia-Cile. 

Fra le personalità che 1 < golpisti » stanno per sottoporre 
a processo in una fortezza a oltre cento chilometri da San¬ 
tiago, figurano il segretario generale ■ del partito co¬ 
munista. Luis Corvalàn, e l'ex ministro degli esteri 
Clodomiro Almeyda. Il comunicato di Italia-Cile « denuncia la 
criminale intenzione della giunta golpista di decapitare, anche 
ricorrendo alla pena di morte, la resistenza antifascista del 
popolo cileno e fa appello a tutte le forze democratiche perché 
giovedì 6 giugno esprimano il loro sdegno». ■ ^ 

Le più grandi organizzazioni internazionali della ^oventù 
si sono riunite recentemente a Roma e hanno deciso una 
serie di manifestazioni di solidarietà con i popoli del Cile e 
deU’America Latina. AH’incontro romano hanno partecipato 
riSMUN, Movimento internazionale studentesco per le Nazioni , 
. Unite, rUIS, Unione internazionale studenti, ruiJDC, Unione 
internàdonale giovani denciocristianl. e la FMGD, Federazione 
mondiale gioventù democratica. . - - -, 

I partecipanti hanno sottolineato l'importanza della riunione 
intemazionale di giovani e studenti che si realizzerà nel pros¬ 
simo settembre in Venezuela. Qui convergeranno le iniziative 
e il lavoro di solidarietà ^à in corso. 

La grande manifestazione internazionale che si prepara 
affermerà; solidarietà con il Cile, lotta contro il fascismo e 
per la difesa dei diritti deU’uomo e della democrazia in 
America Latina mentre si avranno riunioni per la definizione 
di un concreto piano d'azione futuro in appoggio alla lotta 
dei popoli latino-americani. 

Nel corso dell’incontro le organizzazioni internazionali della 
gioventù hanno discusso anche i preparativi di un festival 
internazionale della canzone dedicato a Victor Jara da tenersi 
a Parigi. Infine si è convenuto sulla necessità di inviare una 
delegazione alle Nazioni Unite' per fornire le prove raccolte 
dalle organizzazioni giovanili sul terrorismo fascista in Cile. 


' , ' 'i'. ^ - f V V • ' • ♦ 1 

, ^ - V \\ : iV ' ' 

: '. Il vino venduto 6fuso in al¬ 
cune osterie sarebbe sofisti¬ 
cato. Su questo fatto sla in¬ 
dagando il pretore Gianfran¬ 
co Amendola della nona se¬ 
zione penale. Nel corso del- 
l’inchiestai » che si è estesa 
in tutta Italia, .gli inquirenti 
hanno raccolto numerosi ele¬ 
menti die hanno dato la cer¬ 
tezza dell’esistenza di un 
traffico illecito di vino sofi- 
, sticato, ; nel quale sarebbero 
implicati alcuni pubblici fun¬ 
zionari. ' ^v- j 

L’inchlesba è ^ stata aperta 
in seguilo ad alcune denunce 
inviate dai viticoltori dei Ca¬ 
stelli romani alla magistratu¬ 
ra. Oraiai da diverso tempo, 
hanno dichioa'ato i viticoltori, 

- il loro prodótto rimane : in¬ 
venduto poiché sul mercato 
' c’è una vera e propria ' in¬ 
flazione di un vino di tipo co- 


F . 

in breve 


IMPEGNO SINDACALE — E’ 
uteito II n, 78 di > Impagno iln- 
dicale », Il periodico della Camera 
del lavoro di Roma. Questo numero 
contiene, tra l’altro, un articolo di 
Luciano Betti sul contralto Integra¬ 
tivo dagli edili; (a retailone di Leo 
Canullo : alla VI assemblea degli 
attivisti e, inoltra articoli sulla 
mobilitazione antifascista, sul|a for- 
ntaziona sindacala e • la . consueta 
rubrica. .‘' 

FEDERCOOP . B FEDERESER- 
CENTI — Domani, alle orb 10, 
nella Federazione del PCI (via dei 
Frenlani, 4) si terrà una riunione 
dei dirigenti - della . Federeoop o 
della FederesercentI sul gruppi di 
acquisto. Parteciperà il . compagno 
F. Granone. 

GIORNATE ITALO-SOVIETtCHE 
— La seconda parte delle giornate 
itale - sovietiche, organizzate a Ti- 
burlino III da Italla-Urss termina 
oggi. Diamo qui di seguite l’elenco 
della manifestazioni. Ah* IS, pro¬ 
gramma di canzoni russe e sovie¬ 
tiche con Vladimiro. Alle 17, al 
campo sportive Fernando Santi 
incontro di calcio fra una squadra 
sovietica e una del quartlara. Alla 
19,30 pattinaggio artistico o pre¬ 
miazioni. 


^.v i' r. • • • , ■■■ 

mune ^ proveniente dalla Si¬ 
cilia. ' Ji 

Il vino sarebbe fatto con vi¬ 
nacce mescolate. a zucchero 
in polvere destinato ad uso 
zootecnico e sarebbe ceduto 
ai gros.slsti a prezzò concor¬ 
renziale. Infatti, il vino pro- 
' dotto ■ nei Castelli non può 
essere venduto al grossisti ad 
un prezzo Inferiore alle 200 
lire il litro mentre quello 
proveniente dalla Sicilia si 
aggirerebbe sulle 90 lire il 
litro.. 

Benché siano stati scoperti 
nel passato in Sicilia ^ alcuni 
laboratori dove effettivamen¬ 
te si produceva vino sofisti¬ 
cato, l’attività sarebbe - stata 
ripresa — secondo alcune no¬ 
tizie apprese negli ambienti 
della pretura — a bordo di 
una vera e propria fiotta di 
navi cisterna di piccolo cabo¬ 
taggio die farebbe la spola 
tra la Sicilia e i porti del 
Centro-Nord dell'Italia. Sulle 
navi cisterna verrebbero ca¬ 
ricati, separatamente, la vi¬ 
naccia e lo zucchero in polve¬ 
re, durante il viaggio avver¬ 
rebbe la trasformazione. 

Una volta a ' destinazione, 
il vino, mediante ; l’impiego 
di autocisterne, verrebbe tra¬ 
sferito in luoghi - di smista¬ 
mento per essere poi immes¬ 
so sul mercato. ■ ; 

• I carabinieri del NAS (Nu¬ 

cleo and sofisticazioni) han¬ 
no prelevato numerosi cam¬ 
pioni di vino ma ancora non 
è stato possibile ' dimostrare 
se si tratti di prodotti genui¬ 
ni 0 sofisticati tanto perfetto 
sarebbe il sistema di adulte¬ 
razione. . • 

• Negli ambienti della pre¬ 
tura. tuttavia, non si esclu¬ 
de che ' entro pochi • giorni 
vengano presi dei provvedi¬ 
menti con la emissione ; di 
mandati di comparizione per 
eilcuhe/persone sospettate del 
traffici) del vino adulterato. 


[i] 


-V i’ 


i: f>' '"’s'.j ■ K' 




Il IL I 


^ V 




E’ successo in via Tomacellj - L'uomo, colpito violentemente alla testa col calcio di una pistola, è in fin di vita ai S. Giovanni 
Aveva reagito agli aggressóri che cercavano di erjtrare nel negozio - I banditi sohp stati cpstfettLa^f^ mani vuote 


• !-■ 



L'ingresso della gioielleria In via ' Tomacelll, e II commesso ferito,' Angelo Liberatore 


Trenta anziani partiti da Civita Castellana^ 


pet 


' Trenta pensionati sopra ì 
60 anni di Civita C!asteliana 
sono partiti oggi per Rimini 
dove godranno di un sogglor- 
. no climatico di 15 giorni, com¬ 
pletamente gratuito, organiz¬ 
zato dalla amministrazione 
comunale di Civita (Castellana 
con decisione unanime del 
consiglio comunale. L’iniziati¬ 
va è stata illustrata dal sin¬ 
daco e dagli amministratori 
in una assemblea di pensio¬ 
nati svoltasi nei giorni scor¬ 
si; la scelta dei trenta anzia¬ 
ni da inviare al soggiorno è 
stata compiuta da una com¬ 
missione compKxsta dalla giun¬ 
ta comunale, dal capi-gruppo 


consiliari, dah’ufficiàle, sanita¬ 
rio e dai rrappoi^ehtanl^.’delv 
sindacati. La commissione ha- 
deciso in - base airammontere- 
i delle pensioni ed all’autosuf-. 

. ficien'za‘del, singoli. 

*■ I pensionati, ’ che saràhhò 
accompagnati r da un animato¬ 
re — anch’egli pensionato ~ 

. messo a disposizione dal co- 
' mune, si presenteranno ' con 
. la caiiella diétetica personale 
e avranno pasti differenziati; 
durante 11 soggiorno sarà. lo- 
' ro - ■ assicurata assistenza 
. sani taria da parte - della 
■ Of^FTUR. I ' pensionati 
avranno inoltre a disposizio¬ 
ne cabine, sdraio e ombrello¬ 


ni; nel corso del soggiórno ■ 
, potranno partecipare a : due 
i gite organizzate: una sul ma¬ 
re e una a S. Marino. ■ 

Inoltre gli anziani pensiona- 
’ti di Civita Castellana, Insle- 
' me ad una delegazione del 
consiglio comunale (2 rap¬ 
presentanti del PCI, 1 ' del 
PSI e 1 della DO si incon¬ 
treranno con il sindaco, gli 
amministratori e i pensiona¬ 
ti di Rimini. L’amministrazio- 
. ne democratica dì Civita Ca¬ 
stellana con questa Iniziativa 
ha voluto richiamare l’atten¬ 
zione sui problemi dei vecchi 
lavoratori. 


Drammatico tentativo di l'api- 
na in una gioielleria : di vìa 
Tomacelli 21, al centro, dove 
ieri pomeriggio tre banditi ma¬ 
scherati ed armati di mitra e 
.pistole hano cercato di far 
irruzione,' ingaggiando sulla, 
porta del negozio una furibon¬ 
da colluttazione con un’anzìa- 
no commesso. I malviventi so- 
^ no stati costretti a fuggire a 
mani vuote: il commesso, An- • 
gelo Liberatore. 61 anni, via 
Lorenzo il Magnifico 13, col¬ 
pito violentemente alla testa 
col calcio di una pistola, è 
adesso in gravi condizioni al 
« craniolesi > del San Giovan¬ 
ni, dove è stato ricoverato in 
. osservazione per una brutta 
' frattura ‘ al parietale destro. I 
rapinatori sono riusciti a dile¬ 
guarsi — due su un’Alfa Ro¬ 
meo « 2000 » e gli altri a pie¬ 
di — nonostante una vasta bat¬ 
tuta della polizia per le strade 

• del centro. .. 

Erano circa le 16,30 del po- 
•. meriggio quando i malviventi ' 
sono giunti davanti alla gioiel¬ 
leria di Augusto Ratta. 53 an¬ 
ni, via Cadlolo 134, a bordo di 
un’Alfa Romeo «2000»: uno 
degli-sconosciuti è rimasto al- 
volante, -mentre i suoi tre com-. 
plici — mascherati, due armati 
di rivoltelle un altro di mitra 

— sono 'scèsi e si sono diretti 
verso il negozio. La porta della 
gioielleria, P 9 rò. era chiusa dal¬ 
l’interno: proprio in quel mo- 

^ nterito, tuttavia. • Angelo Libe- 
Tatore .stàva aprendo l’uscio 

■ .pari far uscire una cliente. Ne 
haiinq • subito - approfittato ■ gli 

. aggressori, uno dei quali ‘ ha 
'^afferrato per il braccio ■ l’an- 
“ ziano commesso, puntandogli 
la pistola contro e intimandogli 
di farsi da parte. ■ ', 

- Il dipendente della gioielle¬ 
ria ha cercato di reagire: sono 

■ intervenuti allora gli altri, due 
malviventi che lo hanno so.spin- 
to 'dentro il : locale'e hanno in- 

• fierito ' su di lui colpendolo -ri¬ 
petutamente e brutalmente al- 
capo con il calcio "delle armi. 
L’anziano commesso si è acca¬ 
sciato al suolo, ma nel frattem¬ 
po il proprietario della gioiel¬ 
leria — che si trovava nel re¬ 
trobottega — aveva fatto in 


tempo a mettere in azione 11 
sistema d’allarme. • - 

. E’ per questo che i malfat¬ 
tori sono stati costretti a darsi 
- alla fuga, rinunciando al < col¬ 
po»: uno è subito balzato sul¬ 
l’auto a bordo della quale at¬ 
tendeva il quarto rapinatore 
: che ha messo in moto la veloce 
vettura partendo a raz'zo, men¬ 
tre gli altri due sconosciuti si 
^ sono allontanati a piedi, a tutta 
velocità, sotto gli occhi allibiti 
di decine di passanti. Le ri¬ 
cerche della polizia non sono 
valse a nulla: è stata ritrovata 
solo l’auto dei banditi, risultata 
rubata, abbandonata nei pressi 
di via Tomacelli. 


In sciopero 
i tecnici 
radiologici 
del S. Giacomo 


Da domani l lavoratori tec¬ 
nico-radiologici dell’ospedale 
San Giacomo si asterranno 
dal lavoro. A questa decisio¬ 
ne si è giunti per la • grave 
situazione _ che si verifica- or-• 
mal da mési nel reparto ra¬ 
diologico deirospedalq. 

In una' Ietterà dei: làvorhto- 
ri al presidente'del S, Spirito 
e degli ^ ospedali riuniti (di ; 
cui fa parte il S. Giacomo) 
viene denunciata la posizione ; 
déiremministrazione ospeda¬ 
liera e la carenza del perso¬ 
nale che porta anche ritardi ; 
nello svolgimento del lavoro, 
sempre più in aumento: nel 
reaprto ci; sono solo otto tec¬ 
nici invece del 14 previsti 
dall’organico. 

Lo sciopero è stato deci¬ 
so durante una assemblea te¬ 
nutasi .alcuni., giorni fa: nei 
primi tre giorni dell’astensio¬ 
ne i lavoratori assicureranno 
solo il servizio di pronto soc¬ 
corso, di rianimazione, di 
roentgenterapia e di urgenza 
in camera operatoria. 


CONCERTI 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
118 . Tel. 3601752) 

Domani alle 21 alla Sala Casella 
ultimo concerto di musiche baroc¬ 
che affidato alla Camerata musi¬ 
cala di Amsterdam. Con il bari¬ 
tono Max Van Egmond. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica.. 

: ^-'PROSAiRIVISTA > ^ 

ABACO (Lung.re dei Malllnl, 33 
- Tel. 360.47.05) 

Alle 21,15 G.T. OHavla In < Ba- 
lagancik » di AleKsander Bock. 
Regia di Daniele Costantini. Pre¬ 
notazioni dalle 16 alle 20. 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 

S. Maria in Trastevere) 

Alle 21,30 precise ■ Huì]b le 
morte m di Carlos Mathus del 

T. I.M. Teatro di Buenos Aires 
con Carlos TraKc e Regina Franco. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rie¬ 
ri. 25 • Tel. 6568711) 

■ Alle 17,45 il Pantano presenta 
«Boomerang» novità assoluta 
scritta da Franco Ventriglia. In¬ 
terpretata da Claudio Carafoli. 
Diretta da Claudio Prosi. 
ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tel. 6544601) 

Martedì e mercoledì alle 21 II 
Teatro Giulcstl di Bucarest In 
« Mastre Manole » di Luciano 
Blaga. Regia Olnu Ccrnescu. Tra¬ 
duzione simultanea. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tela- 
Ione 899595)‘ 

Alle 21,30 Opera Povera presenta 
« MadrtgalismI ?» di Claudio 
Monteverd:. 

BELLI (P.ZZ8 S. Apollonia • Tele¬ 
fono 5894875) 

Alle 21 ultimi giorni la Coo¬ 
perativa Teatrale G. Belli presenta 
« L'educazione parlamentare.» di 
Roberto Lertci. Nuova edizione IV 
spettacolo in abbonamento. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 645.26.14) 
Alle 17 la C.ia D'Origlia-Palmi 
presenta « Santa Cecilia > due 
tempi in nove quadri di E. Si¬ 
mene. . 

CENTOCELLE (Via Carpìneto 27) 
Alle 18 la Cooperativa Gruppo 
Teatro presenta « Weyzeck » di 
Buchner per la regia di Gian¬ 
franco Mazzoni. Scene M. Sam- 
gati. Musiche M. Pastorello e A. 
Messina. 

CENTRALE (Via Cetsa. 4 • Tele¬ 
fono 687270} 

Alle 17 la Compagina di prosa 
la Cabala presenta « Due dozzine 
! di rose scarlatte » di A. De Bene¬ 
detti. con M. Saniucci, P. Lelio, 
G. Montebello, E. Cori. Musiche 
di Cai Taormina. Regia di Vitson. 
DEI SATIRI (Via Grettapinta, 19 • 
Tel. 565352} 

Alle 17.15 e 21.15 la San Carlo 
di Roma presenta < Michael Aspi- 
nall » in « Viva V.E.R.D.I. » al 
piano Riccardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 • Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 18 eccezionali spettacoli dei 
« Gatti di Vicolo Miracoli » con 
la partecipazione di Isabella. 

DE’ SERVI (Via dei Mertare. 22 - 
Tel. 6795130) 

Domani alle 21,45 prima la Cia 
diretta da Franco Ambroglini con 
S. Altieri, E. De Merik. M. No¬ 
vella, S. Olmi, G.. Platone in 
« Di pensione si muore e si ride » 
di Paolo Di Vincenzo. Regia di 
Giulio Platone. - - - 

DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - Te¬ 
lefono 4755426} 

Alle 17,30 per la prima rassegne 
6ei Gruppi d’Arte Drammatica or- 

r nizzeta dalla FITA il gruppo 
Il Siparietto » in e Giocattoli . 
per rugoiri aMlati » novità di 
Adriano Lo Savio. R^ìa di Ange¬ 
la e Giuliano Carucci. 

■LISEO (Via Nazionale, 163 - 
Tel. 464095) 

Domani alle 21 Premio Roma ’74 
, « ^ima > dello spettacolo dì dan- 
' za brasiliane « Vira DeMe » pre¬ 
sentato dalla compagnie dì danzo 
diretta da Ruth Escobar. 
•ÒLDONI (VkMe dai foMatl • 
Tel. 561156) 

Domani alle 16,30 par studenti 
ed alte 21 recital straordinario 
" dì • Senet s of italieapoare • con 
Edmond Purdom tn inglese e 
: Franco Mezzora in italiano. Mu- 
sicho 4ell’epo:a. con Winitren 
Ramsey e Susy Le Costei con stru- 
menft éntichl. 

LUNBDR (VM Oefte TVo ppnMno - 
■UR • M slis nlBi ni 93, 123. 

; 97 - Taf. 5910606) ... 

Aperto tutti i giorni. ^ ' 

NELLA CRIPTA (Via N U ni l i 
n. 16 - Tel. 335466) 

. Alle 17,30 le C.la Teatro nel¬ 
le Cripta presente « Roeencronle 
' end Ouilde s t sm ere 4eed • di 
. Tom Stoppsrd. Regie dì Devid 
Mills. 

PALASPORT B.U.R. 

Alle 17 c 21,30 ultima dua ta- 
pRdM gli Harlem Giubba Tretters 


i funamboli neri del basket, con¬ 
tro Washington Generais, e attra¬ 
zioni interfnazionali con Rudy Car- 
denas il famoso giocoliere. D!- 
' sputa della coppa Kriter fra I 
campioni italiani di tennis da ta¬ 
volo. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13/A • Lungotevere Flaml- 
. nio .- Tel. 3965922 • 392815) 

. Alle 21,30 « Commedie » di Sa- 
... tnqel Bcckctt-.Con Ernesto Colti, 

- Ellne*Mago!dr*Llsa Panetazi,.-Re-; 
' -già Giancarlo Sammartano. - 
PORTA PORTESE (Via Battonl 7 • 
Tal. 5810342) - 
Alle 21 « Delirante Rameau » di 
Maria Teresa Albani. Novità as¬ 
soluta. 

QUIRINO (Via M. Minghetti 1 • 

. Tal. 6794585) 

Alla 21 Sergio Bruni in « Canti 
7 e melodie di - Napoli », Ultime 
spettacolo. • 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 

. 1t3 • Tel. 464095) 

Alle 17,30 « Non si sa coma > 
di Luigi Pirandello. Presentato 
dalla Compagnia di Prosa diretta 
da A. Ninchi. Ultima replica. 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 • 
Tel. 625770) 

Alle 17,15 ultimo giorno lo Sta¬ 
bile di prosa di Checco c Anita 
Durante con Leila Ducei, San- 
martin, Pezzinga, Marcelli, Pozzi. 
Raimondi nel successo comico 
« Amore in cendeminie > di A. 
Muratori. Regia di Checco Du- 
' rantc. 

SPAZIOUNO (V.le dei Panieri 3 • 
Tel. 565107) 

Alle 21,15 «L'uomo di Babilo¬ 
nia » di Giuliano Vasilicò. Musi¬ 
che A. Raf. 


TEATRINO ' DEI CLOWN " DEI 
BAMBINI ALL’INCONTRO (Via 
della Scala 67 • Tal. 598.51.72) 
Mercoledì alle 16,30 U clown 
Tata di Ovada presenta « Circo 
uno ». 

TEATRO CIRCO (Piazza A. Man¬ 
cini • Tal. 3603849 - 3604745) > 
Lunedì, martedì e mercoledì alle 
.. 21 « Tre concerti del famoso pla- 
r .alata Giorgio Gasìiffi fd :U suo 
■ quartetto > dàl BIUÌAliaL'freeUazz. 
^EATRO^’ARTE DI^MR'^hle- 
- ' m' di 5.' Achille Vie Giovanni 
Verga, 2 - Tel. 630264) 

Alle 21,15 «Nacque al mondo 
un sole > (S. Francesco) . laude 
di iacopone da Todi. 

XXII FIERA DI ROMA CAMPIO- 
NARIA GENERALE 
25 magglo-9 giugno 1974. Quar¬ 
tiere Fieristico - Vie C Colómbo - 
Ristorante Picar. Ore 19,30 di. 
' tutti i giorni: rassegne interna¬ 
zionali del film didattico, i. j 

SPERIMENTALI ! 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 • Tel. 360781} 

Alle 18,30 « Urgente...urgenta » 
favole di oggi. Mimo-teatro di 
Cristina Arostegui e Wolf Al- 
brecht. 

ASSOCIAZ. CULTURALE MONTE- 
, VERDE (Via di Monteverda 57 • 
Tel. 530731) ' ^ 

Martedì il Teatro Studio ' alle 
21.15 presenta < Rendez-vous con 
un poeta-naìf Alberto Zombata » 
con Marina Zanca e Claudio Jan- 
kowski. Unico spettacolo. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magne, 27 - Tel. 312283) 

Dalle 16 « Sacco e . Vanzettl » 
(regia di Monlaldo). 


e ribalte 


ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

4 FONTANE- ATLANTIC 
AMBASSADE 

STEVE McQUEEN ~ CINCmilATI KID 
Per lui la vita era un gioco pericoloso. 
Aveva tutti contro ma quando c’ora da 
rischiaro non aveva rivalia 



McQUEEN 


CINCINNATI 
KID 


ANNMARGRET-KARLMALOEN 
TUESOAY WELD^IOAN BLONDEU 

- ' wtj^z WOFlMAN JEWISON ■TECHNiCÓiOR 


r UN GRANDE FILM PER 'rum ; 

Diialla da NONNAll JEWISON il praslign-' 
so rtfisla di «JESUS CNRIST SUPERSTAR» 



COMPORTAMENTO (Via del Piop¬ 
pi, 18 • Centocclle) 

' Riposo ' . 

FILMSTUDIO -- • ' 

: Alle 17-19-21-23 « U legga. del{ 
l’espltalltà» (1923) e . «Thq 
Playhouse » (1921) di Buster 

Kealon. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
.taco 13) 

Alla 16,30 tn via Sin G. Bosco 

- n. 3 Civitavecchia, incontro tee- 

- - frale per ragazzi « Deve vai Re- 
1 salia piena di fantasia > di 'Ro¬ 
berto Galve. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tel. 4380242) ' 

Domani alle 17 animazione gio¬ 
vani con il « Gruppo Pietralata ». 
LA MADDALENA (Via dalla 
Stellotta, 16 Tal. 6569424) 

Alle 21,15 «Per il tue bene» 

’ teste e regìa di Edith Bruck con 
F. Giuliattl. B. Pelligra, V. Sa- 
bel. Canta G. Di Prospero. 
PROMOTION (Via S. Francasce 
a Ripa. 57) 

. Alla 21,15 « Archalia e gli ar¬ 
chetipi dei potare ». . Regia di 
: Fulvia De Thirry. -. 

CABARET 

AU CABARET (Via Mente Testac¬ 
ele 15 - Tel. 5746368-6554425) 
Alle 22,30 Madame Maurice pre¬ 
senta « Star Parade n. 2 » cen 
Stefano Bianchi, Fabrizio Romei, 

, Rosmary LIndt O Nicola D'Eramo. 

Al plano il maestro Chiti. 

CITTA’ DI ROMA (Via del Cardcl- 
lo, 13/A • Via Cavour • Tolo- 
1000 6795315) 

. Alle 22 « Musicabaret n. 1 » dì 
. BiccI con B. Casallni, Corinna, M. 

Speri, al piano G. Dell’Orso. 
CLUB TEATRO (Via Sant’Agata 
. - dei Goti, 23 • Tel. 4B7356) , 
Ripeso 

FANTASIE DI TRASTEVERE " 

■ Allo 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liane con cantanti o chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Vis 6. Secchi, 3 . 
Tel. 5692374) 

Martedì alle 22 « El canto pro- 
fundo de la America Latina » 
recital di Claude Betan. 

IL PUFF (Via G. Zanaiio 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Riposo 

INCONTRO (Via dalla Scelo, 67 . 
Tal. 5695172) 

Riposo 

LA CLEP MUSIC-CABARET (Via 
Marche, 13 • Tel. 475.60.49 • 
461.730) 

Riposò 

PIPER (Via Taglianwiite, 9 « To- 

lofoiia 654459) 

Alle 17 discoteca; alle 21 di¬ 
scoteca; alle 22 Cabaret con Ga¬ 
stone Pascucci c Irina Malecva 
in « Cote„.cosl n. 2 » al piano 
Tony Lanzi. Alle 24 discoteca. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINBLLI 
E* «no s pò r ca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G D c 
grande spettacolo di spogliarello 

VOLTURNO 

Donne, in antere, con A. Bales 
(VM 18) S e rivista di 

Spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Si peà fare emige, con B. Spencer 

A « 

AIRONE 

Il luiige addio, con E. Gouid 

(VM 14) G 999 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un americane a Rema, con A. 
Sordi C «S 

AMBASSADE 

Cincinnati KM, con S. McQucen 

DR OR 

AMERICA (TcL S01.S1.60) 

Il port i ate ' 41 nelfe, con D.-Bo- 
gardc -(VM 18) DR RR 

ANTARES (Tei. B90.947) 

Un tipo cho mi piace, con A. 
' Gìrardot S RR 

APPIO (TaL- 77B.638) - 

Pei i naite le aignora cha ami vostra 
figlia? cen U. Tognaszi SA R 
ARCHIMEDE D’ESSAI (675.567) 
La Mrta In cMe, con P. Viilaggio 
SA ••• 

ARISTON (Tal. S3S.S67) 

Le alaiisnla, cen P. Newman 

lA ••• 

‘ARLECCHINO (Tot. 36608.46) 

La lessai^ dell’artiete 4i fuoco, 
con V. Mayo A OO 

ASTOR 

. Africa mMe Africa «lefenta 

(VM 16) DO O 

ASTORIA 

Otri M anla i m l g a ttenti • Enel dna 

cen R. Meore SA O 


ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele- 
. fono 886.209) 

Ouattre bassetti per un danese, 
con O. Jones C RR 

AVfNTlNO (Tèi. 572.137) 
Permettete signora cha ami «esUà 
' figlia? con U. Tognazzi SA R 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Zanna bianca, con F. Nero A R R 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) - 
Le amanti, con F. Fabian 

(VM 14) DR RR 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La foresta che vive . DO RR 
BRANCACCIO (Via Merulena) 

Il girotondo dell'amóre, con 5. 
Berger (VM 18) S R 

CAPITOL 

' Vera Cruz, con G. Cooper A RR 
CAPRANICA (Tei. 679.24.65) 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA RR 
CAPRANiCHETTA (T. 679.24.65) 

Il montone infurialo, con J.L. 
Trintignant (VM18} DR RR 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

' All’onorevole piacciono le donne, 

- con L. Buzzanca (VM 18) C R 
DEL VASCELLO 

Serpico, con A. Pacino DR RR 

DIANA 

Serpìce, con A. Pacino DR RR 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Serpico, con A. Pacino DR RR 
EDEN (Tel. 380.188) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR RRRR 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Quelli delia San Fabio, con S. Me 
Queen . DR R 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

L’altra casa al margini dal bosco, 
con J. Seberg (VM 18} G R 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

■ ' Per amare Ofolia, con G, Ralli 
(VM 14) SA R 
SORCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

' La leggenda dell’srclcro di fuoco, 
con V. Mayo -- , R rr 

EUROPA (Tei. 865.736) 

. Revolver, con O. Rccd 

(VM 14} DR 9 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

La musica nelle vene con V. Zinny 
(VM 18) DR R 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Male d’amore, con R. Schneìder 
(VM 14} S R 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Sesso in confessionale 

(VM 18) DO RR 
GARDEN (Tel. 582.648) 

Il corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Serpico, con A. Pacino DR RR 
GIOIELLO (Tel. 864.149} 

La profanazione, con 1. Sorel 

(VM 18} S R 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Solaris, con O. Banionis 

DR RRR 

GREGORY (V. Gregorio VII 1S6 - 
Tel. 63.80.600) 

Qui Montecarlo attenti ■ quei ino 
con R. Moore ' SA R 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
. cello - Tel. S5S.326) 

La stangata, con P. Nevnnan 

SA RR» 

KING (Via Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 631.95.41) 

La le g ge nd a den’arcicru di fuoco, 
con V. Mayo A RR 

INDUNO 

Solaris, con D. Banionis DR RRR 

LUXOR 

Serpico, con A. Pacino DR RR 
MAESTOSO (Tel. 786.086} 

- Dio pe rd o n a io ne! con T. Hill ' 

A R 

MAIESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il laureale, con A. Bancroft 

S RR 


MERCURY - 

Serpice, con A. Pacino DR 


I tre awanturltri, con A. Delon 

A RR 

MIGNON D’ESSAI (T. B6.94.93) 
San Giovanni decollato, con Totò' 
c ® 9 ^ 

MODERNETTA (Tal. 460.285) c 
All’oiioravole piacciono la donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C R 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Esperienza prematrimonleli, con - 
O. Muti . 5 R 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Vera Cruz, con G. Cooper A RR 
NUOVO FLORIDA • . ; ^ 

Prossima apertura 

.NUOVOSTAR (Via Michele Ama- 
' ri, 18 - Tel. 789.242) 

L’altra casa ai margini del bosco, 
con J. Seberg (VM 18) G R 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

II girotondo dell’amore, con S. 

, Berger (VM 18) 5 R 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

( Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

' La atangete, con P. Ntwman 

SA RRR 

PASQUINO (Tal. 503.622) 

The Way vre Were (in inglese) 
PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Ore 21 e 22,45: Cappelle o ci¬ 
lindro, con F. Astaire 
QUATTRO FONTANE 
Cincinnati Kid, con S. McQuecn 

DR RR 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

. Il lungo addio, con E. Gouid 

(VM 14) G RRR 
QUIRINETTA (Tei. 679.00.12) 

' Le Chat l’Implacabilo nomo di 
Saint Gennaio, con J. Gabin 

RADIO CITY (Tei. 464.234) 
American Graffiti con R. Dreyfuss 
DR RR 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Vede nodo, con N. Manfredi C R 
REX (Tel. 884.165) 

' Il corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR R 
RITZ (Tel. 837.461) 

Vedo nudo, con N. Manfredi C R 
RIVOLI (Tel. 460.663) 

Il fole o la gattino, con G. Segai 
(VM 18) S R 
ROUGE ET NOIR (Tel. 664.305) 
Il pertiero 41 nette, con D. Bo- 
! ' garde (VM 18) DR RR 

ROXY (Tel. 870.504) 

2001 ediisia nello apazfe, con 
K. Dullea A 9999 

ROVAL (ToL 757.45.49} 

Il portiera di netto, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR «R 

SAVOIA (Tel. 0030.23) 

Dio p erd ona le nel con T. Hill 

A • 

SISTINA 

LancUlotto a Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR RR 

SMERALDO (Tal. 351361) 
20.600 leghe a o rt a i orari, con I. 
Mason A •» 

SUPERCINEMA (TeL 4SS496) 

Qoi Menleceila atteoli a qoei due 
con R. Moera SA • 

TIFPANY (Via R. Da PruHs • To- 
lefone 462390) 

Jeaue Chriflt S eperHm , con T. 
Neeley M •• 

TREVI (TeL 609.619) 

Amarcutd, dì F. FcllinI DR ••» 
TRIOMPHB (Tel. 636.00.03) 

. Butch Ceeeldy, con P. Newman 

DR •• 

UNIVERSAL 

Africa nuda Africa violanta 

(VM .18) DO » 


TEATRO DEUE ARTI « Opera 2 » 

VIA SiriI.TA 59 - TEL. 478. 598 ’ 

D.A MERCOLEDÌ’ 5 GIUGNO ORE 21 - : 

A PROPOSITO DI LIGGIO 

di MARIO MISSIROLI e VinORIO SERMONTI 

(dagli atti della Commissione Parlamentare Antimafia) •• 


Paole Bonacelli - Brune Alessandro - (àigi Angalillo - Gaolano 
Campisi - Toadero Cassane - Carle Celombo • Froncosce Di 
Federica • Pietre Frigo - Cesare (àelli • Gelirlala Martini • An¬ 
tonie Pulci - Franco Sentelli • (àtrerdo Scale • Redatfe Traverse 

regia di MARIO MISSmOLI 


Scena di G. Bignerdi 


Musiche di B. GMglia 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Permettete signora cha ami vostra 
figlia? con U, Tognazzi SA R 
VITTORIA 

; Si pub lare amigo, con B. Spencer 

; , _ , A ® 

SECONDE VISIONI - 

ABADAN: Il mie nome à Nes- 
. sune,.con H. Fonda ■ SA RR. 

SBJJHl'.'yS 

■ A R ,* 

AFRICA: Agente 007 licenza di 
uccidere - 

' ALASKA: La spada ntlla roccia ^ - 

DA RR 

’ ALBA: Un tocco dJ classe, con G. 

Jackson S RR 

ALCE: I guappi, con C. Cardinale 
(VM 14) DR ® 
ALCYONE: Addio cicogna addio, 
con M.l. Alvarez C R 

AMBASCIATORI: La montagna sa¬ 
cra, di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR RR 
AMBRA JOVINELLI; E’ una sporca 
faccanda tenenla Parker, con J. 
Wayne C R e rivista 
ANIENE: Patroclo e il soldato Ca- 
millene, con P. Franco C R 

APOLLO; I guappi, con C. Cardi¬ 
nale (VM 14) DR R 

AQUILA: La montagna sacra, con 
A. Jodorowsky 

(VM 18) DR RR 
ARALDO: Addio cicogna addio, con 

M. l. Alvarez C R 

ARGO; I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR R 
ARIEL: Pane e cioccolata, con N. 
Manfredi DR *R 

ATLANTIC: Cincinnati Kid, con S. 

McQueen DR RR 

AUGUSTUS: Pana e cioccolata, con 

N. Manfredi DR RR 

AUREO: Un americano a Kema, 

con A. ^rdi.. •- C RR 

AURORA: Patroclo e il soldato Ca- 
milione, con P. Franco C R 
AUSONIA; Mani sporche sulla cit- 
. tà, con E. Gouid 

(VM 18) DR RR 

Avorio D’ESSAI: La cerimonia, 
di Oshima 

(VM 14) DR RRRR 
BELSITO: L’arbitro, con U Buz¬ 
zanca •- . C R 

■OlTO: Pana a cioccolata, con N. 

Manfredi OR RR 

BRASI L: Papillon, con S. McQueen 

DR RR 

BRISTOL: La aaduziene, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18) DR R 

BROADWAYi E’ una sporca fac¬ 
canda tancnta Parkar, con John 
Wayne OR 

CALIFORNIA: Addio cicogna addio 
con M.l. Alvarez C R 

CASSIO: Pista arriva II gatte dalla 
navi, con D. Jones C R 

CLODIO: Pano o cioccolata, con N. 

Manfredi DR R R 

COLORADO: Sasao matto, con G. 

Giannini (VM 14) SA R 

COLOSSEO: Zanna bianca, con F. 

Nero A RR 

CORALLO; Pano o deccolata, con 

N. Manfredi OR RR 

CRISTALLO; Como si distruggo la 
raputariona dal più grande agen¬ 
te segrete del mondo, con J.P. 
Beimondo SA R 

DELLE MIMOSE; La gong dei do- 
bet mon colpisca ancora, con D. 
Moses A R 

DELLE RONDINI: Un tocco di dos- 
00 , con ' G. Jackson 6 RR 
DIAMANTE: Zanna koonca, con F. 

Nero A RR 

DORIA: Un toc co di dasoo, con G. 

Jackson 5 RR 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Patroclo e n soMate 
Camillona, con P. Franco C R 
E6PERIA: Un omoricane a Roma. 

con A. Sordi C RR 

■SPERO: I g ua pp i , con C Cardinale 
(VM 14) DR R 
FARNESE D’ESSAI: Effetto netto, 
con J. Beissct SA RRR 

FARO: La louga pista dei lupi, con 
D. Me dure A R 

GIULIO CESARE: Addio dcogna 
addio, con M.l. Alvarez C R 
•HARLEM: Pane a doccoUla. con 

N. Manfredi DR RR 

HOLLYWOOD; Una donna a una 

canaglia, con L. Ventura G R 
IMPERO: Pista arriva il gatto della 
novi, con D. Jones C R 

JOLLY: Papìlloe, cen S. McQueen 

OR 99 

. LEBLON: UFO anniontara Sbado 
stop Uccidere ftrakar. con E. 
Bishop A R 

MACRYS; Onquo matti al super- 
marcato, con i Charlots C 9 
MADISON: Ad un’ora dalla netta, 
con E. Taylor (VM 14) C R 
NEVADA: Cinqu* matti al aupcr- 
manata, cen I Charlots C R 
NIAGARAt Un tacce di dooae, con 
G. Jackson S RR 

NUOVO: Addio cicogne addio, con 
M.I. Alvarez C 9 

NUOVO FIDENE: Saeae morte, con 
G. Giannini (VM 14) SA • 
NUOVO OLIMFIA: A Vonosla un 
dieembra raaoe ' aheckins con D. 
Sulherlend (VM 18) DR O 


PALLADIUM: Addio cicogna addio, 
con M.l. Alvarez C R 

PLANETARIO: O Cerco, con M. 

Cabrai (VM 18) DR RRR 
PRENESTE: Papillon, con S. Me 
Queen DR RR . 

PRIMA PORTA: Zanna bianca, con 

F. Nero A RR 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: L'ultima nave di primavera, 

, . con 8. Cesliè S R 

Mi ALTO: iLuci dalla ribalta, con ■ 
U ITc&pl&i OR RRRRR ^ 

^imiNÒ^’ESSAI: Cari #n!tori. 
con F. Bolkan S R 

SALA UMBERTO: Violenza erotica 
In un carcere femminile, con G. 
Deloir (VM 18) DR R 

SPLENDib: Un tocco di classe, con 

G. Jackson - S R R 

TRI ANON; Virilità, con T. ’Ferro 

(VM 14) SA R 
ULISSE: La apada nella roccia 

•f • • DA RR 
VERSANO: Come si distrugge la 
reputazione del più grande agen- 
' te aegreto del mondo, con J.P. 

Beimondo SA R 

VOLTURNO: Donne in amore, con 
A. Bales (VM 18) S RRR e 
rivista • 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Leo il re della giun¬ 
gla (cartoni animati) - 
NOVOCINE: Preparati la bara, con 

■ T. Hill -. A R 

ODEON: La seduzione, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18) DR R 

CINE-CLUB 

L'OCCHIO, L’ORECCHIO. LA BOC- 
CA: Crissem gang, con S. Wilson 
DR RR 

ARENE 

ALABAMA: I tra dell’operazione 
Drago, con B. Lee A R . 

CHIARASTELLA: Wang Yu il vio¬ 
lente del karaté, con Wang Yu 

- (VM 14) A R 
FELIX: Prossima apertura 

FIUMICINO 

TRAIANO: L’uomo in basso a de¬ 
stra nella iotogralia, con J.L. 
Trintignant^ DR R 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Franco e Ciccio i 
duo assi del guantone C R 

AVILA: L’ultima neve di primave¬ 
ra, con R. Cesliè S R 

BELLARMINO: Il grande dittatore, 
di C. Chaplin SA RRRRR 
■ELLE ARTI: L’isola del tesoro, 
con R. Newton * A RR 

CASALETTO: Cinque matti al tu- : 

permercato, con i Charlots C R 
CINEFIORELLI: Ming ragazzil con 
T. Scott A R 

CINE SAVIO: L’invincibila super¬ 
man - 

CINE SORGENTE: La grande corsa. 

con T. Curtis SA RR 

COLOMBO: Rugantino, con A. Ce- 
lentano SA R 

COLUMBUS: I tre moschettieri, con 
M. York A «S 

CRISOGONO: I magnifici 7 caval¬ 
cano ancora, con L. V. Cleef 

A R 

DEGLI SCIPIONI: Un dollaro d’ono¬ 
re, con J. Wayne A RRR 
DELLE PROVINCIE: Lo chiamavano 
il magnifico . 


DON BOSCO: Cinque malti al su¬ 
permercato, con i Charlots C R 
DUE MACELLI; Bernardo cane la¬ 
dro c bugiardo con E. Lanchester 

C R 

ERITREA: La malia lo chiamava 
- il Santo ma era un castigo di 
Dio, con R. Moore G R 

EUCLIDE: Il terrore dagli occhi 
storti, con E. Montesano C R 
FARNESINA: fippe Fiuto o Pape- 
ilho^pqésH^:;;', i> Lt DA 

DR R 

GUADALUPE: E continuavano a 
chiamarli er più er. mano, con 
‘ Franchi-Ingrassia . - ■ C R 

LIBIA: Scaramouche con S. Granger 
MONTE OPPIO: L'emigrante, con 
A. Celentano S R 

MONTE ZEBIO; Storia di karaté 
pugni e fagioli, con D. Reed A R 
NATIVITÀ’: Sandokan la tigre di 
Mompracen con S. Reeves A RR 
NOMENTANO: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill ' A R 

NUOVO D. OLIMPIA: James Toni 
operazione UNO, con L. Buzzanca 

C R 

ORIONE: Lo scopone ■cientifico, 
con A. Sordi SA RR 

PANFILO: La corsa della lepre at¬ 
traverso i campì, con J.L. Trinti¬ 
gnant C R 

REDENTORE: Tre uomini In fuga, 
con Bourvil C RR 

SALA CLEMSON: Da Hong Kong 
l’urlo il furore la morte, di Kao 
Pao Shu A R 

SALA S. SATURNINO; Fratei co¬ 
niglietto compare orso comare 
volpe, con L. Watson S R 
SALA VIGNOLI: Capitano di ferro, 
con G. Rojo A R 

SESSORIANA: I corsari dell’isola 
degli squali 

STATUARIO: Zeppelin, con M. 

York A R 

TIBUR: I dieci comandamenti, con 
C. Heston ' SM R 

TIZIANO: L’ultima imva di prima¬ 
vera, con R. Cesliè S R 

TRASPONTINA: I prolessionisti, 
con B. Lancaster A RR 

TRASTEVERE: Il grande dittatora, 
di C. Chaplin SA RRRRR 
TRIONFALE: L’ultima neve di pri¬ 
mavera, con R. Cestiè S R 

CAUi 

ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con I rasoi pericolosi II calli¬ 
fugo inglese NOXkCORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi¬ 
do e indolore: ammorbidisce calli 
• e duroni, li estirpa 

radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


al PUNETARIO 

Da OGGI un eccezionale avvenimento artìstico, 
cutOirale e politico la DAE è orgogliosa di 
presentare dopo i recenti avvenimenti nel 
Portogallo, il film manifesto del nuovo cinemi 
portoghese 

P CERCO 

V (Il cerchio) 

di AETOEIO DA CUEHA TELLES 

. . V - •. 

. , • 1 

Il film viene presentato in edizione originale 
e autentica con ì sottotitoli in italiano. Alla 
cassa del cinema verrà distribuita una scheda 
filmografica contenente le notìzie riguardanti 
' la situazione dei cinema portoghese, suli'ar- 
tìsta e del film. 
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SETTORI PRINCIPALI 

• MOSTRA ARREDAMENTO 
MOBILIA E VITA FAMILIARE 

• MOSTRA MACCHINE E AT¬ 
TREZZATURE PER LA VITA 
COLLETTIVA 

• MOSTRE SPORT - CAMPEG¬ 
GIO - NAUTICA - TURISMO 


MOSTRA ' DELL’ELErrRQDO- 
MESTICO!' ^ ' 

MOSTRA . DELL’EDILIZIA - 
MACCHINE E MANUFA'm ' 
PREFABBRICATI 
V SALONE DELL’ANTIQUA¬ 
RIATO - IV SALONE DEL RE¬ 
GALO i . 


PARTECIPAZIONI ESTERE - GIORNATE SPECIALI - VISITE COLLETTIVE 

Durante l'anno è funzionante II , 

Centro Economico Operativo per Congressi e Mostre specializzate 

con la disponibilità di SALONI ESPOSITIVI (mq. lo.ooo) 

0 del PALAZZO DEI CONVEGNI, che è dotato dei'seguenti servizi: 

2 salo convegni; simultanea per cinque lingue e impianti.di proiezione • 

4 salo per commissioni e tavole rotonde • Servizio telefonico Italia-Estero, 
ufficio postale; agenzia bancaria; bar; impianto di termoventilazione-# 
Sale por servizi di segreteria e stampa • Parcheggio riservato per 1000 
macchino 

• ^ ^ . i 

ATTIVITÀ' DEL CENTRO ECONOMICO OPERATIVO 


Riportiamo alcune delle principali ma¬ 
nifestazioni che si svolgeranno presso il 
Centro Economico Operativo dell’Ente Au¬ 
tonomo . Fiera di Roma nel periodo au¬ 
tunno-inverno. 

SETTEMBRE 

75’ Riunione Annuale dell’Associazione 
Elettrotecnica ed Elettronica Italiana. 

OTTOBRE 

« Pack Piasi Roma 74 » Salone biennale 
deirimballaggio. confezionamento, traspor¬ 
ti interni, macchine per la pla.stica e ma¬ 
teriali d’uso. 

NOVEMBRE 

International Tecnotourist - Salone della 


Collettività - Giostra delle attrezzature per 
Pubblici Esercizi.. , 

Conferenza del > Consiglio dei Comuni 
d’Europa sul tema « La Politica ’ per la 
difesa dell’anibiente naturale ed umano 
nella Comunità Europea » sotto il Patro¬ 
nato delta ' Commissione della Comunità 
Europea e del Governo della Repubblica 
Italiana. ; ; 

DICEMBRE-GENNAIO 

c Giovanissimi 75 » - Quarto incontro In¬ 
ternazionale - Terza Mostra Mercato dèl¬ 
ia Befana ■ Secondo Salone della Mamma. 

FEBBRAIO . . : . 

Mostra Internazionale sull’Edilizia Sco¬ 
lastica. 


I XXII ANNI DELLA FIERA IN CIFRE 


1953 

(Zona EUR) 


SuperRcie del Quartiere fieristico mip 60.000 


Espositori 

Articoli merceologici 
Fronte esiKisilivo . 


4:i5 

km. 3,500 (circa) 


' 1974 - 

(Quartiere di V. Colombo) 

mq. 140.000 di cui: Zona e.sposi- 
tiva coperta (Saloni. - Padiglioni 
e Pensiline): mq. 70.000 - Zona 
espositiva all’aperto (macchina¬ 
ri e varie): mq. 24.000. 

1.591 (di cui 172 con produzioni 
daire.stero) .. . ■ / 

circa 13.000 ' • 

‘ t 

km. 21 (circa) 


LE pÀRTECIPÀzÌONI ESTERE ALLA XXII FIERA CAMPIONARIA 

Alla XXII Fiera Campionaria partecipano espressioni della 'produzione 
dei .seguenti 49 Paesi: ■ Argentina, . Australia, Austria, Belgio, Bolivia. Bra¬ 
sile, Cecoslovacchia, Ceylon, Columbia, Danimarca, Ecuador, Egitto, Etio¬ 
pia. Filippine, Francia, Gran Bretagna, Giappone, - Grecia, Hong Kong, 
India, Indonesia, Iran, Irak, Israele, Libano, Libia, Lussemburgo, Malesia, 
Marocco, Messico, Norvegia, Paesi Bassi, Pakistan, Polonia, Portogallo, 
Repubblica Federale Tedesca, San Marino, Siria, Somalia, Spagna. Svezia, 
Svizzera, Sud Africa, Thailandia, Tunisia, Turchia, Ungheria, URSS e USA. 

UFFICI; VIA CICERONE 28 - 00193 ROMA - TEL 38.07.91 - 31.43.53 - 31.65.jW *JN^IRI^HO 
TELEGRAFICO: FIERA DI ROMA - QUARTIERE ^1A C. COLOMBO - 

CENTRALINO TEL. 51.00 - DELEGAZIONE PER LA LOMBARDIA: VIALE BEATRICE 
D'ESTE 4 - 20122 MILANO - TEL. 84.85.739. 
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ALLA FIERA DI ROMA AL PADIGLIONE N. 34 
VISITATE LO STAND EDILIZIA - 


■TENDE 

VERTICALI 




VIA DARDANELLI, 21 
TEL. 381127 
(00195) ROMA 
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mnilRD’ISTATE 

ovvero come investire 
M in ricordi 


mm 


iLt Lite 


SSHOO: 

840000 


8f|iorni 
a Paliii.i 


18 giorni 

in Esirenio Oliente 


. trova la Tua vacanza*74 

Oer <; J OtJUV.oL »• IjO« de Ia RINASCENTE 

df sktorirti rictvere gratuétament* Topuscoto avÌatourd'e$tata 

nome e cognom e _____ . - 

indittiio _ . 

4 .1 ‘Vr|« * S'-i. «>*• t _^ 


DIRETTAMENTE DALLA SVEZIA 

Radiatore Pannello Elettrico 

A PARETE 


ITV. • ' 
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MONTATO IN POCHI MINUTI E GARANTITO 
5 ANNI DURA TUTTA UNA VITA 

• Economia • Sicurezza • Aria pulita ' • Calore 

• Eleganza • Bassissimo costo d'esercizio! 

ESCLUSIVISTA: ‘ SOCIM » * IMPORTAZIONI S.R.L; 

PIAZZA VESCOVIO, 7 - 00199 ROMA - TELEF. 8319647 , 
ESPOSIZIÓNE e VENDITA : Via Tripolltania, 20-22 

ALLA FIERA DI ROMA 

STAND 2188 2189 i . • 

PADIGLIONE 33 • ELETTRODOMESTICI 


La più moderna e rivoluzio¬ 
naria creazione dell’iiiJu- 
stria della poltrona nel 
mondo. Perfetta e curata 
nei minimi dettagli la LA- 
Z-BOY. coperta da brevetto 
internazionale, è dotata di 
grande versatilità grazie 
al ’’ confort - selector ” 
dispositivo per fissare il 
poggiapiedi a tre diverse al¬ 
tezze e alla struttura 
fisiologica "libera che con¬ 
sente di assumere la posi¬ 
zione più comoda: dal sem¬ 
plice dondolio alla minima 
inclinazione della spalliera, 
fino a poter assumere la po¬ 
sizione orizzontale. La pol¬ 
trona LA-Z-BOY risolve per 
tutti il problema del relax. 











pizzetti - roma 


VENITE A PROVARLA IN ^FIERA, PADIGLIONE 48 

E PER ACOUISTARLA; 

VIA DE1> BABUINO, 140 • VIA BARI, S 
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alla ripresa produttiva del Paese 


• Le caratteristiche della 
significativa manifesta¬ 
zione merceologica. Am¬ 
pliato il Centro Economi¬ 
co Operativo che in au¬ 
tunno ospiterà il Pack 
Plast Roma , '74, Salone 
dell'Imballaggio e della 
Plastica, e la Mostra per 
le attrezzature dei Pub¬ 
blici Esercizi. 

Ri.strutturazionc. 
del quartiere fieristico 

Il Centro Economico Ope¬ 
rativo che l’Ente Piera ha 
ampliato ha provveduto que¬ 
st’anno al rifacimento del Sa¬ 
lone del Regalo (Pad. 11), di 
due padiglioni dell’arreda- 
niento e del mobile e del Pa¬ 
diglione dell’Editoria per cir¬ 
ca 2000 metri quadrati. I nuo¬ 
vi padiglioni presentano le 
.stesse caratteristiche degli al¬ 
tri Saloni del Centro Econo¬ 
mico. in muratura, e ciò al 
nne di consentire l’utlllzza- 
zlone In ogni mese dell’anno. 

Per meglio rispondere alle 
necessità di carattere Igienico 
l’Ente ha provveduto al com¬ 
pleto rifacimento di tutti 1 
servizi nonché alla disinfesta¬ 
zione di tutto 11 quartiere, nel 
quadro di una responsabile 
azione iglenlco-preventiva. 

Se si tiene conto che l’En¬ 
te con 1 suol soli mezzi In 
quattro anni ha provveduto 
alla costruzione del Palazzo 
dei Convegni e ha costruito e 
ampliato 11 Centro Economico 
Operativo, che ora si estende 
su una superficie di circa '11 
mila metri quadrati, si potrà 
ben comprendere la validità 
dell’azione Intrapresa. 

Mo.stre specializzate. 

Numerose sono le manife¬ 
stazioni in programma nel¬ 
l’arco di questo anno; il Sa¬ 
lone della Plastica e dell’Im¬ 
ballaggio, denominato Pack 
Piasi, che avrà frequenza 
biennale, ed 11 Salone delle 
Collettività, dedicato alle at¬ 
trezzature per 1 pubblici eser¬ 
cizi. che si .svolgerà nel 
prassimo autunno. 

Il Pack Plast costituisce una 
iniziativa presa nell’Intento di 
venire incontro alle esigenze 
dell’Industria del centro sud. 
che. per essere lontana dal 
grandi mercati nazionali ed 
internazionali, è particolar¬ 
mente interessata ad ogni 
nuova soluzione tecnica in 
grado di ridurre i costi di con¬ 
fezionamento e deirimballag¬ 
gio. ' ' 

• Nel mese di dicembre si ef¬ 
fettuerà la Mostra per 1 GIo- 
vanl.s.siml a sfondo educativo 
e pedagogico. • 

raratteristiche 
della XXII Fiera - 

La crisi ^ congiunturale ' ha 
avuto riflessi immediati an¬ 
che sulle manifestazioni fie¬ 
rìstiche. 'Tuttavia la Campio¬ 
naria romana indica uno sta¬ 
to di ripresa e di rinnovata 
fiducia. Anche quest’anno in¬ 
fatti la Piera ha aperto con 
il tutto esaurito sia nei 70 
mila mq. della zona. coperta 
sia nel 25.000 mq. destinati al 
macchinari e con oltre 21 km, 
di fronte espositivo. . 

Gli espositori sono 1591 di 
cui 172. con produzioni dal¬ 
l’estero. ■ ■ . . 

Gli articoli merceologici che 
nel 1953 erano 280 sono oggi 

oltre 13.000. . . 

La Rassegna si articola In 

varie mostre merceologiche 
quali; Arredamento e Vita 
Familiare; Vita Collettiva; 
Nautica e Motonautica; Cam- 
oeggi e 'Turismo: Edilizia e 
Prefabbricato; - Elettrodome- 
' <^tici. Artigianato antiquaria¬ 
to ed Arte; le sezioni prcsen- 
, 'ano una vastissima gamma 
. 11 prodotti, molti dei quali 
costituiscono una novità as- 
5 oluta per TItalia. 

Convegni di studio 

Per fornire un ' contributo 
di analisi e di studi dell’attua¬ 
le situazione congiunturale 
l'Ente Fiera ha predisposto 
una serie di convegni che af¬ 
fronteranno i problemi più 
j .scottanti dei vari settori pro- 
! duttivi. Dei 16 Convegni in 
j programma vanno innanzitut- 
! to .segnalati quelli riguardan- 
. li proprio le medie e piccole 
! aziende a cui la Fiera rivolge 
, il suo particolare ‘ interesse. 

’ I convegni si rivolgeranno 
i inoltre ai problemi delTagii- 
; coltura e della zootecnia in 
particolare data la grave si- 
I tuazlone in cui versa il set- 1 
1 tore del nostro Paese. 

} Per il settore delTartlglana- 
\ to i cui problemi sono an¬ 
cora all’ordine del giorno in- 

• lerveiranno la Federazione 
I Regionale delTArtigianato del 
' Lazio aderente alla Confede¬ 
razione Generale Italiana del- 

i r.-\rtigianato e la Pederazio- 
I ne Regionale Autonoma Sin- 
! dacati Artigiani, aderenti al- 
i la Confederazione Libere As- 
! .sedazioni Artigiane. 

Entrambi gli organismi di¬ 
scuteranno sulla situazione e- 
- ■'onomlea e sociale della ca¬ 
tegoria neH’ambito della Re* 
«ione c le prospettive di svi¬ 
luppo delle attività artigiane 
nel quadro degli interventi 
IcllEnte Regione. 

Rassegne 
'lei film didattico 

Ix: Rassegne del film didat¬ 
tico, televisivo c per video- 
’asselte giunte rispettivamen¬ 
te alla vili, VI e ni edizio¬ 
ne vedono quest’anno la par¬ 
tecipazione di 25 paesi, deile 
più importanti ditte Italiane 
nonché di organismi Interna¬ 
zionali quali l’CWtU. l’WBBOO, 

■ la CEE e la NATO. Le tre 
ra.sscgne sono state vinte dal- 

• ristlluto Luce, dal Sud Afrl- 
. ca e dalla Società Tacnodatta. 


I nostri prezzi sono sempre più bossi 1 
le nostre offerte sempre eccezionali | 
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INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO 156 

PALAZZO DEL MOBILE . 

VIA BOCCEA Km 4 esatto 

EFFITTUANO UNA GRANDIOSA VENDITA 

MOBIR.I SAI.OTTI 
ARREDAMENTI 


3 PKEZZI JMI mvcni DA NESSUNO FINO A OGGI 
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preciso 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 


1000 CAMERE DA LEHO . 800 SALOHi CLASSICI E MODERNI - 700 SOG¬ 
GIORNI - 5000 MOBILI SINGOLI - CUONE - LAMPADARI - INGRESSI . ECC. 

Un assortimento mai visto a Roma a ! 

interessa particolarmente gli S P O S I 

CONTINUA PER TUHO IL MESE SOFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

■ • M.. 695.0 00! 

* m . ^ 

Il blocco è composte dat-sala da pranzo noce a scolla complefa 4 ”càmera da lofio In noce com¬ 
pleta, rìAnilissinM, a scelta «f saloHo léHo rovera con doppia rato .modelle o tessuto a ^Ita 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a dòmicilio iri tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio ’ 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLIEGI, PENSIONI e COMUNITÀ’ 
VIA COLA DI RIENZO, 156 (CHIEDETE PARCHEGGIO AUTO) 

VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOaEA 

AMPIO PARCHfGGfO PRESSO TUTTE If NOSTRE SCOI 

ed anche allo FIERA DI ROMA 
PADIGLIONE 8 - STAND 654/655 


PER I VOSTRI GIARDINI E TERRAZZI 

k. 



MmeoAMeNn/M fe/t/to 

leoNO e atuNco 


■ ■ ■ ■ ESPOSIZIONE PERMANENTE I 

VIA SALARIA Kn 12 

CI iMur (iJiroHDO anuiflfic 

Kr 23 



VISITATECI ALLA FIENA CAMPIONARIA DI RÓMA 
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DtCìmiOlltfll'ioI candida » a Genova | , || (|||0|||g Effetti dell'invadenza hollywoodiana 


sullo nascita 
delia iibwM 


Amara parabola 


di Allende 
alla Mostra 


Pesante il «deficit» per i 


£^faai W l- m .. 

controcahale 


Portogallo "lusicata negli diPesar. film comprati sll estefo 


Portogallo, nascita della li¬ 
bertà è 11 titolo di un docu¬ 
mentarlo della durata di qua¬ 
rantacinque minuti realizza¬ 
to, per rUnltelefilm, da Luigi 
Perelll. 

Il giovane regista si è re¬ 
cato In Portogallo, subito do¬ 
po il rovesciamento del regi¬ 
me fascista di Gaetano, e ha 
potuto raccogliere una serie 
di testimonianze e di mate¬ 
riali cinematografici a partire 
dal 26 aprile. 

La macchina da presa ha 
così fissato 1 primi entusia¬ 
smanti e anche commoventi 
momenti della libertà ricon¬ 
quistata dal popolo portoghe¬ 
se, vessato, per quasi mezzo 
secolo, dal tiranni fascisti. 

«Quello che 11 documenta¬ 
rlo vuole raccontare — dice 
Perelll è il risveglio della 
attività politica e sindacale a 
tutti 1 livelli, a cominciare 
dalla grande, immensa mani¬ 
festazione del Primo Maggio. 
Ho avuto occasione di "gira¬ 
re” la liberazione del prigio¬ 
nieri politici dal carcere di 
Caxias e rinternamento, nel¬ 
lo stesso penitenziario,. del 
torturatori della PIDE arre¬ 
stati e molti altri avvenimen¬ 
ti emozionanti. In modo par¬ 
ticolare ho centrato 11 docu¬ 
mentarlo su due elementi che 
possono dare un quadro del¬ 
la situazione portoghese. Ho 
infatti cercato di fare un'ana¬ 
lisi della realtà contadina fil¬ 
mando la vita di una comu¬ 
nità, cioè di un villaggio, do¬ 
ve abitano. In baracche di le-, 
gno e lamiera per sei mesi 
all’anno, in pieno latifondo, 
uomini, donne e bambini co¬ 
stretti a prendere In affitto, 
per 11 corrispettivo di tre- 
centomila lire, una cifra enor¬ 
me rispetto al reddito, un et¬ 
taro di terra. Non c’è in tutta 
Europa una situazione ana¬ 
loga di sottosviluppo. Credo 
che la condizione dei conta¬ 
dini portoghesi sla confronta¬ 
bile soltanto con quella di al¬ 
cuni paesi del Terzo Mondo ». 

« Ho poi girato — continua 
Perelii — a Lisbona. La città 
ha un'apparenza di benesse¬ 
re; ma essa nasconde. In ve¬ 
rità, grandi sacche di pover¬ 
tà. La capitale portoghese ha. 
Infatti, un milione di abitanti, 
di cui circa trecentomila vi¬ 
vono In baracche fatiscenti: 
ricorda, vagamente, la Roma 
deirimmediato dopoguerra ». 

Luigi Perelll sta ora termi¬ 
nando il montaggio del docu¬ 
mentarlo. il cui «parlato» è 
•tato curato^dfi Klpo' Mur- 
sullo, inviato deirifn^ - in 
Portogallo, 

Portogallo, nascita della li- 
bertà vuole, quindi, essere ùn 
apporto alla conoscenza dei 
problemi di quel paese, del 
processo di democratizzazione 
e della nascita di nuove orga¬ 
nizzazioni sindacali e politi¬ 
che all’indomani del rovescia¬ 
mento del regime fascista. . 

Il documentario sarà pron¬ 
to tra un paio di settimane: il 
pubblico cui è destinato è 

a uello delle manifestazioni 
emocratiche e dei numerosi 
e sempre più popolari Festi¬ 
val deiri/nifà. 


anni del faKÌsmo 

Felice riproposta dell’anticipatrice operina di Ric¬ 
cardo Maliplero su testo di Massimo Bontempelli 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 1 

Nel novembre del 1042 11 
Regio di Parma presentava 
al suo pubblico di melòmani 
l'operlna Minale la candida 
del . non ancora trentenne 
Riccardo Malipiero. La guer¬ 
ra era In corso e le novità 
musicali non costituivano la 
preoccupazione fondamenta¬ 
le della gente. Forse ’ per 
questo 0 per le stranezze del¬ 
la nostra organizzazione tea¬ 
trale Minnie scivolò , nel¬ 
l’oblio da cui è" risorta ieri 
sera, del pari inopinatamen¬ 
te, al Comunale di Genova, 
in un’ottima edizione cordial¬ 
mente applaudita. 

■ Non è stata — e nessuno 
se l’aspettava — la risco¬ 
perta di un capolavoro Igno¬ 
rato; ma non è stato neppu¬ 
re un incontro privo di no¬ 
vità. Quest’opera giovanile di 
Riccardo • Maliplero, ‘ scritta 
negli anni della guerra, ci 
aiuta a capire un’epoca diffi¬ 
cile e controversa, ricca di 
fermenti sotto l’uniformità 
ufficiale della cultura del 
regime. 

H testo è di Massimo Bon- 
tempelll, ed è uno del più 
significativi di questo scrit¬ 
tore. Contiene la storia di 
Minnie, una ragazza che ha 
la cattiva abitudine di cre¬ 
dere alla gente; un amico 
del fidanzato, dal bizzarro 
nome di Tirreno, le raccon¬ 
ta che gli scienziati hanno 
trovato il modo di fabbri¬ 
care uomini meccanici che 
non si distinguono in nulla 
da quelli veri e che non san¬ 
no neppure loro di essere del 
manufatti. Minnie gli crede 
e comincia a scoprire attor¬ 
no a sè gli inconsci robot. 
Dubita dei fidanzato, dello 
zio, dell’amico, sino a che 
si convìnce di essere lei stes¬ 
sa «fatta» e allora si butta 
dalla finestra. 

Una favola amara, la Im¬ 
magine di un mondo in cui 


Regie di Strehler 
e di Ronconi 
al Burgtheafer 

- tr di VioMa-r:'; 

/ :■ •' VIENNA, i. ’ 

n Burgtheater di Vienna 
aprirà la nuova stagione 1974- 
1975 con Le srrianie per la vil¬ 
leggiatura, di Carlo Goldoni, 
neirallestimento di Giorgio 
Strhler, che proprio ieri ha 
iniziato le prove. ' 
Un'altra importante « pri¬ 
ma» sarà Gli uccelli di Ari¬ 
stofane, nella regia e messin¬ 
scena di Luca Itonconi e Lu¬ 
ciano Damiani. 

E’ probabile che 11 Burg- 
theaber presenti al Piccolo di 
Milano o Liebelei o Anatol di 
Arthur Schnltzler. 


la menzogna distrugge l’Inno¬ 
cenza, In cui la macchina di¬ 
vora la vita e non lascia spa¬ 
zio al sentimento umano. Co¬ 
me tutti gli apologhi nati dal- 
Tintelligenza, anche questo di 
Bontempelli si apre a varie 
Interpretazioni; ma tutte op¬ 
poste al’.a tronfia e retorica 
Immagine dell’arte fascista. 
E’ un testo che va contro- 
corrente e Maliplero non lo 
scéglie a caso. Anche la sua 
musica cammina fuori del bi¬ 
nari ufficiali. 

Alla fine del ventennio le 
scuole musicali italiane erano 
nettamente divise. Da una 
parte stanno gli eredi del 
verismo cui viene riconosciu¬ 
to il diritto alla «romanità»: 
i Mascagni, 1 Giordano e. an¬ 
cor più banali, l Porrlno, l 
Lualdi e via dicendo; sulla 
altra sponda stanno 1 giovani 
che, allargando l’apertura del¬ 
l’Insegnamento di Casella, si 
sforzano di mettersi alla pari 
con la cultura europea e ri¬ 
fiutano l’enfasi falsamente 
canora, cosi come 1 pittori e 
gli scultori anticonformisti ri¬ 
fiutano i muscoli gonfi e 1 
drappeggi della classicità In 
camicia nera. . 

La negazione del sentimen¬ 
to, (dell’espressione è l’arma di 
una generazione che respin¬ 
ge la caricatura demagogica 
deir«arte sana». Il giovane 
Maliplero, tredici ■ anni più 
giovane di Dallapiccola e di 
Petrassl, oltreché allievo del¬ 
lo zio Gian Francesco Mali- 
piero, imbocca questa via. La 
sua Minnie la candida evita 
il verismo canoro, restringe le 
voci nel recitativo di marca 
caselliana e ripulisce l’orclie- 
stra alle fonti francesi di Ra- 
vel, di Milhaud. , 

Nasce cosi un’operina conci¬ 
sa e scorrevole che, nonostan¬ 
te i segni dell’età, vive guar¬ 
dando avanti: tra Bontempel. 
li per il testo e lo scenografo 
Luigi Veronesi che, in pole¬ 
mica coi neoclassici del regi¬ 
me, disegna per la Minnie del 
’42 razionali bozzetti geome¬ 
trici, tra vasti piani di colore 
e simboli di civiltà cittadina. 
Splendide invenzioni che, 
giustamente, sono state ripro¬ 
dotte ora a Genova, comple¬ 
tando il senso dell’operazione 
culturale. 

Ottima, come dicevamo, la 
esecuzione, che si è Valsa, per 
'nr*'protagonista, di 

Liliana Poli, pièna i di verve 
è di sensibilità, capàòq'ai di¬ 
segnare scenicamente e vocal¬ 
mente il difficile personaggio 
assieme ad un eccellente 
complesso, tra cui emergono 
Alvinio • Misclano (Tirreno), 
Giancarlo Montanaro (E^ó), 
Teodoro Rovetta ^ (Astolfo), 
Gastone Sarti, Èva Borsattl 
e altri. L’orchestra, sotto la 
guida di Bruno Martinotti, ha 
suonato con rara trasparenza 
e precisione. La regia era cu¬ 
rata dall’autore stesso. 

Rubens Tedeschi 


La Mostra ‘ Internazionale 
del nuovo cinema di Pesaro 
si svolgerà dal 12 al 19 set¬ 
tembre. ' La ’ manifestazione, 
giunta quest’anno alla sua 
decima edizione, presenterà, 
accanto al consueto panora¬ 
ma di nuove opere, una ras¬ 
segna del cinema cileno pro¬ 
dotto durante la presidenza di 
Allende: si tratta di pellicole 
note e Inedite presentate al¬ 
lo scopo di « fare 11 punto », 
Insieme con alcuni rappresen¬ 
tanti della cinematografia 
cilena, su quella « ricca e vi¬ 
talissima stagione del cinema 
cileno stroncata dal golpe del 
militari fascisti ». 

NeH’ambito delle sue tra¬ 
dizionali finalità, — informa 
un comunicato — la manife¬ 
stazione. la cui responsabilità 
culturale è affidata a un co¬ 
mitato ordinatore composto 
della Commissione cinema del 
Consiglio di gestione dei beni 
culturali del Ckimune di Pesa¬ 
ro e di un gruppo di critici 
cinematografici (Aprà, Argen¬ 
tieri, CavallPifo, Mlcciché, Pl- 
scicelll, Torri e Zambettl), 
vedrà accentuate quest’anno 
coerentemente con quanto 
via via elaborato nelle ultime 
edizioni, le iniziative volte a 
caratterizzare sempre più la 
Mostra come un centro di 
studio e di ricerca. 

In tale prospettiva le due 
Iniziative « qualificanti,» di 
questa decima edizione saran¬ 
no da un Iato un convegno, 
organizzato dalle forze loca¬ 
li, sui problemi della politica 
culturale cinematografica nel¬ 
la Regióne Marche, al quale 
verranno invitati anche rap¬ 
presentanti di altre Regioni; 
e, dall’altro, un Seminarlo in¬ 
temazionale di studi sul neo¬ 
realismo. 


Incarcerato 
in Brasile 
il regista 
José Celso 


SAN PAOLO. 1 

Si trova da dodici giorni 
in prigione il regista teatra¬ 
le brasiliano José Celso, espo¬ 
nente di pimta dello spetta¬ 
colo, socialmente e politica¬ 
mente impegnato. José Cel¬ 
so è stato arrestato il 21 
maggio scorso in casa della 
sorella; stava lavorando alla 
versióne cinematografica del 
Re della candela, il dramma 
di José Oswald de Souza A^i- 
drade, già portato da lui, 
con il Teatro Oflcina di San 
Paolo, anche in Europa (se¬ 
gnatamente alla Rassegna 
intemazionale degli Stabili 
di Firenze, neU’aprlle del 
1968). 

José Celso è anche noto per 
aver portato in Brasile, qual¬ 
che anno fa, la famosa com¬ 
pagnia di avanguardia nor¬ 
damericana del Livlng Thea- 
ter, anch'essa peraltro og¬ 
getto delle persecuzioni del 
regime del «gorilla». 


I pubblici poteri sono oggi incapaci^di garantire uiio 
sbocco alla produzione italiana - La stupidità non paga 


SuìV Appennino di Emilia Romagna 
la tua vacanza è più lunga 
(ci arrivi prima,puoi starci di più) 



m 


Montagne che non Incutono timore ma che sono a misura 
d'uomo, colli di prati e di alberi tra I quali si può passeggiare 
ricercando istintivamente le nostre antiche radici. 

^ Paesi e persone che ci sembra di conoscer già e non li 
abbiamo mai visti prima.- 

Aria aperta, cucina genuina, cordialità di una terra 
che ti spalanca in amicizia le sue porte. 

- C’è forse un modo migliore di chiudere una pesante settimana 
e di ricaricarsi per quella che viene? 

rEmìlìa Romagna 
rìcamina chi rama 

; . Per Informafioni: Enti Provinciell Turiamo 
f Aatetaorato al Turismo della Ragione Emina Romagna 


Viene spesso sottolineata, da 
parte del responsabili dei 
pubblici poteri, la necessità di 
contenere questo o quel con¬ 
sumo al fine di non «appe¬ 
santire» 1 nostri conti con 
l’estero; si può dire non pas¬ 
si giorno in cui qualche auto, 
revole personaggio non cl ri¬ 
cordi quanto Incidano sul to¬ 
tale delle nostre Importazioni 
le (poche) bistecche che man¬ 
giamo e la benzina (carissi¬ 
ma) che consumiamo. 

Ben poche voci, invece, si 
sono levate per invocare prov¬ 
vedimenti che limitino altre 
forme di spesa che pure pesa¬ 
no negativamente sui nostri 
conti con l’estero. E’ di que¬ 
sti giorni la notizia secondo 
cui 11 nostro « deficit » cine¬ 
matografico nel confronti del¬ 
l’estero è salito di ben nove 
miliardi tra il 1972 e il 1973, 
raggiungendo la non trascura¬ 
bile quota di 14 miliardi di 
lire. I^lché la crescita del de¬ 
bito è imputabile a maggiori 
spese in rapporto ad entrate 
costaiiti (24 miliardi in en¬ 
trambi 1 periodi) se ne de¬ 
duce che abbiamo pagato as¬ 
sai più salati i film esteri che 
abbiamo comperato, mentre 
non siamo riusciti a vendere 
altrettanto bene i nostri. 

Né il peggioramento della 
« bilancia cinematografica » 
può imputarsi ad una contra. 
zione quantitativa della pro¬ 
duzione nazionale, visto che 
nello stesso periodo quest’ul- 
tima è cresciuta del 15 per 
cento. Se ne debbono dedur¬ 
re, dunque, due considerazio¬ 
ni. La prima riguarda la no¬ 
stra scarsa forza contrattuale 
nei confronti degli Stati Uni- < 
tl o, meglio, delle società di 
distribuzione americane - che 
operano nel nostro mercato. 

Davanti ad uno stato di cro¬ 
nica debolezza nulla hanno 
fatto i pubblici poteri per ri¬ 
durne In qualche modo gli ef¬ 
fetti. Si sarebbe potuto, per 
esempio, bloccare i prezzi dei 
locali del primo circuito di 
sfruttamento, arginando sia 
l’acquisizione di maggiori pro¬ 
fitti da parte del noleggio 
americano e italiano, sia la 
« translazione » a favore della 
rendita immobiliare di quan¬ 
to pagato in più dagli spet¬ 
tatori. Quest’ultimo fenomeno 
trova origine nella «percen¬ 
tualizzazione » dei contratti di 
locazione dei singoli locali. 

Non saremo noi a negare 
le difficoltà di iniziative mi¬ 
ranti a scoraggiare l’importa- 
zlone. di un prodotto, come 
quello cinematografico, che 
«ugge a valutazioni moneta-' 
rie rigide e che è oggetto di 
pratiche commerciali assai 
complesse. Ciò nonostante è 
possibile superare queste dif¬ 
ficoltà operando per l’incre-. 
mento delle esportazionL 

E’ proprio su questo terre¬ 
no che vengono clamorosa¬ 
mente alla luce l’incapacità 
del pubblici poteri a garantire 
imo sbocco alla nostra pro¬ 
duzione sia attraverso una 
proiezione aU’estemo dell’Ital- 
noleggio, sia con accordi com¬ 
merciali che consentano ai no¬ 
stri prodotti possibilità di cir¬ 
colazione sul mercato statunl. 
tense per lo meno pari a quel¬ 
le che 1 film hollywoodiani 
trovano sul nostro. Non è un 
mistero, infatti, che i cancel¬ 
li degli USA sono chiusi qua¬ 
si ermeticamente ai film 
esteri. 

Naturalmente, una maggior 
diffusione del film italiano al¬ 
l'estero non dovrebbe riguar¬ 
dare solo gli Stati Uniti, ben¬ 
sì qualsiasi paese interessato 
al commercio cinematografico. 
A questo punto entra in cam¬ 
po il tipo di produzione che 
tradizionalmente viene rea¬ 
lizzata dalla nostra industria. 
Abbiamo già avuto modo di 
denunciare su queste stesse 
colonne il carattere improvvi¬ 
sato, parassitarlo e disorgani¬ 
co del cinema italiana Sono 
difetti di fondo che si riflet¬ 
tono nella labilità qualitativa, 
dei nostri film. Anche le ope¬ 
re che ottengono i maggiori 
successi sul mercato interno 
incontrano grandi difficoltà 
su quello estero, ciò a causa 
del loro inguaribile provincia¬ 
lismo come nel caso della 
maggior parte delle «conune- 
die di costume». 

La situazione appare sem-, 
pre più cristallizzata e non è 
certo possibile uscirne imboc¬ 
cando la strada della concor¬ 
renza alle superproduzioni 


E' l'Italia 
la pia fedele 
ocipiirente di 
film americani 

NEW YC»IK, 1 
L'Italia risulta il migliore 
cliente airestero per l'acqui¬ 
sto di film americani e de¬ 
tiene questo primato per la 
maggior parte degli anni del- 
Tultimo decennio. 

Nel dame notizia, il setti¬ 
manale Variety precisa che la 
Italia nel 1973 ha acquistato 
in America film per oltre 43 
milioni di dollari (pari a più 
di trenta miliardi di lire) ; nel 
1963 la cifra relativa a questa 
voce era stata di quasi 30 mi¬ 
lioni di dollari (pari a ven¬ 
tuno miliardi di lire). H con¬ 
sistente incremento verificato¬ 
si neU'uItlmo decennio è dovu¬ 
to In parte arKhe alla svalu¬ 
tazione della moneta Italiana. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da la vendita di film all'este¬ 
ro nel 1973, nella classifica 
per i migliori acquirenti de¬ 
gli USA, dopo l'Italia seguo¬ 
no il Canada (39,5 milioni di 
dollari), la Germania- federa¬ 
le (33^). la Gran Bretagna 
(31.g), la RmrKla (31,6) a 11 
Giappone (31,3). 


■ l-. 0 . \ .‘ì, ■ I 

americane: gli USA hanno il 
controllo dei maggiori merca- 
tl mondiali e possono pro¬ 
grammare il recupero del co¬ 
sti di produzione su scala in¬ 
ternazionale, cosa che non è 
nelle possibilità di nessun al¬ 
tro paese. 

La via da seguire, invece, è 
quella della qualificazione cul¬ 
turale del nostro cinema. 

Questa ultima è una esi¬ 
genza facilmente verificabile 
attraverso l’analisi delle pro¬ 
grammazioni delle più impor¬ 
tanti capitali europee e ame¬ 
ricane. A Parigi, per esempio, 
vi è una gamma d’offerta (dai 
film sperimentali a quelli del 
terzo mondo, dalle cinemato¬ 
grafie ' «minori» ' all’under¬ 
ground americano) assai più 
ampia di quella riscontrabile 
a Roma, e ciò nonostante che 
il mercato italiano sla quan¬ 


titativamente assai più rile¬ 
vante di quello francese. • 
Anche l’esperienza passata 
giustifica la nostra proposta. 
Basti ricordare come i film 
neorealisti siano stati un ot¬ 
timo affare per 1 distributori 
che li hanno proposti al pub¬ 
blico americano. Tuttavia la 
strada della qualificazione 
culturale si dimostra impra- 
ticabile se la si affidi allo 
«spontaneismo» di mercato; 
occorre un preciso intervento 
politico che coordini le ini¬ 
ziative, costruisca i canali di 
diffusione, appronti le strut¬ 
ture libere e democratiche in¬ 
dispensabili per la crescita di 
un cinema che sia veramente 
strumento di comunicazione e 
non puro e semplice moltipli¬ 
catore di denaro. 

Umberto Rossi 


le prime 


Musica 

'***■* ♦ • . 

Igor Màrkevic ^ 

air Auditorio 

t • 

Venerdì sera, coincidendo 
l’anticipo del concerto dome¬ 
nicale all’Auditorio con i fu¬ 
nerali, a Brescia, delle vitti¬ 
me del neofascismo, Igor Màr- 
kevic ha idealmente dedi¬ 
cato il programma, già pre¬ 
disposto da tempo, a riaffer¬ 
mare l’impegno antifascista. 

Il concerto si è aperto con 
pagine di Tomàs Luis De 
•Victoria (un’Aue Maria) e di 
Stravinski (Ave Maria e Pa¬ 
ter Noster), per solo coro, 
seguite da queirimportante 
documento della nostra mu¬ 
sica (importante, per la sua 
presa di posizione contro la 
tirannide e gli orrori da essa 
perpetrati) quali sono i Can¬ 
ti di prigionia, per coro, due 
pianoforti, due arpe e per- 
cussione, di Luigi Dallaplc- 
co!a. 

I Canti, avviati nel 1938 
(la persecuzione ■ raziale era 
incominciata anche In Italia); 
si sviluppano ' Int^ò alle 
ultime parole ql Kigtomieri 
'di’ Stato, 'èondarinaili à-.mor- 
te: Maria ' Stuarda, • Bo^o, 
Savonarola. Sonò parole- Illu¬ 
minanti il sacrificio della vi¬ 
ta accettato dai tre perso¬ 
naggi con distaccata rasse¬ 
gnazione. H musicista, però, 
penetrando quelle parole, le 
puteggia con un ribollimento 
d’ira e con un’ansia di giu¬ 
stizia, espressi nella persi¬ 
stente e pur mutevolLssima 
citazione del Dies irae grego¬ 
riano, rievocato dalle ’arpe, 
dai pianoforti, dai timpani, 
dalle campane e dallo xilofo¬ 
no. Un furore circola negli 
strumenti, mentre il coro 
tesse la sua trama polifonica. 

Qualcuno, maniaco delle 
esteriorità, si è rammaricato 
che questa volta Màrkevic 
non abbia preteso, come in 
una precedente occasione. 


qualche attimo di silenzio. 
Ma la partecipazione al lut¬ 
to e la riconsacrazlone del- 
rimp)egno democratico e anti¬ 
fascista erano appunto rap¬ 
prese nella singolare compo¬ 
sizione di Dallapiccola, magi¬ 
stralmente realizzata, calda¬ 
mente applaudita. 

e. V. 


Canzoni 

Sergio Bruni 

Dopo lunga assenza dalle 
scene e dal video, Sergio Bru¬ 
ni è tornato ad esibirsi, l’al¬ 
tra sera al Teatro Quirino, 
presentando un repertorio di 
canzoni sostanzialmente rin¬ 
novato. 

Per questo recital, che si 
intitola Canti e melodie di 
Napoli, Bruni assume la ve¬ 
ste di ricercatore del folclo¬ 
re, prodigandosi in un’acca¬ 
demica riproposta della più 
nobile tradizione musicale na- 
poletana: una prova di di¬ 
gnità, propiziata daU’lmperio- 
80 folk revival di questi ulti¬ 
mi tempi. Non sappiamo in 
quale misura, però, l’evolu- 
aione di Bruni possa consi¬ 
derarsi autentica e sincera: 
colui 'che ieri fii ' pèrmolti 
l’emblema stesso del kitsch 
partenopeo, indifferente ver¬ 
so la poetica popolare e pro¬ 
tagonista di avvilenti sagre 
canore, si ritrova oggi, im¬ 
provvisamente, a sostenere 
1 valori culturali del disereda¬ 
ti. La verità è che, attualmen¬ 
te, anche Sergio Bruni • può 
dirsi un «emarginato»: il 
mercato lo ha rifiutato ora 
cosi come lo aveva strumen¬ 
talizzato prima, perché il can¬ 
tautore non risponde alle esi¬ 
genze commerciali del mo¬ 
mento. In queste condizioni. 
Bruni sembra aver optato per 
un «impegno» sia pure mo¬ 
derato. Applausi. Si replica. 

d. g. 



in edicola questa 
settimana pubblica 
una serie di articoli 
esclusivi: 



Mario Sossi veane rapito 
per un traffico d'armi 

- ». , t - • • . 

Sempre più grave ì| . proble¬ 
ma degli alloggi: Milano 

proibita 0 85 mila famiglie 

, * - • 

Luciano Liggio tradito per 

lo banca della mafia 

. ^ 

Sei franche risposte di Lui¬ 
gi Granelli sul reférendum 


VIANELLEIDE — Edoardo 
Vianello e Wilma Golch deb¬ 
bono aver incontrato, a un 
certo punto della loro vita, 
qualcuno che ha loro parla¬ 
to vagamente degli antichi 

? reci: e quando hanno volu- 
0 trovare in coppia un po¬ 
sto particolare nel mercato 
della canzone, se ne sono ri¬ 
cordati. Così hanno deciso 
di chiamarsi « / Vianella », 
e hanno deciso di fare un 
disco che si intitola Homei- 
de; roba di cultura, insom¬ 
ma, E adesso, dunque, si di¬ 
stinguono dagli altri cantan¬ 
ti che hanno in repertorio 
soltanto canzoni d’amore. Si 
distinguono anche — se pu¬ 
re un po' meno — perché, 
accanto al « culturale », pra¬ 
ticano il n/olk» con canzo¬ 
ni romanesche, popolaresche, 
sentimentali e « fresche ». 

Ieri sera, nello « special » 
a loro dedicato, i « Vianel¬ 
la » hanno offerto ai tele- 
spettatori un saggio dell’uno 
e dell’altro filone, condendo¬ 
lo di sorrisi, di dolcezza, di 
bocche schiuse, di occhi soc¬ 
chiusi. di sguardi incantati 
che gli obiettivi delle tele¬ 
camere hanno valorizzato fi¬ 
no alla nausea. E ne è ve¬ 
nuto fuori un piccolo poe¬ 
ma del fasullo, del falso 
buon senso, dei buoni senti¬ 
menti. delle speranze infon¬ 
date e dell’ottimismo a buon 
mercato. Poveri felici, coniu¬ 
gi litigiosi ma terribilmente 
innamorati, figli coraggiosa¬ 
mente avviati al più bieco 
conformismo per popolare 
la Roma di borgate che, na¬ 
turalmente esistono soltanto 
nella non scatenata fantasia 
di Edoardo e di Wilma. E 
poi, la storia dell’uomo (e 
quando si dice uomo, si in¬ 
tende « maschio », dal mo¬ 
mento che i « Vianella » han¬ 
no una concezione dei ruoli 
■ simile a quella che aveva 
quel papa che diceva: «La 
dona che la plasa, che la 
tasa e che la stia in casa») 
finta favola intrecciata di 
brani di prosa e di canzo¬ 
ni, di ispirazione vagamente 
ecologica e anche un poco 
disneyana. Anche qui tutto 
grazioso, tutto arbitrario e 
tutto fintamente scanzonato. 

Ma a chi vogliono darla a 
intendere? In primo luogo, 
evidentemente, ai dirigenti 
dello spettacolo televisivo, 
che hanno abboccato di cor¬ 


sa e hantto messo in . pnh 
gramr^a questo apeolal, cer¬ 
cando di accreditarne !'« im¬ 
pegno » con la presenza M 
Luigi Vannucchi e con gii 
sforzi del regista Gian Carla 
Nicotra, che ha imbastito al¬ 
cune scenografie e alcune ri¬ 
prese di gusto, certamente 
degne di altra occasione. Ma, 
se tanto cl dà tanto, meglio 
i soliti varietà con i divi e 
gli sketch e le correnti can¬ 
zoni d'amore: almeno cono¬ 
sciamo la merce e non ri¬ 
schiamo di ritrovarci bido¬ 
nati dalle finezze da oratorio: 
siamo tutti grandicelli, ormai, 
che diamine! 

A CHE SERVE? — Nel 
complesso, cl sembra proprio 
che A-Z stia vivendo una 
stagióne molto infelice. In¬ 
capace di rinnovarsi, chiu¬ 
sa nei confini della denun¬ 
cia, questa rubrica continua 
ad offrirci numeri nei quali 
tornano e ritornano i di¬ 
scorsi che ormai conosciamo 
a memoria da anni. 

Ieri sera si parlava di ri¬ 
formatori e di ragazzi ìì rie¬ 
ducati»: e, in verità, Gigi 
Marsico ha descritto nei 
suoi servizi con asciuttezza 
ed efficacia alcuni casi ti¬ 
pici che ponevano il pro¬ 
blema nei suoi giusti ter¬ 
mini. E poi? Se la trasmis¬ 
sione si fosse chiusa dopo 
la descrizione del primo ca¬ 
so, sarebbe stato lo stesso: 
non occorrono quaranta mi¬ 
nuti, infatti, per affermare 
che i riformatori sono scuole 
di delinquenza: questo, nes¬ 
suno ha il coraggio di ne¬ 
garlo. Ma che ne ricaviamo? 
A che serve una trasmissio¬ 
ne che. nell’Italia del 1974, 
si limiti a dire questo? 
Forse ad offrire la possibi¬ 
lità al ■ rappresentante del 
ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia di parlare di v. funzioni 
custodistiche », di alludere 
a istituti che funzionereb¬ 
bero splendidamente (non so¬ 
no quelli che abbiamo visto, 
ovviamente: in questi casi, 
si tratta sempre di altri). E 
di invocare la solita k sensi¬ 
bilizzazione dell’opinione pub¬ 
blica »? Se i riformatori so¬ 
no scuole di delinquenza, 
trasmissioni come questa so¬ 
no scuole di ipocrisia. 

g. c. 


oggi vedremo 


SPORT (2®, ore 14,30 e 19,15 - 1®, 19,10 
e 21,35) 

Oltre alle consuete rubriche sportive del programma na¬ 
zionale (la telecronaca di una partita del campionato di 
calcio serie B e La domenica sportiva) la RAI-TV manda in 
onda una serie di servizi sul secondo programma, dedicati al 
numerosi avvenimenti agonistici odierni Alle 14,30, verranno 
trasmesse prima alcune fasi dei Campionati Intemazionali di 
tennis che si disputano al Poro Italico di Roma, poi le finali 
del «meeting» universitario di atletica leggera a Torino. 
Infine, alle 19,15, sempre sul secondo, andrà in onda una sin- 
; tesi registrata della sedicesima tappa'.deH« 57.^ Giro L’Ita¬ 
lia»: Valenza-Monte Generoso. 

LA TV DEI RAGAZZI (1®, ore 16,30) 

La rubrica televisiva dei giovanissimi presenta oggi Com¬ 
pagno B, un lungometraggio diretto da George Marshall • 
MeCarey, interpretato dalla celebre coppia «Stanilo • 
Olilo » ovvero Stan laurei e Oliver Hardy. 

IL MANGIANOTE (1®, ore 18) 

La tredicesima puntata del gioco musicale omdotto dal 
Quartetto Cetra vede ancora In gara 11 campione (^rrado 
Di Carlo che dovrà fronteggiare questa settimana gli assalti 
di due nuovi concorrenti. I candidati ospiti della trasmissione 
sono oggi Bruno Lauzi e Bruna LelU. . 

IL CONSIGLIERE IMPERIALE 
(P, ore 20,30) 

Va in onda stasera la prima puntata di uno sceneggiato 
televisivo scritto da Lucio Mandarà e diretto da Sandro Bal¬ 
chi. Il consigliere imperiale — interpretato da Sergio Pantoni, 
Enzo Taraselo, Antonio Guidi, Carlo Montagna, Luciano Vir¬ 
gilio, Renato Turi, Alida Valli, Marilena Possenti, Maurizio 
Merli e Sandro Rossi — si propone di illuminare la figura di 
' Antonio Salvotti, colui che, nel 1821^ fu 11 grande inquisitore 
nel processi contro il Pellico, il (Gonfalonieri, il MaronceUi. 


TV nazionale 

9,00 Celebrazioni per la 
Festa della Repub¬ 
blica 

11410 Messa 

12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 
16Ì30 La TV dei ragazzi 

■ Compagno B» 
Film. 

17.30 Telegiornale 
17A5 Prossimamente 
18,00 II manglanote 
ra.lO Campionato Italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 


Radio P 

CIOUNALE RADIO: ora S, 13, 
1S, 19 « 32.50; «.05: Malto- 
tino noaicala; 6,25: Almo- 
nacco; 9: Matta; 9,45: Fatta 
dalla Uapobblica; 11,35: Il cir¬ 
colo 4oi saaitori; 12: Ditelli 
caldi; 13,20: Un ditco par l’o- 
aiata; 14: Balla Italia; 14,30: 
Folb tokay; 15,10: 57. Giro 
d'Italia; 15,40: Palcotcanico 
nraaicala; 17: Tatto il calcio 
aaiaoto oar niinnto; 17,10: Oat- 
to oobttro 10: Coocorto dolla 
domanlca; 10,20: Jan concan- 
toi 20,20: Il torno, 41 L. PW 
raod t llo (1. aontata); 21,05: 
Concarto dal a aprano Rairtoa 
Crdapin; 21.30: Taatro t t a ta 
rat 22: Andata o ritorno. 


Radio 2" 

GIORNALI RADIO: ora 0,30, 
7.30. 0,30. 0,30, 10,30. 

1140. 13,30. 17,30, 19,30 
o 23,30; 0: Il HMttiniorai 7,40: 
■oooilofooi 940i II nooila 
dlacM; 0,35: Gran anrialbi 111 
Il g li c oni ; 12; A ot aprlnia aporti 
1t,19t Alto lOOKMi 134ti AK 


20.30 Consigliere Imperlale 
Prima puntata 

2135 La domenica spor¬ 
tiva 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 


1430 


19,15 

2030 

2030 

2130 

2230 


Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Non tocchiamo quel 
tasto 

Settimo giorno 


to ifodlnia nt O ) 14i Raetenalh 
14,30: So di giri; 15: U Cor¬ 
rida; 1533: U placa II claaa»- 
co7; 16,15: Sopartonlc; 17,30i 
Motlca a tpart; 13.35: Intartal* 

10 mnticala; 13,45: Motlca o 
aport; 19: A9C dal diacoi 
19,20: 57. Giro d’ItaHa; 20i 

11 mondo deH'op tra ; 21: La 
vadora è aanpra aliapra; 2130i 
Il fhiro a la ciratta; 22: I 
graodl Incontri con lo mna lra . 


Radio 3® 

Ora 9,25: Tratmiaalonl tp ari n 
Il - Concarte dal mattine; lOi 
Concarto di apart ora; 111 Pm 
fina orgaaMIclia; II 30 * Mm 
sieba di danti a di a ca na; 
12,15: Concarto tiafonicoi 

14,05: Foikiora; 14,30: Com 
cario del pianltta M. Pollialt 
15,30: Un’arodlt* o la ina ato- 
ria; 17,20: Concarto dall’oc 
ebaatra da Camara di Cotonla; 
19: Cicli lattarari; 1030: Il 
Gira akotclwai 19,55: Il frai^ 
cobolloi 13.15: Concarto dMto 
aara; 20,15: Paaaoto o proooir 
t«i 20,49: Poaalo aal oraodoi 
21: Gloroala dal Torioi ai3Ui 
Clob dI'Bawllet aa,2St li«à 
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Ieri tappa a Valenza, oggi (per Fuente) il Monte Generaso a Mendrisio 


Dall'Ufficio Inchieste della Federcalcio 


Con Merckx in rosa il <Giro» sonnecchia n ^ 

_ • _ _9_ JL§ ■ ^ _ § _ 

alla «bagarre» finale sbuca 

_ contAstatji l'offerta di orolooi alla terna 






alazzini 


nnviati a 


L'azione decisiva dopo Alessandria promossa insieme al vincitore da Simonetti, Biddle, Zanoni e Rodriguez 


Dal nostro inviato 

. VALENZA. 1 

La città degli orafi applaude 
Ercole Gualazzini, un ciclista 
con un nome che s’addice pro¬ 
prio alla sua struttura, al suo 
tronco di atleta grande e gros¬ 
so: 1,82 di altezza, 82 chili alla 
bilancia quando è in forma, 
due gambe fin troppo tornite, 
un fisico da sollevatore di pesi, 
come gli ha detto ripetutamen¬ 
te il suo medico, c tanto co¬ 
raggio, il coraggio dcll’c apri- 
strada » - di De Vlaeminck e 
Sercu nel momento dello mi¬ 
schie più furiose, o oggi !*« apri- 
strada ». il gregario, lo scudie¬ 
ro senza paura s'è preso una 
giornata di libertà e ha vinto, 
ha regalato a Franco Cribiori 
e alla Brookyin il quinto suc¬ 
cesso. 

Bel colpo, amico c Gualaz- 
ZR », emiliano franco e sincero, 
corridore esemplare che fati¬ 
cando c rischiando sei riuscito, 
a costruirti una casa, un tetto, 
per te c i familiari, c l'hai 
costruita portando dodicimila 
mattoni — per questo le mani 
che sotto i guanti impugnano 
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U II profilo altimetrico della tappa odierna 


il manubrio sono callose, sono 
le mani dì un lavoratore, di un 
uomo schietto senza peli sulla 
lingua. 

La corsa di Valenza s’è de¬ 
cisa nel finale: un quintetto 
che non dava noie ai campioni 
ha preso il largo anticipando 
d’un soffio il gruppo. I campio¬ 
ni hanno riposato dopo la bat¬ 
taglia di Sanremo e in attesa 
di stuzzicarsi domani. Nono¬ 
stante la batosta decretata dal 
passo di Gambegna, lo spagno¬ 
lo Fuente tiene a sottolineare 



L’ordine 

d’arrivo 


,1) Gualazzini (Brooklyn) che 
copre I km. 206 da Sanremo a 
Valenza In 5 ore 51'54" (media 
km. 35,128); 2) Zanoni (l.neo- 
professionlsfi) s.t.; 3) Simonetti 
s.t.; 4) Rodriguez s.t.; 5) Bid¬ 
dle Bruce s.t.; 6) Borgognoni 
a 05"; 7) De Vlaeminck; 8) Ser- 
cu; 9} Bitossi; 10) Basso; 11) 
Antonini; 12) Rottiers; 13) Fo¬ 
resti; 14) Kuiper; 15) Franceni; 
16) Osier; 17) Rossignoli; 18) 
Bazzan; 19) Van Der Siagmoien; 
20) Van Lini; 21) Gavazzi; 22) 
Bortoiotfo; 23) Polidori; 24) Ca- 
stelleHi; 25 Zweifel; 26) Frac¬ 
caro; 27) Riccomi; 28) Gilson; 
29) AJa; 30) Motta; 31) Saiam. 
Tutti a 05". 


mi a 6'00"; 13) Fuente a 7'43"; ' 
14) Lopez CarriI a 8'16"; 15) 
Poggiali a 9'34"; 16) Lazeano a 
10'04"; 17) Panizza a 11'23"; 18) 
Rodriguez a ‘ 11'50"; 19) Hou- 
brechts a 15'21"; 20) Fuches a 
17'21". 

Seguono: 25) Perielio a 21'19"; 
30) Motta a 27'27". 



di non essere ancora morto. 

« Il "Giro" terminerà a Mila¬ 
no, I 7'43" di ritardo costitui¬ 
scono un handicap, ma non un 
divario ' irrimediabile. Guardo 
alle prossime montagne con fi¬ 
ducia... ». 

Il « Giro » con Merckx in 
maglia rosa e Tista Baronchclli 
a 35". è un giro interessante, 
molto interessante. C’è Gimondi 
a 2’23’’. c’è Moser a 2'3r’. c’è 
De Vlaeminck a 2’33'’. c’è Bat-, 
laglin a 2*45’’. c’è soprattutto. 
(con Baronchelli) la promessa 
di un nuovo ciclismo. 

H film 
della 
tappa 

Una tappa che non lascia i 
tracce in classifica, come pr^ 
visto, c prima di sfogliare il 
taccuino apriamo una parentesi 
per sottoUneare la coerenza del¬ 
ia televisione e della radio a 
proposito del < Giro ». Una coe¬ 
renza negativa, ovviamente, per¬ 
ché ancora una volta il ciclismo 
si riconferma sport popolarissi; 
mo. come dimostrano le grandi 
folle che abbiamo incontrato sul 
nostro cammino. Folle polemi¬ 
che. anche, con cartelli che pun¬ 
tano il dito contro mamma TV, 
molto scarsa rispetto al passato, 
e in quanto alle radiocronache, 
basterà dirvi che per un mi¬ 
nuto ieri hanno sbattuto la por¬ 
ta in faccia a Claudio Ferretti, 
impedendogli di • trasmettere il 
servizio in una ‘ giornata (per 
giunta) Importante agii effetti 
della comprazioaè. Se Perletto 
» fosse <atìfiyàw^pi'niinuto prtmat. j 


anche le delusioni servono per 
imparare a crescere. 

E' tornato il sole, la Riviera 
Ligure è un assieme di toni e 
di colori, e viene dal mare una 
brezza lieve, dolce come una 
carezza che i ciclisti vogliono 
godersi interamertte. pedalando 
in un fazzoletto, attraversando 
a ritmo turistico Imperia, Alas- 
sio. Loano, Savona, e sono cento 
chilometri di calma assoluta 
quando, piegando a sinistra, la 
corsa imbocca l’cntroterra per 
andare sul Colle di Giovo, unico 
dislivello della giornata. 

La collina di Giovo è una 
specie di cavalcavia (o pres¬ 
sappoco) nel mezzo di un pae¬ 
saggio aspro che porla la caro¬ 
vana in Piemonte. 11 dormive¬ 
glia continua sino ad Acqui dove 
T.'irloni sfreccia sotto il telone 
tricolore e dove Guerra. Fran- 
cioni, Rossi e Rottiers danno 
una scossa al plotone. Insistono 
Guerra e Francioni trascinan¬ 
dosi Caverzasi. Polidori, Gae¬ 


tano Baronchclli, Grande. Nino, 
Passuello. Polla, Bruyere, An¬ 
tonini e Van Vlierlìorghe: è una 
azione che dura poco, ma che 
ci fa uscire dal letargo. . 

Il pomeriggio scotta, e al 
cartello degli ultimi 25 chilo¬ 
metri comincia la «bagarre», 
tyomolori Fochesato, Caverzasi, 
Panizza, Borgognoni. Riccomi, 
Basso. Cavalcanti ed altri. Al¬ 
l’uscita di Alessandria se la 
squagliano Biddle, Gualazzini, 
Rodriguez, Simonetti e Zanoni i 
quali vengono accreditati dì 25”. 
I cinque rappresentano altret¬ 
tante squadre e resistono alla 
offensiva di chi è interessato al 
ricongiungimento. Resistono per 
cinque secondi, e Gualazzini è 
già vincitore ai 200 metri, quan¬ 
do innesta la quarta c si lascia 
alle spalle Zanoni e colleghi. 

Domani il «Giro» farà una 
capatina in Svizzera dove par¬ 
lano brianzolo, e precisamente 
a Mendrisio il cui traguardo è 
situato sul Monte Generoso, do¬ 


po una gara di 158 chilometri. 
E’ una salita che chiama alla 
ribalta Fuente, so Fuente c’è 
ancora. 

Gino Sala 


II. Trofeo Camoriano 
a Tista Baronchelli 

VALENZA, 1 

n trofeo offerto da Giovan¬ 
ni Borghi a ricordo della me¬ 
moria di Attilio Camoriano at¬ 
traverso un referendum tra i 
giornalisti al seguito del Giro, 
è stato aggiudicato a Giambat¬ 
tista Baronchclli che per i 
suoi requisiti di corridore 
« più corretto, più amabile e 
più elegante » ha ottenuto 21 pre¬ 
ferenze contro lo 14 di Pao- 
lìni, le 11 di Gimondi e le 4 di 
Fuente. 


Serie B: passo 
avanti della 
Ternana ? 


Terz’ultima giornata del cam¬ 
pionato di serie B. Le quattro 
in lotta per la promozione han¬ 
no imi)cgni di importanza assai 
diversi. Mentre l’Ascoli fa vi¬ 
sita alla pericolante Reggiana, 
il Varese va a Novara, il Como 
ospita il Perugia e la Ternana 
il Brindisi. La Ternana potrebbe 
quindi compiere stasera un al¬ 
tro passo avanti in classifica. 
Ed ecco le partite e gli arbitri 
dell’odierna giornata: 

Arezzo-Spal: Pieri 
Ataianta-Parmai Busaiacchi 
Brescia-Barl: Mattel 
Como-Perugia: Lettanzl 
Novara-Vareeei Angolese 
Palermo-Catanzaro: Picasso 
Reggiana-Ascoli: Mencgall 
Reggina-Avellino: Barbaresco 
Taranto-Catania: Mllan 
Ternana-Brindisi: Clacel 


L'accusa ò dì illecito sportivo - Al Foggia 4 
contestata l'offerta di orologi alla terna ar¬ 
bitrale della partita col Milan, al Verona 
un tentativo dì corruzione verso Clerici 


Come era stato anticipato 
nei giorni scorsi il Verona 
è stato ufficialmente rinvia¬ 
to a giudizio dal capo uffi¬ 
cio inchieste della Pedercal- 
clo, dr. De Biase, per il ten¬ 
tativo di corruzione operato 
nei confronti dell’ex giocato¬ 
re scaligero Clerici: ma oltre 
al Verona sono stati rinviati 
a giudizio anche il Foggia 
ed il Riminl per altri due 
episodi poco chiari. 

Più precisamente il Pog¬ 
gia, anche nelle persone del 
presidente Pesce e del segre¬ 
tario Affatato, è stato rinvia¬ 
to a giudizio per rispondere 
di « illecito sportivo (art. 2 
lettera a) R, D.) per avere 
compiuto atti diretti a tur¬ 
bare il regolare svolgimento 
della gara Foggia Milan del 
19-5-1974, offrendo VA/fatato, 
su incarico del Fesce, all’ar¬ 
bitro Sig. Menicucci ed ai 


A mezzanotte «stop» al trasferimento degli azzurri 


Riva ha decisa: mo» al Milan 


Burgnich al Napoli 

Bellugi dall’Inter al Bologna — I « 22 » per Monaco 
in vacanza — Si ritroveranno domani a Coverciano 


Agli internazionali di tennis 


Dal nostre inviato 

■ APPIANO GENTILE. 1. '• 
Con un breve allenamento de¬ 
fatigante. i ventiduc azzurri dei 
calcio italiano hanno oggi con¬ 
cluso la prima parte delia lo¬ 
ro preparazione finale ai mon¬ 
diali di Monaco. ' • 

A mezzogiorno il « rompere le 
righe» decretato dai dirigenti 
ha lasciato i giocatori liberi di 
raggiungere le famiglie, gli 
amici, o di far quel die più 
andasse loro a genio. 

£' comunque solo una picco- 


sarà finito, c cioè — come sì 
augurano — il più tardi possi¬ 
bile nel calendario previsto da¬ 
gli organizzatori bavaresi. , 
• La comitiva infatti lascerà Co- 
verdano'per involarsi diretta- 
mente alla volta di Vienna, dove 
è in programma la partita ami¬ 
chevole con l'Austria. Da Vien¬ 
na gli azzurri, con le loro spe¬ 
ranze e le loro paure, raggiunge¬ 
ranno direttamente Ludwigs- 
burg, località in cui è fissato il 
quarticr generale in Germania. 

Il più sollevato appariva sta¬ 
mani Valcareggi! «A mezzanot¬ 
te — diceva il CT — finalmente 


presenta ; 


giunta) importante agli effetti la pausa di riposo, perché lu- te — diceva il CT — finalmente 

’ della comprazioaè. Se Perletto ned! alle 14 i « 22 » si dovran- anche la campagna acquisti sa- 

» fosse <atìrivatOiW minuto i ìuf/ritrovare presso il centro tèe- rà finita, ed a Covermano po- 

. FèréelBjivreobi? 'potuto, infor». « picó’ federale>di Coverciano per . mnto concentrard solo ed esclu- 

' mare . gU a^^tàton, e^Invert iniziare la seconda parte di que- sivamente sull’impegno che ci at¬ 
raente, ed è il colmo, e u rim- sta operazione. Da lunedi pra- tende». 

colo, è un voler gabbare chi ticamente gli azzurri saranno in- II • riferimento alla deludente 

paga e ha u diruto ^di^ seriti nel «clima» mondiale fi-* prova di Varese è parso eviden- 

no al collo, ed a casa tomeran- i te. Le ultime ore, farcite di vo- 



1) Merckx 76 ore 39*33"; 2) 
Baronchelli a 35"; 3) Gimondi a 
2'23"; 4) Moser a 2'31"; 5) De 
Vlaeminck a 2'33"; 6) Batta- 
glin a 2/45"; 7) Conti a 3'14"; 
8 ) PeHerson a 4'03"; 9) Bitossi 
a 4'H"; 10) Urìbezubta a 4'52"; 
11) Kuiper a 5'15; 12) Ricco- 


Gìulìanì abbraccia 
, il padre 
dopo 19 anni 

VALENZA, 1 

' Donato Giuliani, il corri¬ 
dore abruzzese della Filotex 
ha ' provato Ieri sera una 
grande gioia: quella di ab¬ 
bracciare il padre rientrato 
dal Venezuela a distanza di 
19 anni. Inutile aggiungere 
qualcosa. Potete immaginare 
la commozione del genitore 
e del figlio, e la festa, il 
brìndisi di tutta la squadra 
del bravo, valoroso scudiero 
di- Francesco Moser. 


mare gÙ a^ctritàtori, e^Invecb 
niente, ed è il colmo, è U ridi¬ 
colo. è un voler gabbare chi 
paga e ha U diritto di essere 
ripagato. In via Teulada sem¬ 
brano avere proprio il ciclismo 
sullo stomaco, diversamente non 
si spiegherebtero ore di ripresa 
e di chiacchiere su avvenimenti 
sportivi di minore risonanza. - • 

II taccuino ■ di oggi ha una 
nota per i fratelli Fura, pro¬ 
fondamente amareggiati dallo 
sfaldamento delia squadra che 
sperava in Olsen, in Tosellq, 
in Tamanes cd è stata falci¬ 
diata dalia resa di sette ele¬ 
menti. sicché rimangono in cam¬ 
po Ravagli, Tartoni e l’elvetico 
Zweifel. e potete immaginare lo 
stato d’animo di Carletto Me- 
nicagli che aveva buone ragioni 
di ricavare soddisfazioni almeno 
dallo spagnolo Tamanes. soffe¬ 
rente di bronchite c distrutto 
dall’acqua e dal freddo di ieri. 
I fratelli Furzi, ad ogni modo, 
non devono disarmare: sono alia 
prima esperienza nel complicato 
ambiente del m'ofessionismo, e 


In pratica si è capito che la 
convinzione di Valcareggi è con¬ 
fermare una squadra già roda¬ 
ta in precedenza, senza scossoni. 
La formazione è fatta con Zoff; 
Spinosi. Pacchetti ; Morini, Be- 
netti, Burgnich; Mazzola. (Capel¬ 
lo, Chinaglia. Rivera e Riva. Le 
alternative, in caso di necessità 
saranno Riva-Boninsegna, Chì- 
naglia-Anastasi; Rivera-Re Cec- 
coni, Capello-Juliano, Mazzola- 
Causio, Burgnich-Wilson. Mori- 
ni-Bellugi. li terzino di ricambio 
è il solo Sabadini, mentre la ri- 
serv’a di Bcnetti potrebbe essere 
ancora Juliano. L’unico pratica¬ 
mente chiuso, a meno di inipre- 
vedibili circostanze, appare Pao¬ 
lino Pulici. Non è. molto, e tut¬ 
to scontato. 

Gian Maria Madella 


Borg, Nastase, Smith 
e Vilas in semifinale 


Seimila spettatori sul campo cen¬ 
trale del Foro Italico per assistere 
a Borg-Orantes mentre il campo 
numero 4 era letteralmente Inta¬ 
sato per l’altro scontro tra il gran¬ 
de asso rumeno llje Nastase e il 
regolarista sovietico Alex Metreveli. 

Oggi erano in programma i quar¬ 
ti di finale. Hanno cominciato Stan 
Smith e Brian Gottfried sotto il 
sole implacabile delle 13,30. Smith 
ha concesso al giovane avversario 
il 3-0 nel primo set. Dopo di che 
ha cominciato a far funzionare il 
suo invincibile servizio e per Gott¬ 
fried l'avventura si è conclusa: ri¬ 
sultato 6-3, 6-4. 

Nel campo numero 4 intanto 
l’argentino Guillermo Vilas puniva 
severamente quello Steve Krulevitz 
che ieri aveva tolto di mezzo con 
grande facilità il nostro Tonino 
Zugarelli. Vilas non concedeva che 
un gioco all’avversario. Punteggio 
6 - 0 , 6 - 1 . 


Ed ecco sui « centrate » il gio¬ 
vanissimo talento svedese Bìoern 
Borg e lo spagnolo Manolo Óran- 
tes. Orantes è un « matador > e 
con tipi come Borg, che sono im¬ 
placabili da fondo campo, non c’à 
che tentare di chiudere il gioco. 
La cosa non gli è riuscita e cosi 
Borg ha confermato, vincendo 6-2, 
7-5, non solo la sua forza ma, 
pure che questo torneo lo potrebbe 
vincere lui. 


me Nastase forse 1 p.u m^ q 

bile tra tutti i giocatori d. tennj» ijenedettese del 1 
e, comunque, il piu dotato di mettendo la sotr, 

Intelligenza tennistica ha avuto age- 2.000.000 ai giocai 
volmente raaio^ (6-1, ^5) del seto, in casQ di t 

sovietico A ex Metreveli. Metreveli 'Sambenedettese ÌK 

è in gran forma ma nulla ha po- _ 

luto, con la sua pur eccezionale vede cè la poasim- 

regolarità, contro il numero uno Rtà che venga rivista la Bi¬ 
det tabellone che, nonostante Borg tuazione delle retrocessloill 

e Smith, resta comunque il favorito. dalla A alla B. - . 


collaboratori tre orologi (dei 
quali quello destinato al di¬ 
rettore di gara di grande va¬ 
lore), prima della gara e 
con l’avvertimento di ripor¬ 
re i doni, in modo che non 
fossero visti dal rappresen¬ 
tante dell’Ufficio d’inchiesta, 
potendo così determinare un 
condizionamento della tema 
arbitrale, che, peraltro, non 
si verificava, essendo stata 
l’offerta prontamente re¬ 
spinta ». 

Per quanto riguarda 11 Ve¬ 
rona, come si ricorderà era 
stato anticipato che l’ex gio¬ 
catore veronese Clerici, at¬ 
tualmente in forza al Napo¬ 
li, era stato avvicinato perché 
non si impegnasse a fondo 
con il Verona ed invece gio¬ 
casse al massimo contro U 
Foggia (fatto sta che il Na¬ 
poli ha perso a Verona ed 
ha pareggiato con il Foggia 
proprio con un goal di Ole- 
rici). Clerici per la verità 
aveva smentito di essere sta¬ 
to avvicinato da dirigenti o 
emissari del Verona. Inve¬ 
ce il dr. De Biase ha rinviato 
a giudizio il presidente del 
Verona Garonzl per rispon¬ 
dere di « illecito sportivo 
(art. 2 lettera a) RI>.) per 
aver compiuto atti diretti ad 
alterare lo svolgimento ed 
il risultato della gara Vero- 
na-Napoli del 21-4-1974 pro¬ 
mettendo, nella imminenza 
della gara stessa, il suo inte¬ 
ressamento al giocatore del 
Napoli Clerici Sergio per un 
incarico alla FIAT, proponen¬ 
do al predetto di accompa¬ 
gnarlo dal Presidente di det¬ 
ta società alla fine del cam¬ 
pionato «per combinare una 
sua eventuale assunzione, 
cercando, così, implicitamen¬ 
te, di condizionare il rendi¬ 
mento di detto giocatore T». 

Infine come abbiamo anti¬ 
cipato all’inizio è stato rinvia¬ 
to a giudizio anche il Bimini 
(secondo in classifica nel 
girone B della serie C dietro 
la capolista Samb.) «in per¬ 
sona del suo Presidente per 
rispondere: di responsabilità 
presunta (art. 4 lettera c) 
R.D.) per il fatto commesso, 
in suo vantaggio, da persona 
non identificata, che compi¬ 
va atti diretti ad alterare 
lo svolgimento ed il risulta¬ 
to della gara Grosseto-Sam- 
benedettese del 14-4-1974, pro¬ 
mettendo la somma di Lire 
2.000.000 ai giocatori del Gros¬ 
seto, in caso di vittoria .fuUa 


non sarai calvo.... 



no solo quando il loro impegno 

In USA 

n Napoli 
pareggia 
poi scoppia 
la rissa 


NEW YORK. 1 

La squadra del Napoli ha pa¬ 
reggiato 1-1 con la compagine or- 
gentìna dell’Estudiantes al termi¬ 
na di una partita caratterizzata da 
duri scontri In campo ■ e da un 
tinaia - piuttosto turbolento. L'in¬ 
contro ha cominciato a prendere 
una brutta piega allorché è stato 
esputso al 76* Il giocatora argen¬ 
tino Horacìo reo di aver doto 
una spinta all’arbitro. 

Al fischio finale alcuni dei 
7.S00 spettatori sono • scesi in 
campo con l’intenzione dì venire 
alle mani con i giocatori argen- 
tinL E* intervenuta - prontamente 
la polizia a protezione dei sud¬ 
americani. Non si sono avuti co¬ 
munque feriti. Urban Gaietti ave¬ 
va segnato al 5* su calcio di ri¬ 
gore. L’Estudiantes non era 'iu- 
scito però ad aumentare il van¬ 
taggio per l'implacabile marcamen¬ 
to a uomo praticalo dai napole¬ 
tani. L'incontro si era trascinato 
avanti tra ripìcche continue ira 
i giocatori tanfo che l'arbitro ave¬ 
va dovuto interrompere due volte 
la partita per placare gli animi. 
Il Napoli aveva pareggiato al 61’ 
su punizione di Clerici 


ci e di smentite, non hanno cer¬ 
to contribuito a mantenere quel 
clima di serenità che. secondo le 
direttive impartite, doveva es¬ 
sere preservato ad ogni costo. 
Nervosismo (lo ha ammesso lo 
stesso • CT dopo i tre golletti 
scarni di Masnago). sbadataggi¬ 
ne,' deconcentrazione hanno ca¬ 
ratterizzato gli ultimi due gior¬ 
ni delia ^ttimana ad Appiano. 

In pratica il « tour de force » 
di presittenti e manager ha por¬ 
talo ai già noti trasferimenti di 
Albertosi al Milan. Burgnich al 
Napoli e notizia dell’ultima ora. 
l'acquisto di Bellugi da parte de 
Bologna, che ha provveduto an¬ 
che al riscatto di Massimelli. 
mentre Riva ha confermato il 
suo «no» per il passaggio al 
Milan. ' 

La cessione del primo, in fon¬ 
do, non era una novità. Il por¬ 
tiere cagliaritano era stato op- 
zionato da tempo dal Milan. ed 
Q suo passaggio aUa società 
rossonera, non ha sollevato al¬ 
cun scalpore. Riù sorprendente 
la oessimie di Burgnich al Na¬ 
poli in lista gratuita, anche per¬ 
ché in - realtà nessuno se lo 
aspettava. L’operazione rientra 
nei pian! concoi^datì da Fraiz- 
zoli e Suarcz per un ringiova¬ 
nimento del ranghi. Il nuovo 
«libero» dellTnter sarà presu¬ 
mibilmente ■ Bedin. anche se 
Facchetfi pone la sua candidatu¬ 
ra. La lista gratuita (che porte¬ 
rà a Tarcisio una cinquantina 

Appiano dunque chiude i batr 
lenti alla nazionale. Il bilancio, 
seppur circoscritto, della setti¬ 
mana di ritorno non è esaltante. ' 
di milioni) vuole invece signi¬ 
ficare un «premio di fedeltà» a 
Burgnich dopo tanti anni di mi¬ 
litanza. - ■ 
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se ti adeguerai 

Al PROGRESSI DELLA SCIENZA COME IL SIGNORE DELLA FOTO 
E TANTI ALTRI ANCORA. VIENI A CONOSCERU PERSONALMENTE 


« Mondiale » automobilismo marche 

. \ 

Oggi SI corre a Imola 
la «1000 chilometri» 






Solo l'équipe medico-estetista del 

CENTRO TRICOLOGICO INT. tl gih 

rantisce : 


CMMin vari deWoHIvamen t e ratRce* 
ti alla cute, eann reiL cavetti set» 
tocuianei o tesafture e pai rwcch a. 


CENTRO TRICOLOGICO INT. 

Metodo Lastìng Halr 

O FIRENZE - Via Vecchietti 13 - Telefono 284.106-217A19 
U GENOVA - Via B. Ligurie M - Telefono 541.093-561.617 
y MILANO - BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 

W 

A SI RICEVE SOLO PER APPUNTAMENTO 

■■ I PER INFORMAZIONI RISERVATE E SENZA IMPEGNO TEIEF. O SCRIVERE 


OmIM ItaRa 
por la Tocolca 
a la Moél c l w a 


IMOLA. 1 

Dalla due elle quattro ruote. 
Dopo II G. P. delle Nazioni, prova 
del < mondiale » motociclistico, la 
■ 1.000 km. >, quarta prova del 
« mondiale > automobilistico Mar¬ 
che. Teatro sarà ancora il circuito 
imolese del Santemo, ritenuto de 
piloti e tecnici uno dei più sicuri. 

La sfida é aperta tra le tran- 
cesi Matra e le italiane Alia Ro¬ 
meo. I tifosi romagnoli avrebbe¬ 
ro voluto vedere in gara snehe 
le Ferrari, ma, come ha spiegato 
ieri lo stesso ingegner Enzo Fer¬ 
rari. l'interesse della casa mode¬ 
nese, à tutto rivolto alla « Formu¬ 
la Uno ». In pista si vedrà comun¬ 
que per una breve passerella pri¬ 
ma della gara una grossa monopo¬ 
sto di Msranello guidata da Clay 
Regazzonì. 

Il mondiale Marche ha fatto 
registrare sinora il trionfo del¬ 
l’Alfa ■ Monza e due vittorie del¬ 
le Matra a Spa Francorchamps e al 
Nur Burgring. Imola a dii sarà 
favorevole? Molti, per amor di 
patria, pensano alle Alla. In pro¬ 
va 4 andata più torta la Matra 
di Jarler; sia le vetture Italiane 
che quelle francesi soffrono di 
frani che si surriscaldano. Sarà 
un duello avvincente, con le Por¬ 
che Martini, la Llgler a la Lola 
a torv da Incomodo. 


Festosa partitella 
fra iazio e Cynthìa 
(1-0 per J campioni) 

La Lazio, nco campione di 
Italia, c il C>'nthia di Gcn- 
zano. nco promossa in serie C, 
si sono incontrate per una par¬ 
tita amichevole ieri sera al 
Flaminio. 

Ha vinto la Lazio per I-O. 
grazie ad una rete segnata al 
38' della ripresa da Amato. Ma 
la partita è stata più che altro 
un'occasione per festcgfpare 
gli ambiti traguardi raggiunti 
dalle due squadre. Prima del¬ 
l'inìzio delle... ostilità vi sono 
stati infatti numerosi scambi di 
doni. 

Dal canto suo la Roma ha 
vinto a Teramo per 2-1 l'ami- 
chevole con la squadra locale. 
Tutte e due le reti giallorosse 
SUDO state segnate da Sptdooi. 



Ercole 

GUALAZZINI 

ho vàrio lo 
15' TAPPA del 

GIRO D'ITALIA 


> V ^ 


IL NOME OIEUA QUALITÀ* 
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Watergate; dibattito sui « privilegi deiresecuti vo » 

La Corte suprema respinge 
il passo dilatorio di Nixon 

Il massimo organo della magistratura americana annulla le sue vacanze per discutere se il 
presidente abbia o meno il diritto di negare delle prove ai giudici - Ford rinnova le critiche 

WASHINGTON, 1 

Il confronto tra Nixon a le Istituzioni che formano la con troparto nell'affare Watergate registra nuovi insuccessi del 
presidente, limitati al plano tattico ma non per questo meno s igniflcativi per quanto riguarda il clima della capitale federale. 
La Corte suprema, investita dal procuratore speciale del W stergate, Leon JaworskI, della controversia relativa al nastri 

che Nixon si rifiuta di consegnare, ha respinto l'obbiezione d ei legali della Casa Bianca, secondo la quale il dibattito non 
avrebbe potuto svolgersi prima deU'esaurimento delia procedur a in sede di appello, e ha fissato aH’B luglio la data della prima 
udienza formale. La Corte ha rinunciato, per condurre il dib attito. alle sue vacanze estive. 

Come si ricorderà, JaworskI 


Concluso il vortice GlKord-Schmldt 




Pari^ promette a Bonn 
di non mettere in atto 
misure protezionistiche 

'■ ‘ ' -f* • -, '• < ' 

La RFT si sarebbe impegnata ad akifare la Francia con una sorta di piano «Marshaii» 


Con un comunicato comune 


Conclusa la vìsita 
li Kreisky a Mosca 


Impegno delle due parti a « fare di tutto » perché 
la conferenza europea si concluda « al più presto » 


Dalla nostra redazione 

' MOSCA, 1 

La visita neirURSS del can* 
celliere austriaco Kreisky si è 
conclusa con successo. Il co¬ 
municato congiunto diffuso la 
scorsa notte dichiara che « su 
numerosi importanti aspetti 
della congiuntiura internazio¬ 
nale è stata constatata una 
coincidenza o una vicinanza 
dei punti di vista dei due go¬ 
verni ». 

CIÒ vale particolarmente 
per i problemi della sicurezza 
e della cooperazione in Euro¬ 
pa. Le due parti, nel comuni¬ 
cato. hanno espresso rimpe- 

f 'no « a fare di tutto affinché 
a conferenza paneuropea (la 
cui seconda fase è in corso a 
Ginevra) si concluda al più 
presto ». 

In un'Intervista alla televi¬ 
sione sovietica, Kreisky ha 
fatto proprio il punto di vi¬ 
sta dellURSS che la terza fa¬ 
se debba tenersi con la par¬ 
tecipazione dei Capi di Stato 
o di governo e ha detto: « Noi 
siamo pronti a prendere par¬ 
te diretta al lavori al vertice 
della terza fase ». 

n cancelliere austriaco era 
giunto a Mosca il 28 maggio 
e nel corso della sua perma¬ 
nenza nella capitale sovietica 
si è incontrato a più riprese 
con il primo ministro Aleksel 
Kossighin ed è stato ricevuto 
anche dal presidente del Pre- 
sldium del Soviet supremo 
dellURSS, Nlkolal Po^ornl, 
Un previsto colloquio con Leo- 


nid Breznev non ha avuto 
luogo perché, come ha preci¬ 
sato ieri lo stesso Kreisky. 
in una conferenza stampa, il 
segretario generale del PCUS 
è influenzato. Nell'incontro 
con i giornalisti il capo di 
governo austriaco ha messo 
soprattutto l'accento sullo svi¬ 
luppo del rapporti economici 
e commerciali tra i due pae¬ 
si, ricordando che l'Austria 
riceve una grande quantità 
di gas naturale sovietico e 
che oltre 50 importanti azien¬ 
de austriache cooperano con 
i competenti organi sovietici 
del commercio estero. 

n comunicato congiunto, 
d’altra ' parte, ha reso noto 
che entro li 1974 le due parti 
elaboreranno un nuovo accor¬ 


si era rivolto alla Corte su- 

f trema dopo che Nixon aveva 
nvocato il cosiddetto « privi¬ 
legio dell’esecutivo » a soste¬ 
gno dei suo rifiuto di con¬ 
segnare 1 nastri. JaworskI ha 
chiesto alla Corte di stabilire 
se un presidente, essendo in 
possesso di prove atte a 
stabilire la colpevolezza di 
persone processate da orga¬ 
ni della magistratura, abbia 
o meno il diritto di negare le 
prove stesse al - magistrato, 
rlducendo a « una farsa » il 
ruolo di quest’ultimo. Nixon 
si è riservato, per bocca del 


Celebrato il 30** 
del PC finlandese 


HELSINKI, l 


Dal nostro corrispondente 

■ PARiai, 1 

Cinque ore e mezzo di collo¬ 
quio tra ieri sera e questa 
mattina e il cancelliere tede¬ 
sco Schmidt è ripartito a mez¬ 
zogiorno per Bonn con la sola 
garanzia che gli stava vera¬ 
mente a cuore: la Francia — 
ha dichiarato solennemente 
Giscard d'Estalng — non farà 
ricorso alle misure protezioni¬ 
stiche prese da « certi paesi » 
della Comunità europea. 

L'accenno appena velato 
alle restrizioni delle importa¬ 
zioni decise dall'Italia e dalia 
Danimarca nel mese di mag¬ 
gio, rende ancora più eviden¬ 
te il successo tedesco. Im¬ 
pegnandosi pubblicamente a 


te a ristabilire il nostro equi¬ 
librio interno ». E qui due pro¬ 
blemi si pongono e restano 
nel campo delle ipotesi: il pri¬ 
mo riguarda il tipo di aiuto 


to dei salari senza alcun bIoc> 
co del prezzi o — secondo i 
termini stessi di Fourcade — 
«una coraggiosa politica per 
raffreddare 1 prezzi » che con¬ 


che Schmidt avrebbe promes- | slste nel « confiscare un 


n PC finlandese ha celebralo non ricorrere ad alcuna mlsu- 


oggi il 30. anniversario del suo 
ritorno alla legalità 
Il PCI era rappresentato alle 
celebrazioni dal compagno Ren¬ 
zo Trivelli, membro del C.C. 
e .segretario regionale per 
l’Abruzzo. 


ra protezionistica. Giscard 
d’Estalng non ha detto però 
come farà la Francia a usci¬ 
re dalla difficile situazione in 
cui si trova. « Noi pensiamo 
— egli ha detto — di utilizza¬ 
re unicamente delle misure at- 


so alla Francia per evitare 
che essa faccia ricorso a misu¬ 
re protezionistiche. Scartato 
un prestito in dollari, che non 
avrebbe fatto altro ohe nutri¬ 
re il processo inflazionistico, 
rimane una eventuale garan¬ 
zia, offerta dal governo fede¬ 
rale al creditori della Fran¬ 
cia, una sorta di « piano Mar¬ 
shall » tedesco che potrà es¬ 
sere esteso ad altri paesi co¬ 
munitari e che farà della Ger¬ 
mania federale li paese guida 
del rilancio della Comunità. 
Il secondo riguarda le misure 
interne che Giscard d'Estaing 
si è imi legnato a prendere per 
circoscrivere l'Inflazione e rl- 


del potere d'acquisto » cioè 
nel far pagare ai salariati il 
costo della lotta antlnflazlonl- 
stica. 

Ma questa politica è in con¬ 
traddizione con le promesse ^ 
elettorali e postelettorali del. 
presidente della repubblica ^ 
che 1 sindacati hanno preso 
alla lettera per formulare ie¬ 
ri, di comune accordo, un pla¬ 
no di rivendicazioni in 15 
punti comprensivo dell'aumen¬ 
to del salario minimo a 1.200 
franchi, dell’adeguamento del 
salari all’aumento del costo 
della vita, della rivalutazione 
delle pensioni, della garanzia 
del pieno impiego, del blocco 




stabilire requlllbrio. A questo del prezzi e degli affitti, della 


proposito si profila, secondo 
le teorie del nuovo ministro 
delle finanze francese Fourca¬ 
de, una specie di congelamen- 


soppresslone dell’IVA sul pro¬ 
dotti di prima necessità 

a. p. 


aiberto bevilacqua garzanti 

umana 

avventura 


do commerciale per il quin- si pronuncerà a ranghi ridot 
quennio 1976-1980. ti, perché uno dei suol nov< 

- I ^ I membri, il giudice Wllliair 

Romolo Caccavaie Rehenqulst (già alto funzio 


suo legale, di presentare alla 
Corte le sue argomentazioni, 
ma ha cercato di guadagnar 
tempo, sollevando la questio¬ 
ne della procedura d'appello. 

La tattica temporeggiatrice 
di Nixon ha un senso sta in 
relazione con l'inchiesta aper¬ 
ta a carico dei suol sette col¬ 
laboratori imputati nel pro¬ 
cesso del Watergate, che si 
apre il 9 settemibre, sia per 
quanto riguarda l'Indagine 
della Commissione giuridica 
della Camera sull'esistenza o 
meno degli estremi per l’in- 
crimlnazione. 

La Corte ha ora Invitato 
Nixon e JaworskI a presenta¬ 
re le rispettive argomentazio¬ 
ni entro il 21 giugno. Essa 




Contro il terrore nell'Iran 


Solidarietà del PCI 
con il Tudeh in lotta 

Denunciata la strategia aggressiva dello Scià 


Nel mese di maggio si è 
■volto un incontro fra una 
delegazione del PCI. formata 
dai compagni Dario Valori. 
dellUfficio politico, Umberto 
Cardia, del Comitato centra¬ 
le. Remo Salati e Nadia Spa¬ 
no della sezione esteri della 
Direzione e una delegazione 
del Partito Tudeh dell’Iran, 
guidata dal compagno IradJ 
Eskandary, primo segretario 
del Partito. 

Nel corso dei colloqui, svol¬ 
tisi in un’atmosfera cordiale 
e fraterna, le due delegazio¬ 
ni hanno piassato in rassegna 
la situazione intemazionale 
constatando la concordanza 
delie rispettive posizioni in 
particolare per quanto riguar¬ 
da l’esigenza del ritiro delle 
truppe israeliane dai territo¬ 
ri arabi e il riconoscimento 
dei legittimi diritti del popo¬ 
lo palestinese. 

L’esame della situazione in 
Iran, principale tema dell'in¬ 
contro. ha messo in evidenza 
che in concomitanza con l’ac¬ 
centuarsi del terrore politico 
senza precedenti che regna in 
Iran, si sono intensificate, so¬ 
prattutto nei corso desìi ulti¬ 
mi tre anni, le tendenze ag¬ 
gressive e espansioniste del 
governo dello Scià. 

Mentre migliaia di prigio¬ 
nieri politici di ogni tenden¬ 
za sono sottoposti a torture 
efferate nelle carceri della 


ti, perché uno dei suol nove 
membri, il giudice William 
Rehenqulst (già alto funzio¬ 
narlo del Dipartimento della 
giustizia all’epoca in cui que¬ 
sto era diretto da John Mit- 
chell, una delle personalità 
coinvolte nel Watergate) ha 
deciso di non assistere al 
dibattito. Ciò significa che la 
decisione potrebbe essere pre¬ 
sa senza una precisa maggio¬ 
ranza. Nel ca.<io di parità del 
voti, la Costituzione prescri¬ 
ve che la sentenza vada letta 
come una conferma della sen¬ 
tenza precedentemente pro¬ 
nunciata dalla magistratura 
ordinarla: In questo caso quel¬ 
la del giudice Sirica, che ha 
chiesto i nastri. 

Interpellato sulla decisione 
della Corte, li vice-presiden¬ 
te Gerald Ford ha invitato 
Nixon a «rilasciare tutte le 
prove possibili ». « Sono con¬ 
vinto — egli ha detto — che 
quanto più numerose esse sa¬ 
ranno. tanto più sicura sarà 

_ _ _ . , , l’innocenza del presidente». 

Negando di aver assunto in 
Il fri ■ % I materia un comportamento 

«non chiaro» il vice di Nl- 

^ 1_ •_ 1 _ jj xon, che da qualche tempo 

iti 111 moltiplica le frecciate aH’ln- 

dirizzo del «numero uno», 
, ostentando di difenderlo, si 

aggressiva dello Scià è detto certo che le prove 

fornite alla commissione glu- 

razione del Dhofar e le conti- le consegnerà. « dimostreran- 


Aperto a Basilea 
il congresso del 
Partito del lavoro 

BASILEA, 1 

E' cominciato oggi a Basilea 
il decimo congresso del Par¬ 
tito svizzero del lavoro. 

Il PCI è rappresentato dai 
compagni Domenico Ceravolo. 
membro della Direzione e Dino 
Pelliccia. 


nue provocazioni alle frontie¬ 
re deU’Irak, accompagnate 
dalle creazione di gigantesche 
basi aeronavali a est e ad 
ovest del Golfo Persico, e an¬ 
cora l’acquisto massiccio di 
materiale bellico, per un to¬ 
tale ai cinque miliardi di dol¬ 
lari, sotto il pretesto di « ga¬ 
rantire il libero flusso del pe¬ 
trolio verso i paesi occiden¬ 
tali » non lasciano alcun dub¬ 
bio sul pericoloso ruolo che 
U regime dispotico dello Scià 
assolve in questa regione in 
favore dei piani strategici de¬ 
gli imperialisti americani e 
britannici. 

Il PCI solidale con il po¬ 
polo iraniano, eleva la sua 
energica protesta sia contro 
la politica di terrore e di fe¬ 
roce repressione esercitata dal 
governo iraniano alTintemo 
del paese, sia contro la poli¬ 
tica aggressiva di quel gover¬ 
no nei confronti dei movi¬ 
menti progressivi dei paesi li¬ 
mitrofi. 

Solidale con il Partito Tu¬ 
deh dell’Iran, partito fratello 
della classe operaia Iraniana, 
il Partito comunista italiano 
denuncia all’opinione pubbli¬ 
ca mondiale la politica anti¬ 
democratica, inumana e bru¬ 
tale del governo iraniano, esi¬ 
ge la liberazione dei detenu¬ 
ti politici e la cessazione del¬ 
le torture e delle esecuzioni 


polizia segreta (SAVAK). men- dei detenuti politici, condan- 
tre continuano al ritmo di cir- na energicamente l’intervento 


ca cento persone aH'anno, le 
esecuzioni in massa. Io Scià 
■1 assume U ruolo di gendar¬ 
me contro ogni movimento 
di liberazione nazionale su 
un’area che va dalle frontie¬ 
re dell’Irak airEritrea, passan¬ 
do attraverso il Golfo Persi¬ 
co. rOman e lo Yemen. 

L’in»ervcnto diretto dello 
esercito iraniano in Oman 
contro il movimento di libe- 


armato contro i patrioti del 
Dhofar e chiede il ritiro im¬ 
mediato delle truppe interve¬ 
nute neirOman. 

1 colloqui hanno anche mo¬ 
strato la comune volontà del¬ 
le due parti di intensificare 
I loro legami di amicizia. La 
delegazione del Tudeh ha rin¬ 
graziato il PCI per li suo aiu¬ 
to e il sostegno fraterni al 
popolo iraniano in lotta. 
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no che non vi sono elementi di 
nessun genere per 11 proce¬ 
dimento di impeachment ». 

Un altro insuccesso Ni¬ 
xon ha registrato quando il 
capo della commissione giusti¬ 
zia della Camera, Peter Ro¬ 
dino, ha posto il veto alla 
pubblicazione del materiale 
emerso durante le recenti se¬ 
dute tenute daH’organismo a 
porte chiuse sull'« impeach¬ 
ment ». La pubblicazione era 
stata sollecitata dal democra¬ 
tico della (California Jerome 
Waldie e dal legale della Ca¬ 
sa Bianca, James St Clair. il 
quale aveva sostenuto che il 
presidente era stato danneg¬ 
giato da « indiscrezioni in¬ 
complete » sul ruolo avuto nel 
caso Watergate. Rodino si è 
opposto affermando che altri¬ 
menti avrebbe rischiato di 
pregiudicare il processo inten¬ 
tato contro collaboratori del¬ 
la Casa Bianca In relazione 
con Io scandalo. 


Il golfo di Suez 
sarà sminato 
dai sovietici 

IL CAIRO, 1. 

LUnione Sovietica si è as¬ 
sunta il compito di eseguire 1 
lavori di sminamento del gol¬ 
fo di Suez, senza alcun one¬ 
re per l’Egitto, entro 11 pros¬ 
simo 5 agosto Ne dà notizia 
oggi il settimanale « Akhbar el 
Yom». il quale aggiunge che 
il ministro degli esteri egl- 
ziaiK) Fahmi ha ricevuto un 
messaggio del collega sovietico 
Gromiko. Il resto del Canale 
viene « bonificato » dagli ame¬ 
ricani. 

Oggi è stata anche anntm- 
ciata la costituzione di una 
commissione congiunta egitia- 
no-statunitense che riflette « Il 
sincero desiderio dei due Pae¬ 
si di rafforzare le loro rela¬ 
zioni generali ». 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 


dein-*-1»74 


Bari 4f 53 52 2f 27 I X 

Cagliari 4B 4f 42 21 5B | x 
Firenza 24 5é ir • 15 | 1 

GMova 35 4f 22 li 53 I X 

Milano 24 11 5f 74 12 1 1 

Napoli 22 17 24 55 19 1 1 

Palormo 27 42 74 75 52 | f 

Roma 4 12 54 47 99 I 1 

Torino 37 19 M 14 59 | x 

Vanozio 44 75 42 4 71 | 2 

Napoli I 2 

Roma I 2 

Ai «12» 5 miiiuni 212 mila 
lira. Agli «11» lira 2S7 mila. 
Al «14» Il mila 4N lira. Il 
mantapraml è stata di lira 117 
mlllani 547 mila SN. 





IL NOME DELLA QUALITÀ' 


Sì, perchè BROOKLYN ti dà il ''gustolungo" con la sua qualità 
dovuta ad un'accurata scelta di gomme pregiate ed il 
"gustolungo" dì vincere 1.000.360 premi: 

20 Auto Mirti 1000 - 10 Pellicce di visone Annabella, Pavia 

. 20 TV Colore Graetz -10 Matacross Guazzoni - 100 Polaroid Zip 
100 Biciclette New York (Gios) -100 Registratori a cassetta 
RQ711 National - 1.000.000 Sticks BROOKLYN. 

Val giovane, vai forte, vai BROOKLYN. 
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rUnitd / domenica 2 giugno 1974 


Ieri mattina liberati dalle due parti 38 militari feriti nello scorso ottobre 


in 

ò sca 








I militari israeliani sono apparsi «in buone condizioni»/smentendo cosi la propaganda di Tel Aviv 
sulle presunte « torture » subite - Si sono aperti al Cairo i lavori del Consiglio nazionale palestinese 






Versò il « vertice» 


Le prospettive di un ulte¬ 
riore progresso, nel Medio 
Oriente, verso una soluzio¬ 
ne pacifica conforme alla 
piattaforma del Consiglio di 
sicurezza deU’ONU, saranno 
senza dubbio in primo pia¬ 
no nel nuovo « vertice » so- 
vietico-americano, i cui pre¬ 
parativi sono proseguiti in¬ 
tensamente negli ultimi gior¬ 
ni attraverso gli incontri tra 
Gromiko e Kissinger e at¬ 
traverso le visite a Washin¬ 
gton di delegazioni sovieti¬ 
che ad alto livello e la cui 
data d’inizio è stata fissata 
al 27 giugno.; - 

Il « disimpegno > >trà > le 
forze israeliane ' e siriane, 
previsto dall’accordo nego¬ 
ziato dal segretario di Sta¬ 
to . americano, dovrebbe es¬ 
sere per quell’epoca comple¬ 
tato e l’esigenza di proce¬ 
dere verso un accordo glo¬ 
bale che liquidi compieta- 
mente l’eredità dell’aggres¬ 
sione israeliana e avvii a 
realizzazione i diritti del 
popolo palestinese sarà di 
piena attualità. Il viaggio 
di Nixon in Israele e in al¬ 
cune capitali arabe, in pro¬ 
gramma per la metà del 
mese, avrà forse offerto, nel 
frattempo, un’occasione per 
verificare l’ampiezza e la 
coerenza dell’impegno ame¬ 
ricano in questa direzione. 

Tanto il comunicato con¬ 
clusivo del colloquio tra 
Gromiko e i dirigenti siria¬ 
ni quanto i commenti della 
stampa sovietica all’accordo 
di « disimpegno » mettono 
implicitamente l’accento sul 
fatto ,che questo ulteriore 
e decisivo sviluppo verso 
una pace « giusta e ^dure- 
vole * non può essere con¬ 
siderato acquisito. Il tem¬ 
po e gli sforzi che Kissin¬ 
ger ha dovuto spendere per 
realizzare un risultato che 
rientra, malgrado tutto, nel 
capitolo preliminare del con¬ 
solidamento della tregua, 
fanno prevedere da parte di 
Tel Aviv una resistenza an¬ 
che più accanita quando si 
tratterà di affrontare in mo¬ 
do costruttivo i nodi poli¬ 
tici del conflitto con il mon¬ 
do arabo. Quanto ai diri¬ 
genti americani, il rilievo 
trionfale che essi hanno da¬ 
to al successo della < mis¬ 
sione di pace >, l’imminen¬ 
te tournée medio-orientale 



GROMIKO — Solu¬ 
zione globale. ' 

di Nixon e l’accento posto 
sui preparativi del « verti-.- 
ce * di Mosca, nell’ovvio 
calcolo di consolidare la po¬ 
sizione presidenziale contro 
la sempre più concreta mi¬ 
naccia di impeachment, non 
sono di per sè sufficienti a 
chiarire intenzioni che re¬ 
stano vaghe e iscritte in un 
ambiguo pragmatismo. 

I sovietici, che hanno te¬ 
nuto a sottolineare il con¬ 
tributo ■ dato . all’accordo di 
« disimpegno » con le tre vi¬ 
site di Gromiko a Damasco, 
intendono far valere in que¬ 
sta fase e nelle successive 
il loro ruolo in relazione 
con < tutti gli aspetti > del¬ 
la composizione. I colloqui 
sovietico-libici, la missione 
del maresciallo Grecko ad 
Algeri e il messaggio di 
Breznev a Sadat sono ulte¬ 
riori manifestazioni di que¬ 
sta volontà di € presenza » 
medio-orientale. 

Per quanto riguarda gli 
altri temi del « vertice *, i 
dirigenti e la stampa sovie¬ 
tica hanno richiamato so¬ 
prattutto due pùnti: la nèi 
cessità di realizzare sostan¬ 
ziali progressi sul terreno 
della limitazione degli ar¬ 
mamenti e la liquidazione 
di quelle che Boris Pono- 



KISSINGER — Un pas¬ 
so avanti. . 


mariov, dopo la visita della 
delegazione del Soviet - su¬ 
premo alla Casa Bianca, ha 
definito < le difficoltà arti¬ 
ficiose di ordine politico > 
frapposte alla cooperazione 
economica e commerciale. 

La discussione sugli ar¬ 
mamenti presenta aspetti 
nuovi dopo Tannuncio del 
test nucleare indiano, che 
ha messo in evidenza la pos¬ 
sibilità di un’ulteriore < pro¬ 
liferazione » delle armi nu¬ 
cleari, nonostante gli argi¬ 
ni posti dal trattato degli 
scorsi anni, e dopo la ri¬ 
chiesta avanzata dal Paki¬ 
stan;- pér una, garanzia con¬ 
giunta deirURSS, degli Sta¬ 
ti Uniti, della Cina, della 
Gran Bretagna e della Fran¬ 
cia, in quanto membri del 
Consiglio di sicurezza, che 
dovrebbe essere fornita < in 
forma vincolante e obbliga¬ 
toria, per un’azione collet¬ 
tiva o individuale, tesa a 
sventare una minaccia o un 
attacco nucleare contro una 
potenza non nucleare >. 
Secondo una corrisponden¬ 
za da Washington al New 
York Times, sovietici e ame¬ 
ricani starebbero discuten¬ 
do la possibilità di un « trat¬ 
tato della soglia >, compor¬ 
tante la proibizione degli 
esperimenti nucleari al di 
sopra di un certo livello. 

L’impegno posto da par¬ 
te sovietica nella ; prepara¬ 
zione del terzo * vertice » 
riflette la convinzione che 
il dialogo tra le due mag¬ 
giori potenze ' possa e deb¬ 
ba svilupparsi, come ha 
scrittq ! la. ; Praoda, - « nono¬ 
stante tutte le complessità 
e- contraddizioni della poli¬ 
tica americana >. Ciò non 
significa, osservano com¬ 
mentatori occidentali, che 
i sovietici non avvertano la 
precarietà della posizione di 
Nixon, ma piuttosto che, a 
loro giudizio, il corso im- 
tmccato negli ultimi anni 
ha ormai una base sufficien¬ 
temente ampia nel gruppo 
dirigente americano, sia nel 
caso che l’attuale presiden¬ 
te « sopravviva » al Water- 
gate, sia nel caso che la 
sua eredità sia raccolta dal 
vice-presidente Ford o da 
un leader democratico come 
il senatore Kennedy. 

Ennio Polito 


Come « primo passo » verso la soluzione di pace 

POSITIVO GIUDIZIO DI MOSCA 
SULL’ACCORDO DI DISIMPEGNO 

La «Pravda» sottolinea Tesigenza di riprendere la conferenza di Ginevra per arrivare 
al ritiro israeliano da tutti i territori arabi e al ripristino dei diritti dei palestinesi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 1 

L’Unione Sovietica gìiidica 
positivamente l’accordo di di¬ 
simpegno delie truppe firma¬ 
to ieri da siriani e israeliani 
a Ginevra. L’interesse, tutta¬ 
via, non può essere conside¬ 
rato che come im avvio ver¬ 
so la soluzione globale del 
conflitto nel Medio Oriente e 
questa soluzione, neU'interes- 
se della sicurezza di tutti 1 
paesi e popoli della regione, 
non deve essere negata alla 
conferenza di pace di Ginevra.- 

Questa, in sintesi, la va¬ 
lutazione che si dà a Mosca 
degli ultimi, promettenti svi¬ 
luppi della situazione mèdio- 
orientale. A tali sviluppi la 
URSS ha dato un contributo 
notevole. Basti ricordare i re¬ 
centissimi viaggi del ministro 
degli esteri Andrei Gromiko 
a Damasco, parallelamente al¬ 
la permanenza nella regione 
del segretario di Stato ame¬ 
ricano Heniy Kissinger. 

Tutti 1 comunicati sui col¬ 
loqui di Gromiko-con i diri¬ 
genti Siriani hanno sottoli- 
' neato < la coincidenza delle 
posizioni » delle parti e infat¬ 
ti la Pravda di questa mat¬ 
tina, in un siK) commento al¬ 
l’accordo intervenuto, scrive 
che esso «è il risultato della 
posizione di principio adot¬ 
tata dalla Siria la quale si 
è appoggiata sul sostegno per¬ 
manente dell’Unione sovietica 
« degli altri paesi amici». 

Tutto ciò, prosegue l’organo 
centrale del PCUS, «si tra¬ 
duce nel carattere degli im¬ 
pegni che l'intesa impone a 
Israele». In effetti, l’accordo 
«segna l’inizio della libera- 
MODC dei territori siriani oc¬ 


cupati da Israele» e può es¬ 
sere considerato «un passo 
diretto alla soluzione del com¬ 
pito primordiale: il regola¬ 
mento politico del ' Medio 
Oriente, l’instaurazione della 
pace in questa regione che è 
stata teatro di quattro violen¬ 
ti conflitti militari nel giro 
degli ultimi ^ anni». ^ 

I^ù avanti quindi la Pravda 
ammonisce a non equivocare 
sul significato dell’accordo. 
«Il disimpegno delle truppe 
— essa scrive — per impor¬ 
tante che sia, non è che una 
-componente, la prima fase del 
-regolamento del problema me^ 
dio-orientale i cui principali 
elemrati debbono essere l’eva¬ 
cuazione delle forze armate 
israeliane da tutti i territori 
arabi occupati e la garanzia 
dei diritti nazionali legittimi 
del popolo arabo di Palesti¬ 
na ». 

. La soluzione di queste que¬ 
stioni chiave, aggiunge il quo¬ 
tidiano sovietico, « è attual¬ 
mente messa in movimento. 
Conformemente alla risoluzio¬ 
ne dcU’ONU, è la conferenza 
.per la pace nel Medio Orien-, 
te di Ginevra che è incaricata 
di questa missione». 

' Il commento dell’organo 
centrale del PCUS. dopo avere 
constatato che «la via del 
regolamento ne] Medio Orien¬ 
te, è pinosa», ma che «im-. 
portanti passi positivi sono 
già stati fatti», conclude ri¬ 
badendo che « l’Unione Sovie¬ 
tica ha sempre dato e conti¬ 
nuerà a dare il suo sostegno 
agli Stati arabi amici, e in 
particolare alla Siria, nella 
loro lotta per una pace giu¬ 
sta e duratura ». 

Romolo Caccavaio 


Le reazioni 
di Pechino 
e di Parigi 
all'accordo 

- PECHINO. 1 
CommentarKlo l'accordo di di¬ 
simpegno siro-israeliano l'agen¬ 
zia «Nuova Cina» scrive: «At¬ 
tualmente. nonostante sia sta¬ 
to raggiunto in accordo sul di¬ 
simpegno delle truppe israelia- ; 
ne e siriane, l’agj^essore israe- ■ 
liano non si è ritirato da tutti 

i territori arabi occupati ' nel 
19S7 e i legittimi dintU del 
popolo palestinese non sono sta¬ 
ti reintegrati. Il problema fon¬ 
damentale del Medio Oriente 
non è stato ancora risolto. La 
cau!>a profonda del conflitto 

- prosegue l'agenzia, ripeten¬ 

do una tesi già nota — sta 
nella rivalità fra le due su¬ 
per-potenze egemoniche, e la' 
cosiddetta pace equa e dura-. 
tura.'non è altro che una-in¬ 
gannevole sciocchezza ». • ' 

# « « 

' PARIGI. 1 

- La Francia ha salutato < con 
grande soddisfazione » — af- 
femui un comunicato ufficia¬ 
le — l’accordo firmato tra la ’ 
Siria ’e Israele sul disimpegno 
delle truppe, accordo die co¬ 
stituisce «un primo passo ver¬ 
so lo stabilimento di una pace 
giusta e duratura ». Per essere 
tale — prosegue il documen¬ 
to del governo di Parigi — 

« qualsiasi soluzione di pace 
deve prendere in adorata con- 

. siderazione le legittime aspi¬ 
razioni dei palestinesi». 


1 - - * BEIRUT, 1. ‘ 

Mentre la tregua è in atto 
In tutto il Golan, e da ieri 
non si è sentito echeggiare 
nemmeno un colpo di fucile, 
siriani ed israeliani hanno 
dato inizio all’attuazione del¬ 
l’accordo firmato ieri ; a Gi¬ 
nevra, con Io scambio di un 
primo grruppo di prigionieri 
di guerra feriti. Sono stati 
rilasciati 26 prigionieri ara¬ 
bi (25 siriani ed un maroc¬ 
chino) e 12 prigionieri israe¬ 
liani. Entrambi l gruppi so¬ 
no partiti dagli aeroporti ri¬ 
spettivamente di Tel Aviv e 
di Damasco praticamente al¬ 
la stessa ora, e sono arrivati 
a ■ destinazione alle 11,10 
circa. . ■ ' 

A Damasco, gli ex-prigio¬ 
nieri di guerra siriani sono 
stati accolti dal segretario 
generale aggiunto del Parti¬ 
to Baas, Abdullah Al Ahmar, 
dal primo ministro siriano, 
Mahmud Al Ayoub, dal mi¬ 
nistro della difesa generale 
Mustafa Tlass e dall’amba- 
sciatore del Marocco in Siria. 
Vi erano poi 1 parenti ■ del 
reduci ed una numerosissi¬ 
ma folla, che ha accolto l'ar¬ 
rivo degli ex.priglonierl con 
applausi e grida di gioia. 

Il primo a scendere la sca¬ 
letta dell’àereo della Croce 
rossa che li aveva portati da 
Tel Aviv a Damasco è stato 
il colonnello pilota Adnan 
Khadr, in barella, mutilato 
di ' una gamba: dopo avere 
ricevuto l’abbraccio di Ayoub 
e di Tlass, egli si è china¬ 
to a baciare il suolo siria¬ 
no. Subito dopo gli uomini 
sono stati avviati con otto 
ambulanze all’ospedale della 
Mezzaluna Rossa di Dama¬ 
sco. • 

A Tel Aviv erano all’aero¬ 
porto, per accogliere 1 ‘ 12 
israeliani, il ministro ' della 
difesa Oayan e il capo di sta¬ 
to ■ maggiore generale Gur. 
Scesi dall’aereo, gli ex-prigio¬ 
nieri sono stati abbracciati e 
baciati da ragazze-soldato che 
hanno offerto loro mazzi di 
fiori. Dayan ha pronunciato 
alcune parole. di saluto, af¬ 
fermando fra l’altro che le 
truppe israeliane non si ri¬ 
tireranno dal fronte siriano 
«fino alla restituzione di tut¬ 
ti 1 prigionieri». I 12 milita¬ 
ri sono stati poi avviati al¬ 
l’ospedale Shiba dove è sta¬ 
to riservato per loro un in¬ 
tero reparto. Tutti 1 reduci 

— • scrive l’agenzia -AP — 
«apparivano Ih buòne condi¬ 
zioni, smentendo • con IL lo¬ 
ro aspetto il timore espresso 
da più parti in passato che 
fossero stati maltrattati o 
torturati dai siriani». Ciò 
è stato confermato dal dot¬ 
tor Shani, direttore dell’o¬ 
spedale Shiba, il quale — do¬ 
po un primo esame ~ ha 
detto che gli uomini «sono 
in condizioni soddisfacenti» 
e sembra che «abbiano ri¬ 
cevuto buone cure mediche 
in Siria». Cade cosi un pre¬ 
testo sul quale gli israeliani 
avevano imbastito per mesi 
una clamorosa montatura a 
livello intemazionale. 

- Sempre in attuazione del¬ 
l’accordo, i rappresentanti 
militari delle due parti si 
sono incontrati oggi a Gine¬ 
vra per mettere a punto i 
dettagli del piano di sgancia¬ 
mento delle forze. La riunio¬ 
ne avviene nell’ambito del 
gruppo di lavoro militare 
Israelo-egiziano, istituito lo 
scorso dicembre alla conferen¬ 
za di Ginevra; la Siria — si 
osserva — pur non essendo 
stata presente - a ' Ginevra, 
può partecipare al gruppo di 
lavoro In delegazione mista 
con l’Egitto, dato che i due 
Paesi hanno formalmente un 
comando militare unificato. 

Intanto ' ieri ‘ sera, a ' New 
York, il Consiglio di sicu¬ 
rezza deirONU ha approva¬ 
to la istituzione dell’UNDC»'. 
il corpo di 1250 «caschi blu» 
che dovrà dislocarsi nella zo¬ 
na-cuscinetto fra siriani ' e 
israeliani. Ia risoluzione è 
stata approvata con 13 voti 
a favore, nessuno astenuto 
e nessuno contrario; Cina e 
Irak non hanno partecipato 
alla votazione. Gli effettivi 
deliUNDOF saranno presi dai 
reparti a ustri aco e peruvia¬ 
no dellUNEP. U corpo dislo¬ 
cato nel Binai; comandante 
dell’UNIX^ sarà il generale 
peruviano Gonzalo Bricenoan. 
Sono stati scelti gli austria¬ 
ci e i peruviani perchè e- 
sperti di zone di monta¬ 
gna. 

• • • 

IL CAIRO. 1. 

Sono iniziati oggi al Cairo 
1 lavori Consiglio nario- 
nale palestinese, composto di 
ISO membri, che dovrà pren¬ 
dere una decisione — come 
sottolinea la stampa del Cai¬ 
ro — sui seguenti punti: 1 ) 
partecipazione eventuale del- 
rou* alla conferenza di Gi¬ 
nevra; 2 ) più in generale, 
atteg^mento verso gli sfor¬ 
zi per una soluzione diplo¬ 
matica della crisi mediorien¬ 
tale; 3) eventuale creazione 
di un governo provvisorio pa¬ 
lestinese; 4) proposta di for¬ 
mazione di una « autorità na¬ 
zionale palestinese» in quei 
territori della Palestina che 
saranno sgombrati da Israe¬ 
le. Si tratta di temi difficltl 
e comiriessi. sul quali il mo¬ 
vimento palestinese ' è divi¬ 
so; e proprio ieri il setti¬ 
manale del Ftonte Popolare 
di Habbaah. Al Hadaf. at¬ 
taccava duramente raccordo 
siro-israeliano e le trattative 
di ■ pace. 

AHa vigilia della riunione, 
Aiafat è andato ad Mgeri 
per incontrare 11 presidente 
Bumedien; l’agenzia ufficia¬ 
le algerina, in un suo com¬ 
mento, ha scritto che « la riu¬ 
nione di domani al Cairo sa¬ 
rà da sola un altro motivo 
pe ricordare che U disimpe¬ 
gno non è la pace». 



il Portogallo e la trattativa sull'« oltremare » 

Lisbona: il PC 


i, I 'i ■ ■ ■, 


per un «franco 


Soares ottimista a Parigi dopo gli incontri col PAIGC 


Un ex-priglonlero siriano sale sull'aereo della Croce rossa a 
Tei Aviv per tornare In patria 


Disastro senza precedenti in Inghilterra 


LISBONA,-! 

" L’inizio delle trattative ‘ a 
Londra tra la delegazione por¬ 
toghese, guidata dal ministro 
degli Esteri Mario Soares, e 
i rappresentanti del PAIGC 
è 11 primo passo Importante 
verso la fine della guerra co¬ 
loniale, Indicata come uno del 
compiti primari dèlia nazio¬ 
ne nel programma del « movi¬ 
mento delle forze armate » 
ma « sarebbe un errore pen¬ 
sare che il semplice inizio di 
un franco dialogo sul princi¬ 
pale problema della decolo¬ 
nizzazione sia di per sé suf¬ 
ficiente a liquidare la tra¬ 
gica eredità africana del fa¬ 
scismo ». • 

E* quanto afferma una di¬ 


ESPLDDE FABBRICA CHIMICA: 

50 MORTI TRA LE FIAMME 7 

Il gigantesco incendio visibile a decinè'di chilonietri di distanza 


' LONDRA 1- 

Una cinquantina di pendone 
sono morte carbonizzate e 
asfissiate in quella che viene 
considerata la più ‘ grave e 
tragica esplosione avvenuta 
in Inghilterra in tempo di 
pace. Il fatto è accaduto nel 
giro di pochi istanti in una 
industria per la fabbricazione 
di una materia che serve al¬ 
la produzione ' del nylon, a 
Flixborough, vicino Scunthor- 
pe, neiringhllterra settentrio¬ 
nale. 'i feriti è le persone ri¬ 
maste Intossicate dal fumo, 
denso di sostanze velenose 
scaturito subito dopo che era 
divampato un furioso incen¬ 
dio, sono numerosissimi. ■ 

Poco dopo le 17, per cause, 
che non sono state ancorai 
accertate, una esplosione si è 
verificata in uno dei reparti 
per la produzione del capro- 


lattarne, una sostanza sinte¬ 
tica, negli stabilimenti « Ny- 
pró». che hanno capitale mi¬ 
sto anglo-olandese. La- àòcie- 
tà è una delle più grandi del 
settore. • - ", - 

Decine di tecnici è di'ad¬ 
detti ai lavori che. si trova¬ 
vano in quel momento' nello 
stabilimento sono stati' sca¬ 
raventati a parecchi metri di 
distanza, mutilati e ustionati, 
e altri sono morti in pochi 
minuti tra le fiamme di im 
gigantesco incendio che a tar¬ 
da ora era ancora visibile a 
decine di chilometri di distan¬ 
za dal luogo della sciagura. 

Sono immediatamente scat¬ 
tati 1 dispositivi di emergen¬ 
za mentre tutta la popolazio¬ 
ne del paese di Flixboroùgh 
— a due chilometri dalla fab¬ 
brica — scappava in preda al 


panico per non rimanere 
asfissiata dai gas' e dal fumo. 

Tutte le autoambulanze di-' 
sponibili nella zona sono sta¬ 
te fatte affluire néi pressi del¬ 
lo stabilimento ma per circa 
una cinquantina di persone, 
tutte impiegate nella fabbri¬ 
ca, noli c’era ormai più nulla 
da fare. Il bilancio delle vit¬ 
time è apparso subito tra i 
più gravi e drammatici, men¬ 
tre decine di persone giaccio¬ 
no in ospedale con gravi 
ustioni 

Uh consuntivo esatto della 
disgrazia ■ non potrà essere 
fatto prima di'domani. L’am¬ 
montare dei danni superereb¬ 
be i 10 milìofni di sterline. 
Centinaia di casè, nello spa¬ 
zio di circa cinque chilometri 
dal luogo dell’esplosione, so-, 
no state gravemente danneg¬ 
giate ■ . . , , - V : 


I chiarazione del Partito comu- 
t nista portoghese, pubblicata 
dalMuante. Nella dichiarazio¬ 
ne si sottolinea d'altra parte 
che «1 problemi connessi con 
l’accordo preliminare sulla 
cessazione del fuoco sono ol¬ 
tremodo complessi » - e com¬ 
porteranno «l’approvazione 
di soluzioni politiche che 
preoccupano giustamente 1 le¬ 
gittimi rappresentanti • della 
Repubblica'della Guinea Bis- 
sau e i ■ dirigenti del movi¬ 
menti di liberazione naziona¬ 
le nell’Angola e nel Mozam¬ 
bico ». . -s 

« La posizione del Partito 
comunista portoghese — ' è 
detto nella dichiarazione — è 
assolutamente chiara nel con¬ 
fronti di questo - problema: 
esigere l’attivazione del pro¬ 
cesso di regolamento politico 
mediante trattative, senza 
condizioni preliminari e sen¬ 
za mutare Io spirito del pro- 
' gramma del "movimento del- 
' le forze armate", con 1 le¬ 
gittimi rappresentanti del- 

• l’Angola, del Mozambico e 
della Repubblica della Gui¬ 
nea Bissau». 

« Numerosi democratici “ 
. afferma ' Il PC — ritengono 
per ingenuità che il fattore 
tempo favorisca attualmente 
le forze anticoloniali e che le 
discussioni sul regolamento 
politico abbiano perduto " 11 
; loro carattere di urgenza. SI 
tratta di convinzioni infonda- 
■ te. In realtà, agiscono tuttora 
forze possenti interessate ad 
intralciare il dialogo con 1 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale, esistono tuttora forze 
che cercano di convincere i 
ooloni bianchi a ricorrere ad 
. azioni - sanguinarie dettate 

• dalla disperazione ». = : : - . 

I comunisti sottolineano al¬ 
tresì che « i legittimi rappre¬ 
sentanti dei movimenti di li¬ 
berazione nazionale ' non pos¬ 
sono essere - confusi con gli 
avventuristi e gli opportuni¬ 
sti che cercano di sfruttare 
il periodo di transizione per 
i proprio vantaggi e per ì 
vantaggi dei loro padroni im¬ 
perialisti ». 

- I comunisti portoghesi « so¬ 
no convinti che la soluzione 
giusta e definitiva del pro¬ 
blema. coloniale sia inscindi¬ 
bile dalla permanente solu¬ 


zione dei problemi che Inte¬ 
ressano la salvaguardia deltai 
pace». ' Oomprendiamo •— è 
dettq'nel documento — Ia 
segretezza che circonda le 
trattative di Londra. Ma, Is 
un determinato momento 
concreto, la partecipazione 
delle masse, nello spirito di 
alta responsabilità nell'esame 
del problemi riguardanti la 
fine della guerra, diventa una 
ineluttabilità > storica. ■ 


LONDRA, 1 

Il maggiore Fedro PircB, 
che ha guidato la delegazione 
del «Partito africano per la 
indipendenza della Guinea • 
del Capo verde» ai colloqui 
di Londra, ha dichiarato che 
Il PAIGC è d’accordo col 
Portogallo per discutere sepa¬ 
ratamente il problema della 
Guinea Bissau e quello delle 
isole del Capo verde. 

Il Portogallo, ha prosegui¬ 
to Pires, deve riconoscere il 
principio fondamentale della 
indipendenza e .deU'unità dei 
due territori. Ma, riconosciu¬ 
to tale principio, non si può 
non prendere atto delle real¬ 
tà concrete. La Guinea è in 
gran parte liberata, e l’unloo 
problema è la tregua delle 
armi, In quanto il Portogal¬ 
lo non può fare a meno di 
riconoscere quésta nuova Re¬ 
pubblica, riconosciuta da ol¬ 
tre 80 . Stati e già membro 
dell’OUA e osservatore al- 
rONU, Nel Capo verde. Inve¬ 
ce, il PAIGC «deve ancora 
sviluppare il suo lavoro po¬ 
litico» . ... 

■ ■ - - PARIGI. 1 

■ Il ministro degli esteri porto¬ 
ghese Mario Soares si’è incon¬ 
trato stamane col collega fran¬ 
cese Jean Sauvagnargues. 

Soares. che sta tornando in 
patria da Londra dove ha ini¬ 
ziato le trattative con il movi¬ 
ménto di liberazione della Gui- 
' nea Bissau, ha precisato che i 
negoziati riprenderanno dopo 
una « pausa normale » e che « il 
cessate il fuoco è stato ormai 
praticamente raggiunto sul ter¬ 
reno». ' 

n ministro ha lasciato prevede¬ 
re come prossimo rinizio dui 
negoziati con l’Angola • fi Mo¬ 
zambico. 


... 

Icaro 12'' Mìnerira: 


il 


rtatìle senza "tic" 


(anche il pih piccalo Minerva ho comandi suparelntlronici) 


Icaro 1200”, il «portatilissimo». 
Senza «Tic» perchè’ha ì co¬ 
mandi SuperElettronici. che ba¬ 
sta sfiorare con un dito: nessun 
movimento’ meccanico, garan¬ 
zia di durato e precisione. 

E senza « Tic » ... nervosi: doci¬ 
le, maneggevole, capace di dare 
ricezioni perfette dovunque Io 
mettiate. Un televisore sicuro. 
E poi, indicazione luminosa di 
programma, comandi a cursore 
dì volume, luminosità e contra¬ 
sto, alimentazione a rete o con 
batterìe ricaricabili; ’ < 

Per Minerva, la differenza tra 
grandi e piccoli sta nelle dinien- 
slonì, non nella, perfezione. 



V * f. 


FiinERun 

perchè accontentarsi di meno?. 



























